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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 210/2015 Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Emendamenti C. 3513-A
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 febbraio 2016.

DL 210/2015 Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

Emendamenti C. 3513-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 586 del 4 feb-
braio 2016:

a pagina 8, seconda colonna, decima
riga, sostituire le parole: « dell’emenda-
mento Alfreider 4.91, sul quale » con le
seguenti « degli identici emendamenti Al-
freider 4.91 e Gianluca Pini 4.57, sui
quali »; alla diciottesima riga, sostituire le
parole « degli identici emendamenti » con
le seguenti « dell’emendamento »; alla di-
ciannovesima riga, sopprimere le parole
« e Gianluca Pini 4.57 »;

a pagina 9, prima colonna, quattordi-
cesima riga, sostituire le parole « l’emen-
damento Alfreider 4.91 » con le seguenti
« gli identici emendamenti Alfreider 4.91 e
Gianluca Pini 4.57 »; alla diciassettesima
riga sostituire le parole « dell’emenda-
mento Alfreider 4.91 » con le seguenti
« degli identici emendamenti Alfreider 4.91
e Gianluca Pini 4.57 »; alla ventiquattre-
sima riga, sostituire le parole « nonché
degli identici emendamenti 4.54, Lattuca
4.32 e Gianluca Pini 4.57 e dell’emenda-
mento De Menech 4.71 » con le seguenti
« nonché degli emendamenti Lattuca 4.32
e De Menech 4.71. »;

a pagina 35, prima colonna, terza riga,
inserire l’asterisco prima di 4.91; dopo la
quarta riga, inserire l’emendamento:

« Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente: 2-bis. All’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31
ottobre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2016 ».

* 4. 57. Gianluca Pini, Guidesi, Saltamar-
tini, Simonetti. »;

a pagina 41, prima colonna, ventisette-
sima riga, sostituire le parole: « le parole:

Martedì 9 febbraio 2016 — 3 — Commissioni riunite I e V



« 31 dicembre 2012 » » con le seguenti: « le
parole da: « 31 dicembre 2012 » fino alla
fine del comma ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 579 del 25 gennaio

2016, a pagina 89, seconda colonna, quindi-
cesima riga, sostituire le parole « 31 ottobre
2016 » con le seguenti « 31 dicembre 2016 »;
alla sedicesima riga, inserire un altro asteri-
sco prima di 4.57 e alla venticinquesima riga,
inserire due asterischi prima di 4.91.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti dell’ABI, in merito alle problematiche di carattere occupazio-
nale relative alle banche sottoposte a procedura di risoluzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 febbraio 2016.

Audizione dei rappresentanti dell’ABI, in merito alle

problematiche di carattere occupazionale relative

alle banche sottoposte a procedura di risoluzione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.50 alle 13.40.
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SEDE REFERENTE:
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ALLEGATO (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 11.40.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

Testo unificato C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C.

1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339 Dadone, C. 2634

Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 dicembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che la deputata Paola
Pinna ha aderito al gruppo parlamentare
Partito Democratico, cessando di far parte
del gruppo parlamentare Scelta civica per
l’Italia.

Comunica, altresì, che sono pervenute
circa 300 proposte emendative (vedi alle-
gato) e che, alla luce della valutazione

effettuata, risulta inammissibile l’emenda-
mento Liuzzi 16.3, in quanto, intervenendo
sul divieto di partecipazione ad imprese
operanti nel settore dell’editoria per le
banche, gli intermediari finanziari nonché
gli enti pubblici e le società partecipate in
misura maggioritaria dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, reca materia
estranea al contenuto del provvedimento
in esame.

Avverte che l’emendamento Costantino
12.1 è da ritenersi ammissibile a condi-
zione che le disposizioni previste al
comma 3 dell’emendamento medesimo,
relative all’« istruttoria preliminare » affi-
data all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato in ordine alle di-
chiarazioni rese dai parlamentari, siano
intese – nel rispetto dell’autonomia degli
organi parlamentari in materia di incom-
patibilità dei propri membri – come volte
ad attribuire all’Autorità dei compiti di
verifica strumentali all’attività istruttoria
attribuita alla Giunta delle elezioni dal-
l’articolo 16 del regolamento della Giunta
medesima.

La Presidenza si riserva di pronunciare
eventuali ulteriori dichiarazioni sull’am-
missibilità delle proposte emendative pre-
sentate.
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Andrea CECCONI (M5S), chiede chia-
rimenti sulla valutazione di ammissibilità
dell’emendamento Costantino 12.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ribadisce che l’emendamento Co-
stantino 12.1 è da ritenersi ammissibile in
quanto inteso ad attribuire dei compiti di
verifica all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato nel rispetto delle
funzioni attribuite dall’ordinamento par-
lamentare agli organi preposti alla valu-
tazione delle cause di incompatibilità dei
membri delle Camere.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
osserva che le proposte emendative pre-
sentate dal suo gruppo sono circa ottanta
e tutte di contenuto sostanziale. Alla base
del lavoro emendativo svolto risiede, in-
fatti, la volontà di arrivare a una stesura
migliore del testo che, ad esempio, ri-
prenda in parte alcuni aspetti contenuti
nelle prime ipotesi avanzate in sede di
comitato ristretto. A suo avviso è neces-
saria una definizione più specifica dei
conflitti di interessi, allargata anche all’in-
teresse non economico e che comprenda,
dunque, tutte le sfere di interesse, per-
mettendo una verifica puntuale che è
mancata nell’applicazione della legge Frat-
tini. Ritiene, inoltre, che vada allargata la
platea dei soggetti a cui va esteso l’ambito
di applicazione della legge. Con riguardo
alla modalità di elezione dei componenti
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, gli emendamenti presentati
dal suo gruppo mirano a modificarla nel
senso della proposta che il Movimento 5
Stelle avanza dall’inizio della legislatura
per tutte le elezioni di componenti di
Autorità. Vale a dire, la consultazione dei
candidati e una maggioranza ampia, come
quella prevista per l’elezione dei giudici
della Corte costituzionale per favorire una
scelta ragionata e condivisa. Con la norma
del testo base, invece, si rischia di avere
componenti dell’Autorità eletti da una mi-
noranza, dato che non si prevede alcun
tipo di maggioranza. Un altro punto su
cui, a suo avviso, il testo è peggiorativo

rispetto ad alcune delle ipotesi avanzate in
sede di comitato ristretto è quello delle
sanzioni. Il testo base, infatti, prevede
sanzioni troppo blande. In conclusione,
tuttavia, ribadisce che l’elemento più cri-
tico del testo base è l’assenza del concetto
di interesse privato complessivo. Il solo
interesse economico è, a suo avviso, diffi-
cile da valutare, come è difficile quantifi-
care il vantaggio economico ottenuto.
Chiede ai relatori se esista uno spazio per
dialogare al fine di migliorare il testo base.
Da questa risposta dipenderà l’atteggia-
mento che il suo gruppo assumerà nel
prosieguo dell’esame.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, fa no-
tare che il suo gruppo ha presentato
emendamenti non ostruzionistici volti a
migliorare nel merito il provvedimento e si
augura che i gruppi possano confrontarsi
con serietà sui contenuti, al fine di dare ai
cittadini una risposta attesa da oltre venti
anni. In relazione ai profili definitori di
carattere generale ritiene sia stato un
errore escludere dal testo il concetto di
conflitto non economico, che inizialmente
si pensava invece di introdurre. Auspica
che sul tema possa esservi un ripensa-
mento. Ritiene quindi opportuno esten-
dere l’ambito soggettivo di applicazione del
provvedimento, ritornando alla imposta-
zione delle prime ipotesi di testo avanzate
in sede di Comitato ristretto, che, ad
esempio, contemplavano anche i sindaci di
comuni con popolazione entro una certa
soglia. Quanto all’elezione dei componenti
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, giudica necessario prevedere
il raggiungimento di un quorum, sottoli-
neando come l’attuale formulazione del-
l’articolo 14 potrebbe favorire nomine di
personalità scelte da una esigua mino-
ranza. Ritenuto altresì necessario raffor-
zare le misure sanzionatorie, prospetta
infine l’esigenza di estendere i casi di
incandidabilità ed ineleggibilità, am-
pliando i controlli sia in una fase preven-
tiva che in una fase successiva.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), inter-
venendo sul complesso degli emendamenti,
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rileva che il suo gruppo ha presentato un
numero limitato di proposte emendative
che vanno in due direzioni. La prima è
quella di apportare modifiche migliorative
a un testo base che reputa in ogni modo
migliore sia del testo approvato nel corso
del primo esame in sede referente che
delle ipotesi avanzate in sede di comitato
ristretto. La seconda direzione è quella di
integrare il testo base con elementi nuovi
e, a suo avviso, necessari. In tali direzioni
vanno la proposta di allargare la platea di
soggetti a cui si applicano le disposizioni
del testo e quella di eliminare una con-
traddizione tra gli articoli 11 e 13 del testo
relativi alle Regioni. Infatti, mentre da una
parte si prevede per le Regioni e province
autonome una norma stringente, con un
limite temporale, per disciplinare le situa-
zioni di conflitto di interessi dei titolari di
cariche di Governo, dall’altra per i consi-
glieri regionali si prevede solo una norma
di principio. Gli emendamenti del suo
gruppo tendono poi a sostituire, come
Autorità di vigilanza, l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato con
un’autorità istituita ad hoc. Si tratta di una
posizione espressa più volte nel corso del
dibattito. Ma il punto dove è netto il
contrasto del suo gruppo è quello della
gestione fiduciaria. È sicuramente prefe-
ribile, a suo avviso, la previsione del blind
trust, avanzata da alcuni emendamenti del
suo gruppo e presente in altre legislazioni,
come quella statunitense, e anche nelle
proposte di legge abbinate all’esame C. 275
Bressa e C. 1832 Civati. La gestione fidu-
ciaria come disciplinata dal testo base
rischia di non escludere del tutto il titolare
di una carica di Governo dalla conoscenza
della gestione medesima, cosa che non
succederebbe con il blind trust. Concorda,
infine, sul fatto che le sanzioni previste dal
testo base siano troppo lievi e ritiene che
il grado di parentela interessato andrebbe
esteso fino al terzo grado. Dichiara la
disponibilità del suo gruppo a un’ampia
discussione.

Francesco SANNA (PD), relatore, ma-
nifesta anzitutto soddisfazione per lo spi-
rito di proficua collaborazione mostrato

dai gruppi nell’odierno dibattito, pur fa-
cendo notare che tale predisposizione al
confronto, che, a suo avviso, non è emersa
in sede di Comitato ristretto, appare anche
connessa ad esigenze di visibilità. Dopo
molti anni di attesa, ritiene che vi siano
oggi le condizioni sia politiche sia storiche
per portare a compimento un lavoro im-
portante volto ad introdurre finalmente
nell’ordinamento un tassello fondamentale
per la costruzione di una democrazia
moderna. Fatto notare che l’esigenza di
regolamentare le situazioni di conflitto di
interessi si è fatta pressante, evidenzia che
il compito del legislatore è quello di con-
temperare la tutela del diritto di ciascuno
di assumere cariche politiche con la sal-
vaguardia dell’interesse pubblico ad una
gestione imparziale di tali funzioni.

Fa presente che il testo unificato in
esame non è blindato, dichiarandosi di-
sponibile ad accogliere i suggerimenti dei
gruppi laddove essi siano tesi ad un suo
miglioramento. Passando ad esaminare il
contenuto del testo, anche in risposta ai
rilievi critici emersi nel dibattito, osserva
che esso introduce anzitutto una nozione
giuridica di conflitto di interessi, dettando
disposizioni di carattere generale recate
dal Capo I del provvedimento. Fa notare
che la nozione di conflitto di interessi non
economico non è stata compresa in tale
definizione generale, solo per evitare di
introdurre una norma « manifesto » che
sarebbe stato difficile rendere concreta-
mente applicabile con la previsione di
sanzioni efficaci. Ritiene che una impo-
stazione di questo tipo avrebbe potuto
generare interpretazioni dubbie alimen-
tando il contenzioso anche di carattere
costituzionale, atteso che chiunque po-
trebbe essere chiamato a rispondere di
interessi non propriamente economici. Fa
presente, in ogni caso, che la regolamen-
tazione di tale aspetto non economico del
conflitto di interessi è stata recuperata in
altre parti del testo laddove si è interve-
nuti ad esempio, all’articolo 5, sugli ob-
blighi dichiarativi o, nell’ambito dell’arti-
colo 7, sull’astensione. Quanto all’ambito
soggettivo di applicazione di cui all’arti-
colo 2, fa notare che l’intento è stato
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quello di dettare principi di carattere
generale senza conferire deleghe al Go-
verno e rispettando l’autonomia regionale
dettata dall’articolo 122 della Costituzione.
Si dichiara in ogni caso disponibile a
discutere della questione posta al riguardo
dalla deputata Costantino in merito alla
questione dell’ineleggibilità dei consiglieri
regionali. Passando ad esaminare l’articolo
14, in tema di Autorità garante della
concorrenza e del mercato, evidenzia che
il testo propone una equilibrata soluzione
che ne riduce i compiti restringendo la
platea dei soggetti sottoposti a vigilanza, in
tal modo venendo incontro ad esigenze di
copertura finanziaria già sollevate nel
corso della corrente legislatura dalla Com-
missione bilancio. Fa poi notare che, sul
versante delle pubbliche amministrazioni
locali, si è preferito non introdurre inutili
sovrapposizioni con la disciplina vigente,
dettata dalla legge Severino, osservando
che in tale campo sussiste in ogni caso la
vigilanza dell’ANAC (Autorità nazionale
anticorruzione) e si può ricorrere alle
apposite sedi giurisdizionali. Quanto alle
modalità di elezione dell’Autorità, eviden-
zia che si è inteso rimettere alla valuta-
zione parlamentare la scelta di candidati
che siano in possesso di requisiti adeguati
– anche tenuto conto della riforma costi-
tuzionale in itinere – sgravando di tale
responsabilità i presidenti delle Assemblee
legislative. Si dichiara aperto al confronto
sulla questione posta nel dibattito relati-
vamente alla opportunità di introdurre un
quorum per l’elezione di tali componenti
dell’Autorità, pur facendo notare che le
attuali modalità di nomina e di composi-
zione di tale organismo non prevedono
simili forme di garanzia. Quanto agli ob-
blighi dichiarativi disciplinati dall’articolo
5, fa notare che le disposizioni di tale
articolo coinvolgono interessi costituzio-
nalmente rilevanti sui quali occorre fare
molta attenzione; rileva, in proposito, che
la loro estensione anche nei confronti del
coniuge, dei parenti e degli affini entro il
secondo grado rappresenta una media-
zione tra la tutela della privacy, la salva-
guardia della libera iniziativa economica e
la necessità di disciplinare le situazioni di

conflitto di interessi. Evidenzia, quindi,
che il testo in esame, nell’introdurre una
disciplina in materia di conflitto di inte-
ressi, opera una distinzione tra cariche di
Governo e membri del Parlamento, rispet-
tando in pieno l’autonomia degli organi
parlamentari nonché l’articolo 66 della
Costituzione. In tema di obblighi di asten-
sione, rileva che l’articolo 7 propone una
soluzione equilibrata che distingue tra atti
collegiali e non, prevedendo per questi
ultimi l’annullabilità o la revocabilità in
sede di autotutela e stabilendo precise
sanzioni a carico del soggetto autore della
violazione. Si dichiara comunque disponi-
bile a discutere eventuali modifiche per
individuare con maggiore precisione i sog-
getti legittimati ad esperire l’azione di
annullamento di tali atti. In materia di
conflitto di interessi patrimoniale, eviden-
zia che il testo, all’articolo 8, introduce
una disciplina normativa che trascende la
mera quantificazione dei beni economici
da possedere, puntando su criteri conso-
lidati nella tradizione giuridica europea, in
grado di presupporre l’esistenza di inte-
ressi economicamente rilevanti, nonché
sull’individuazione di settori sensibili più
esposti a situazioni di conflitto di interessi;
manifesta comunque la sua disponibilità a
riflettere su eventuali proposte di miglio-
ramento di tale parte del testo. Quanto ai
rilievi critici sollevati dalla deputata Co-
stantino in tema di contratto di gestione
fiduciaria, fa notare che l’articolo 9 intro-
duce una forma di affidamento in gestione
dei beni e delle attività patrimoniali assi-
milabile al blind trust – seppur con spe-
cifici accorgimenti propri della tradizione
giuridica italiana – che assicura forme di
amministrazione « opache » in grado di
prevenire la realizzazione di conflitti d’in-
teresse. Auspica, da ultimo, un dialogo
proficuo con i gruppi che sia teso ad un
effettivo miglioramento di tale importante
provvedimento.

Alessandro NACCARATO (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
nel cogliere la disponibilità del relatore
Sanna al dialogo, desidera sottolineare
alcuni aspetti del testo che possono essere
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migliorati. Ad esempio all’articolo 2, la
definizione di cariche politiche potrebbe
essere estesa anche a situazioni già evi-
denziate dal relatore Sanna, ad esempio ai
Sindaci e alle Giunte dei Comuni con
popolazione superiore ai 5.000 abitanti.
All’articolo 4, le situazioni di conflitto di
interessi potrebbero essere esplicitate con
maggiore chiarezza e non limitate alle sole
cariche di governo. Rileva una possibile
criticità all’articolo 6 che concerne le in-
compatibilità. Al comma 5 vengono infatti
esclusi dall’applicazione della norma i pic-
coli imprenditori, mentre al comma 1,
lettera c), si dispone che la medesima
norma sia applicata a chi esercita attività
professionali o di lavoro autonomo, di
consulenza e arbitrali. Osserva che, alla
luce dell’evoluzione normativa, la figura
del piccolo imprenditore è assimilabile a
quella del lavoratore autonomo. Si tratta,
quindi, di una contraddizione da appro-
fondire ed eliminare, per evitare il rischio
di una lesione del principio di eguaglianza.
Un altro aspetto toccato solo marginal-
mente dal testo base riguarda le incom-
patibilità con il mandato parlamentare.
Una sua proposta emendativa va nel senso
di colmare alcune lacune della legge n. 60
del 1953, in materia di incompatibilità
parlamentari. Si dispone, ad esempio, che
l’esercizio del mandato parlamentare non
sia compatibile con lo svolgimento di ca-
riche o uffici di qualsiasi specie per no-
mina o designazione del Governo o di un
organo dell’amministrazione dello Stato.
Si prevede l’incompatibilità con il man-
dato parlamentare di cariche ricoperte in
società che gestiscono servizi di qualunque
genere per conto dello Stato e delle pub-
bliche amministrazioni, anche a livello
regionale e locale, e il divieto per i par-
lamentari di esercitare in modo perma-
nente funzioni di consulente legale, finan-
ziario o amministrativo delle medesime
società. Si dispone, infine, l’incompatibilità
del mandato parlamentare con cariche
ricoperte a vario titolo in banche o in
società finanziarie. Esiste anche una la-
cuna sul piano delle attività professionali
svolte dai Parlamentari che si propone di
colmare con il divieto di patrocinare sog-

getti privati in rapporti di affari o in
contenzioso con lo Stato e con le pubbli-
che amministrazioni, anche a livello re-
gionale e locale. Ritiene che quelli illu-
strati siano aspetti meritevoli di approfon-
dimento.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), rela-
tore, sottolinea che il conflitto di interessi
è un tema politico ma anche culturale da
affrontare con responsabilità e rispettando
le regole del sistema senza scardinare i
principi costituzionali, primo fra tutti
quello che garantisce il libero accesso alla
politica come stabilito dall’articolo 51
della Costituzione. Concorda con il collega
Sanna circa il fatto che la discussione di
questo provvedimento costituisce una
grande opportunità per riscrivere le regole
della politica adattandole alla evoluzione
della società moderna. Evidenzia che, al
fine di rendere il dibattito in corso una
vera occasione di progresso, è necessario
scrivere norme certe che costituiscano un
freno a ogni tentativo di sterilizzare o
comunque limitare il libero esercizio del-
l’attività politica. A suo avviso è necessario
scongiurare il rischio che, laddove l’inte-
resse privato coincida con l’interesse pub-
blico, colui che amministra non possa
assumere le sue decisioni proprio a causa
di tale coincidenza, con la conseguenza di
non poter perseguire, in tali circostanze,
l’interesse pubblico. Ricorda, in questo
senso, il dibattito giurisprudenziale rela-
tivo all’articolo 324 del codice penale, ora
abrogato, che puniva il delitto di interesse
privato in atti d’ufficio. Fa presente che il
conflitto d’interessi deve essere percepibile
nella sua materialità e che, pertanto, nel
testo in discussione dovrebbero rivedersi
tutte le locuzioni in base alle quali tale
conflitto risulta meramente eventuale e
non invece, più correttamente, probabile.
Rileva, inoltre, che tutte le disposizioni del
testo in esame che chiedono all’interessato
di fornire autodichiarazioni potrebbero es-
sere, a suo avviso, di difficile applicazione
poiché si tratterebbe, in molti casi, di
dichiarazioni « autoindizianti » della com-
missione di reati. Pertanto, in tali casi,
sarebbe opportuno prevedere accorgimenti
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volti a sancire l’inutilizzabilità in un pro-
cedimento giudiziario delle predette di-
chiarazioni. Ritiene che analoghe conside-
razioni circa l’effettività delle norme in
discussione possano essere estese a quelle
che prevedono dichiarazioni rese da pa-
renti o affini dell’interessato. Relativa-
mente alla versione italiana del « blind
trust », richiamata dal collega Sanna, sot-
tolinea che il mandato all’alienazione dei
beni potrebbe comportare il rischio di
scoraggiare talune categorie di cittadini da
intraprendere l’attività politica. Evidenzia,
inoltre, che è, a suo avviso, fondamentale
mantenere l’equilibrio del sistema di giu-
risdizione delineato nel nostro ordina-
mento evitando, come accaduto nel caso
ad esempio della Autorità nazionale anti-
corruzione, che enti burocratici possano
condizionare alcune valutazioni dei giu-
dici. Fa presente, pertanto, che l’intervento
dell’Autorità garante prevista dal testo in
esame deve essere calibrato su alcuni
pilastri del sistema quali il principio di
autodichia, le norme in materia di giuri-

sdizione e le disposizioni della legge n.190
del 2012. Ritiene che anche il tema delle
incompatibilità debba essere connotato
dalla necessità che sussista una stretta
connessione tra l’attività svolta prima del-
l’assunzione di una determinata carica e la
carica assunta dall’interessato. Sottolinea
che la legge sul conflitto di interessi deve
essere ispirata alla necessità di tutelare e
non di punire i politici, ossia coloro che,
qualunque sia il sistema elettorale vigente,
hanno ottenuto il consenso degli elettori.
Dichiara, infine, la sua massima disponi-
bilità ed apertura alle idee che scaturi-
ranno dal dibattito in corso purché la
discussione sia, come ha avuto già modo di
sottolineare, ispirata ai principi cardine
sanciti in materia dalla Costituzione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di conflitti di interessi. (Testo unificato C. 275
Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339

Dadone, C. 2634 Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 9. Centemero.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. I titolari di cariche politiche non-
ché il presidente e i componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione, ivi inclusa la Banca
d’Italia, nell’esercizio delle loro funzioni,
hanno l’obbligo di agire esclusivamente
perseguendo la cura degli interessi pub-
blici loro affidati. A tale fine, sono tenuti
ad adottare le misure previste dalla pre-
sente legge, volte a prevenire le situazioni
di incompatibilità con la carica ricoperta,
nonché ad evitare l’insorgenza di conflitti
di interessi tra l’incarico pubblico svolto e
qualsiasi interesse privato di cui gli stessi
siano titolari. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« Ai fini della presente legge, sono equi-
parati ai titolari di cariche politiche il
presidente e i componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione ivi inclusa la Banca d’Italia. »;

b) all’articolo 6:

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

f) la carica di presidente o compo-
nente di organi con funzione di ammini-
strazione o controllo, ricoperta dal titolare
della carica di cui all’articolo 2 o dal
coniuge non legalmente separato, dai pa-
renti o affini entro il secondo grado o
dalla persona con lui stabilmente convi-
vente non a scopo di lavoro domestico, in
un’impresa che sia titolare di diritti esclu-
sivi o che operi in regime di monopolio, in
un’impresa che operi nei settori della
radiotelevisione e dell’editoria o della dif-
fusione tramite internet, in un’impresa che
svolga la propria attività in regime di
autorizzazione o concessione rilasciata
dallo Stato ivi incluso l’esercizio dell’atti-
vità bancaria in qualunque forma eserci-
tata, nonché in altre imprese di interesse
nazionale. »;

sostituire il comma 10 con il seguente:

« 10. Fermo restando quanto previsto
dai commi 7 e 8, l’Autorità accerta, anche
tramite proprie verifiche, entro trenta
giorni dal ricevimento delle dichiarazioni
di cui all’articolo 5, le situazioni di in-
compatibilità di cui ai commi 1 e 2 e ne
dà comunicazione all’interessato, invi-
tando il titolare della carica di cui all’ar-
ticolo 2 a comunicare, entro i trenta giorni
successivi, l’opzione tra il mantenimento
della carica e il mantenimento della po-
sizione incompatibile, anche ove quest’ul-
tima riguardi il coniuge non legalmente
separato, i parenti o affini entro il secondo
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grado o la persona con lui stabilmente
convivente non a scopo di lavoro dome-
stico. A decorrere dalla data della comu-
nicazione, il titolare della carica di go-
verno che si trovi in una delle situazioni di
incompatibilità di cui ai commi 1 e 2 è
tenuto all’obbligo di astensione di cui
all’articolo 7. ».

1. 6. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. I titolari di cariche politiche non-
ché il presidente e i componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione, ivi inclusa la Banca
d’Italia, nell’esercizio delle loro funzioni,
hanno l’obbligo di agire esclusivamente
perseguendo la cura degli interessi pub-
blici loro affidati. A tale fine, sono tenuti
ad adottare le misure previste dalla pre-
sente legge, volte a prevenire le situazioni
di incompatibilità con la carica ricoperta,
nonché ad evitare l’insorgenza di conflitti
di interessi tra l’incarico pubblico svolto e
qualsiasi interesse privato di cui gli stessi
siano titolari. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

« Ai fini della presente legge, sono equi-
parati ai titolari di cariche politiche il
presidente e i componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione ivi inclusa la Banca d’Italia. »;

b) all’articolo 6:

dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

f) la carica di presidente o compo-
nente di organi con funzione di ammini-
strazione ricoperta dal titolare della carica
di cui all’articolo 2 o dal coniuge non
legalmente separato, dai parenti o affini
entro il secondo grado o dalla persona con
lui stabilmente convivente non a scopo di
lavoro domestico, in un’impresa che sia
titolare di diritti esclusivi o che operi in

regime di monopolio, in un’impresa che
operi nei settori della radiotelevisione e
dell’editoria o della diffusione tramite in-
ternet, in un’impresa che svolga la propria
attività in regime di autorizzazione o con-
cessione rilasciata dallo Stato ivi incluso
l’esercizio dell’attività bancaria in qualun-
que forma esercitata, nonché in altre im-
prese di interesse nazionale. »;

sostituire il comma 10 con il seguente:

« 10. Fermo restando quanto previsto
dai commi 7 e 8, l’Autorità accerta, anche
tramite proprie verifiche, entro trenta
giorni dal ricevimento delle dichiarazioni
di cui all’articolo 5, le situazioni di in-
compatibilità di cui ai commi 1 e 2 e ne
dà comunicazione all’interessato, invi-
tando il titolare della carica di cui all’ar-
ticolo 2 a comunicare, entro i trenta giorni
successivi, l’opzione tra il mantenimento
della carica e il mantenimento della po-
sizione incompatibile, anche ove quest’ul-
tima riguardi il coniuge non legalmente
separato, i parenti o affini entro il secondo
grado o la persona con lui stabilmente
convivente non a scopo di lavoro dome-
stico. A decorrere dalla data della comu-
nicazione, il titolare della carica di go-
verno che si trovi in una delle situazioni di
incompatibilità di cui ai commi 1 e 2 è
tenuto all’obbligo di astensione di cui
all’articolo 7. ».

1. 7. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. I titolari di cariche politiche non-
ché il presidente e i componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione, ivi inclusa la Banca
d’Italia, nell’esercizio delle loro funzioni,
hanno l’obbligo di agire esclusivamente
perseguendo la cura degli interessi pub-
blici loro affidati. A tale fine, sono tenuti
ad adottare le misure previste dalla pre-
sente legge, volte a prevenire le situazioni
di incompatibilità con la carica ricoperta,
nonché ad evitare l’insorgenza di conflitti
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di interessi tra l’incarico pubblico svolto e
qualsiasi interesse privato di cui gli stessi
siano titolari. ».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

« Ai fini della presente legge, sono equi-
parati ai titolari di cariche politiche il
presidente e i componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione ivi inclusa la Banca d’Italia. ».

1. 5. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, sostituire la parola: poli-
tiche con la seguente: pubbliche.

1. 4. Dadone, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la parola: politiche
aggiungere le seguenti: nonché i compo-
nenti delle Autorità indipendenti di garan-
zia, vigilanza e regolazione.

Conseguentemente:

all’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: sia titolare con le seguenti: e i
componenti delle Autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione siano ti-
tolari;

all’articolo 7:

ai commi 1 e 2, sostituire le parole:
, nell’esercizio delle funzioni pubbliche ad
esso attribuite, può con le seguenti: e i
componenti delle Autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione, nell’eser-
cizio delle funzioni pubbliche ad essi at-
tribuite, possono;

al comma 3, sostituire la parola:
soggiace con le seguenti: e i componenti
delle Autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione soggiacciono;

al comma 4, sostituire le parole da:
dubiti sino a: è tenuto con le seguenti: e i
componenti delle Autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione dubitino

della sussistenza dell’obbligo di astensione
nel caso specifico ovvero ritengano comun-
que di poter essere in conflitto di interessi
nell’adozione di una decisione o nella parte-
cipazione a una deliberazione, sono tenuti;

al comma 6, sostituire le parole: è
tenuto con le seguenti: e i componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione sono tenuti;

al comma 8, sostituire le parole da:
prende una decisione sino a: il medesimo fa
parte con le seguenti: e i componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigilanza
e regolazione prendono una decisione,
adottano un atto, partecipano a una delibe-
razione o omettono di adottare un atto
dovuto, conseguendo per sé o per uno dei
soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 5 un
vantaggio economicamente rilevante e dif-
ferenziato rispetto a quello conseguito dalla
generalità dei destinatari, ovvero un van-
taggio economicamente rilevante e inci-
dente su una categoria ristretta di destina-
tari della quale i medesimi fanno parte;

al comma 9, dopo le parole: cariche
di governo nazionali aggiungere le seguenti:
e da componenti delle Autorità indipen-
denti di garanzia, vigilanza e regolazione;

all’articolo 8:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: possieda con le seguenti: e i com-
ponenti delle Autorità indipendenti di ga-
ranzia, vigilanza e regolazione possiedano;

al comma 1, lettera b), dopo le
parole: carica di governo nazionale aggiun-
gere le seguenti: e dei componenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione e sostituire le parole:
ad esso con le seguenti: ad essi;

al comma 3, dopo le parole: carica
di governo nazionale aggiungere le se-
guenti: e ai componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione.

1. 1. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.
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Al comma 1, dopo la parola: funzioni
aggiungere le seguenti: e scelte.

1. 2. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tale fine, sono tenuti
ad adottare le misure previste dalla pre-
sente legge, volte a prevenire le situazioni
di incompatibilità con la carica ricoperta,
nonché ad evitare l’insorgenza di conflitti
di interessi tra l’incarico pubblico svolto e
qualsiasi interesse privato di cui gli stessi
siano titolari.

1. 3. Dadone, Cozzolino, Fraccaro, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il principio di cui al comma 1 si
intende rispettato anche nell’ipotesi di
coincidenza tra interessi pubblici e inte-
ressi privati.

1. 8. Centemero.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 18. Centemero.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
politiche con la seguente: pubbliche.

2. 5. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
delle Regioni aggiungere le seguenti: , a
statuto ordinario e speciale,.

2. 4. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, sopprimere le lettere c) e
d).

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 12 e 13.

2. 16. Centemero.

Al comma 1, sopprimere le lettere c) e
d).

2. 17. Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2. 19. Centemero.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e quelli del Parlamento
europeo spettanti all’Italia.

2. 6. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2. 20. Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

e) titolari di cariche di alta ammini-
strazione, individuati tra i soggetti di cui
all’articolo 15, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33;

f) gli altri titolari di incarichi politici,
di carattere elettivo o comunque di eser-
cizio di poteri di indirizzo politico, di
livello statale, nonché le persone che par-
tecipano, in via elettiva anche indiretta o
in via di nomina, a organi di indirizzo
politico delle amministrazioni statali;

g) nell’ambito delle Regioni, i titolari
di incarichi politici, di carattere elettivo o
comunque di esercizio di poteri di indi-
rizzo politico, di livello regionale nonché le
persone che partecipano, in via elettiva
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anche indiretta o in via di nomina, a
organi di indirizzo politico delle ammini-
strazioni regionali;

h) nell’ambito degli enti locali di
ambito territoriale con popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti, i titolari di inca-
richi politici, di carattere elettivo o co-
munque di esercizio di poteri di indirizzo
politico, nonché le persone che parteci-
pano, in via elettiva anche indiretta o in
via di nomina, a organi di indirizzo poli-
tico delle amministrazioni locali, compreso
il Presidente della giunta provinciale, il
Sindaco, l’assessore o il consigliere nelle
province, nelle città metropolitane, nei
comuni e nelle forme associative tra enti
locali;

i) i componenti delle Autorità indi-
pendenti.

2. 9. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

e) titolari di cariche di alta ammini-
strazione, individuati tra i soggetti di cui
all’articolo 15, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33;

f) gli altri titolari di incarichi politici,
di carattere elettivo o comunque di eser-
cizio di poteri di indirizzo politico, di
livello statale regionale e locale, di ambito
territoriale con popolazione superiore a
15.000 abitanti, nonché, per i medesimi
ambiti, le persone che partecipano, in via
elettiva anche indiretta o in via di nomina,
a organi di indirizzo politico delle ammi-
nistrazioni statali, regionali o locali com-
preso il Presidente della giunta provin-
ciale, il Sindaco, l’assessore o il consigliere
nelle province, nelle città metropolitane,
nei comuni e nelle forme associative tra
enti locali;

g) i componenti delle Autorità indi-
pendenti.

2. 10. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) i titolari di cariche di governo
locali: il presidente delle province e i
componenti delle giunte provinciali, non-
ché i sindaci e i componenti delle giunte
comunali.

Conseguentemente dopo l’articolo 11 ag-
giungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
disciplina relativa ai titolari delle cariche di

governo locali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i ministri com-
petenti e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, previo parere del Consiglio di
Stato da rendere entro trenta giorni dal
ricevimento dello schema di decreto, un
decreto legislativo per adeguare le dispo-
sizioni del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alle
disposizioni della presente legge, con rife-
rimento ai sindaci dei comuni con una
popolazione superiore a 15.000 abitanti.
Con il medesimo decreto legislativo sono
definiti i compiti e le funzioni di accer-
tamento, vigilanza, controllo e sanzione, di
cui alla presente legge, esercitati dall’Au-
torità nazionale anticorruzione nei con-
fronti degli organi di governo locali e ne
sono indicate le modalità.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1, almeno quarantacinque
giorni prima della scadenza del termine
previsto per l’adozione, è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di esso sia espresso
il parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, da rendere entro
trenta giorni dalla trasmissione. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette il testo
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alle Camere con le proprie osservazioni e
con eventuali modificazioni e rende co-
municazioni davanti a ciascuna Camera.
Decorsi trenta giorni dalla data della
nuova trasmissione, il decreto legislativo
può comunque essere adottato in via de-
finitiva dal Governo.

2. 7. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) titolari di cariche di alta ammini-
strazione, individuati tra i soggetti di cui
all’articolo 15, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33;

2. 11. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) gli altri titolari di incarichi politici,
di carattere elettivo o comunque di eser-
cizio di poteri di indirizzo politico, di
livello statale, nonché le persone che par-
tecipano, in via elettiva anche indiretta o
in via di nomina, a organi di indirizzo
politico delle amministrazioni statali.

2. 12. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) nell’ambito delle Regioni, i titolari
di incarichi politici, di carattere elettivo o
comunque di esercizio di poteri di indi-
rizzo politico, di livello regionale nonché le
persone che partecipano, in via elettiva
anche indiretta o in via di nomina, a
organi di indirizzo politico delle ammini-
strazioni regionali.

2. 13. Cecconi, Toninelli, Nuti, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) I sindaci e i componenti delle
giunte dei comuni con più di 5.000 abi-
tanti.

2. 3. Naccarato.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) nell’ambito degli enti locali di am-
bito territoriale con popolazione superiore
a 15.000 abitanti, i titolari di incarichi
politici, di carattere elettivo o comunque
di esercizio di poteri di indirizzo politico,
nonché le persone che partecipano, in via
elettiva anche indiretta o in via di nomina,
a organi di indirizzo politico delle ammi-
nistrazioni locali, compreso il Presidente
della giunta provinciale, il Sindaco, l’as-
sessore o il consigliere nelle province, nelle
città metropolitane, nei comuni e nelle
forme associative tra enti locali.

2. 14. Fraccaro, Cecconi, Toninelli, Nuti,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) i componenti di una autorità am-
ministrativa indipendente.

*2. 2. Rubinato, Casellato.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) i componenti di una autorità am-
ministrativa indipendente.

*2. 15. Nuti, Toninelli, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della presente legge, sono
equiparati ai titolari di cariche politiche il
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presidente e i componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione, ivi inclusa la Banca d’Italia.

Conseguentemente dopo l’articolo 11 ag-
giungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
disciplina relativa ai componenti delle au-
torità indipendenti di garanzia, vigilanza e
regolazione, ivi inclusa la Banca d’Italia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo
parere del Consiglio di Stato da rendere
entro trenta giorni dal ricevimento dello
schema di decreto, un decreto legislativo
per riordinare, coordinare e adattare le
disposizioni vigenti in materia di incom-
patibilità dei componenti delle Autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione, ivi inclusi i componenti degli or-
gani di vertice della Banca d’Italia, uni-
formandole con quanto stabilito dalla pre-
sente legge. Con il medesimo decreto le-
gislativo sono definiti i compiti e le
funzioni di accertamento, vigilanza, con-
trollo e sanzione, di cui alla presente legge,
esercitati dall’Autorità nazionale anticor-
ruzione nei confronti dei componenti delle
citate Autorità e ne sono indicate le mo-
dalità.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1, almeno quarantacinque
giorni prima della scadenza del termine
previsto per l’adozione, è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di esso sia espresso
il parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, da rendere entro
trenta giorni dalla trasmissione. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette il testo
alle Camere con le proprie osservazioni e
con eventuali modificazioni e rende co-
municazioni davanti a ciascuna Camera.
Decorsi trenta giorni dalla data della
nuova trasmissione, il decreto legislativo

può comunque essere adottato in via de-
finitiva dal Governo.

2. 8. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. La disciplina di cui alla presente
legge si applica anche nei riguardi dei
componenti delle Autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

Conseguentemente:

all’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: sia titolare con le seguenti: e gli
altri soggetti di cui all’articolo 2 siano
titolari;

all’articolo 5:

al comma 1, alinea, al comma 3, al
comma 4, dopo le parole: di governo na-
zionali aggiungere le seguenti: e gli altri
soggetti di cui all’articolo 2;

al comma 6, sostituire la parola:
dichiara con le seguenti: e gli altri soggetti
di cui all’articolo 2 dichiarano;

al comma 7, alinea, secondo pe-
riodo, dopo le parole: di governo nazionale
aggiungere le seguenti: e gli altri soggetti di
cui all’articolo 2;

all’articolo 6:

al comma 1, alinea, sostituire le
parole: è incompatibile con le seguenti: e le
altre cariche di cui all’articolo 2 sono
incompatibili;

al comma 6, dopo le parole: di
governo nazionale aggiungere le seguenti: e
gli altri soggetti di cui all’articolo 2;

al comma 7, dopo le parole: di
governo nazionale aggiungere le seguenti:
ovvero un’altra delle cariche di cui all’ar-
ticolo 2;
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al comma 8 e al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: di governo aggiun-
gere le seguenti: e gli altri soggetti di cui
all’articolo 2;

al comma 10, primo periodo, dopo
le parole: di Governo aggiungere le se-
guenti: ovvero un’altra delle cariche di cui
all’articolo 2;

al comma 10, secondo periodo, so-
stituire le parole: che si trovi con le se-
guenti: e gli altri soggetti di cui all’articolo
2 che si trovino;

al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: ovvero un’altra delle cariche di cui
all’articolo 2;

al comma 13, dopo le parole: di
governo nazionale aggiungere le seguenti: e
dagli altri soggetti di cui all’articolo 2;

all’articolo 7:

ai commi 1 e 2, sostituire le parole:
, nell’esercizio delle funzioni pubbliche ad
esso attribuite, può con le seguenti: e gli
altri soggetti di cui all’articolo 2, nell’eser-
cizio delle funzioni pubbliche ad essi at-
tribuite, possono;

al comma 3, sostituire la parola:
soggiace con le seguenti: e gli altri soggetti
di cui all’articolo 2 soggiacciono;

al comma 4, sostituire le parole da:
dubiti sino a: è tenuto con le seguenti: e gli
altri soggetti di cui all’articolo 2 dubitino
della sussistenza dell’obbligo di astensione
nel caso specifico ovvero ritengano comun-
que di poter essere in conflitto di interessi
nell’adozione di una decisione o nella
partecipazione a una deliberazione, sono
tenuti;

al comma 6, sostituire le parole: è
tenuto con le seguenti: e gli altri soggetti di
cui all’articolo 2 sono tenuti;

al comma 8, sostituire le parole da:
prende una decisione sino a: il medesimo
fa parte con le seguenti: e gli altri soggetti
di cui all’articolo 2 prendono una deci-
sione, adottano un atto, partecipano a una
deliberazione o omettono di adottare un
atto dovuto, conseguendo per sé o per uno

dei soggetti di cui al comma 5 dell’articolo
5 un vantaggio economicamente rilevante
e differenziato rispetto a quello conseguito
dalla generalità dei destinatari, ovvero un
vantaggio economicamente rilevante e in-
cidente su una categoria ristretta di de-
stinatari della quale i medesimi fanno
parte;

al comma 9, dopo le parole: cariche
di governo nazionali aggiungere le seguenti:
e dagli altri soggetti di cui all’articolo 2;

all’articolo 8:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: possieda con le seguenti: e gli altri
soggetti di cui all’articolo 2 possiedano;

al comma 1, lettera b), dopo le
parole: carica di governo nazionale aggiun-
gere le seguenti: e delle altre cariche di cui
all’articolo 2 e sostituire le parole: ad esso
con le seguenti: ad essi;

al comma 3, dopo le parole: carica
di governo nazionale aggiungere le se-
guenti: e agli altri soggetti di cui all’arti-
colo 2;

all’articolo 9:

al comma 2, quinto periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: e agli altri soggetti
di cui all’articolo 2;

al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: dalla carica di governo aggiun-
gere le seguenti: ovvero un’altra delle ca-
riche di cui all’articolo 2;

al comma 4, secondo periodo e
quarto periodo, sostituire le parole: può
richiedere con le seguenti: e gli altri sog-
getti di cui all’articolo 2 possono richie-
dere;

al comma 5 sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Il titolare della
carica di governo e gli altri soggetti di cui
all’articolo 2: non possono chiedere o
ricevere dal gestore informazioni concer-
nenti l’attività di gestione; hanno diritto di
conoscere, per il tramite della Autorità,
ogni novanta giorni, il valore complessivo
del patrimonio amministrato, nonché di
ricevere ogni semestre, su richiesta, una
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quota del rendimento della gestione, nella
misura determinata dal contratto di ge-
stione; ove ritengano non soddisfacente il
risultato complessivo della gestione, quale
risultante dai resoconti periodici, essi pos-
sono richiedere la sostituzione del gestore
all’Autorità, che può provvedervi nei modi
previsti dal comma 2;

al comma 7, secondo periodo, e al
comma 8, secondo periodo, dopo le parole:
carica di governo aggiungere le seguenti: e
agli altri soggetti di cui al comma 2;

al comma 10, primo periodo, sosti-
tuire la parola: proceda con le seguenti: e
gli altri soggetti di cui all’articolo 2 pro-
cedano;

al comma 10, secondo periodo, so-
stituire la parola: può con le seguenti: e gli
altri soggetti di cui all’articolo 2 possono;

al comma 10, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: non opti, con le seguenti: e
gli altri soggetti di cui all’articolo 2 non
optino;

al comma 10, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: non ha proceduto con le
seguenti: e gli altri soggetti di cui all’arti-
colo 2 non hanno proceduto;

al comma 11, sostituire le parole: e
dei suoi familiari con le seguenti: e degli
altri soggetti di cui all’articolo 2 e dei loro
familiari;

al comma 12, dopo le parole: della
carica di governo nazionale aggiungere le
seguenti: o a uno degli altri soggetti di cui
al comma 2;

all’articolo 10, comma 1, dopo le pa-
role: delle cariche di governo aggiungere le
seguenti: e dagli altri soggetti di cui al
comma 2.

2. 1. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 4. Centemero.

Al comma 1, sostituire le parole: l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, di seguito denominata « Auto-
rità » con le seguenti: la Commissione di
vigilanza sul conflitto di interessi, istituita
presso l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, ai sensi dell’articolo
14. ».

Conseguentemente:

1) agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 15:

sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: Autorità con la seguente: Commis-
sione;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: l’Autorità con le seguenti: La Com-
missione.

2) All’articolo 14:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente:

« È istituita, presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, la Com-
missione di vigilanza sul conflitto di inte-
ressi. La Commissione è composta da cin-
que membri da estrarre a sorte da un
elenco di almeno trenta esperti della ma-
teria indicati dalla Camera e dal Senato
ogni sette anni. I componenti durano in
carica due anni. »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
L’Autorità garante della concorrenza e del
mercato con le seguenti: La Commissione
di vigilanza sul conflitto di interessi.;

c) sostituire la rubrica con la se-
guente: « (La Commissione di vigilanza sul
conflitto di interessi). »;

3. 1. Costantino, Quaranta, D’Attorre,
Scotto.
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Al comma 2, sostituire le parole: può
chiedere con la seguente: chiede.

3. 2. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« Le amministrazioni e gli enti pubblici
hanno l’obbligo di corrispondere alle ri-
chieste e di collaborare con l’Autorità al
fine di agevolare l’espletamento delle in-
dagini, delle verifiche e degli accertamenti
disposti ai fini della presente legge. ».

3. 3. Nuti, Cecconi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 19. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Fermo restando quanto previsto
dalla legge 20 luglio 2004, n. 215, per
qualsiasi cittadino che sia candidato o
assuma una delle cariche di cui all’articolo
1 della presente legge, sussiste condizione
di conflitto di interessi nei casi di pro-
prietà, possesso o disponibilità di parteci-
pazioni superiori al 5 per cento del capi-
tale sociale, escludendo coloro che risul-
tano essere piccoli imprenditori a norma
dell’articolo 2083 del codice civile, ovvero
di un volume d’affari superiore a 10
milioni di euro annui, o comunque supe-
riore al 3 per cento del volume d’affari
complessivo nel mercato di riferimento in
ambito nazionale, di:

a) una società o impresa che ha
rapporti contrattuali o negoziali di qual-
siasi natura con una pubblica amministra-
zione;

b) una società o impresa che svolge la
propria attività in regime di autorizza-
zione, accreditamento o concessione, li-

cenza d’uso o comunque in base a titoli
della stessa o analoga natura, rilasciati o
conferiti da un’amministrazione pubblica
statale, da istituzioni o enti pubblici na-
zionali ovvero da una regione o da una
provincia autonoma, nonché da qualsiasi
organo o ente della pubblica amministra-
zione;

c) una società o impresa che svolge la
propria attività in regime di contratto
pubblico disciplinato dal testo unico di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

d) una società o impresa che sia
titolare di diritti esclusivi o che operi in
regime di oligopolio o monopolio;

e) una società o impresa che operi in
settori strategici per l’interesse nazionale
quali la comunicazione, l’informazione,
l’energia, le infrastrutture, i trasporti.

2. Nei casi di cui al comma 1 sussiste
altresì conflitto di interessi qualora la
proprietà, il possesso o la disponibilità di
partecipazioni siano relative a:

a) una società o impresa avente sede
all’estero o appartenente a un gruppo
multinazionale;

b) una società o impresa controllata
o gestita per interposta persona o attra-
verso società fiduciarie nonché enti di
gestione finanziari, operativi e non opera-
tivi, laddove l’interposizione di persona si
ha quando il soggetto controllante o ge-
store è il coniuge, il convivente di fatto, un
parente fino al quarto grado o un affine
fino al secondo grado;

c) una società o impresa di capitale
privato o misto;

d) una società o impresa istituita,
acquisita, fusa per accorpamento, con atto
normativo di governo, giunta o assemblea
legislativa, statale o regionale, ovvero ai
sensi delle disposizioni previste dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ovvero ai
sensi dell’articolo 114 del testo unico delle
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leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni;

e) una società o impresa con forma
cooperativa, ovvero consortile, ivi com-
presa l’associazione temporanea di im-
prese.

3. Sussiste condizione di conflitto di
interessi per qualsiasi cittadino che sia
candidato o assuma una delle cariche di
cui all’articolo 1 della presente legge, che
ricopra una carica di rappresentanza le-
gale o di natura dirigenziale, gestionale,
amministrativa, di controllo o di vigilanza
in una società o impresa di capitale pub-
blico ovvero in una o più delle società o
imprese indicate ai commi 1 e 2.

4. 18. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. Ogni persona incaricata di una
funzione pubblica deve agire esclusiva-
mente nel pubblico interesse e ha il dovere
di evitare di porsi in una situazione di
conflitto di interessi o di rimediarvi im-
mediatamente nel caso in cui soprag-
giunga. Deve altresì astenersi dall’assu-
mere obblighi di natura economica o di
altro tipo nei confronti di soggetti che
potrebbero influenzarla nello svolgimento
del proprio ufficio.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini della presente legge sus-
siste altresì conflitto di interessi in ogni
situazione di interferenza tra un interesse
pubblico e degli interessi pubblici o privati
di natura tale da poter influenzare l’eser-
cizio indipendente, imparziale e obiettivo
di una funzione pubblica.

1-ter. Si trova inoltre in una situazione
di conflitto di interessi il titolare di una
carica di governo qualora:

a) il coniuge, la persona stabilmente
convivente, un parente o un affine entro il

secondo grado abbia la titolarità, in qua-
lunque forma, di un interesse economico
privato tale da poter condizionare l’eser-
cizio delle funzioni pubbliche inerenti alla
carica ricoperta;

b) sia preposto, in qualità di rappre-
sentante, amministratore, curatore, ge-
store, procuratore, consulente o in altra
posizione analoga, alla cura di un interesse
economico privato tale da poter condizio-
nare l’esercizio delle funzioni pubbliche
inerenti alla carica ricoperta;

c) il coniuge, la persona stabilmente
convivente, un parente o un affine entro il
secondo grado sia preposto alla cura ai
sensi della lettera b) di un interesse eco-
nomico privato tale da poter condizionare
l’esercizio delle funzioni pubbliche ine-
renti alla carica ricoperta.

1-quater. Ai fini della presente legge e
fermi restando gli obblighi di cui all’arti-
colo 5, i titolari di una carica di governo
sono tenuti a integrare gli obblighi di
pubblicità previsti dalla legislazione vi-
gente comunicando ogni interesse privato
che può interferire con la carica che sono
chiamati a svolgere. Sono altresì tenuti ad
adoperarsi per risolvere ogni conflitto in
modo da tutelare l’interesse pubblico.

4. 6. Rubinato, Casellato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Ai fini della presente legge sussiste
conflitto di interessi in tutti i casi in cui il
titolare di una delle cariche indicate al-
l’articolo 2 è titolare di un interesse pri-
vato idoneo a interferire con l’imparzialità
necessaria all’adempimento degli specifici
compiti a cui il titolare della carica è
preposto.

4. 16. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, sostituire le parole: il
titolare di una carica di governo con le
seguenti: uno dei soggetti di cui all’arti-
colo 2.
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Conseguentemente, agli articoli 5, 6, 7, 8,
9, 10 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire ovunque ricorrano le pa-
role: di governo nazionali con la seguente:
politiche;

b) sostituire ovunque ricorrano le pa-
role: di governo nazionale con la seguente:
politica.

4. 5. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, sostituire le parole: di
Governo con le seguenti: politica, di cui
all’articolo 2 comma 1.

4. 7. Naccarato.

Al comma 1, sostituire le parole: di
governo con la seguente: pubblica.

4. 14. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, sostituire le parole: titolare
di un interesse economico privato con le
seguenti: titolare, in via diretta o indiretta,
di un interesse economico,.

4. 9. Catalano.

Al comma 1, sopprimere la parola: eco-
nomico.

4. 15. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, sostituire la parola: eco-
nomico con la seguente: rilevante.

4. 3. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, dopo le parole: interesse
economico privato, aggiungere le seguenti:
diretto o indiretto.

4. 4. Costantino, Civati, Quaranta, D’at-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
dizionare con le seguenti: concretamente
condizionare.

4. 20. Centemero.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
dizionare con le seguenti: poter condizio-
nare.

4. 2. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
dizionare con le seguenti: concretamente
alterare.

4. 21. Centemero.

Al comma 1, dopo le parole: o da
alterare aggiungere le seguenti: il principio
di imparzialità o.

4. 1. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sussiste altresì conflitto di inte-
ressi nell’ipotesi di interferenza tra un
interesse pubblico e un interesse pubblico
o privato tale da influenzare, o sembrare
influenzare, l’esercizio obiettivo, indipen-
dente o imparziale di funzioni pubbliche,
anche in assenza di uno specifico vantag-
gio economico.

4. 17. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Coloro che sono titolari di un in-
teresse economico privato tale da condizio-
nare l’esercizio delle funzioni pubbliche ad
esso attribuite o da alterare le regole di
mercato relative alla libera concorrenza
non possono assumere le cariche politiche
di cui all’articolo 2, lettera a) e lettera b),
salvo la previa applicazione di una delle
misure di cui al successivo articolo 9.

4. 8. Giorgis, Lauricella, Lattuca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma 1 costituiscono principio
fondamentale della materia vincolante per
le Regioni, a statuto ordinario e speciale,
e per le Province autonome. ».

4. 13. Cecconi, Nuti, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 47. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Entro dieci giorni dall’assunzione di
una delle cariche di cui all’articolo 2, il
titolare della stessa dichiara all’Autorità:

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva;

b) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti di diritto
pubblico, anche economici, imprese e so-
cietà pubbliche o private, organismi di
diritto pubblico, consorzi, aziende speciali,
nonché istituzioni di cui all’articolo 114
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni;

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza e controllo da
parte del Governo;

d) qualunque attività professionale o
di lavoro autonomo, di qualsiasi natura
anche se gratuita anche in forma associata
o societaria, di consulenza o arbitrale, a
favore di soggetti pubblici o privati;

e) qualsiasi tipo di impiego o lavoro
pubblico o privato.

2. Entro venti giorni dall’assunzione di
una delle cariche di cui all’articolo 2, il
titolare della carica è tenuto a trasmettere
all’Autorità una dichiarazione in cui sono
indicati:

a) i diritti reali su beni immobili o
mobili iscritti in pubblici registri;

b) la titolarità di imprese indivi-
duali;

c) le quote di partecipazione in so-
cietà, possedute anche per interposta per-
sona;

d) le partecipazioni in associazioni o
società di professionisti;

e) gli strumenti finanziari di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni;

f) i trust di cui sia disponente, bene-
ficiario, trustee o guardiano;

g) ogni contratto o accordo comun-
que stipulato con terzi, al fine di assu-
mere, intraprendere o proseguire, dopo la
cessazione della carica pubblica, un im-
piego o attività di qualunque natura;

h) i beni mobili o immobili destinati
all’esclusivo godimento personale.

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e
2 si riferiscono anche agli incarichi e alle
attività svolti all’estero.

4. Entro dieci giorni dalla scadenza del
termine utile per la presentazione della
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dichiarazione dei redditi, i titolari delle
cariche di cui all’articolo 2 sono tenuti a
trasmettere all’Autorità una copia della
dichiarazione stessa.

5. Ogni variazione degli elementi della
dichiarazione di cui al comma 2 dovrà
essere comunicata, mediante apposita di-
chiarazione integrativa, dal titolare di una
delle cariche di cui all’articolo 2 entro
venti giorni dalla sua realizzazione, salvo
che si riferisca a beni conferiti ai sensi del
successivo articolo 12.

6. Entro i trenta giorni successivi alla
cessazione della carica di governo, i sog-
getti di cui all’articolo 2 sono tenuti a
presentare una dichiarazione concernente
ogni variazione degli elementi della dichia-
razione di cui al comma 5 del presente
articolo, intervenuta nel periodo compreso
tra l’ultima dichiarazione integrativa pre-
sentata ai sensi del medesimo comma 5
del presente articolo e la cessazione della
carica pubblica, salvo che i predetti beni
siano stati conferiti ai sensi del successivo
articolo 12.

7. Le dichiarazioni di cui ai commi 1,
2, 3, 4, 5 e 6 devono essere presentate
all’Autorità entro i medesimi termini ivi
previsti, anche dal coniuge, dai parenti o
affini entro il secondo grado del titolare
della carica di governo e dalle persone con
lui stabilmente conviventi non a scopo di
lavoro domestico.

8. L’Autorità accerta la veridicità e la
completezza delle dichiarazioni e, in qua-
lunque momento, può acquisire d’ufficio
tutti gli elementi giudicati utili alla cono-
scenza degli interessi economici e patri-
moniali dei soggetti di cui ai commi 1 e 7.
Salvo che il fatto costituisca reato, nel caso
di mancata trasmissione delle dichiara-
zioni di cui ai commi da 1 a 7 entro i
termini previsti dal presente articolo, ov-
vero nel caso in cui accerti l’incompletezza
o la non veridicità delle dichiarazioni
trasmesse, applica ai soggetti interessati
una sanzione amministrativa pecuniaria
da un minimo di 10.000 euro a un mas-
simo di 250.000 euro.

9. Le dichiarazioni di cui ai commi 1,
2, 3, 4, 5 e 6 sono rese pubbliche e di facile
accessibilità mediante pubblicazione nel

sito internet dell’Autorità in una apposita
sezione dedicata al conflitto di interessi.

5. 31. Fraccaro, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche se cessate nei
precedenti dodici mesi.

5. 3. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
trasmettono aggiungere le seguenti: all’Au-
torità.

Conseguentemente:

al comma 1, lettere c) e d), dopo la
parola: comunicano aggiungere le seguenti:
all’Autorità;

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: dell’incarico pubblico con le se-
guenti: della carica di governo;

al comma 6, sostituire le parole: un
elenco dei beni mobili o immobili con le
seguenti: l’elenco dei beni di cui al comma
1, lettera b);

al comma 7, primo periodo, sostituire
la parola: necessari con le seguenti: della
completezza e veridicità delle dichiara-
zioni.

5. 10. Famiglietti.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
nonché tutti i dati relativi ai beni aggiun-
gere le seguenti: immobili e mobili iscritti
in pubblici registri.

Conseguentemente, sostituire ovunque
ricorra la parola beni con le seguenti beni
immobili e mobili iscritti in pubblici re-
gistri.

5. 9. Gasparini.
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Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
di cui siano titolari aggiungere le seguenti:
in Italia o all’estero.

5. 1. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: o siano stati titolari nei sei mesi
precedenti.

*5. 7. Parisi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: o siano stati titolari nei sei mesi
precedenti.

*5. 46. Centemero.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: anche per interposta persona.

5. 48. Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

5. 49. Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*5. 6. Parisi.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*5. 12. Gasparini.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*5. 59. Centemero.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: la possibile esistenza di un’inter-
ferenza con le seguenti: qualunque inter-
ferenza.

5. 23. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: la possibile esistenza con le se-
guenti: la concreta esistenza.

5. 51. Centemero.

Al comma 1, lettera d), le parole: la
possibile esistenza sono sostituite dalle se-
guenti: l’esistenza.

5. 50. Centemero.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tra un interesse pubblico e un
interesse pubblico o privato con le se-
guenti: tra un interesse pubblico e un
interesse privato del dichiarante o dei
soggetti di cui al comma 5 primo periodo.

5. 39. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: e un interesse pubblico o privato
con le seguenti: e un interesse privato.

5. 58. Centemero.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
seguenti parole: pubblico o.

5. 11. Ferrari.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: , anche in assenza di uno specifico
vantaggio economicamente rilevante.

5. 52. Centemero.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: economicamente rilevante.

5. 24. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’accertamento dell’in-
terposizione di persona di cui alla pre-
sente legge, si considerano gli atti effet-
tuati dal titolare della carica a titolo
gratuito o oneroso nei tre anni precedenti
l’assunzione della carica medesima, salvo
prova contraria.

5. 8. Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. La trasmissione all’Autorità della
documentazione di cui ai precedenti
commi 1 e 2 è condizione necessaria per
il proseguimento dell’esercizio della carica
da parte del titolare. La mancata trasmis-
sione nei termini comporta per il titolare
l’obbligo di astensione dall’esercizio della
carica.

5. 25. Cecconi, Toninelli, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 3, sostituire la parola: rea-
lizzazione con la seguente: verificazione.

5. 54. Centemero.

Sopprimere il comma 4.

5. 53. Centemero.

Al comma 4, sostituire le parole: salvo
che i predetti beni siano stati conferiti a
una gestione fiduciaria a norma della con
le seguenti: salvo l’avvenuto ricorso alla
gestione fiduciaria.

5. 13. Famiglietti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I soggetti di cui all’articolo 2 e gli
altri soggetti di cui al comma 5 trasmet-
tono all’Autorità, relativamente ai tre anni

successivi alla cessazione dalla carica, le
dichiarazioni di cui al comma 1.

5. 30. Fraccaro, Dadone, Cecconi, Cozzo-
lino, Nuti, Dieni, D’Ambrosio, Lom-
bardi, Toninelli.

Sopprimere il comma 5.

5. 45. Centemero.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole da: e dai parenti e affini fino alla
fine del periodo.

5. 55. Centemero.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: e affini.

5. 14. Gasparini.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: entro il secondo grado, con le
seguenti: entro il terzo grado.

5. 2. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*5. 15. Gasparini.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*5. 26. Fraccaro, Toninelli, Cecconi, Nuti,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*5. 44. Centemero.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: è tenuto a dichiarare all’Auto-
rità, in forma riservata, tutti gli elementi a
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sua conoscenza utili all’individuazione dei
beni e attività di cui ai commi 1 e 2, con
le seguenti: ne dà comunicazione all’Au-
torità.

5. 5. Parisi.

Sopprimere il comma 6.

5. 56. Centemero.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per l’espletamento dei compiti di
indagine, verifica, accertamento e con-
trollo attribuiti dalla presente legge, l’Au-
torità può avvalersi di tutte le banche dati
pubbliche o private esistenti, incluse le
banche dati del sistema informativo della
fiscalità, nonché, della collaborazione di
amministrazioni ed enti pubblici.

6-ter. Ogni provvedimento adottato dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato in attuazione della presente legge
deve essere motivato.

6-quater. Gli atti di accertamento e i
provvedimenti adottati ai sensi della pre-
sente legge sono resi pubblici e di facile
accessibilità mediante pubblicazione nel
sito Internet dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, in una appo-
sita sezione dedicata al conflitto di inte-
ressi.

5. 38. Nuti, Cecconi, Fraccaro, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In ogni momento del procedi-
mento, l’Autorità può chiedere a qualsiasi
organo della pubblica amministrazione e
ad ogni altro soggetto pubblico o privato
gli elementi di informazione ritenuti utili
per l’espletamento delle funzioni ad essa
attribuite dalla presente legge, disporre
ispezioni al fine di controllare i documenti
e di prenderne copia, disporre perizie e
analisi economiche e statistiche nonché la

consultazione di esperti in ordine a qual-
siasi elemento rilevante ai fini del proce-
dimento stesso.

5. 37. Nuti, Cecconi, Fraccaro, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Sostituire i commi 7 e 8 con i seguenti:

7. L’Autorità accerta la veridicità e la
completezza delle dichiarazioni e, in qua-
lunque momento, può acquisire d’ufficio
tutti gli elementi giudicati utili alla cono-
scenza degli interessi economici e patri-
moniali dei soggetti interessati. Salvo che
il fatto costituisca reato, nel caso di man-
cata trasmissione delle dichiarazioni e
della documentazione richieste entro i ter-
mini previsti dal presente articolo, ovvero
nel caso in cui accerti l’incompletezza o la
non veridicità delle dichiarazioni tra-
smesse, applica ai soggetti interessati una
sanzione amministrativa pecuniaria da un
minimo di 10.000 euro a un massimo di
250.000 euro.

8. Le dichiarazioni di cui ai commi 1,
2, 3, 4, 5 e 6 sono rese pubbliche e di facile
accessibilità mediante pubblicazione nel
sito internet dell’Autorità in una apposita
sezione dedicata al conflitto di interessi.

9. L’Autorità dispone che la notizia
delle misure adottate ai sensi del comma
8 sia pubblicata dagli organi di stampa,
mediante inserzione su almeno tre quoti-
diani a diffusione nazionale e sia divulgata
in apposito spazio informativo inserito nel
corso dei notiziari delle emittenti radiote-
levisive pubbliche nelle fasce di massimo
ascolto. In tale caso, la pubblicazione e la
trasmissione avvengono a spese dell’inte-
ressato.

5. 32. Cecconi, Fraccaro, Dadone, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole da: anche avvalendosi fino alla
fine del periodo.

5. 43. Centemero.
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Al comma 7, sopprimere le parole da: ,
ove occorra fino a: finanza.

5. 27. Cecconi, Toninelli, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: , sulla base e nei
limiti di una convenzione conclusa con il
Direttore dell’Agenzia delle Entrate, previo
parere del Garante per la protezione dei
dati personali.

5. 16. Ferrari.

Al comma 7, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: L’Autorità può, en-
tro lo stesso termine, richiedere chiari-
menti o informazioni integrative al dichia-
rante, anche convocandolo personalmente.

5. 40. Mazziotti Di Celso.

Al comma 7, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: e in ogni caso il
titolare della carica di governo nazionale.

5. 19. Famiglietti.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: all’integrazione delle dichiara-
zioni con le seguenti: all’integrazione o alla
correzione delle dichiarazioni.

5. 41. Mazziotti Di Celso.

Al comma 7, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) Procede all’acquisizione di tutti gli
elementi ritenuti utili, con le modalità
previste dall’articolo 14, comma 2, della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

5. 17. Gasparini.

Al comma 7, lettera a), sopprimere le
parole da:, servendosi fino alla fine della
lettera.

5. 28. Cecconi, Toninelli, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 7, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: e delle altre Forze di
polizia dello Stato.

5. 18. Ferrari.

Al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) salvo che il fatto costituisca reato,
applica ai soggetti interessati una sanzione
amministrativa pecuniaria da un minimo
di 10.000 euro a un massimo di 250.000
euro.

5. 33. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, lettera b), sostituire le
parole: da euro 5.000 ad euro 35.000 con
le seguenti: da euro 20.000 ad euro
140.000.

5. 4. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 7, lettera c), sopprimere le
parole: , ove ne sussistano gli estremi,.

5. 29. Nuti, Cecconi, Toninelli, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Sopprimere il comma 8.

5. 57. Centemero.

Al comma 8, sostituire le parole: la
necessità di correzioni, integrazioni o ve-
rifiche delle dichiarazioni precedente-
mente rese con le seguenti: l’esistenza di
violazioni degli obblighi dichiarativi previ-
sti dal presente articolo.

5. 42. Mazziotti Di Celso.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I titolari delle cariche di Governo
non possono, nei due anni successivi alla
cessazione del loro ufficio, assumere in-
carichi presso imprese o enti pubblici o
sottoposti a controllo pubblico, se non
previa autorizzazione della Autorità. Il
parere si intende favorevolmente espresso
qualora entro il trentesimo giorno dalla
data di ricevimento della richiesta l’Auto-
rità non si sia pronunciata in senso ne-
gativo.

8-ter. L’accertamento della violazione
del comma 8-bis comporta l’applicazione
della sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro corrispon-
dente al doppio del vantaggio economico
ottenuto dall’impiego, o dall’attività pro-
fessionale o imprenditoriale, o dalla fun-
zione vietati. Si intende per vantaggio
economico il profitto conseguito dall’im-
piego, o dall’attività professionale o im-
prenditoriale, o dalla funzione vietati.

5. 22. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. I titolari delle cariche di Governo
non possono, nell’anno successivo alla ces-
sazione del loro ufficio, assumere incarichi
presso imprese o enti pubblici o sottoposti
a controllo pubblico, se non previa auto-
rizzazione della Autorità. Il parere si in-
tende favorevolmente espresso qualora en-
tro il quindicesimo giorno dalla data di
ricevimento della richiesta l’Autorità non
si sia pronunciata in senso negativo.

8-ter. L’accertamento della violazione
del comma 8-bis comporta l’applicazione
della sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro corrispon-
dente al doppio del vantaggio economico
ottenuto dall’impiego, o dall’attività pro-
fessionale o imprenditoriale, o dalla fun-
zione vietati. Si intende per vantaggio
economico il profitto conseguito dall’im-

piego, o dall’attività professionale o im-
prenditoriale, o dalla funzione vietati.

5. 21. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per i titolari di cariche di governo
statali, l’Autorità dà tempestiva comunica-
zione della sussistenza, della persistenza e
della mancata rimozione delle cause di
incompatibilità al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Presidenti delle Camere
che provvedono ad informare le rispettive
Assemblee e il Presidente della Repub-
blica. La mancata rimozione delle cause di
incompatibilità determina la decadenza di
diritto dall’incarico ricoperto, adottata nel
rispetto rigoroso delle procedure e delle
competenze degli organi competenti alla
nomina.

5. 35. Cecconi, Fraccaro, Dadone, Nuti,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le dichiarazioni effettuate ai
sensi del presente articolo sono rese pub-
bliche e di facile accessibilità mediante
pubblicazione nel sito internet dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato, in una apposita sezione dedicata al
conflitto di interessi.

5. 34. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La mancata rimozione delle
cause di incompatibilità determina la de-
cadenza di diritto dall’incarico ricoperto,
adottata nel rigoroso rispetto delle proce-
dure e degli organi competenti alle rispet-
tive nomine dei titolari.

5. 36. Nuti, Cecconi, Fraccaro, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’Autorità provvede inoltre a ga-
rantire adeguata pubblicità alle dichiara-
zioni di cui ai precedenti commi.

5. 20. Giorgis, Lauricella, Lattuca.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

1. L’Autorità è informata delle proposte
di nomina sottoposte dal Governo alle
Camere ai sensi dell’articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14.

2. Prima dell’espressione del parere
parlamentare di cui all’articolo 2 della
legge n. 14 del 1978, l’Autorità può segna-
lare alle competenti Commissioni parla-
mentari i profili di conflitto di interesse in
cui verserebbe il candidato se nominato.

5. 01. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 33. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Incompatibilità generali).

1. Le cariche di governo statali, regio-
nali e locali, nonché quelle di presidente e
di componente delle Autorità indipendenti
di garanzia, vigilanza e regolazione sono
incompatibili con:

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva, ad eccezione –
limitatamente alle cariche di governo sta-
tali – delle cariche di deputato e di
senatore;

b) qualsiasi carica o ufficio o fun-
zione comunque denominata in enti di
diritto pubblico, anche economici, imprese
e società pubbliche o private, organismi di
diritto pubblico, consorzi, aziende speciali,
nonché istituzioni di cui all’articolo 114
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni;

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza e a controllo
da parte del Governo statale ovvero del
governo regionale o locale;

d) qualunque attività professionale o
di lavoro autonomo, di qualsiasi natura,
anche se gratuita, in forma associata o
societaria, di consulenza o arbitrale, a
favore di soggetti pubblici o privati;

e) qualsiasi tipo di impiego o lavoro
pubblico o privato;

f) la carica di presidente o compo-
nente di organi con funzione di ammini-
strazione o controllo, ricoperta dal titolare
della carica di cui all’articolo 2 o dal
coniuge non legalmente separato, dai pa-
renti o affini entro il secondo grado o
dalla persona con lui stabilmente convi-
vente non a scopo di lavoro domestico, in
un’impresa che sia titolare di diritti esclu-
sivi o che operi in regime di monopolio, in
un’impresa che operi nei settori della
radiotelevisione e dell’editoria o della dif-
fusione tramite internet, in un’impresa che
svolga la propria attività in regime di
autorizzazione o concessione rilasciata
dallo Stato ivi incluso l’esercizio dell’atti-
vità bancaria in qualunque forma eserci-
tata, nonché in altre imprese di interesse
nazionale.

2. Fermo restando quanto previsto dai
commi 7 e 8, l’Autorità accerta, anche
tramite proprie verifiche, entro trenta
giorni dal ricevimento delle dichiarazioni
di cui all’articolo 5, le situazioni di in-
compatibilità di cui ai commi 1 e 2 e ne
dà comunicazione all’interessato, invi-
tando il titolare della carica di cui all’ar-
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ticolo 2 a comunicare, entro i trenta giorni
successivi, l’opzione tra il mantenimento
della carica e il mantenimento della po-
sizione incompatibile, anche ove quest’ul-
tima riguardi il coniuge non legalmente
separato, i parenti o affini entro il secondo
grado o la persona con lui stabilmente
convivente non a scopo di lavoro dome-
stico. A decorrere dalla data della comu-
nicazione, il titolare della carica di go-
verno che si trovi in una delle situazioni di
incompatibilità di cui ai commi 1 e 2 è
tenuto all’obbligo di astensione di cui
all’articolo 7.

3. Sussiste incompatibilità anche
quando le attività, le cariche o le funzioni
di cui al comma 1 sono svolte per il
tramite di interposta persona o attraverso
società fiduciarie, nonché all’estero.

4. Il titolare di una delle cariche di
governo indicate dalla presente legge, en-
tro dieci giorni dall’assunzione della ca-
rica, deve rinunciare agli incarichi e alle
funzioni indicati al comma 1. Da tali
incarichi e funzioni non può derivare,
per tutta la durata della carica, alcuna
forma di retribuzione o di vantaggio per
il titolare.

5. I titolari delle cariche di governo
iscritti ad albi o elenchi professionali sono
sospesi di diritto dai relativi albi o elenchi
per tutta la durata della carica e possono
percepire unicamente i proventi derivanti
da prestazioni professionali svolte prima
dell’assunzione della carica medesima.

6. Il divieto previsto dalle lettere b), c)
e d) del comma 1 è valido per tre anni dal
termine della carica di cui al comma 1,
salvo che si tratti di attività, cariche o
funzioni svolte nel settore esclusivamente
privato in ambiti non connessi con la
carica rivestita.

7. L’incompatibilità di cui al comma 5
per i componenti dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato deve
intendersi riferita all’attività professionale
svolta ai sensi della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, e del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, da parte della medesima Autorità.

8. I dipendenti pubblici e privati che
assumono una delle cariche di governo

indicate dalla presente legge sono collocati
in aspettativa non retribuita, con decor-
renza dal giorno del giuramento, senza
pregiudizio per la loro posizione profes-
sionale e progressione di carriera.

9. Restano ferme per i titolari di cari-
che di governo le cause di incompatibilità
previste da altre disposizioni di legge.

6. 20. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: , non ricoperto fino alla fine
della lettera.

6. 17. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 8.

6. 32. Centemero.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
attività imprenditoriali aggiungere le se-
guenti: in materie connesse con la carica
di governo.

6. 6. Parisi.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: anche per interposta persona o
attraverso società fiduciarie con le se-
guenti: in settori connessi con la carica
ricoperta.

6. 31. Centemero.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in settori connessi
con la carica ricoperta.

6. 30. Centemero.

Martedì 9 febbraio 2016 — 32 — Commissione I



Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
funzione comunque denominata aggiun-
gere le seguenti: ovvero l’esercizio di com-
piti di gestione.

6. 9. Ferrari.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: in fondazioni o.

6. 5. Parisi.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: ad eccezione fino alla fine della
lettera.

6. 18. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) la carica di presidente o compo-
nente di organi con funzione di ammini-
strazione o controllo, ricoperta dal titolare
della carica di cui all’articolo 2 o dal
coniuge non legalmente separato, dai pa-
renti o affini entro il secondo grado o
dalla persona con lui stabilmente convi-
vente non a scopo di lavoro domestico, in
un’impresa che sia titolare di diritti esclu-
sivi o che operi in regime di monopolio, in
un’impresa che operi nei settori della
radiotelevisione e dell’editoria o della dif-
fusione tramite internet, in un’impresa che
svolga la propria attività in regime di
autorizzazione o concessione rilasciata
dallo Stato ivi incluso l’esercizio dell’atti-
vità bancaria in qualunque forma eserci-
tata, nonché in altre imprese di interesse
nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma
10 con il seguente:

« 10. Fermo restando quanto previsto
dai commi 7 e 8, l’Autorità accerta, anche
tramite proprie verifiche, entro trenta
giorni dal ricevimento delle dichiarazioni
di cui all’articolo 5, le situazioni di in-
compatibilità di cui ai commi 1 e 2 e ne

dà comunicazione all’interessato, invi-
tando il titolare della carica di cui all’ar-
ticolo 2 a comunicare, entro i trenta giorni
successivi, l’opzione tra il mantenimento
della carica e il mantenimento della po-
sizione incompatibile, anche ove quest’ul-
tima riguardi il coniuge non legalmente
separato, i parenti o affini entro il secondo
grado o la persona con lui stabilmente
convivente non a scopo di lavoro dome-
stico. A decorrere dalla data della comu-
nicazione, il titolare della carica di go-
verno che si trovi in una delle situazioni di
incompatibilità di cui ai commi 1 e 2 è
tenuto all’obbligo di astensione di cui
all’articolo 7. ».

6. 21. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Sussiste incompatibilità anche
quando le attività, le cariche o le funzioni
di cui al comma 1 sono svolte per il
tramite di interposta persona o attraverso
società fiduciarie, nonché all’estero.

6. 23. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sopprimere il comma 3.

6. 43. Centemero.

Al comma 3, sopprimere la parola: in-
dividuale.

6. 26. Mazziotti Di Celso.

Sopprimere il comma 4.

6. 35. Centemero.

Sopprimere il comma 5.

*6. 27. Mazziotti Di Celso.
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Sopprimere il comma 5.

*6. 10. Ferrari.

Sopprimere il comma 6.

6. 7. Parisi.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. I titolari di cariche di Governo non
possono, nei ventiquattro mesi successivi
alla cessazione dalla carica:

a) ricoprire le cariche di cui al
comma 1, lettera c);

b) assumere impieghi o svolgere la-
vori pubblici o privati, differenti da quelli
per i quali erano stati collocati in aspet-
tativa o nell’analoga posizione prevista
dagli ordinamenti di provenienza all’atto
di assunzione della carica;

c) svolgere attività professionali o di
lavoro autonomo, anche in forma asso-
ciata o societaria, di consulenza e arbitrali,
anche a titolo gratuito, inerenti a settori
nei quali hanno esercitato le loro funzioni
pubbliche;

d) svolgere attività imprenditoriali,
anche per interposta persona o a mezzo di
società fiduciarie salvo che si tratti di
piccoli imprenditori ai sensi dell’articolo
2083 del codice civile, inerenti a settori nei
quali hanno esercitato le loro funzioni
pubbliche.

6. 3. Civati, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Andrea Maestri, Matarrelli,
Pastorino, Segoni, Turco, Costantino,
Quaranta, D’Attorre, Scotto.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. I titolari delle cariche di cui all’ar-
ticolo 2, i componenti degli organi di
vertice, i titolari di incarichi apicali co-
munque denominati e i dirigenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione, ivi inclusa la Banca
d’Italia, nei tre anni successivi alla cessa-

zione della carica, non possono intratte-
nere, direttamente o indirettamente, rap-
porti di collaborazione, di consulenza o di
impiego con i soggetti regolati o vigilati o
con società controllate da questi ultimi,
nonché con i soggetti operanti in ambiti
relativi alla carica rivestita. I contratti
conclusi in violazione del presente comma
sono nulli con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accer-
tati ad essi riferiti.

6. 24. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. I titolari delle cariche di cui all’ar-
ticolo 2, i componenti degli organi di
vertice, i titolari di incarichi apicali co-
munque denominati e i dirigenti delle
Autorità indipendenti di garanzia, vigi-
lanza e regolazione, ivi inclusa la Banca
d’Italia, nei due anni successivi alla ces-
sazione della carica, non possono intrat-
tenere, direttamente o indirettamente,
rapporti di collaborazione, di consulenza o
di impiego con i soggetti regolati o vigilati
o con società controllate da questi ultimi,
nonché con i soggetti operanti in ambiti
relativi alla carica rivestita. I contratti
conclusi in violazione del presente comma
sono nulli con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accer-
tati ad essi riferiti.

6. 25. Fraccaro, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. I titolari delle cariche di governo
nazionale non possono, nell’anno succes-
sivo alla cessazione del loro ufficio, assu-
mere incarichi presso enti di diritto pub-
blico, anche economici, nonché società
aventi fini di lucro che operino prevalen-
temente in settori connessi con la carica
ricoperta.

6. 44. Centemero.
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Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: nell’anno suc-
cessivo con le seguenti: nei due anni suc-
cessivi;

b) sopprimere le seguenti parole: , se
non previa autorizzazione della Autorità.

6. 4. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 6, sostituire le parole: nel-
l’anno successivo con le seguenti: nei due
anni successivi.

6. 11. Naccarato.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il proseguimento della
propria attività da parte di iscritti in albi
o elenchi professionali dopo la cessazione
dell’incarico pubblico non necessita del-
l’autorizzazione prevista dal presente
comma.

6. 1. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Sopprimere il comma 8.

*6. 34. Centemero.

Sopprimere il comma 8.

*6. 8. Parisi.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono altresì sospesi per
lo stesso tempo gli obblighi di natura
previdenziale.

6. 28. Mazziotti Di Celso.

Al comma 9, sostituire le parole: in atto
regolamentare o siano con le seguenti: atti

regolamentari o determinati o determina-
bili in base a criteri che siano.

6. 29. Mazziotti Di Celso.

Al comma 9, dopo il primo periodo
inserire il seguente: Restano impregiudicati
i diritti al compenso spettanti a eventuali
soci o associati al titolare di una delle
cariche di governo nazionale, per l’attività
prestata congiuntamente al titolare stesso,
precedentemente all’assunzione della ca-
rica.

6. 2. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 9, sostituire le parole: la
violazione del presente comma comporta
l’applicazione della con le seguenti: Il ri-
spetto della presente disposizione è veri-
ficato dall’Autorità attraverso i mezzi e il
personale, anche di altre amministrazioni,
di cui può avvalersi per legge. Qualora
l’autorità accerti una violazione, essa ir-
roga la.

6. 45. Catalano.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: La violazione del presente
comma comporta l’applicazione della con
le seguenti: In caso di accertamento della
violazione di quanto previsto al precedente
periodo, l’Autorità applica la.

6. 12. Famiglietti.

Al comma 9, sostituire le parole: van-
taggio economico ottenuto dall’impiego o
dall’attività professionale o imprendito-
riale o dalla funzione vietati. Si intende
per vantaggio economico il profitto con-
seguito dall’impiego o dall’attività profes-
sionale o imprenditoriale o dalla funzione
vietati con le seguenti: profitto conseguito
dall’impiego o dall’attività professionale o
imprenditoriale o dalla funzione vietati.

6. 46. Catalano.
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Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: al doppio del vantaggio econo-
mico con le seguenti: al doppio dell’effet-
tivo vantaggio economico.

6. 37. Centemero.

Al comma 10, sopprimere il secondo
periodo.

6. 42. Centemero.

Al comma 10, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Avverso tale co-
municazione, al fine della verifica della
situazione di incompatibilità comunicata,
l’interessato, nei trenta giorni successivi
la ricezione della comunicazione, può
rivolgersi all’autorità giudiziaria ammini-
strativa competente, anche in via d’ur-
genza.

6. 38. Centemero.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’opzione per la posizione in-
compatibile equivale alla presentazione
delle dimissioni da parte del titolare della
carica di Governo.

Conseguentemente, al comma 13 appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo la parola:
informa aggiungere la seguente: immedia-
tamente;

2) al secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: entro tre giorni dalla sca-
denza del termine;

3) al terzo periodo, sostituire le parole
da: gli atti compiuti fino alla fine del comma
con le seguenti: si applica il comma 10-bis.

6. 13. Famiglietti.

Sopprimere il comma 11.

6. 41. Centemero.

Al comma 11, prima delle parole: Della
comunicazione dell’invito a optare, inserire
le seguenti: In difetto di declaratoria di
illegittimità,.

6. 39. Centemero.

Al comma 11, sopprimere il secondo
periodo.

6. 40. Centemero.

Sostituire il comma 12 con il seguente:
Il mancato esercizio dell’opzione di cui al
comma 10, entro il termine prescritto,
equivale alla presentazione delle dimis-
sioni da parte del titolare della carica di
Governo.

6. 14. Gasparini.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
periodo seguente: A decorrere dal giorno
successivo alla data di prescrizione del
medesimo termine, gli atti compiuti dal
titolare della carica di governo nazionale
sono nulli.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo del comma 13.

6. 19. D’Ambrosio, Nuti, Cecconi, Toni-
nelli, Cozzolino, Dadone, Dieni.

Al comma 13, sopprimere il terzo pe-
riodo.

6. 15. Ferrari.

Al comma 13, sostituire le parole: A
decorrere dalla data di pubblicazione, gli
atti compiuti dal titolare della carica di
governo sono nulli con le seguenti: A
decorrere dalla data di pubblicazione, il
titolare della carica di governo decade
dalla carica medesima e gli atti eventual-
mente compiuti sono nulli.

6. 16. Giorgis, Lauricella, Lattuca.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 27. Centemero.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. I titolari delle cariche indicate al-
l’articolo 2 hanno l’obbligo di astenersi dal
partecipare a qualsiasi decisione che ri-
guardi l’interesse in conflitto. A tal fine,
sussiste conflitto di interessi in tutti i casi
in cui il titolare di una delle cariche di
governo è titolare di un interesse privato
idoneo a interferire con l’imparzialità ne-
cessaria all’adempimento degli specifici
compiti a cui il titolare della carica è
preposto. L’obbligo di astensione si
estende anche alle attività preparatorie e
consequenziali, nonché ad ogni attività
comunque coessenziale alle funzioni di
governo.

02. L’autorità, nel caso in cui accerti la
sussistenza delle situazioni di conflitto di
interessi, con proprio provvedimento, in-
vita l’interessato ad astenersi dal compi-
mento di qualsiasi atto che possa compro-
mettere la cura esclusiva degli interessi
pubblici ad esso affidati e a rimuovere,
entro dieci giorni, la situazione di con-
flitto. Gli atti compiuti dal titolare della
carica di governo in violazione dell’obbligo
di astensione sono nulli. La nullità si
estende anche alle deliberazioni degli or-
gani collegiali, nonché alle attività prepa-
ratorie e consequenziali e ad ogni attività
comunque coessenziale alle funzioni di
governo. Al fine di accertare il rispetto
dell’obbligo di astensione la medesima au-
torità verifica e controlla l’azione del ti-
tolare delle cariche di governo.

03. Nel caso di inottemperanza all’in-
vito di cui al comma 2, o di mancato
rispetto dell’obbligo di astensione, l’Auto-
rità applica al titolare della carica una
sanzione amministrativa pecuniaria da un
minimo di 50.000 euro a un massimo di
1.500.000 euro. Lo stesso organo dispone
che la notizia delle misure adottate sia

pubblicata dagli organi di stampa, me-
diante inserzione su almeno tre quotidiani
a diffusione nazionale e sia divulgata in
apposito spazio informativo inserito nel
corso dei notiziari delle emittenti radiote-
levisive pubbliche nelle fasce di massimo
ascolto. In tale caso, la pubblicazione e la
trasmissione avvengono a spese dell’inte-
ressato.

7. 17. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. I titolari delle cariche di Governo
indicate dalla presente legge hanno l’ob-
bligo generale di astenersi dalla parteci-
pazione a qualunque decisione che possa
incidere sulla situazione propria o del
coniuge non legalmente separato o dei
propri parenti o affini entro il secondo
grado, o di altri soggetti a loro legati da
rapporti di interesse ovvero di persone con
loro stabilmente conviventi non a scopo di
lavoro domestico recando ad essi un van-
taggio rilevante e differenziato rispetto a
quello della generalità dei destinatari del
provvedimento.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: indipendentemente dalle
comunicazioni di cui ai commi 1 e 2.

7. 20. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. I titolari delle cariche di Governo
indicate dalla presente legge hanno l’ob-
bligo generale di astenersi dalla parteci-
pazione a qualunque decisione che possa
incidere sulla situazione propria o del
coniuge non legalmente separato o dei
propri parenti o affini entro il secondo
grado, o di altri soggetti a loro legati da
rapporti di interesse ovvero di persone con
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loro stabilmente conviventi non a scopo di
lavoro domestico recando ad essi un van-
taggio.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: indipendentemente dalle
comunicazioni di cui ai commi 1 e 2.

7. 22. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. I titolari delle cariche di Governo
indicate dalla presente legge hanno l’ob-
bligo generale di astenersi dalla parteci-
pazione a qualunque decisione che possa
incidere sulla situazione propria o del
coniuge non legalmente separato o dei
propri parenti o affini entro il secondo
grado, o di altri soggetti a loro legati da
rapporti di interesse ovvero di persone con
loro stabilmente conviventi non a scopo di
lavoro domestico.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: indipendentemente dalle
comunicazioni di cui ai commi 1 e 2.

7. 21. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. L’Autorità, esaminate le dichiara-
zioni di cui all’articolo 5, se rileva che il
titolare di una carica di governo nazionale,
nell’esercizio delle funzioni pubbliche ad
esso attribuite, prende decisioni o parte-
cipa a deliberazioni che, con riferimento
ad uno specifico atto, sono tali da incidere
sulla situazione patrimoniale dello stesso
con svantaggio economico rilevante e in-
giusto, informa il medesimo soggetto della
rilevata ricorrenza, nei suoi confronti, del-
l’obbligo di astensione.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: di cui ai commi 1 e 2, con
le seguenti: di cui al comma 1.

7. 33. Centemero.

Al comma 1, dopo le parole: governo
nazionale, inserire le seguenti: o un mem-
bro del Parlamento, esaminata la dichia-
razione di cui all’articolo 2, comma 1,
n. 1) della legge 5 luglio 1982, n. 441,.

Conseguentemente, ovunque ricorrano
nell’articolo 7, dopo le parole: governo
nazionale, inserire le seguenti: o un mem-
bro del Parlamento.

7. 6. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, sostituire le parole: può
prendere decisioni, adottare atti o parte-
cipare a deliberazioni che, pur destinati
alla generalità o a intere categorie di
soggetti, sono tali da produrre, con le
seguenti: può prendere decisioni o parte-
cipare a deliberazioni, con riferimento ad
uno specifico atto, che, pur destinato alla
generalità o a intere categorie di soggetti,
è tale da produrre, e sopprimere le parole:
fatta salva in ogni caso l’applicabilità delle
misure di cui all’articolo 9.

7. 31. Centemero.

Al comma 1, sostituire le parole: può
prendere decisioni, adottare atti o parte-
cipare a deliberazioni che con le seguenti:
può prendere decisioni o partecipare a
deliberazioni che, con riferimento ad uno
specifico atto,.

7. 28. Centemero.

Al comma 1, dopo le parole: adottare
atti o partecipare a deliberazioni aggiun-
gere le seguenti: influenzate da interessi
diversi dai fini per i quali i poteri sono
stati a questo attribuiti o.

7. 39. Catalano.
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Al comma 1, dopo le parole: sono tali da
aggiungere la seguente: poter.

7. 4. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sopprimere le parole: fatta
salva in ogni caso l’applicabilità delle mi-
sure di cui all’articolo 9.

7. 29. Centemero.

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: in ogni caso.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: Fatta co-
munque salva la necessità dell’applica-
zione delle misure di cui all’articolo 9.

7. 9. Gasparini.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 8 soppri-
mere le parole: ovvero un vantaggio eco-
nomicamente rilevante e incidente su una
categoria ristretta di destinatari della
quale il medesimo fa parte.

7. 8. Parisi.

Sopprimere il comma 2.

7. 30. Centemero.

Al comma 2, dopo le parole: tali da
inserire la parola: poter.

7. 2. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Dell’eventuale astensione in
Consiglio dei ministri del titolare di una
carica di Governo nazionale ai sensi del-

l’articolo 2, lettera a) è sempre data no-
tizia nel comunicato del Consiglio mede-
simo. ».

7. 11. Lattuca, Lauricella, Giorgis.

Sopprimere il comma 4.

7. 34. Centemero.

Sopprimere il comma 5.

7. 35. Centemero.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: cinque giorni
con le seguenti: sette giorni;

b) sopprimere le parole: , trascorsi i
quali l’interessato è esente dall’obbligo di
astensione.

7. 5. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
trascorsi i quali l’interessato è esente dal-
l’obbligo di astensione.

Conseguentemente, sostituire le parole:
In pendenza del termine per la decisione
con le seguenti: In attesa della decisione.

7. 12. Lauricella, Lattuca, Giorgis.

Sopprimere il comma 7.

*7. 18. D’Ambrosio, Nuti, Cecconi, Toni-
nelli, Cozzolino, Dadone, Dieni.

Sopprimere il comma 7.

*7. 37. Centemero.
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Sopprimere il comma 8.

7. 38. Centemero.

Al comma 8, sopprimere le parole: ov-
vero un vantaggio economicamente rile-
vante e incidente su una categoria ristretta
di destinatari della quale il medesimo fa
parte.

7. 32. Centemero.

Al comma 8, dopo le parole: vantaggio
patrimoniale aggiungere la seguente: com-
plessivo.

7. 24. Mazziotti Di Celso.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e il medesimo titolare di
una carica di Governo nazionale decade
dalla carica.

7. 7. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Qualora la violazione degli ob-
blighi e dei divieti di cui alla presente legge
da parte del titolare della carica di go-
verno abbia comportato un vantaggio an-
che non patrimoniale alle imprese con-
trollate direttamente o indirettamente
dallo stesso, ovvero dal coniuge, dai pa-
renti o affini entro il secondo grado,
nonché dalle persone con lui stabilmente
conviventi non a scopo di lavoro dome-
stico, l’Autorità applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da un minimo di
50.000 euro a un massimo di 500.000
euro. Nell’ipotesi in cui le stesse imprese
abbiano conseguito un vantaggio di carat-
tere patrimoniale, la sanzione non può
essere inferiore al vantaggio economico
conseguito.

8-ter. Qualora si tratti di un’impresa
che svolge la propria attività in regime di

autorizzazione o concessione rilasciata
dallo Stato, l’Autorità può disporre la
decadenza dell’atto di concessione o di
altro atto di assenso di amministrazioni
pubbliche comunque denominato, cui è
subordinato l’esercizio della relativa atti-
vità economica.

7. 23. Fraccaro, Dadone, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sopprimere il comma 9.

*7. 25. Mazziotti Di Celso.

Sopprimere il comma 9.

*7. 13. Gasparini.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

Gli atti alla cui adozione hanno parte-
cipato titolari di cariche di governo na-
zionali in situazione di conflitto di inte-
resse in violazione del dovere di astensione
sono annullabili su richiesta dell’Autorità
o di altri partecipanti alla formazione
dell’atto, o revocabili in autotutela.

7. 26. Mazziotti Di Celso.

Al comma 9, sostituire le parole: I voti
espressi con le seguenti: In tali casi i voti
espressi.

7. 15. Gasparini.

Al comma 9, sopprimere le parole da: ;
gli atti fino alla fine del medesimo comma.

7. 19. D’Ambrosio, Nuti, Cecconi, Toni-
nelli, Cozzolino, Dadone, Dieni.

Al comma 9, sostituire le parole: gli atti
con le seguenti: i provvedimenti.

7. 16. Ferrari.
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Al comma 9, dopo la parola atti aggiun-
gere la seguente: amministrativi.

7. 14. Lattuca, Lauricella, Giorgis.

Al comma 9, sopprimere le parole: o
revocabili.

7. 3. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche in assenza del con-
seguimento di un vantaggio economica-
mente rilevante.

7. 1. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 10. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Individuazione delle situazioni di conflitto
d’interessi di natura patrimoniale e dei

relativi strumenti di prevenzione).

1. Nell’ipotesi in cui, entro trenta giorni
dal ricevimento delle dichiarazioni di cui
all’articolo 5, l’Autorità accerti, per il ti-
tolare di una carica di Governo, la sussi-
stenza di una situazione di conflitto d’in-
teressi ai sensi dell’articolo 4 della pre-
sente legge, rispetto alla quale, in relazione
alla natura o alla consistenza del patri-
monio, risulti inadeguata la previsione del-
l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo
7, dispone che siano adottati gli strumenti
preventivi di separazione degli interessi di
cui al presente articolo.

2. La sussistenza di una situazione di
conflitto d’interessi ai sensi dell’articolo 4

della presente legge, tale da richiedere che
siano adottati gli strumenti preventivi di
separazione degli interessi di cui al pre-
sente articolo è in ogni caso presunta
quando il titolare di una carica di Governo
ha la proprietà, il possesso o comunque la
disponibilità, anche per interposta persona
o per il tramite di società fiduciarie, di
rilevanti partecipazioni in imprese ope-
ranti nei settori della difesa, dell’energia,
del credito e del risparmio, delle opere
pubbliche di preminente interesse nazio-
nale, dei servizi pubblici erogati in regime
di concessione o di autorizzazione, della
pubblicità, a meno che l’Autorità non
accerti, con provvedimento motivato, sen-
tite eventualmente le competenti autorità
di settore, la posizione marginale dell’im-
presa nel relativo settore.

3. Ai fini della presente legge, si con-
siderano rilevanti le partecipazioni di con-
trollo o che partecipino al controllo ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile e
dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, nonché le partecipazioni superiori
al 2 per cento del capitale sociale, nel caso
di società quotate in mercati regolamen-
tati, o all’8 per cento negli altri casi.

4. Nel caso in cui sussista una situazione
di conflitto d’interessi ai sensi dell’articolo
1, commi 2 e 3, rispetto alla quale risulti
inadeguata la previsione dell’obbligo di
astensione, l’Autorità, sentito l’interessato,
dispone la costituzione di un trust cieco
come disciplinato dall’articolo 9.

5. In ogni caso, il titolare di una carica
di Governo può sottrarre, in tutto o in
parte, il proprio patrimonio al conferi-
mento in un trust cieco ai sensi dell’arti-
colo 9 attraverso l’alienazione, rispettiva-
mente totale o parziale, dei beni o delle
partecipazioni societarie che possono de-
terminare un conflitto d’interessi ai sensi
della presente legge nel termine di qua-
rantacinque giorni dall’accertamento della
situazione di conflitto d’interessi da parte
dell’Autorità. Tale termine può essere ec-
cezionalmente prorogato da parte dell’Au-
torità stessa di ulteriori quarantacinque
giorni, avuto riguardo alla specifica situa-
zione patrimoniale o a particolari condi-
zioni di mercato. La parte del patrimonio
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non alienata allo scadere del termine di
cui al primo e al secondo periodo, nella
misura in cui risulti ancora idonea a
determinare un conflitto d’interessi ai
sensi della presente legge, deve essere
comunque conferita in un trust cieco isti-
tuito ai sensi dell’articolo 9.

6. Il ricavato dall’eventuale alienazione
può essere reinvestito soltanto in titoli di
Stato italiani o esteri o in immobili non
destinati ad attività d’impresa. La parte
eccedente, nella misura in cui risulti an-
cora idonea a determinare un conflitto
d’interessi ai sensi della presente legge,
deve essere comunque conferita in un
trust cieco istituito ai sensi dell’articolo 9.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 9
con il seguente:

ART. 9.

(Costituzione del trust cieco).

1. La costituzione di un trust cieco per
la prevenzione dei conflitti d’interessi,
come individuati dall’Autorità in base al-
l’articolo 8, avviene in applicazione delle
disposizioni della legge regolatrice stra-
niera prescelta dal disponente, d’intesa
con l’Autorità, ai sensi della Convenzione
sulla legge applicabile ai trusts e sul loro
riconoscimento, resa esecutiva con legge
16 ottobre 1989, n. 364.

2. La legge regolatrice prescelta deve
essere in ogni caso compatibile con l’or-
dinamento italiano e garantire il rispetto
delle previsioni e delle finalità di cui alla
presente legge.

3. Il trust istituito a norma del presente
articolo deve essere riconosciuto dallo
Stato italiano ai sensi della presente legge
e degli articoli 2, 11 e 13 della Conven-
zione di cui al comma 1.

4. Ai sensi e per gli effetti della pre-
sente legge, il trust può dirsi cieco quando
è stata compiuta la trasformazione del
patrimonio conferito nella misura che
l’Autorità ritiene adeguata a prevenire si-
tuazioni di conflitto d’interessi. Tale tra-
sformazione deve avvenire entro il termine
di novanta giorni dal conferimento. Il

disponente e i beneficiari possono essere
informati soltanto del valore complessivo
del patrimonio trasformato.

5. In ogni caso, il trust, per ottenere
l’approvazione dell’Autorità, deve confor-
marsi alle disposizioni di cui al presente
articolo.

6. L’atto con cui il titolare di una carica
di governo costituisce un trust per i fini di
cui alla presente legge deve:

a) riconoscere il potere dell’Autorità
di cambiare in qualsiasi momento la legge
regolatrice scelta dal disponente d’intesa
con l’Autorità stessa, per giustificati mo-
tivi, avuto riguardo, in particolare, alle
finalità per cui il trust è stato istituito;

b) prevedere il potere di trasforma-
zione, gestione, disposizione e amministra-
zione dei beni conferiti da parte del tru-
stee, essenziale per la qualificazione come
trust cieco ai sensi del comma 4 del
presente articolo;

c) individuare un trustee con le ca-
ratteristiche di cui al comma 7, scelto
all’interno di una lista predisposta dall’Au-
torità;

d) individuare il beneficiario o i be-
neficiari del trust, anche nella persona
stessa del disponente;

e) indicare nell’Autorità il guardiano
eventualmente previsto dalla legge pre-
scelta. In tal caso l’atto istitutivo deve
prevedere l’esonero di responsabilità del
guardiano, fuori dei casi di dolo o colpa
grave;

f) prevedere meccanismi di succes-
sione nell’ufficio di trustee sempre soggetti
all’approvazione dell’Autorità e idonei a
garantire il rispetto delle caratteristiche di
cui al presente articolo.

7. Il trustee del trust istituito per i fini
di cui alla presente legge deve:

a) essere una persona giuridica, co-
stituita in forma di società di capitali;

b) essere una società fiduciaria au-
torizzata ai sensi della legge 23 novembre
1939, n. 1966;
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c) avere come oggetto sociale lo svol-
gimento dell’attività di trustee e possedere
una consolidata esperienza in materia di
trust;

d) avere componenti degli organi di
gestione e di controllo muniti dei mede-
simi requisiti di onorabilità e di profes-
sionalità richiesti per chi svolge funzioni di
amministrazione, direzione e controllo
presso gli intermediari finanziari;

e) non avere partecipazioni o quote
del suo capitale sociale possedute da sog-
getti che le detengono per il tramite di
intestazioni a società fiduciarie;

f) non essere una società controllata
o amministrata da persone fisiche che
siano il coniuge o la persona stabilmente
convivente o un parente o affine fino al
quarto grado del disponente oppure un
suo socio in qualunque forma di società o
un suo associato in associazioni professio-
nali o un beneficiario del trust;

g) non essere una società detenuta o
amministrata da persone fisiche che siano,
o siano state nei cinque anni precedenti,
dipendenti, consulenti, rappresentanti,
procuratori o soci del disponente, del
coniuge o della persona stabilmente con-
vivente, di un parente o affine fino al
quarto grado oppure di un suo socio in
qualunque forma di società o di un suo
associato in associazioni professionali o di
un beneficiario del trust;

h) non essere una società detenuta o
amministrata da persone giuridiche le
quote o partecipazioni del cui capitale
sociale siano o siano state nei cinque anni
precedenti in qualunque modo detenute
dal disponente, dal coniuge o dalla per-
sona stabilmente convivente, da un pa-
rente o affine fino al quarto grado oppure
da un suo socio in qualunque forma di
società o da un suo associato in associa-
zioni professionali o da un beneficiario del
trust;

i) non avere concluso, nei cinque
anni precedenti, contratti con il dispo-
nente, il coniuge o la persona stabilmente
convivente, con un parente o affine fino al

quarto grado del disponente oppure con
un suo socio in qualunque forma di so-
cietà o con un suo associato in associa-
zioni professionali o con un beneficiario
del trust;

l) non essere una società detenuta o
amministrata da persone fisiche che ab-
biano concluso, nei cinque anni prece-
denti, contratti con il disponente, il co-
niuge o la persona stabilmente convivente,
con un parente o affine fino al quarto
grado del disponente oppure con un suo
socio in qualunque forma di società o con
un suo associato in associazioni professio-
nali o con un beneficiario del trust;

m) non avere e non aver avuto nei
cinque anni precedenti rapporti di debito
o di credito con il disponente, il coniuge o
la persona stabilmente convivente, con un
parente o affine fino al quarto grado del
disponente oppure con un suo socio in
qualunque forma di società o con un suo
associato in associazioni professionali o
con un beneficiario del trust;

n) non essere una società detenuta o
amministrata da persone fisiche che siano
o siano state nei cinque anni precedenti
debitori o creditori del disponente, del
coniuge o della persona stabilmente con-
vivente, di un parente o affine fino al
quarto grado oppure di un suo socio in
qualunque forma di società o di un suo
associato in associazioni professionali o di
un beneficiario del trust;

o) non essere una società detenuta o
amministrata da persone fisiche che siano
state condannate con sentenza definitiva
passata in giudicato per reati contro la
pubblica amministrazione o per reati fi-
nanziari;

p) avere una copertura assicurativa
rilasciata esclusivamente per lo svolgi-
mento dell’attività di trustee, che risulti
congrua rispetto al patrimonio conferito;

q) non essere una società detenuta o
amministrata da persone fisiche che ab-
biano a proprio carico alcun procedimento
civile per mala gestio o per violazione degli
obblighi fiduciari assunti.
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8. Sul trustee gravano gli obblighi di:

a) trasformare il patrimonio confe-
rito nel termine previsto e nella misura
indicata dall’Autorità come adeguata al
fine di assicurare la cecità del trust;

b) assicurare e mantenere la massima
riservatezza circa la qualità dei beni pre-
senti nel trust cieco e, in particolare, non
comunicare in alcun modo al disponente o
ai beneficiari, neanche per interposta per-
sona, la natura e l’entità dei singoli inve-
stimenti e disinvestimenti, né consultarli in
ordine alla gestione;

c) agire con la diligenza richiesta
dalla natura dell’incarico e dalle sue spe-
cifiche competenze;

d) astenersi da qualsiasi operazione
che possa risultare in conflitto d’interessi
con la sua attività di trustee. Determinano
conflitto d’interessi le operazioni che coin-
volgano o interessino lo stesso trustee, o
enti o società facenti parte del gruppo
societario cui il trustee appartiene, ovvero
un soggetto di cui ha la rappresentanza o
che ha istituito un trust di cui egli è
trustee;

e) attenersi alle istruzioni impartite
dall’Autorità;

f) informare l’Autorità circa l’avvio di
procedimenti civili nei confronti dei propri
amministratori o detentori per mala gestio
o violazione degli obblighi fiduciari a ca-
rico del trustee;

g) informare l’Autorità circa eventuali
tentativi di ingerenza nell’amministrazione
dei beni conferiti nel trust cieco da parte
del disponente, del coniuge o della persona
stabilmente convivente, di un parente o
affine fino al quarto grado oppure di un
suo socio in qualunque forma di società o
di un suo associato in associazioni pro-
fessionali o di un beneficiario del trust;

h) fornire al disponente, agli even-
tuali beneficiari e all’Autorità il rendiconto
esclusivamente quantitativo del valore
complessivo dei beni conferiti nel trust
cieco, evidenziando l’andamento della ge-
stione del patrimonio, i suoi eventuali

incrementi o decrementi, congiuntamente
ad una relazione scritta, anche se non
prevista nell’atto istitutivo del trust cieco,
con cadenza trimestrale a partire dal 10
gennaio di ogni anno;

i) rispondere a qualsiasi richiesta
dell’Autorità entro i termini indicati dalla
stessa.

9. Il trustee ha facoltà di:

a) chiedere istruzioni, direttive o pa-
reri all’Autorità tutte le volte in cui ne
ravvisi la necessità;

b) dimettersi dal proprio incarico,
anche se ciò non è previsto nell’atto isti-
tutivo del trust, con un preavviso scritto di
sessanta giorni, comunicato all’Autorità, al
disponente e ai beneficiari. Entro trenta
giorni dal ricevimento del preavviso, il
disponente individua un nuovo trustee, da
sottoporre all’approvazione dell’Autorità.
Ove il disponente non provveda, l’Autorità
procede d’ufficio. Il trustee dimissionario
esercita comunque le proprie funzioni fino
alla nomina del nuovo trustee.

10. Qualsiasi comunicazione tra il dispo-
nente o eventuali altri beneficiari e il trustee
deve essere formulata per iscritto ed essere
preventivamente autorizzata dall’Autorità.
Non sono ammessi altri rapporti tra il tru-
stee e il disponente o i beneficiari, neppure
per interposta persona.

11. In caso di violazione degli obblighi
di comunicazione o comunque delle pre-
scrizioni volte a tutelare le regole di se-
gretezza o di segregazione degli interessi,
l’Autorità irroga una sanzione amministra-
tiva pecuniaria di importo compreso tra la
metà e il doppio del reddito complessivo
del trasgressore quale risultante dall’ul-
tima dichiarazione presentata ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

8. 1. Civati, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Andrea Maestri, Matarrelli,
Pastorino, Segoni, Turco, Costantino,
Quaranta, D’Attorre, Scotto.
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Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Il titolare di cariche di governo, il
coniuge, i parenti o affini entro il secondo
grado, nonché le persone con lui stabil-
mente conviventi non a scopo di lavoro
domestico, non possono rendersi aggiudi-
catari di procedure ad evidenza pubblica
per la conclusione di contratti pubblici di
rilevanza europea di lavori, servizi o for-
niture in ambiti rientranti nel settore di
competenza della carica rivestita o in
ambiti connessi. I contratti conclusi in
violazione di tale divieto sono nulli con
obbligo di restituzione dei compensi even-
tualmente percepiti e accertati ad essi
riferiti.

8. 6. Fraccaro, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il titolare di cariche di governo, il
coniuge, i parenti o affini entro il secondo
grado, nonché le persone con lui stabil-
mente conviventi non a scopo di lavoro
domestico, non possono rendersi aggiudica-
tari di procedure ad evidenza pubblica per
la conclusione di contratti pubblici di la-
vori, servizi o forniture in ambiti rientranti
nel settore di competenza della carica rive-
stita o in ambiti connessi. I contratti con-
clusi in violazione di tale divieto sono nulli
con obbligo di restituzione dei compensi
eventualmente percepiti e accertati ad essi
riferiti.

8. 7. Fraccaro, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Esaminate le dichiarazioni di cui
all’articolo 5, l’Autorità procede a norma
del presente articolo quando, per la con-
centrazione degli interessi patrimoniali e
finanziari del titolare della carica di go-
verno nazionale nel medesimo settore di
mercato connesso con la carica ricoperta,
si rilevi che essi siano tali da condizionare

l’esercizio delle funzioni pubbliche ad esso
attribuite o da alterare le regole di mer-
cato relative alla libera concorrenza.

8. 14. Centemero.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: anche per interposta persona o
tramite società fiduciarie.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: anche per interposta per-
sona.

8. 13. Centemero.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: anche per interposta persona o
tramite società fiduciarie.

8. 12. Centemero.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: delle comunicazioni e dell’editoria
di rilevanza nazionale.

8. 16. Centemero.

Al comma 1, lettera a), le parole: e
dell’editoria di rilevanza nazionale sono
soppresse.

8. 3. Parisi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: nonché in imprese operanti nel
settore pubblicitario.

*8. 2. Parisi.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole: nonché in imprese operanti nel
settore pubblicitario.

*8. 15. Centemero.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: tali da condizionare con le seguenti:
tali da concretamente alterare.

8. 17. Centemero.

Al comma 1, lettera b), le parole: tali da
condizionare sono sostituite dalle seguenti:
tali da concretamente condizionare.

8. 18. Centemero.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Ai fini della presente legge si intendono
per rilevanti le partecipazioni detenute
direttamente o per interposta persona,
superiori al 2 per cento del capitale sociale
nel caso di società quotate in mercati
regolamentati e al 10 per cento negli altri
casi, nonché le partecipazioni inferiori a
tali soglie che assicurino al titolare il
controllo o la partecipazione al controllo,
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile,
dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, o dell’articolo 93 del testo unico
delle disposizioni in materia d’intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58.

8. 8. Mazziotti Di Celso.

Al comma 2, sostituire le parole: 2 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

Conseguentemente sostituire le parole:
10 per cento con le seguenti: 40 per cento.

8. 11. Centemero.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2,
quando l’entità della partecipazione, la
natura dell’attività svolta e il ruolo del
dichiarante siano tali da poter condizio-
nare l’esercizio delle funzioni pubbliche o
da poter alterare le regole di mercato e
della libera concorrenza, l’Autorità, sen-

tite, se del caso, le competenti autorità di
settore, sottopone al titolare della carica
di governo nazionale, entro trenta giorni
dal ricevimento delle dichiarazioni di cui
all’articolo 5, una proposta di applica-
zione di una o più delle misure di cui
all’articolo 9.

8. 9. Mazziotti Di Celso.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: assentite dall’interessato con le
seguenti: sentito l’interessato.

8. 5. Famiglietti.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 13. Centemero.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Allo stesso modo procede
nei casi di cui all’articolo 6, comma 3.

9. 5. Ferrari.

Al comma 2, sostituire le parole: sentiti
gli interessati con le seguenti: sentito il
soggetto interessato.

9. 7. Famiglietti.

Al comma 2, sostituire le parole: sentiti
gli interessati con le seguenti: con l’assenso
degli interessati.

9. 14. Centemero.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

*9. 15. Centemero.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

*9. 4. Parisi.
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Al comma 2, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il mandato al gestore può
comprendere, con l’assenso degli interes-
sati, il potere di alienazione dei beni
immobiliari e mobiliari affidati in ge-
stione.

9. 16. Centemero.

Al comma 2, sopprimere il quinto pe-
riodo.

Conseguentemente:

1) al comma 5, secondo periodo, so-
stituire le parole: non può richiedere con le
seguenti: può richiedere;

2) sopprimere il comma 8.

9. 17. Centemero.

Al comma 2, sopprimere il quinto pe-
riodo.

Conseguentemente, al comma 5, secondo
periodo, sostituire le parole: non può ri-
chiedere con le seguenti: può richiedere.

9. 18. Centemero.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il titolare della
carica di governo:

a) può richiedere, tramite l’Autorità,
informazioni concernenti l’attività di ge-
stione;

b) ha diritto di conoscere, per il
tramite dell’autorità, ogni 60 giorni, il
valore complessivo del patrimonio ammi-
nistrato;

c) ha diritto di ricevere, ogni trime-
stre, su richiesta, una quota del rendi-
mento di gestione, nella misura determi-
nata dal contratto di gestione;

d) ove ritenga non soddisfacente il
risultato complessivo della gestione, può

richiedere la sostituzione del gestore al-
l’Autorità che vi provvede nei modi pre-
visti dal comma 2.

9. 2. Parisi.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: carica di governo, aggiungere le
seguenti: , tramite l’Autorità,.

9. 8. Ferrari.

Sopprimere il comma 8.

9. 22. Centemero.

Al comma 9, le parole: dei principi e dei
criteri stabiliti sono sostituite dalle se-
guenti: di quanto stabilito.

9. 9. Ferrari.

Sopprimere il comma 10.

*9. 19. Centemero.

Sopprimere il comma 10.

*9. 1. Parisi.

Al comma 10, quarto periodo, sostituire
le parole: può conferire con la seguente:
conferisce.

Conseguentemente, al medesimo comma
10, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Si applica l’articolo 6, comma 13.

9. 10. Famiglietti.

Sopprimere il comma 11.

9. 3. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’Autorità cura la redazione e
l’aggiornamento, con cadenza almeno
biennale, di un elenco di gestori ai fini di
cui al comma 2, e stabilisce i criteri di
calcolo dei minimali e dei massimali delle
tariffe da applicarsi come corrispettivo del
contratto di gestione fiduciaria.

9. 11. Famiglietti.

Sopprimere i commi 12 e 13.

9. 12. Mazziotti Di Celso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14. L’interessato, entro trenta giorni
dall’adozione delle misure da parte del-
l’Autorità, può sempre proporre impugna-
zione davanti all’Autorità giudiziaria am-
ministrativa competente.

9. 21. Centemero.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Centemero.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 5. Centemero.

Al comma 1, sostituire le parole: sei
mesi con le seguenti: dodici mesi.

11. 1. Schullian, Plangger, Marguerettaz,
Alfreider, Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, dopo le parole: ai princìpi
aggiungere la seguente: fondamentali.

11. 2. Schullian, Plangger, Marguerettaz,
Alfreider, Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, sostituire le parole: si
applica la presente legge con le seguenti: ai
titolari di cariche di governo regionali si
applicano le disposizioni del presente
capo.

11. 4. Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Restano comunque salve le
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano in riferimento ai rispettivi statuti
e alle relative norme di attuazione, anche
con riferimento all’articolo 10 della legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. ».

11. 3. Schullian, Plangger, Marguerettaz,
Alfreider, Gebhard, Ottobre.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 23. Centemero.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 12.

(Integrazione della legge 15 febbraio 1953,
n. 60, in materia di incompatibilità).

1. Dopo l’articolo 2 della legge 15
febbraio 1953, n. 60, è inserito il seguente:
« ART. 2-bis. – 1. Anche fuori dei casi
previsti dall’articolo 2 e ferma restando
l’applicazione del medesimo articolo, i
membri del Parlamento non possono
avere, nelle imprese che siano in rapporti
con amministrazioni pubbliche, interessi
rilevanti determinati da una delle seguenti
condizioni:

a) la qualità di rappresentante legale,
amministratore o dirigente di imprese co-
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stituite in qualsiasi forma, anche a parte-
cipazione pubblica:

1) quando si tratta di imprese che
hanno rapporti contrattuali o negoziali di
qualsiasi natura con una pubblica ammi-
nistrazione, il rapporto comporta l’obbligo
di adempimenti specifici o l’osservanza di
prescrizioni normative a tutela di un in-
teresse pubblico e l’impresa ha un volume
d’affari di almeno 100 milioni annui, ov-
vero pari almeno al 3 per cento del volume
d’affari complessivo nel mercato di riferi-
mento in ambito nazionale;

2) quando si tratta di imprese che
operano nelle attività economiche regolate
in base a titoli di concessione, licenza
d’uso o comunque in base a titoli della
stessa o di analoga natura, rilasciati o
conferiti da un’amministrazione pubblica
statale, da istituzioni o enti pubblici na-
zionali ovvero da una regione o da una
provincia autonoma;

b) il controllo, anche per interposta
persona, ai sensi dell’articolo 7 della legge
10 ottobre 1990, n. 287, o dell’articolo 23,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, nelle
imprese di cui alla lettera a);

c) la prestazione d’opera a favore
delle imprese di cui alla lettera a), per
consulenze a carattere continuativo della
durata complessiva di almeno ventiquattro
mesi.

2. Ai sensi del comma 1, lettera b), si
ha interposizione di persona quando nelle
condizioni indicate è il coniuge, il convi-
vente di fatto, un parente fino al quarto
grado, un affine fino al secondo grado.

3. L’istruttoria preliminare sui casi di
cui al comma 1 è affidata all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.
A tal fine, ricevuta dal Presidente della
Camera di appartenenza la dichiarazione
personale concernente le condizioni di cui
al comma 1, resa dall’eletto alla stessa
Presidenza nel termine di dieci giorni
dalla proclamazione, l’Autorità compie,
nei trenta giorni successivi, ogni adempi-
mento necessario, anche con i poteri di cui

all’articolo 10 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, in quanto compatibili. La dichia-
razione dell’eletto è comunicata alle Ca-
mere in seduta pubblica dai rispettivi
Presidenti. In esito ai propri accertamenti,
l’Autorità trasmette una relazione al Pre-
sidente della Camera interessata, per gli
adempimenti della Giunta competente ai
sensi dell’articolo 8.

4. Quando una condizione di incompa-
tibilità prevista dal presente articolo è
accertata dalla Giunta competente ai sensi
dell’articolo 8, che vi provvede entro i
trenta giorni successivi alla trasmissione
della relazione di cui al comma 3, il
membro del Parlamento, ricevutane comu-
nicazione dalla Giunta, può, entro i trenta
giorni successivi, rimuovere la causa di
incompatibilità mediante rinuncia idonea
alla cessazione della condizione medesima.

5. Si ha rinuncia, nei casi di controllo
da partecipazione proprietaria previsti
dalle disposizioni di cui al comma 1,
lettera b), quando l’interessato conferisce
un mandato irrevocabile per la vendita
delle proprie quote di partecipazione ri-
levanti ai sensi delle stesse disposizioni. Il
mandato è valido, per gli effetti di cui al
presente comma:

a) se vincolato al termine di trecen-
tosessantacinque giorni;

b) se conferito a persona o ente nei
cui riguardi il membro del Parlamento
interessato non è in alcuna delle condi-
zioni di cui al comma 1;

c) se diretto a vendere a persone o
enti che non hanno, neanche per interpo-
sta persona ai sensi del comma 2, rapporti
contrattuali, di partecipazione azionaria o
di natura professionale con il membro del
Parlamento interessato;

d) se non è diretto a vendere al
coniuge, al convivente di fatto, ai parenti
fino al quarto grado, agli affini fino al
secondo grado dello stesso membro del
Parlamento.

6. Conferito il mandato a vendere, il
mandatario ha la piena responsabilità,
propria ed esclusiva, concernente i rap-
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porti giuridici connessi alle quote di par-
tecipazione in vendita.

7. La rinuncia è comunicata, per il
tramite del Presidente della Camera di
appartenenza, alla competente Giunta
delle elezioni dal membro del Parlamento
interessato, che ne fornisce idonea do-
cumentazione entro trenta giorni dalla
comunicazione della Giunta, di cui al
comma 4.

8. Gli adempimenti di rinuncia sono
immediatamente comunicati dalla Giunta
competente all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato. Entro quindici
giorni dalla comunicazione, l’Autorità ac-
certa se l’adempimento è conforme alle
prescrizioni di cui ai commi 4 e 5. In caso
negativo, indica all’interessato le misure
necessarie per assicurare la conformità e
i termini di adempimento, non superiori a
trenta giorni. L’Autorità comunica imme-
diatamente l’esito dell’accertamento al
Presidente della Camera di appartenenza,
per il seguito di competenza della Giunta,
ai sensi dell’articolo 8 ».

ART. 12-bis.

(Abrogazione).

1. L’articolo 10 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è abrogato.

12. 1. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. L’articolo 7 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 7. – 1. Non sono eleggibili:

a) i presidenti delle regioni e delle
province autonome e gli assessori regio-
nali;

b) i presidenti e gli assessori delle
province;

c) i sindaci e gli assessori dei comuni
e delle città metropolitane;

d) i capi e i vice capi di gabinetto dei
Ministri;

e) i capi, i vice capi e i responsabili
delle direzioni e degli uffici centrali della
Polizia di Stato;

f) i responsabili degli uffici territo-
riali, ivi comprese le questure, e i funzio-
nari di ogni ruolo e grado della Polizia di
Stato, nella circoscrizione territoriale nella
quale prestano servizio o hanno esercitato
le loro funzioni nei trecento giorni prece-
denti l’accettazione della candidatura. Il
periodo di trecento giorni è ridotto a
sessanta nel caso di scioglimento antici-
pato della Camera dei deputati;

g) i prefetti e i viceprefetti;

h) gli ufficiali generali e gli ammiragli
delle Forze armate dello Stato;

i) gli altri ufficiali di ogni grado delle
Forze armate dello Stato, nella circoscri-
zione territoriale nella quale prestano ser-
vizio o hanno esercitato le loro funzioni
nei trecento giorni precedenti l’accetta-
zione della candidatura. Il periodo di
trecento giorni è ridotto a sessanta nel
caso di scioglimento anticipato della Ca-
mera dei deputati;

l) coloro che hanno ricoperto per due
volte l’ufficio di membro del Parlamento.

2. Le cause di ineleggibilità di cui al
comma 1 sono riferite anche alla titolarità
di analoghe cariche, ove esistenti, rivestite
presso corrispondenti organi in Stati
esteri.

3. Le cause di ineleggibilità di cui ai
commi 1 e 2 non hanno effetto se le
funzioni esercitate siano cessate almeno
trecento giorni prima della data di sca-
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denza del quinquennio di durata della
Camera dei deputati, salvo quanto previsto
alle lettere f) e i) del comma 1.

4. Per cessazione dalle funzioni si in-
tende l’effettiva astensione da ogni atto
inerente all’ufficio rivestito, preceduta, nei
casi previsti alle lettere a), b) e c) del
comma 1 e nei corrispondenti casi disci-
plinati dal comma 2, dalla formale pre-
sentazione di dimissioni e, negli altri casi,
dal trasferimento, dalla revoca dell’inca-
rico o del comando ovvero dal colloca-
mento in aspettativa.

5. L’accettazione della candidatura
comporta in ogni caso la decadenza dalle
cariche di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1.

6. Il quinquennio decorre dalla data
della prima riunione dell’Assemblea, di cui
al secondo comma dell’articolo 11 ».

1-bis. L’articolo 8 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal
seguente:

« ART. 8. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori, anche in caso di scioglimento
anticipato della Camera dei deputati e di
elezioni suppletive, non sono eleggibili se
hanno svolto le loro funzioni in un pe-
riodo compreso nei sei mesi antecedenti la
data di accettazione della candidatura.

2. I soggetti di cui al comma 1 non sono
in ogni caso eleggibili se, all’atto dell’ac-
cettazione della candidatura, non si tro-
vino in aspettativa non retribuita.

3. I soggetti di cui al comma 1 che sono
stati candidati e non sono stati eletti non
possono esercitare le loro funzioni per un
periodo di ventiquattro mesi, né percepire
alcuna retribuzione ad esse relativa.

4. I soggetti di cui al precedente comma
1 che sono stati candidati e sono stati
eletti non possono esercitare, dopo la
cessazione dal mandato elettivo, le loro
funzioni né percepire alcuna retribuzione
ad esse relativa, per un periodo di cinque
anni ».

1-ter. Dopo l’articolo 8 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è in-
serito il seguente:

« ART. 8-bis. – 1. I direttori e i vice
direttori di testate giornalistiche nazionali,
anche in caso di scioglimento anticipato
della Camera dei deputati e di elezioni
suppletive, non sono eleggibili se abbiano
esercitato l’incarico nei sei mesi antece-
denti la data di accettazione della candi-
datura ».

1-quater. All’articolo 9 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, le
parole: « , eccettuati gli onorari, » sono
soppresse.

1-quinquies. L’articolo 10 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è so-
stituito dal seguente:

« ART. 10. – 1. Non sono eleggibili
coloro che nei trecento giorni precedenti
l’accettazione della candidatura, ridotti a
sessanta in caso di scioglimento anticipato
della Camera dei deputati, ricoprano una
carica di rappresentanza legale o di natura
dirigenziale, gestionale, amministrativa, di
controllo o di vigilanza di una società o
impresa costituita in qualsiasi forma, an-
che a partecipazione pubblica o mista, che
abbia un volume d’affari superiore a 10
milioni di euro annui, ovvero superiore al
3 per cento del volume d’affari comples-
sivo nel mercato di riferimento in ambito
nazionale, qualora si tratti di:

a) società o impresa che ha rapporti
contrattuali o negoziali di qualsiasi natura
con una pubblica amministrazione;

b) società o impresa che svolge la
propria attività in regime di autorizza-
zione, accreditamento o concessione, li-
cenza d’uso o comunque in base a titoli
della stessa o analoga natura, rilasciati o
conferiti da un’amministrazione pubblica
statale, da istituzioni o enti pubblici na-
zionali ovvero da una regione o da una
provincia autonoma, nonché da qualsiasi
organo o ente della pubblica amministra-
zione;

Martedì 9 febbraio 2016 — 51 — Commissione I



c) società o impresa che operi in
settori strategici per l’interesse nazionale
quali la comunicazione, l’informazione,
l’energia, le infrastrutture, i trasporti.

2. Non sono eleggibili coloro che de-
tengono il controllo, anche in forma indi-
retta o per interposta persona, di società
o imprese di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1.

3. Ai fini di cui al comma 2, si ha
interposizione di persona quando si trovi
nelle condizioni indicate il coniuge, il
convivente di fatto, un parente fino al
quarto grado o un affine fino al secondo
grado.

12. 11. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 10 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 10. – 1. Non sono eleggibili
coloro che nei trecento giorni precedenti
l’accettazione della candidatura, ridotti a
sessanta in caso di scioglimento anticipato
della Camera dei deputati, ricoprano una
carica di rappresentanza legale o di natura
dirigenziale, gestionale, amministrativa, di
controllo o di vigilanza di una società o
impresa costituita in qualsiasi forma, an-
che a partecipazione pubblica o mista, che
abbia un volume d’affari superiore a 10
milioni di euro annui, ovvero superiore al
3 per cento del volume d’affari comples-
sivo nel mercato di riferimento in ambito
nazionale, qualora si tratti di:

a) società o impresa che ha rapporti
contrattuali o negoziali di qualsiasi natura
con una pubblica amministrazione;

b) società o impresa che svolge la
propria attività in regime di autorizza-
zione, accreditamento o concessione, li-
cenza d’uso o comunque in base a titoli
della stessa o analoga natura, rilasciati o
conferiti da un’amministrazione pubblica

statale, da istituzioni o enti pubblici na-
zionali ovvero da una regione o da una
provincia autonoma, nonché da qualsiasi
organo o ente della pubblica amministra-
zione;

c) società o impresa che operi in
settori strategici per l’interesse nazionale
quali la comunicazione, l’informazione,
l’energia, le infrastrutture, i trasporti.

2. Non sono eleggibili coloro che de-
tengono il controllo, anche in forma indi-
retta o per interposta persona, di società
o imprese di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1.

3. Ai fini di cui al comma 2, si ha
interposizione di persona quando si trovi
nelle condizioni indicate il coniuge, il
convivente di fatto, un parente fino al
quarto grado o un affine fino al secondo
grado ».

12. 8. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per qualsiasi cittadino che sia tito-
lare di una delle cariche elettive di cui al
comma 1 dell’articolo 2 della presente
legge, sussiste condizione di conflitto di
interessi nei casi di proprietà, possesso o
disponibilità di partecipazioni superiori al
3 per cento del capitale sociale, ovvero di
un volume d’affari superiore a 10 milioni
di euro annui, o comunque superiore al 3
per cento del volume d’affari complessivo
nel mercato di riferimento in ambito na-
zionale, di:

a) una società o impresa che ha
rapporti contrattuali o negoziali di qual-
siasi natura con una pubblica amministra-
zione;

b) una società o impresa che svolge la
propria attività in regime di autorizza-
zione, accreditamento o concessione, li-
cenza d’uso o comunque in base a titoli
della stessa o analoga natura, rilasciati o
conferiti da un’amministrazione pubblica
statale, da istituzioni o enti pubblici na-
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zionali ovvero da una regione o da una
provincia autonoma, nonché da qualsiasi
organo o ente della pubblica amministra-
zione;

c) una società o impresa che svolge la
propria attività in regime di contratto
pubblico disciplinato dal testo unico di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

d) una società o impresa che sia
titolare di diritti esclusivi o che operi in
regime di oligopolio o monopolio;

e) una società o impresa che operi in
settori strategici per l’interesse nazionale
quali la difesa, le comunicazioni di rile-
vanza nazionale, l’informazione, l’energia,
le infrastrutture e le opere pubbliche, i
trasporti.

12. 9. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1-bis. L’articolo 8 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal
seguente:

« ART. 8. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori, anche in caso di scioglimento
anticipato della Camera dei deputati e di
elezioni suppletive, non sono eleggibili se
hanno svolto le loro funzioni in un pe-
riodo compreso nei sei mesi antecedenti la
data di accettazione della candidatura.

2. I soggetti di cui al comma 1 non sono
in ogni caso eleggibili se, all’atto dell’ac-
cettazione della candidatura, non si tro-
vino in aspettativa non retribuita.

3. I soggetti di cui al comma 1 che sono
stati candidati e non sono stati eletti non
possono esercitare le loro funzioni per un
periodo di ventiquattro mesi, né percepire
alcuna retribuzione ad esse relativa.

4. I soggetti di cui al precedente comma
1 che sono stati candidati e sono stati
eletti non possono esercitare, dopo la

cessazione dal mandato elettivo, le loro
funzioni né percepire alcuna retribuzione
ad esse relativa, per un periodo di cinque
anni ».

12. 10. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al numero 1, le parole: « contratti
di opere » sono sostitute dalle seguenti:
« contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture ».

12. 21. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: esclusi-
vamente o prevalentemente la propria at-
tività in regime di autorizzazione o di
concessione rilasciata dallo Stato di note-
vole entità economica con le seguenti:
un’attività di cui al numero precedente.

12. 22. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis),
lettera d), sopprimere le parole: , ivi com-
presa la possibilità offerta dalle parteci-
pazioni azionarie indirette.

*12. 2. Parisi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis),
lettera d), sopprimere le parole: , ivi com-
presa la possibilità offerta dalle parteci-
pazioni azionarie indirette.

*12. 24. Centemero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche nel caso in cui ad
avere la titolarità e il controllo risultano
essere il coniuge, i parenti e gli affini entro
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il secondo grado ovvero persone conviventi
non a scopo di lavoro domestico dei sog-
getti di cui al comma 1.

12. 12. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nei casi di cui al comma 1 sussiste
altresì conflitto di interessi qualora la
proprietà, il possesso o la disponibilità di
partecipazioni siano relative a:

a) una società o impresa avente sede
all’estero o appartenente a un gruppo
multinazionale;

b) una società o impresa controllata
o gestita per interposta persona o attra-
verso società fiduciarie nonché enti di
gestione finanziari, operativi e non opera-
tivi, laddove l’interposizione di persona si
ha quando il soggetto controllante o ge-
store è il coniuge, il convivente di fatto, un
parente fino al quarto grado o un affine
fino al secondo grado;

c) una società o impresa di capitale
privato o misto;

d) una società o impresa istituita,
acquisita, fusa per accorpamento, con atto
normativo di governo, giunta o assemblea
legislativa, statale o regionale, ovvero ai
sensi delle disposizioni previste dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ovvero ai
sensi dell’articolo 114 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni;

e) una società o impresa con forma
cooperativa, ovvero consortile, ivi com-
presa l’associazione temporanea di im-
prese, così come regolata dal decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163.

12. 14. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Fermo restando quanto previsto
dalla legge 31 dicembre 2012, n. 190, e dal

decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, non sono eleggibili alle cariche di
deputato, di senatore o di membro del
Parlamento europeo spettante all’Italia co-
loro che, nei trecento giorni precedenti
l’accettazione di candidatura, risultino es-
sere in una o più condizioni di cui ai
commi 1 e 2.

2-bis. In caso di scioglimento anticipato
di una o di entrambe le Camere ai sensi
dell’articolo 88 della Costituzione, che ne
anticipi la scadenza di oltre centoventi
giorni, le cause di ineleggibilità di cui al
comma 1 non hanno effetto se le condi-
zioni di conflitto di interessi di cui all’ar-
ticolo 6 siano state rimosse entro il tren-
tesimo giorno precedente l’accettazione
della candidatura.

Conseguentemente, al comma 3 soppri-
mere le parole: Ai fini di cui alla lettera b)
del comma 2.

12. 13. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: centottanta con la seguente: no-
vanta.

12. 3. Parisi.

Al comma 3, dopo le parole: è vietata la
cessione al coniuge aggiungere le seguenti:
non legalmente separato.

12. 5. Famiglietti.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
il secondo grado, con le seguenti: entro il
terzo grado.

12. 4. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.
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Al comma 3, dopo la parola: grado
aggiungere le seguenti: o alla persona con-
vivente a scopo non di lavoro domestico.

12. 6. Gasparini.

Al comma 4, sostituire le parole: ; nel
caso in cui l’Autorità fino a: , in caso di
elezione, con le seguenti: In caso di ele-
zione l’Autorità trasmette una propria re-
lazione.

12. 7. Ferrari.

Dopo il comma 4, sono inseriti i se-
guenti:

5. In concomitanza con l’accettazione
della candidatura a deputato, senatore o
parlamentare europeo, il candidato è te-
nuto a trasmettere alla Camera di com-
petenza e all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato una dichiarazione
personale nella quale indica le eventuali
situazioni di conflitto di interessi indicate
per le cariche di governo nelle quali si
trovi ai sensi degli articoli 4 e 8 della
presente legge. La dichiarazione personale
di cui al precedente periodo è condizione
necessaria per la validità della candida-
tura. La mancata trasmissione della di-
chiarazione di cui al primo periodo è
causa di ineleggibilità. Qualora la compe-
tente Giunta delle elezioni accerti che la
dichiarazione personale di cui al primo
periodo è incompleta o contiene false
dichiarazioni, ne dà comunicazione all’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, che applica al membro del Par-
lamento una sanzione amministrativa pe-
cuniaria di importo pari a tre volte l’am-
montare dell’indennità parlamentare ma-
turata fino alla data dell’accertamento.
Qualora l’accertamento di cui al prece-
dente periodo sopravvenga dopo la con-
valida dell’elezione o la dichiarazione della
compatibilità della carica, la Giunta delle
elezioni riapre la procedura di verifica
della validità dell’elezione o di valutazione
della causa di incompatibilità.

6. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato pubblica nel proprio sito
internet le dichiarazioni personali rese
dagli eletti all’atto dell’accettazione della
candidatura.

7. Ciascuna Camera verifica, entro cen-
tottanta giorni dal suo insediamento, i
titoli di ammissione dei propri componenti
nonché le eventuali situazioni di conflitto
di interessi previste dalla legge.

8. Quando la sussistenza di una o più
cause di ineleggibilità previste dalla legge è
accertata, il membro del Parlamento de-
cade dalla carica alla proclamazione del
risultato della deliberazione della Camera
competente.

9. Quando la sussistenza di una o più
situazioni di incompatibilità previste dalla
legge è accertata dalla Camera compe-
tente, il membro del Parlamento, entro i
trenta giorni successivi, deve comunicare
al Presidente della Camera di apparte-
nenza e all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato la modalità con cui
intende rimuovere le cause di incompati-
bilità.

10. Il membro del Parlamento dichia-
rato incompatibile ha l’obbligo di rimuo-
vere le cause di incompatibilità entro tre-
cento giorni dalla data della decisione
della Camera di appartenenza. Decorso
tale termine, decade dal mandato parla-
mentare. La decadenza è comunicata alla
Camera competente dal suo Presidente.

11. Si intende idonea la scelta ricom-
presa esclusivamente in uno dei seguenti
casi:

a) il membro del Parlamento rinun-
zia all’incarico elettivo;

b) il membro del Parlamento si di-
mette dalla carica che determina conflitto
d’interessi;

c) il membro del Parlamento vende,
cede o conferisce mandato a vendere i
beni la cui disponibilità determina con-
flitto di interessi a persone o enti che non
hanno, neanche per interposta persona,
rapporti contrattuali, di partecipazione
azionaria o di natura professionale con lo
stesso o con altri membri del Parlamento;
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d) il membro del Parlamento vende,
cede o conferisce mandato a vendere i
beni la cui disponibilità determina con-
flitto di interessi a persone che non siano
il coniuge, il convivente di fatto, i parenti
fino al quarto grado, gli affini fino al
secondo grado dello stesso o di altri mem-
bri del Parlamento.

12. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, con autonoma valu-
tazione sulla base della documentazione
trasmessa dalla Camera competente, ir-
roga le seguenti sanzioni amministrative
pecuniarie:

a) al membro del Parlamento dichia-
rato ineleggibile, una sanzione di importo
pari a quattro volte l’ammontare dell’in-
dennità parlamentare maturata fino alla
data della dichiarazione;

b) al membro del Parlamento che,
dopo la dichiarazione di incompatibilità,
ometta di rimuovere le cause di incompa-
tibilità nel termine prescritto dal comma
9, una sanzione di importo pari a otto
volte l’ammontare dell’indennità parla-
mentare maturata fino alla data della
decadenza.

13. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato applica al partito o
movimento politico nelle cui liste o sotto il
cui contrassegno è stato eletto il membro
del Parlamento di cui al comma 11, lettere
a) e b), una sanzione amministrativa pe-
cuniaria di importo pari a quello della
sanzione irrogata al medesimo membro
del Parlamento. Il provvedimento è comu-
nicato alla Commissione di garanzia degli
statuti e per la trasparenza e il controllo
dei rendiconti dei partiti politici, che vi dà
esecuzione mediante corrispondente de-
curtazione delle somme spettanti al partito
o movimento politico ai sensi del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13.

12. 19. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. L’articolo 8 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:
« ART. 8. – 1. Gli accertamenti e le istrut-
torie sulle incompatibilità previste dalle
leggi sono di competenza delle Giunte
delle elezioni della Camera dei deputati o
del Senato, che sono investite del caso
dalla Presidenza della rispettiva Assem-
blea, secondo che trattisi di un deputato o
di un senatore.

2. Ciascuna Camera giudica sulle cause
di incompatibilità dei propri componenti
entro il centottantesimo giorno dalla loro
proclamazione o dalla notizia della situa-
zione di incompatibilità sopravvenuta ».

6. Sono cause di incompatibilità con
l’ufficio di deputato, di senatore o di
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia i casi di conflitto di interessi
determinati ai sensi dell’articolo 6 della
presente legge.

7. L’ufficio di deputato, quello di se-
natore e quello di membro del Parlamento
europeo spettante all’Italia sono incompa-
tibili inoltre con:

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva;

b) qualsiasi carica o ufficio o fun-
zione comunque denominata in enti o
organismi di diritto pubblico, anche eco-
nomici, imprese e società pubbliche o
private, consorzi, aziende speciali, nonché
istituzioni di cui all’articolo 114 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni;

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza o a controllo
del Governo o delle amministrazioni re-
gionali o locali;

d) qualunque attività professionale
o di lavoro autonomo, di qualsiasi natura,
anche se gratuita, svolta in forma associata
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o societaria, di consulenza o arbitrale, in
favore di soggetti pubblici o di soggetti
privati in ambito di interesse pubblico. ».

12. 15. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. L’ufficio di deputato, quello di se-
natore e quello di membro del Parlamento
europeo spettante all’Italia sono incompa-
tibili inoltre con:

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva;

b) qualsiasi carica o ufficio o fun-
zione comunque denominata in enti o
organismi di diritto pubblico, anche eco-
nomici, imprese e società pubbliche o
private, consorzi, aziende speciali, nonché
istituzioni di cui all’articolo 114 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni;

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza o a controllo
del Governo o delle amministrazioni re-
gionali o locali;

d) qualunque attività professionale o
di lavoro autonomo, di qualsiasi natura,
anche se gratuita, svolta in forma associata
o societaria, di consulenza o arbitrale, in
favore di soggetti pubblici o di soggetti
privati in ambito di interesse pubblico.

12. 18. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. L’articolo 8 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:
« ART. 8. – 1. Gli accertamenti e le istrut-
torie sulle incompatibilità previste dalle
leggi sono di competenza delle Giunte
delle elezioni della Camera dei deputati o
del Senato, che sono investite del caso

dalla Presidenza della rispettiva Assem-
blea, secondo che trattisi di un deputato o
di un senatore.

2. Ciascuna Camera giudica sulle cause
di incompatibilità dei propri componenti
entro il centottantesimo giorno dalla loro
proclamazione o dalla notizia della situa-
zione di incompatibilità sopravvenuta ».

12. 16. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Fermo restando quanto previsto
dalla legge 15 febbraio 1953, n. 60, sono
cause di incompatibilità con l’ufficio di
deputato, di senatore o di membro del
Parlamento europeo spettante all’Italia i
casi di conflitto di interessi determinati
per le cariche di governo nazionale ai
sensi degli articoli 4 e 8 della presente
legge.

12. 17. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Alla rubrica dell’articolo 12 dopo la
parola: ineleggibilità sono aggiunte le se-
guenti parole: e incompatibilità.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
III dopo la parola: ineleggibilità sono ag-
giunte le seguenti parole: e incompatibilità.

12. 20. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Modifiche alla legge 15 febbraio 1953,
n. 60, in materia di incompatibilità parla-

mentari).

1. L’articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – L’esercizio del mandato
parlamentare non è compatibile con lo
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svolgimento di cariche o uffici di qualsiasi
specie per nomina o designazione del
Governo o di organi dell’amministrazione
dello Stato.

2. Sono esclusi dal divieto di cui al
comma 1 le cariche e gli uffici in enti od
organismi aventi finalità prevalentemente
o esclusivamente sociale, culturale, assi-
stenziale o di culto.

3. Sono altresì escluse dal divieto le
nomine compiute dal Governo in base a
norme di legge ».

2. Il primo comma dell’articolo 2 della
legge 15 febbraio 1953, n. 60, è sostituito
dal seguente:

« Fuori dei casi previsti dal comma 1
dell’articolo 1, i membri del Parlamento
non possono ricoprire cariche, né eserci-
tare funzioni di amministratore, presi-
dente, consigliere di amministrazione, di-
rettore, liquidatore, sindaco o revisore,
ovvero ogni altro incarico amministrativo
di vertice, in enti, società od organismi
che, indipendentemente dalla loro natura
giuridica, gestiscano servizi di qualunque
genere per conto dello Stato o delle pub-
bliche amministrazioni, anche a livello
regionale o locale, ovvero ai quali lo Stato
o altre amministrazioni pubbliche contri-
buiscano in via ordinaria, direttamente o
indirettamente. I membri del Parlamento
non possono altresì esercitare funzioni di
consulente legale, finanziario o ammini-
strativo con prestazioni di carattere per-
manente a favore dei predetti enti, società
e organismi ».

3. L’articolo 3 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – 1. I membri del Parlamento
non possono ricoprire cariche né eserci-
tare funzioni di amministratore, presi-
dente, consigliere di amministrazione, di-
rettore, liquidatore, sindaco o revisore,
ovvero ogni altro incarico amministrativo
di vertice, in banche o in società il cui
scopo prevalente sia l’esercizio di attività
finanziarie ».

4. L’articolo 4 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. I membri del Parlamento
non possono assumere patrocinio profes-
sionale ovvero assistenza o consulenza, in
qualsiasi forma, in favore di soggetti pri-
vati, siano essi individui o società di qual-
siasi natura, in rapporti di affari, conten-
ziosi o vertenze di qualsiasi tipo con lo
Stato o con pubbliche amministrazioni,
anche a livello regionale o locale ».

*12. 01. Rubinato, Casellato.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Modifiche alla legge 15 febbraio 1953,
n. 60, in materia di incompatibilità parla-

mentari).

1. L’articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – L’esercizio del mandato
parlamentare non è compatibile con lo
svolgimento di cariche o uffici di qualsiasi
specie per nomina o designazione del
Governo o di organi dell’amministrazione
dello Stato.

2. Sono esclusi dal divieto di cui al
comma 1 le cariche e gli uffici in enti od
organismi aventi finalità prevalentemente
o esclusivamente sociale, culturale, assi-
stenziale o di culto.

3. Sono altresì escluse dal divieto le
nomine compiute dal Governo in base a
norme di legge ».

2. Il primo comma dell’articolo 2 della
legge 15 febbraio 1953, n. 60, è sostituito
dal seguente:

« Fuori dei casi previsti dal comma 1 del-
l’articolo 1, i membri del Parlamento non
possono ricoprire cariche, né esercitare fun-
zioni di amministratore, presidente, consi-
gliere di amministrazione, direttore, liqui-
datore, sindaco o revisore, ovvero ogni altro
incarico amministrativo di vertice, in enti,
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società od organismi che, indipendente-
mente dalla loro natura giuridica, gestiscano
servizi di qualunque genere per conto dello
Stato o delle pubbliche amministrazioni, an-
che a livello regionale o locale, ovvero ai
quali lo Stato o altre amministrazioni pub-
bliche contribuiscano in via ordinaria, diret-
tamente o indirettamente. I membri del Par-
lamento non possono altresì esercitare fun-
zioni di consulente legale, finanziario o am-
ministrativo con prestazioni di carattere
permanente a favore dei predetti enti, so-
cietà e organismi ».

3. L’articolo 3 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – 1. I membri del Parlamento
non possono ricoprire cariche né eserci-
tare funzioni di amministratore, presi-
dente, consigliere di amministrazione, di-
rettore, liquidatore, sindaco o revisore,
ovvero ogni altro incarico amministrativo
di vertice, in banche o in società il cui
scopo prevalente sia l’esercizio di attività
finanziarie ».

4. L’articolo 4 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. I membri del Parlamento
non possono assumere patrocinio profes-
sionale ovvero assistenza o consulenza, in
qualsiasi forma, in favore di soggetti pri-
vati, siano essi individui o società di qual-
siasi natura, in rapporti di affari, conten-
ziosi o vertenze di qualsiasi tipo con lo
Stato o con pubbliche amministrazioni,
anche a livello regionale o locale ».

*12. 02. Naccarato.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche alla legge 15 febbraio 1953,
n. 60, in materia di incompatibilità parla-

mentari).

1. L’articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. L’esercizio del mandato
parlamentare non è compatibile con lo
svolgimento di cariche o uffici di qualsiasi

specie per nomina o designazione del
Governo o di organi dell’amministrazione
dello Stato.

2. Sono esclusi dal divieto di cui al
comma 1 le cariche e gli uffici in enti od
organismi aventi finalità prevalentemente
o esclusivamente sociale, culturale, assi-
stenziale o di culto.

3. Sono altresì escluse dal divieto le
nomine compiute dal Governo in base a
norme di legge ».

2. Il primo comma dell’articolo 2 della
legge 15 febbraio 1953, n. 60, è sostituito
dal seguente:

« Fuori dei casi previsti dal comma 1
dell’articolo 1, i membri del Parlamento
non possono ricoprire cariche, né eserci-
tare funzioni di amministratore, presi-
dente, consigliere di amministrazione, di-
rettore, liquidatore, sindaco o revisore,
ovvero ogni altro incarico amministrativo
di vertice, in enti, società od organismi
che, indipendentemente dalla loro natura
giuridica, gestiscano servizi di qualunque
genere per conto dello Stato o delle pub-
bliche amministrazioni, anche a livello
regionale o locale, ovvero ai quali lo Stato
o altre amministrazioni pubbliche contri-
buiscano in via ordinaria, direttamente o
indirettamente. I membri del Parlamento
non possono altresì esercitare funzioni di
consulente legale, finanziario o ammini-
strativo con prestazioni di carattere per-
manente a favore dei predetti enti, società
e organismi ».

Conseguentemente, sostituire il Capo III
con il seguente: « Ineleggibilità ed incom-
patibilità ».

12. 04. Rubinato, Casellato.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche alla legge 15 febbraio 1953, n. 60,
in materia di incompatibilità parlamentari).

1. L’articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. L’esercizio del mandato
parlamentare non è compatibile con lo
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svolgimento di cariche o uffici di qualsiasi
specie per nomina o designazione del
Governo o di organi dell’amministrazione
dello Stato.

2. Sono esclusi dal divieto di cui al
comma 1 le cariche e gli uffici in enti od
organismi aventi finalità prevalentemente
o esclusivamente sociale, culturale, assi-
stenziale o di culto.

3. Sono altresì escluse dal divieto le
nomine compiute dal Governo in base a
norme di legge ».

Conseguentemente, sostituire il Capo III
con il seguente: « Ineleggibilità ed incom-
patibilità ».

12. 03. Rubinato, Casellato.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 3. Centemero.

Al comma 1 sostituire il capoverso let-
tera a-bis), con il seguente:

« a-bis) previsione di una causa di
ineleggibilità per coloro che abbiano la
titolarità o comunque il controllo, anche
in via indiretta, nei confronti di un’im-
presa che svolge esclusivamente o preva-
lentemente un’attività di cui all’articolo 10,
n. 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361; ».

13. 2. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso lettera a-bis),
sopprimere le parole: , di notevole entità
economica.

13. 1. Cecconi, Dadone, Nuti, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 11. Centemero.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso comma 2, sostituire le
parole: due membri con le seguenti: cinque
membri;

b) al capoverso comma 2-ter, secondo
periodo, sostituire le parole: due membri
con le seguenti: quattro membri;

c) al capoverso comma 2-quater, terzo
periodo, sostituire le parole: un membro
con le seguenti: due membri.

14. 1. Parisi.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire le parole: due membri con le se-
guenti: quattro membri.

Conseguentemente, al capoverso 2-ter,
sostituire le parole: due membri con le
seguenti: quattro membri.

14. 2. Costantino, Civati, Quaranta, D’At-
torre, Scotto, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, capoverso 2-bis, sostituire
le parole: notoria indipendenza con le
seguenti: specifica competenza e professio-
nalità.

14. 7. Nuti, Cecconi, Fraccaro, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Al comma 2-bis, sopprimere le parole: e
i commercialisti.

14. 4. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, Fraccaro, D’Ambrosio.
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Al comma 2-bis, sostituire le parole:
quindici anni con le seguenti: venti anni.

14. 5. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, Fraccaro, D’Ambrosio.

Al comma 1, capoverso, sostituire i
commi 2-ter e 2-quater con i seguenti:

2-ter. I membri sono nominati con
determinazione adottata d’intesa dai Pre-
sidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. La candidatura a
membro della Autorità è depositata, cor-
redata del curriculum professionale che la
giustifica, presso la Segreteria generale del
rispettivo ramo del Parlamento, entro sette
giorni prima della data in cui le Camere
sono state convocate per l’annuncio del-
l’intesa tra i Presidenti. Tre giorni prima
della data di convocazione delle Camere, i
candidati che ne abbiano fatto richiesta
sono ascoltati, in audizione pubblica, dalla
Commissione competente per materia, in
particolare in ordine al possesso dei titoli
richiesti dalla legge per la carica.

2-quater. Le designazioni effettuate dai
Presidenti sono previamente sottoposte al
parere alle Commissioni parlamentari
competenti. In nessun caso le nomine
possono essere effettuate in mancanza del
parere favorevole espresso dalle predette
Commissioni a maggioranza dei due terzi
dei componenti.

14. 3. Toninelli, Nuti, Cecconi, Fraccaro,
Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2-ter
con il seguente:

« I componenti dell’Autorità sono eletti
tra coloro che hanno presentato la can-
didatura ai sensi del comma 2-quater da
una commissione costituita da venti de-
putati e dieci senatori, designati dai pre-
sidenti di ciascuna Camera su base pro-
porzionale. Per l’elezione è necessario il
voto favorevole di due terzi dei compo-
nenti della commissione. In caso di
morte, di dimissioni o di impedimento di

un componente, si procede all’elezione di
un nuovo membro dell’Autorità, che resta
in carica fino alla scadenza del mandato
dei componenti l’Autorità medesima ».

14. 9. Mazziotti Di Celso.

Al comma 2-quater sostituire la parola:
sette con la seguente: quindici.

14. 10. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso, sostituire i
primi due periodi del comma 2-ter con il
seguente:

« 2-ter. I componenti dell’Autorità sono
eletti tra coloro che hanno presentato la
candidatura ai sensi del comma 2-quater,
in numero di due dalla Camera dei de-
putati ed in numero di uno dal Senato
della Repubblica, ciascuna Camera con la
maggioranza dei due terzi dei propri com-
ponenti. ».

14. 6. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro.

ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 1. Centemero.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16. 4. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

(Abrogazioni e modificazioni).

1. È abrogata la legge 20 luglio 2004,
n. 215, ad esclusione dell’articolo 6,
commi 4, 5 e 7, e degli articoli 7 e 9.
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2. All’articolo 7 della legge n. 215 del
2004 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « al coniuge
e ai parenti entro il secondo grado » sono
sostituite dalle seguenti: « al coniuge non
legalmente separato, ai parenti o comun-
que alla persona con lui stabilmente con-
vivente non a scopo domestico »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1,
l’Autorità garante per la concorrenza ed il
mercato trasmette all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni le dichiara-
zioni ricevute dai titolari delle cariche di
governo e dai soggetti di cui al comma 1. ».

16. 1. Gasparini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 62, comma 1, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le parole: « con
popolazione superiore ai 20.000 abitanti »
sono soppresse.

1-ter. All’articolo 13, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e succes-
sive modificazioni, le parole: « aventi, alla

data di indizione delle elezioni o della
nomina, popolazione superiore a 15.000
abitanti » sono soppresse.

16. 2. Dadone, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 43 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, e sue suc-
cessive modifiche e integrazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, le parole: « , prima
del 31 dicembre 2016 » sono soppresse;

b) dopo il comma 12, è inserito il
seguente:

« 12-bis. Le banche, gli intermediari
finanziari nonché gli enti pubblici e le
società partecipate in misura maggioritaria
dal Ministero dell’economia e delle finanze
non possono detenere o acquisire parte-
cipazioni in imprese editrici di giornali
quotidiani o partecipare alla costituzione
di nuove imprese editrici di giornali quo-
tidiani, anche diffusi esclusivamente in
modalità elettronica. Il divieto si applica
anche alle imprese controllate, controllanti
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile ».

16. 3. Liuzzi, Fraccaro, Dadone, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 12.50.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica del Kosovo,

fatto a Pristina il 19 giugno 2013; b) Trattato di

assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013.

C. 2981 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione della relatrice, onorevole Giu-
liani, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, rammenta che la Commis-
sione è chiamata ad esaminare, nella se-
duta odierna il disegno di legge di ratifica
del Trattato di estradizione e Trattato di
assistenza giudiziaria in materia penale
tra Italia e Kosovo, fatti a Pristina il 19
giugno 2013 (A.C. 2981).

Quanto al contenuto dei due accordi,
segnala che il Trattato di estradizione tra
il Governo della Repubblica Italiana e il
Governo della Repubblica del Kosovo,
fatto a Pristina il 19 giugno 2013 costitui-
sce un progresso nel campo della coope-
razione giudiziaria penale bilaterale. In
base all’accordo i due Stati si impegnano
a consegnarsi, secondo le norme e le
condizioni determinate nell’atto pattizio, le
persone che, trovandosi sul territorio di
uno dei due Stati, sono perseguite o con-
dannate dalle autorità giudiziarie dell’altro
Stato, ai fini dello svolgimento del pro-
cesso o dell’esecuzione della pena o di
altro provvedimento restrittivo della li-
bertà personale.

Fa presente che il testo si compone di
24 articoli.

L’articolo 1 prevede che ciascuno degli
Stati contraenti estradi all’altra Parte
persone che si trovano sul proprio ter-
ritorio, sia in caso di estradizione pro-
cessuale, sia in caso di estradizione ese-
cutiva basata su decisioni passate in giu-
dicato. L’articolo 2 individua le tipologie
di reato che danno luogo ad estradizione:
nel caso di estradizione processuale, la
facoltà di estradare i cittadini è prevista
per i reati per i quali potrebbe essere
inflitta, in entrambi gli Stati, una pena
detentiva di almeno un anno; nel caso di
estradizione esecutiva, l’estradizione del
cittadino potrà essere concessa solo se, al
momento della presentazione della do-
manda, la durata della pena o della
restrizione ancora da espiare è di almeno
sei mesi (par. 1). La norma prevede che,
nel determinare se un fatto costituisce
reato ai sensi delle disposizioni del Trat-
tato, non rilevano eventuali differenze di
denominazione o di categoria (par. 2).

Per i reati in materia di tasse, imposte,
dazi e cambi l’estradizione non può es-
sere rifiutata con l’unica motivazione che
la legge dello Stato richiesto impone tipi
di tasse ed imposte differenti o non
prevede la stessa disciplina in tali ma-
terie (par. 3). Si prevede che l’estradi-
zione possa essere concessa anche se il
reato oggetto della richiesta è stato com-
messo fuori dal territorio dello Stato
richiedente (par. 4) nonché le possibilità
di estradizione quando la richiesta ri-
guardi due o più reati (par. 5). L’articolo
3 enumera i motivi di rifiuto obbligatorio
dell’estradizione e l’articolo 4 disciplina i
motivi di rifiuto facoltativi. Il diritto delle
Parti contraenti di rifiutare l’estradizione
dei propri cittadini è previsto dall’articolo
5. Gli articoli da 6 a 9 disciplinano il
procedimento di estradizione, dal mo-
mento della richiesta al momento della
decisione. In particolare, l’articolo 6 in-
dividua le Autorità Centrali designate
dalla Parti a trasmettere le richieste nel
Ministero della Giustizia della Repubblica
Italiana e nel Ministero della Giustizia
della Repubblica del Kosovo. L’articolo 7
individua la documentazione necessaria
da allegare alla richiesta di estradizione.
La facoltà di richiesta di informazioni
supplementari, da fornire nel termine di
quaranta giorni, inutilmente decorso il
quale si considera che alla richiesta di
estradizione si sia rinunciato, è prevista
dall’articolo 8. L’articolo 9 dispone in
materia di decisione sull’estradizione da
parte dello Stato richiesto. L’articolo 10
riguarda il principio di specialità e la sua
applicazione ai procedimenti di estradi-
zione fra le Parti contraenti. L’articolo 11
prevede il principio generale di divieto di
riestradizione verso uno Stato terzo e le
ipotesi eccezionali in cui ciò è possibile.
L’articolo 12 prevede la misura cautelare
dell’arresto provvisorio e la relativa pro-
cedura. L’articolo 13 disciplina l’ipotesi di
più richieste di estradizione avanzate da
diversi Stati per la stessa persona, in
riferimento allo stesso reato o per reati
diversi. L’articolo 14 riguarda le modalità
di consegna della persona da estradare,
che deve avvenire entro trenta giorni,
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prorogabili di altri quindici, da quando lo
Stato richiedente è informato della con-
cessione dell’estradizione. L’articolo 15
prevede e disciplina le ipotesi di consegna
differita e di consegna temporanea. L’ar-
ticolo 16 riguarda la procedura sempli-
ficata di estradizione, attivabile con il
consenso della persona di cui si chiede
l’estradizione. L’articolo 17 riguarda la
consegna delle cose di pertinenza della
persona per la quale è stata richiesta
l’estradizione, nonché delle cose che sono
state utilizzate per commettere il reato;
delle cose che possono servire come
mezzi di prova; delle cose che, prove-
nendo dal reato, sono state trovate nella
disponibilità della persona richiesta. L’ar-
ticolo 18 disciplina il caso in cui uno dei
due Stati contraenti sia Stato di transito
di una persona consegnata all’altro Stato
da uno Stato terzo. Ai sensi dell’articolo
19, che dispone in materia di spese di
estradizione, sono è lo Stato richiesto a
provvedere a tutte le necessità ed alle
spese del procedimento derivante dalla
richiesta di estradizione (par. 1). Sono a
carico dello Stato richiesto le spese so-
stenute nel suo territorio per l’arresto
della persona richiesta e per il mante-
nimento in custodia della medesima sino
alla consegna allo Stato richiedente, non-
ché le spese relative alla custodia delle
cose indicate all’articolo 17 del Trattato
(par. 2). Sono a carico dello Stato ri-
chiedente le spese sostenute per il tra-
sporto della persona estradata e delle
cose sequestrate, nonché quelle del tran-
sito di cui all’articolo 18. L’articolo 20
dispone in tema di richieste di informa-
zioni sul procedimento o sull’esecuzione
della condanna a carico della persona
estradata. Ai sensi dell’articolo 21 il Trat-
tato non impedisce agli Stati di cooperare
in materia di estradizione in conformità
ad altri trattati di cui entrambi siano
parte. L’articolo 22 dispone in materia di
riservatezza e di conservazione degli atti
del procedimento di estradizione. L’arti-
colo 23 individua nelle consultazioni tra
le Autorità Centrali la modalità di riso-
luzione delle controversie derivanti dal-
l’applicazione o dall’interpretazione del

Trattato, prevedendo il ricorso alla via
diplomatica in caso di impossibilità di
raggiungere un accordo. L’articolo 24
contiene le clausole finali e prevede che
il Trattato entri in vigore alla data di
ricezione della seconda notifica di esple-
tamento delle procedure di ratifica; il
Trattato è modificabile mediante accordo
scritto ed ha durata illimitata; ciascuna
parte può recedere con effetto a sei mesi,
senza pregiudizio per le procedure av-
viate prima della cessazione; il Trattato si
applica ad ogni richiesta di estradizione
presentata dopo la sua entrata in vigore,
anche se riferita a reati commessi prima
di tale momento.

Relativamente al Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica del Kosovo, se-
gnala che lo stesso, fatto a Pristina il 19
giugno 2013, intende promuovere rapporti
di collaborazione bilaterale in materia di
assistenza giudiziaria penale, al momento
non regolati – come si legge nella rela-
zione illustrativa che correda l’A.C. 2981 –
da alcun accordo. In virtù del Trattato,
Italia e Kosovo si impegnano a prestarsi
assistenza giudiziaria in ogni procedi-
mento concernente reati la cui repressione
risulta essere di competenza dello Stato
richiedente.

Rammenta che il testo si compone di
27 articoli. Con l’articolo 1 si prevede che
le Parti si impegnano a prestarsi reci-
procamente la più ampia assistenza giu-
diziaria in materia penale; essa potrà
riguardare, in particolare, la ricerca e
l’identificazione di persone, la notifica
degli atti giudiziari, l’assunzione di testi-
monianze o di dichiarazioni (tra cui an-
che l’assunzione di interrogatorio di in-
dagati e di imputati); l’assunzione e la
trasmissione di perizie; le attività di ac-
quisizione documentale; l’invio di docu-
menti, atti ed elementi di prova; la ri-
cerca e l’identificazione di persone; il
trasferimento di persone detenute al fine
di rendere testimonianza o di partecipare
ad altri atti processuali; l’esecuzione di
ispezioni giudiziarie o l’esame di luoghi o
di oggetti; l’esecuzione di indagini, per-
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quisizioni, congelamenti, sequestri e con-
fische di beni pertinenti al reato e dei
proventi di reato; la comunicazione del-
l’esito di procedimenti penali, la trasmis-
sione di sentenze penali e di informazioni
estratte da archivi giudiziari. Inoltre,
sono previsti lo scambio di informazioni
di carattere penale e sulla legislazione
nonché qualsiasi altra forma di assistenza
che non sia in contrasto con la legisla-
zione dello Stato richiesto. L’articolo 2
(doppia incriminazione) stabilisce che
l’assistenza giudiziaria può essere pre-
stata anche quando il fatto per il quale
è richiesta non costituisce reato nello
Stato richiesto. L’articolo 3 riguarda le
ipotesi di rifiuto o rinvio dell’assistenza.
L’articolo 4 individua nel Ministero della
Giustizia della Repubblica Italiana e nel
Ministero della Giustizia della Repubblica
del Kosovo le Autorità Centrali designate
dalle Parti alle quali presentare le ri-
chieste di assistenza. Forma (scritta) e
contenuto della richiesta di assistenza
sono illustrate dall’articolo 5. L’articolo 6
detta le norme applicabili all’esecuzione
della richiesta di assistenza, che deve
avere esecuzione immediata. L’articolo 7
riguarda, in particolare, della ricerca di
persone sul territorio dello Stato richie-
sto. L’articolo 8 dispone in tema di
citazioni e notifiche. L’assunzione proba-
toria nello Stato richiesto è l’oggetto del-
l’articolo 9. Dall’articolo 10 è disciplinata
la comparizione dinanzi alle autorità giu-
diziarie dello Stato richiedente. L’articolo
11 prevede norme a garanzia della per-
sona che si trovi nel territorio dello Stato
richiedente e dispone circa l’applicazione
del principio di specialità. L’articolo 12
detta norme a tutela delle vittime, dei
testimoni e degli altri partecipanti al
procedimento penale. L’articolo 13 disci-
plina il ricorso ai collegamenti in video-
conferenza per l’assunzione di testimo-
nianze e di dichiarazioni e per l’esple-
tamento di interrogatori, compatibilmente
con le legislazioni nazionali e le possi-
bilità tecniche di ciascuno Stato. Viene,
tra il resto, espressamente prevista l’ob-
bligatorietà del ricorso al collegamento in
videoconferenza quando la persona che

deve essere sentita si trovi detenuta nel
territorio dello Stato richiesto. L’articolo
14 riguarda il trasferimento temporaneo
delle persone detenute, nel caso in cui
non sia possibile ricorrere alla videocon-
ferenza. Gli articoli 15 e 16 dettano
norme per la produzione, rispettivamente,
di documenti ufficiali e pubblici, e di
documenti, atti e cose diversi dai primi.
L’articolo 17 dispone circa l’esecuzione di
perquisizioni, sequestri e confische nello
Stato richiesto, su domanda dello Stato
richiedente. L’articolo 18 prevede che, su
domanda dello Stato richiedente, lo Stato
richiesto effettui accertamenti sui rap-
porti bancari, finanziari e di conto cor-
rente che una persona fisica o giuridica,
sottoposta a procedimento penale dalle
autorità giudiziarie dello Stato richie-
dente, intrattenga nel territorio dello
Stato richiesto, senza che possano essere
opposti da quest’ultimo motivi di segreto
bancario. La norma esplicita che tali
accertamenti possono riguardare anche
istituti finanziari diversi dalle banche.
L’articolo 19 coordina le norme del Trat-
tato con altri strumenti di cooperazione
o di assistenza derivanti dalla firma di
altri accordi internazionali. L’articolo 20
prevede lo scambio di informazioni fra
gli Stati contraenti in materia di proce-
dimenti penali, precedenti penali e con-
danne. L’articolo 21 dispone circa lo
scambio di informazioni in materia di
legislazione e di procedure giudiziarie.
L’articolo 22 prevede la trasmissione
delle sentenze e dei certificati penali. Ai
sensi dell’articolo 23 atti e documenti
forniti in conformità al Trattato non
richiedono legalizzazioni, certificazioni o
autenticazioni ed hanno piena efficacia
probatoria nello Stato richiedente. L’ar-
ticolo 24 dispone in materia di riserva-
tezza della documentazione relativa alle
richieste di assistenza. L’articolo 25 di-
spone sul riparto dei costi e delle spese
fra Stato richiedente e Stato richiesto per
l’esecuzione della richiesta di assistenza
giudiziaria. L’articolo 26 individua nella
consultazione tra le Autorità Centrali la
modalità di risoluzione delle controversie
derivanti dall’applicazione o dall’interpre-

Martedì 9 febbraio 2016 — 66 — Commissione II



tazione del Trattato, prevedendo il ri-
corso alla via diplomatica in caso di
impossibilità di raggiungere un accordo.
L’articolo 27, che contiene le clausole
finali, prevede che il Trattato entri in
vigore alla data di ricezione della seconda
notifica di espletamento delle procedure
di ratifica; il Trattato è modificabile me-
diante accordo scritto ed ha durata illi-
mitata; ciascuna parte può recedere con
effetto a sei mesi, senza pregiudizio per
le procedure avviate prima della cessa-
zione; il Trattato si applica ad ogni
richiesta di assistenza giudiziaria presen-
tata dopo la sua entrata in vigore, anche
se riferita a reati commessi prima di tale
momento.

Nel passare all’esame del contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica del Trattato di estradizione tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Kosovo,
fatto a Pristina il 19 giugno 2013 e del
Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del
Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013,
fa presente che esso si compone di quattro
articoli: i primi due contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica dei
due Trattati e l’ordine di esecuzione degli
stessi.

Segnala che l’articolo 3 reca la coper-
tura degli oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione dei Trattati. Il comma 2 sta-
bilisce che il Ministro della giustizia, come
previsto dalla legge di contabilità generale
dello Stato (articolo 17, comma 12, legge
n. 196 del 2009), è tenuto al monitoraggio
degli oneri per le spese di missione (di cui
agli artt. 14 e 19 del Trattato di estradi-
zione e 6, 9, 10 e 14 del Trattato di
assistenza giudiziaria in materia penale)
ed a riferirne in merito al Ministro del-
l’economia e delle finanze. Questi (comma
3), a fronte di scostamenti, sentito il Mi-
nistro della giustizia,provvede mediante
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi la natura di spese rimodula-

bili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 196 del 2009, desti-
nate alle spese di missione nell’ambito del
programma « Giustizia civile e penale » e
comunque della missione « Giustizia » del
Ministero della giustizia. Corrispondente-
mente è ridotto di pari importo, per il
medesimo anno, il limite fissato dall’arti-
colo 6, comma 12, del decreto legge n. 78
del 2010 (Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica).

Rammenta, infine che l’articolo 4 di-
spone l’entrata in vigore della legge per il
giorno successivo alla sua pubblicazione in
Gazzetta ufficiale. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza

giudiziaria in materia penale tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013, e

del Trattato di estradizione tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013.

C. 3156 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, il
disegno di legge di ratifica ed esecuzione
del Trattato di assistenza giudiziaria in
materia penale e del Trattato di estradi-
zione con il Governo della Repubblica del
Panama (A.C. 3156).

Relativamente al Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica del Panama, ram-
menta che lo stesso, stipulato a Panama il
25 novembre 2013, avvia un’importante
fase di sviluppo dei rapporti bilaterali
favorendo un’incisiva collaborazione nel-
l’ambito giudiziario penale. Con esso, in-
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fatti, i due Stati si impegnano a prestarsi
assistenza giudiziaria in ogni procedi-
mento concernente reati la repressione dei
quali sia di competenza dello Stato richie-
dente. L’adozione di norme puntuali per il
settore dell’assistenza giudiziaria penale
deriva dall’intensificazione dei rapporti tra
Italia e Panama in settori cruciali a partire
da quello finanziario, economico, commer-
ciale e migratorio. Più in generale, il
Trattato si inquadra tra gli strumenti fi-
nalizzati al miglioramento della collabo-
razione giudiziaria dell’Italia con i Paesi
extra UE e volti a rendere più efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto al
fenomeno della criminalità.

Segnala che il testo si compone di 26
articoli. Con l’articolo 1 delinea l’ampiezza
della cooperazione prevedendo l’impegno
reciproco delle Parti per la più ampia
assistenza giudiziaria in materia penale;
essa potrà riguardare, in particolare, la
ricerca e l’identificazione di persone, la
notifica degli atti giudiziari, l’assunzione di
testimonianze o di dichiarazioni (tra cui
anche l’assunzione di interrogatorio di
indagati e di imputati); l’assunzione e la
trasmissione di perizie; le attività di ac-
quisizione documentale; l’invio di docu-
menti, atti ed elementi di prova; il trasfe-
rimento di persone detenute al fine di
rendere testimonianza o di partecipare ad
altri atti processuali; l’esecuzione di ispe-
zioni giudiziarie o l’esame di luoghi o di
oggetti; l’esecuzione di indagini, perquisi-
zioni, congelamenti, sequestri e confische
di beni pertinenti al reato e dei proventi di
reato; la comunicazione dell’esito di pro-
cedimenti penali, la trasmissione di sen-
tenze penali e di informazioni estratte da
archivi giudiziari. Inoltre, sono previsti lo
scambio di informazioni di carattere pe-
nale e sulla legislazione nonché qualsiasi
altra forma di assistenza che non sia in
contrasto con la legislazione dello Stato
richiesto. Il Trattato non si applica agli
ordini di arresto ed alle misure restrittive
della libertà personale, all’estradizione, al-
l’esecuzione di sentenze penali pronun-
ciate dallo Stato richiedente, al trasferi-
mento della persona condannata ai fini
dell’esecuzione della pena ed al trasferi-

mento dei procedimenti penali. L’articolo
2 (doppia incriminazione) stabilisce che
l’assistenza giudiziaria può essere prestata
anche quando il fatto per il quale è
richiesta non costituisce reato nello Stato
richiesto. Tuttavia, il principio della dop-
pia incriminazione rivive (e, quindi, il fatto
per cui si procede deve costituire reato
anche nello Stato richiesto) allorquando la
richiesta di assistenza abbia ad oggetto
l’esecuzione di perquisizioni, sequestri,
confisca di beni ed altri atti che, per la
loro natura, incidono su diritti fondamen-
tali delle persone o risultano invasivi di
luoghi o cose. L’articolo 3 riguarda le
ipotesi di rifiuto o rinvio dell’assistenza e
prevede che essa potrà essere rifiutata
dallo Stato richiesto oltre che nei casi
ormai consolidatisi nelle discipline pattizie
internazionali, anche quando la persona
nei cui confronti si procede è già stata
indagata e giudicata per lo stesso fatto
dallo Stato richiesto (c.d. principio ne bis
in idem). La richiesta di assistenza giudi-
ziaria potrà essere negata anche quando il
reato per cui si procede è punito dallo
Stato richiedente con un tipo di pena
proibita dalla legge dello Stato richiesto e
qualora la sua esecuzione possa determi-
nare conseguenze contrastanti con i prin-
cipi fondamentali dell’ordinamento e della
legislazione dello Stato richiesto. L’articolo
4 individua nel Ministero della Giustizia
della Repubblica Italiana e nel Ministerio
de Gobierno della Repubblica del Panama
le Autorità Centrali designate dalle Parti
alle quali presentare le richieste di assi-
stenza. Forma (scritta) e contenuto della
richiesta di assistenza sono disciplinate
dettagliatamente dall’articolo 5. L’articolo
6 detta le norme applicabili all’esecuzione
della richiesta di assistenza, che deve avere
esecuzione immediata da parte dello Stato
richiesto in conformità alla sua legisla-
zione nazionale; quando non in contrasto
con tale legislazione lo Stato richiesto può
dar seguito alla domanda di assistenza
secondo modalità particolari indicate dalla
Parte richiedente. L’articolo 7 riguarda la
ricerca di persone sul territorio dello Stato
richiesto, che è tenuto a fare tutto il
possibile per rintracciare le persone indi-
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cate nelle richieste di assistenza giudizia-
ria che presumibilmente si trovino nel suo
territorio. L’articolo 8 disciplina le cita-
zioni e le notifiche. L’assunzione proba-
toria (citazione, comparizione e partecipa-
zione ad atti processuali) nello Stato ri-
chiesto è l’oggetto dell’articolo 9 che pre-
vede, tra il resto, la possibilità per la
persona chiamata a testimoniare o a ren-
dere dichiarazioni di rifiutarsi di rendere
testimonianza o dichiarazione quando ciò
sia previsto indifferentemente dalla legi-
slazione della Parte richiesta o della Parte
richiedente. L’assunzione probatoria nel
territorio della Parte richiedente è disci-
plinata dall’articolo 10. L’articolo 11 pre-
vede norme a garanzia della persona che
si trovi nel territorio dello Stato richie-
dente e dispone circa l’applicazione del
principio di specialità. Al fine di consen-
tire la comparizione di persone detenute
per rendere testimonianza o la partecipa-
zione ad altri atti processuali dinanzi alle
Autorità competenti della Parte richie-
dente, è disciplinato il trasferimento tem-
poraneo di persone detenute nel territorio
della Parte richiedente per il tempo ne-
cessario all’espletamento delle attività ri-
chieste ed a condizione che vengano trat-
tenute in stato di custodia (articolo 12).
L’articolo 13 interviene in materia di tu-
tela delle vittime, dei testimoni e degli altri
partecipanti al procedimento penale. L’ar-
ticolo 14 disciplina il ricorso ai collega-
menti in videoconferenza per l’assunzione
di testimonianze e di dichiarazioni e per
l’espletamento di interrogatori, compatibil-
mente con le legislazioni nazionali e le
possibilità tecniche di ciascuno Stato.
Viene, tra il resto, espressamente prevista
l’obbligatorietà del ricorso al collegamento
in videoconferenza quando la persona che
deve essere sentita si trovi detenuta nel
territorio dello Stato richiesto. Gli articoli
15 e 16 dettano norme per la produzione,
rispettivamente, di documenti ufficiali e
pubblici, e di documenti, atti e cose diversi
dai primi. L’articolo 17 dispone circa l’ese-
cuzione di perquisizioni, sequestri, confi-
sche e congelamenti nello Stato richiesto,
su domanda dello Stato richiedente, dei
proventi e delle cose pertinenti al reato,

stabilendo che sono comunque fatti salvi i
diritti dei terzi di buona fede ed il diritto
alla riconsegna dei beni alla Parte richie-
sta se ciò espressamente convenuto. L’ar-
ticolo 18 prevede che, su domanda dello
Stato richiedente, lo Stato richiesto effettui
accertamenti sui rapporti bancari, finan-
ziari e di conto corrente che una persona
fisica o giuridica, sottoposta a procedi-
mento penale dalle autorità giudiziarie
dello Stato richiedente, intrattenga nel
territorio dello Stato richiesto, senza che
possano essere opposti da quest’ultimo
motivi di segreto bancario. La norma
esplicita che tali accertamenti possono
riguardare anche istituti finanziari diversi
dalle banche. L’articolo 19 coordina le
norme del Trattato con altri strumenti di
cooperazione o di assistenza derivanti
dalla firma di altri accordi internazionali,
con ciò sancendo la volontà delle Parti
contraenti di non limitare le possibili ipo-
tesi di collaborazione solo al Trattato in
esame, ma di concedersi assistenza giudi-
ziaria anche sulla base di altri accordi
internazionali applicabili o in conformità
ai propri ordinamenti nazionali. L’articolo
20 prevede lo scambio di informazioni fra
gli Stati contraenti in materia di procedi-
menti penali, precedenti penali e con-
danne. L’articolo 21 prevede lo scambio di
informazioni in materia di legislazione
nazionale vigente o previgente, ai fini del-
l’applicazione del Trattato. Ai sensi del-
l’articolo 22 atti e documenti forniti in
conformità al Trattato non richiedono le-
galizzazioni, certificazioni o autenticazioni
ed hanno piena efficacia probatoria nello
Stato richiedente. L’articolo 23 dispone in
materia di riservatezza delle informazioni
e della documentazione relative alle ri-
chieste di assistenza. L’articolo 24 dispone
che le spese per l’esecuzione della richiesta
di assistenza giudiziaria sono sostenute
dallo Stato richiesto; sono tuttavia a carico
dello Stato richiedente le spese di viaggio
e soggiorno nello Stato richiesto per per-
sone specificate nella richiesta di assi-
stenza ad essere presenti all’esecuzione
della stessa (articolo 6, par. 3 del Trattato
in esame); le indennità e spese di viaggio
e soggiorno nello Stato richiedente per le
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persone citate a comparire al fine di
rendere interrogatorio, testimonianza, ov-
vero di essere ascoltate come perito (ar-
ticolo 10 del Trattato); le spese correlate al
trasferimento temporaneo di persone de-
tenute (articolo 12 del Trattato in esame);
le spese per la tutela delle vittime, dei
testimoni e degli altri partecipanti al pro-
cedimento penale, di cui all’articolo 13; le
spese derivanti dall’organizzazione dei col-
legamenti in videoconferenza (articolo 14
del Trattato); le spese e gli onorari per i
periti, per le traduzioni e la trascrizione
nonché quelle per la custodia e la conse-
gna dei beni sequestrati. Quando l’esecu-
zione della richiesta dovesse comportare
spese straordinarie gli Stati sono tenuti a
consultarsi per concordarne la suddivi-
sione. L’articolo 25 individua nella con-
sultazione tra le Autorità Centrali la mo-
dalità di risoluzione delle controversie de-
rivanti dall’applicazione o dall’interpreta-
zione del Trattato, prevedendo il ricorso
alla via diplomatica in caso di impossibi-
lità di raggiungere un accordo. L’articolo
26, che contiene le clausole finali, prevede
che il Trattato entri in vigore trenta giorni
dopo la ricezione della seconda notifica di
espletamento delle procedure di ratifica. Il
Trattato è modificabile mediante accordo
scritto ed ha durata illimitata; ciascuna
parte può recedere con effetto a sei mesi,
senza pregiudizio per le procedure avviate
prima della cessazione. Il Trattato si ap-
plica ad ogni richiesta di assistenza giu-
diziaria presentata dopo la sua entrata in
vigore, anche se riferita a reati commessi
prima di tale momento.

Relativamente al Trattato di estradi-
zione tra il Governo della Repubblica
Italiana ed il Governo della Repubblica del
Panama, rammenta che lo stesso, stipulato
a Panama il 25 novembre 2013, si inqua-
dra nel medesimo contesto di sviluppo dei
rapporti italo-panamensi nell’ambito giu-
diziario penale. L’adozione dell’atto patti-
zio in materia di estradizione, in partico-
lare, è stata imposta dalla necessità di
disciplinare uniformemente le esigenze di
consegna di persone che sono sottoposte a
procedimenti penali o devono eseguire una
pena.

Fa presente che il testo si compone di
24 articoli. L’articolo 1 prevede l’impegno
di ciascuna Parte contraente, in confor-
mità alle disposizioni del Trattato in
esame, ad estradare all’altra Parte, su
domanda della medesima, persone che si
trovano sul proprio territorio per dare
corso ad un procedimento penale (estra-
dizione processuale) ovvero al fine di con-
sentire l’esecuzione di una condanna de-
finitiva (estradizione esecutiva). L’articolo
2 individua le tipologie di reato che danno
luogo ad estradizione prevedendo che
l’estradizione sarà concessa quando il fatto
per cui si procede o si è proceduto nello
Stato richiedente è previsto come reato
anche dalla legislazione dello Stato richie-
sto (cosiddetto principio della doppia in-
criminazione). L’estradizione processuale
richiede, poi, che il reato per cui si pro-
cede sia punito da entrambi i Paesi con la
pena della reclusione per un periodo di
almeno un anno, mentre l’estradizione
esecutiva richiede che la pena residua
ancora da espiare sia pari ad almeno sei
mesi (par. 1). La norma prevede che, nel
determinare se un fatto costituisce reato ai
sensi delle disposizioni del Trattato, non
rilevano eventuali differenze di denomina-
zione o di categoria (par. 2). È previsto che
l’estradizione possa essere concessa anche
se il reato oggetto della richiesta è stato
commesso fuori dal territorio dello Stato
richiedente (par. 3) nonché le possibilità di
estradizione quando la richiesta riguardi
due o più reati (par. 4). L’articolo 3
enumera i motivi di rifiuto obbligatorio
dell’estradizione, che non sarà concessa
quando il reato per il quale è richiesta è
considerato avere natura politica dallo
Stato richiesto (sono esclusi i reati di
terrorismo e quelli contro Capi di Stato o
di Governo) o quando si tratti, secondo la
legge del medesimo Stato, di un reato
militare; in presenza di fondati motivi per
ritenere la richiesta di estradizione stru-
mentale al perseguimento della persona
richiesta per ragioni di razza, religione,
nazionalità, opinioni politiche; quando
l’accoglimento della richiesta di estradi-
zione possa compromettere la sovranità, la
sicurezza e l’ordine pubblico od altri in-
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teressi nazionali dello Stato richiesto ov-
vero determinare conseguenze contrastanti
con i principi fondamentali del suo ordi-
namento e della sua legislazione). L’estra-
dizione sarà negata anche quando la per-
sona richiesta sia stata già definitivamente
giudicata nello Stato richiesto per lo stesso
fatto per cui si richiede la consegna (prin-
cipio del ne bis in idem) ovvero quando,
nello Stato richiesto, sia intervenuta una
causa di estinzione del reato (o della
pena). La richiesta di estradizione sarà
rifiutata anche quando il reato per cui si
procede è punito dallo Stato richiedente
con un tipo di pena proibita dalla legge
dello Stato richiesto e quando vi sia fon-
dato motivo di ritenere che la persona
richiesta possa essere sottoposta, per il
reato oggetto della domanda di estradi-
zione, a trattamenti illegali e disumani
nonché quando la consegna possa deter-
minare conseguenze contrastanti con i
principi fondamentali dell’ordinamento e
della legislazione dello Stato richiesto. Con
l’articolo 4 si disciplinano i motivi di
rifiuto facoltativi. Pertanto l’estradizione
potrà essere negata quando lo Stato ri-
chiesto rivendichi la propria giurisdizione
sul reato oggetto della richiesta di estra-
dizione ovvero abbia in corso un proce-
dimento penale riferibile al medesimo il-
lecito penale. Inoltre, la consegna potrebbe
non essere accordata quando ciò possa
contrastare con valutazioni di carattere
umanitario riferibili all’età, alle condizioni
di salute o ad altre specifiche condizioni
personali della persona richiesta degne di
particolare considerazione Il diritto delle
Parti contraenti di rifiutare l’estradizione
dei propri cittadini è previsto dall’articolo
5. In caso di rifiuto della consegna di un
proprio cittadino allo Stato richiedente, lo
Stato richiesto, a domanda della contro-
parte sottoporrà il caso alle proprie Au-
torità competenti ai fini dell’instaurazione
di un procedimento penale ai sensi della
legge interna. Lo Stato richiedente fornirà
gratuitamente allo Stato richiesto prove,
documentazione ed ogni utile elemento in
suo possesso e riceverà comunicazione in
ordine al seguito alla propria domanda ed
all’esito del procedimento. L’articolo 6 in-

dica le Autorità centrali designate dalla
Parti a trasmettere le richieste di estradi-
zione ed autorizzate a comunicare diret-
tamente tra di loro nel Ministero della
Giustizia della Repubblica Italiana e nel
Ministerio de Relaciones Exteriores della
Repubblica del Panama. L’articolo 7 di-
sciplina la forma ed il contenuto della
richiesta di estradizione indicando la ti-
pologia e la forma dei documenti da
allegare. La facoltà che lo Stato richiesto
chieda allo Stato richiedente informazioni
supplementari a sostegno della richiesta di
estradizione, da fornire nel termine di
quarantacinque giorni inutilmente decorso
il quale si considera che alla richiesta di
estradizione si sia rinunciato, è prevista
dall’articolo 8. L’articolo 9 dispone in
materia di decisione sull’estradizione da
parte dello Stato richiesto prevedendo che
l’esito della domanda di estradizione sia
deciso in conformità alle procedure pre-
viste dall’ordinamento del medesimo Stato,
il quale avrà l’obbligo di motivare ed
informare l’altro Stato sulle eventuali ra-
gioni di rifiuto della consegna. L’articolo
10 riguarda il principio di specialità e la
sua applicazione ai procedimenti di estra-
dizione fra le Parti contraenti. In virtù di
tale peculiare garanzia in favore della
persona estradata, tale persona non potrà
essere perseguita o arrestata dallo Stato
richiedente per reati diversi commessi pre-
cedentemente alla consegna. La garanzia
viene meno, tuttavia, se lo Stato richiesto
acconsente a che lo Stato richiedente pro-
ceda nei confronti della persona estradata,
ovvero quando la presenza della persona
estradata nel territorio dello Stato richie-
dente non sia più connessa al motivo per
il quale l’estradizione è stata accordata e,
quindi, debba essere considerata come una
presenza nel territorio in parola assoluta-
mente volontaria. L’articolo 11 prevede il
principio generale di divieto di riestradi-
zione verso uno Stato terzo e le ipotesi
eccezionali in cui ciò è possibile. L’articolo
12 prevede, in caso di urgenza, la misura
cautelare dell’arresto provvisorio a do-
manda dello Stato richiedente, e la relativa
procedura. La norma prevede la revoca
dell’arresto provvisorio e delle eventuali
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misure coercitive imposte quando non
pervenga, nei sessanta giorni successivi
(termine eventualmente estensibile di ul-
teriori 15 giorni) la formale richiesta di
estradizione. L’articolo 13 stabilisce speci-
fici criteri al fine di valutare e decidere a
quale delle domande dovrà essere data
esecuzione nell’ipotesi di più richieste di
estradizione avanzate da diversi Stati per
la stessa persona, in riferimento allo stesso
reato o per reati diversi. Tali criteri con-
templano:

se le richieste sono state avanzate
sulla base di un trattato;

la gravità dei diversi reati;

il tempo e il luogo di commissione
del reato;

nazionalità ed abituale residenza
della persona richiesta;

date di presentazione delle richieste;

la possibilità di una successiva rie-
stradizione ad uno Stato terzo.

Ricorda che l’articolo 14 riguarda la
consegna della persona da estradare e
prevede che essa debba avvenire entro
quaranta giorni dalla data in cui lo Stato
richiedente ha avuto comunicazione for-
male della concessione dell’estradizione.
L’articolo 15 prevede e disciplina le ipotesi
di consegna differita e di consegna tem-
poranea. L’articolo 16 disciplina la proce-
dura semplificata di estradizione, che si
fonda sul consenso alla consegna espresso
dalla persona richiesta. In tale caso, la
consegna allo Stato richiedente potrà es-
sere concessa sulla base della sola do-
manda di arresto provvisorio e senza che
sia necessaria la presentazione di tutta la
documentazione richiesta a sostegno della
domanda di estradizione. L’articolo 17
contiene specifiche previsioni in ordine
alla consegna allo Stato richiedente delle
cose sequestrate alla persona estradata. La
norma riguarda la consegna delle cose di
pertinenza della persona per la quale è
stata richiesta l’estradizione, nonché delle
cose che sono state utilizzate per commet-
tere il reato; delle cose che possono servire

come mezzi di prova; delle cose che,
provenendo dal reato, sono state trovate
nella disponibilità della persona richiesta.
L’articolo 18 disciplina il caso in cui uno
dei due Stati contraenti sia Stato di tran-
sito di una persona consegnata all’altro
Stato da uno Stato terzo. Ai sensi dell’ar-
ticolo 19, che dispone in materia di spese
di estradizione, è lo Stato richiesto a
provvedere a tutte le necessità ed alle
spese del procedimento derivante dalla
richiesta di estradizione (par. 1). Sono a
carico dello Stato richiesto le spese soste-
nute nel suo territorio per l’arresto della
persona richiesta e per il mantenimento in
custodia della medesima sino alla conse-
gna allo Stato richiedente, nonché le spese
relative alla custodia delle cose indicate
all’articolo 17 del Trattato (par. 2). Sono a
carico dello Stato richiedente le spese
sostenute per il trasporto della persona
estradata e delle cose sequestrate, nonché
quelle del transito di cui all’articolo 18.
L’articolo 20 riguarda lo scambio di in-
formazioni in merito all’esito del procedi-
mento penale ovvero dell’articolo 21 il
Trattato non impedisce agli Stati di coo-
perare in materia di estradizione in con-
formità ad altri trattati di cui entrambi
siano parte. L’articolo 22 impegna gli Stati
a rispettare il carattere di segretezza o
riservatezza della richiesta di estradizione,
della documentazione relativa e delle in-
formazioni ricevute o fornite. L’articolo 23
individua nelle consultazioni per via di-
plomatica la modalità di risoluzione delle
controversie derivanti dall’applicazione o
dall’interpretazione del Trattato. L’articolo
24 contiene le clausole finali e prevede che
il Trattato entri in vigore a un mese dalla
data di ricezione della seconda notifica di
espletamento delle procedure di ratifica; il
Trattato è modificabile mediante accordo
scritto ed ha durata illimitata; ciascuna
parte può recedere con effetto a sei mesi,
senza pregiudizio per le procedure avviate
prima della cessazione; il Trattato si ap-
plica ad ogni richiesta di estradizione
presentata dopo la sua entrata in vigore,
anche se riferita a reati commessi prima
di tale momento.
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Nel passare all’esame del contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica del Trattato di assistenza giudizia-
ria in materia penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Panama, fatto a Panama il
25 novembre 2013, e del Trattato di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Panama, fatto a Panama il 25 novembre
2013, approvato dal Senato della Repub-
blica il 3 giugno 2015 (A.S. 1600) (che è
intervenuto ad aggiornare la decorrenza
degli oneri finanziari attraverso un emen-
damento del relatore) ricorda che esso si
compone di quattro articoli: i primi due
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica dei due Trattati e l’or-
dine di esecuzione degli stessi.

Rammenta che l’articolo 3 reca la co-
pertura degli oneri finanziari derivanti
dall’attuazione dei Trattati (meglio detta-
gliati nella relazione tecnica). Il comma 1,
con riferimento al Trattato di assistenza
giudiziaria penale prevede oneri per spese
di missione valutati in euro 9.497 a de-
correre dal 2015; per le rimanenti spese la
norma prevede un onere di euro 13.900 a
decorrere dal 2015; con riferimento al
Trattato di estradizione il medesimo
comma 1 prevede oneri per spese di
missione valutati in euro 27.185 a decor-
rere dal 2015; per le rimanenti spese la
norma prevede un onere di euro 5.000 a
decorrere dal 2015. A tali oneri si farà
fronte con corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Segnala che il comma 2 stabilisce che
il Ministro della giustizia, come previsto
dalla legge di contabilità generale dello
Stato (articolo 17, comma 12, legge n. 196/
2009), è tenuto al monitoraggio degli oneri
per le spese di missione ed a riferirne in

merito al Ministro dell’economia e delle
finanze. Questi, a fronte di scostamenti,
sentito il Ministro della giustizia, provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie destinate
alle spese di missione nell’ambito del pro-
gramma « Giustizia civile e penale » e
comunque della missione « Giustizia » del
Ministero della giustizia. Corrispondente-
mente è ridotto di pari importo, per il
medesimo anno, il limite fissato dall’arti-
colo 6, comma 12, del decreto legge n. 78
del 2010 (Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica). Il comma 3 prevede che
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisca senza ritardo con apposita rela-
zione alle Camere sulle cause degli sco-
stamenti e sull’attuazione delle misure
previste nel comma 2. Il comma 4, auto-
rizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Rammenta, infine, che l’articolo 4 di-
spone l’entrata in vigore della legge per il
giorno successivo alla sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro globale

di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il

27 giugno 2012.

C. 3460 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, il disegno
di legge di ratifica ed esecuzione dell’Ac-
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cordo quadro globale di partenariato e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica socialista del Vietnam, dall’altra (A.C.
3460).

In proposito, rammenta che l’Accordo
in questione corrisponde al reciproco in-
teresse dei contraenti per l’instaurazione
di una partnership strategica ed è desti-
nato non solo a integrare il quadro giu-
ridico di riferimento della cooperazione
bilaterale, attualmente disciplinata dal-
l’Accordo CEE-ASEAN entrato in vigore il
1o ottobre 1980, ma prevede, altresì, una
parte politica comprensiva di impegni vin-
colanti in materia di tutela dei diritti
umani (al riguardo, la relazione introdut-
tiva al disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica opportunamente ricorda la
persistente indisponibilità del Vietnam ad
assumere impegni in tema di diritti umani,
che ha rallentato significativamente le
trattative per la stipula dell’Accordo in
esame). La relazione introduttiva ricorda
anche come quello del Vietnam sia il terzo
accordo concluso dalla UE con un paese
dell’ASEAN, dopo quelli con Indonesia e
Filippine – segnalo al riguardo che il solo
accordo UE – Indonesia è stato ratificato
dall’Italia, con la legge 27 ottobre 2011,
n. 192.

Segnala che la relazione introduttiva
specifica comunque che la Commissione
europea e il Vietnam hanno concordato di
anticipare l’attuazione delle disposizioni di
alcuni capitoli dell’Accordo prioritari per
entrambe le Parti: si tratta del dialogo sui
diritti umani e, inoltre, della cooperazione
in materia di standard sanitari e fitosani-
tari e del lancio della strategia commer-
ciale multilaterale, di particolare interesse
per il nostro Paese.

Quanto alla struttura, fa presente che
l’Accordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra Unione europea e Viet-
nam si compone di 65 articoli organizzati
in otto Titoli.

In particolare, con riferimento ai profili
di stretta competenza della Commissione
giustizia, segnala che il titolo V (articoli
23-26) concerne i diversi risvolti della
cooperazione giudiziaria, a partire dalla

lotta alla criminalità organizzata, anche di
carattere finanziario, e alla corruzione,
nella quale si darà luogo all’applicazione
dei pertinenti strumenti delle Nazioni
Unite. Vi sarà inoltre cooperazione nella
lotta contro il finanziamento del terrori-
smo, in base alle raccomandazioni della
« Task force di azione finanziaria ». In
ordine alla lotta ai traffici di stupefacenti
la cooperazione tra le Parti dell’Accordo
riguarderà l’applicazione della legge in
materia di dogane, sanità, giustizia e affari
interni, in vista tanto della riduzione del-
l’offerta di droghe di origine naturale o
sintetica, quanto della contrazione dei
traffici e della domanda di stupefacenti da
parte dei consumatori. Vengono in parti-
colare richiamati la Dichiarazione e il
Piano di azione della Commissione sugli
stupefacenti dell’ONU, adottati nel marzo
2009. È infine sancito che le Parti coope-
reranno per migliorare il livello di prote-
zione dei dati personali in base ai più
rigorosi standard internazionali.

Passando all’esame del contenuto del
disegno di legge di ratifica, rammenta che
il disegno di legge in esame, già approvato
il 26 novembre scorso dal Senato, si com-
pone di quattro articoli: i primi due re-
cano, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra la Comunità europea e i
suoi Stati membri e la Repubblica socia-
lista del Vietnam. L’articolo 4 dispone
l’entrata in vigore della legge il giorno
successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario alla giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.
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Indagine conoscitiva in merito all’esame delle proposte
di legge C. 2892 Molteni, C. 3384 Marotta, C. 3380 La
Russa e C. 3434 Gregorio Fontana, recanti modifica
all’articolo 52 del codice penale, in materia di difesa

legittima.

Audizione di Tullio Padovani, Professore di diritto

penale presso la Scuola Superiore S. Anna di Pisa,

e di Mauro Ronco, Professore di diritto penale

presso l’Università degli studi di Padova.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione. In-
troduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Mauro RONCO, Professore
di diritto penale presso l’Università degli
studi di Padova e Tullio PADOVANI, Pro-
fessore di diritto penale presso la Scuola
Superiore S. Anna di Pisa.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Vittorio
FERRARESI (M5S), Alfonso BONAFEDE
(M5S), Donatella FERRANTI, presidente,
Nicola MOLTENI (LNA), relatore, e David
ERMINI (PD).

Rispondono ai quesiti posti Tullio PA-
DOVANI, Professore di diritto penale presso
la Scuola Superiore S. Anna di Pisa, e
Mauro RONCO, Professore di diritto penale
presso l’Università degli studi di Padova.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo recante disposizioni per l’effi-

cienza del processo civile.

C. 2953 Governo e C. 2921 Colletti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 febbraio 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che i relatori hanno presentato due
proposte emendative (vedi allegato), rispet-
tivamente la 1.700, che interviene sulla
disciplina di cui all’articolo 96 del codice
di procedura civile in materia di lite
temeraria e la 1.701, che va nella mede-
sima direzione di alcune proposte emen-
dative, precedentemente accantonate, re-
lative alla negoziazione assistita. Fissa,
pertanto, il termine per la presentazione
dei relativi subemendamenti per le ore 16
della giornata di domani, mercoledì 10
febbraio 2016.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Delega al Governo recante disposizioni per l’efficienza del processo
civile. C. 2953 Governo e C. 2921 Colletti.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere la possibilità di ri-
correre alla negoziazione assistita di cui al
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito dalla legge 10 novembre 2014,
n. 162, anche per le controversie di cui
all’articolo 409 del codice di procedura
civile, prevedendo che la stessa negozia-
zione assistita possa essere curata da av-
vocati specialisti e che le parti entro il
termine di trenta giorni possano adire il
giudice e revocare il proprio consenso;.

1. 701. I Relatori.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire
la seguenti:

h-bis) all’articolo 96, terzo comma
del codice di procedura civile, prevedere
che nella determinazione della somma ivi

prevista il giudice, nel caso in cui la parte
soccombente abbia agito o resistito in
giudizio con malafede, condanna la me-
desima parte soccombente al pagamento
di una somma in favore della controparte,
determinata tra il doppio e il quintuplo
delle spese legali liquidate;

h-ter) prevedere che il giudice,
quando pronuncia sulle spese ai sensi
dell’articolo 91 del codice di procedura
civile, condanna d’ufficio e anche se non
sussistono gli altri presupposti di cui al-
l’articolo 96, primo comma, del codice di
procedura civile, la parte soccombente,
che ha agito o resistito in giudizio con
mala fede o colpa grave, al pagamento di
una sanzione pecuniaria in favore della
Cassa delle ammende, che tenga conto del
valore della controversia, di importo de-
terminato in misura non inferiore al dop-
pio e non superiore al quintuplo del
contributo unificato dovuto per l’introdu-
zione del giudizio.

1. 700. I Relatori.

Martedì 9 febbraio 2016 — 76 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-07688 Sibilia: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07692 Gianluca Pini: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07694 Picchi: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07695 Locatelli: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07696 Quartapelle Procopio: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07701 Rabino: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

ALLEGATO (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81

INTERROGAZIONI

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 13.30.

5-07688 Sibilia: Sulle circostanze della morte di

Giulio Regeni in Egitto.

5-07692 Gianluca Pini: Sulle circostanze della morte

di Giulio Regeni in Egitto.

5-07694 Picchi: Sulle circostanze della morte di

Giulio Regeni in Egitto.

5-07695 Locatelli: Sulle circostanze della morte di

Giulio Regeni in Egitto.

5-07696 Quartapelle Procopio: Sulle circostanze

della morte di Giulio Regeni in Egitto.

5-07701 Rabino: Sulle circostanze della morte di

Giulio Regeni in Egitto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la

pubblicità dei lavori della seduta verrà
assicurata tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Avverte, inoltre, che le interrogazioni in
titolo, vertendo sulla stessa materia, sa-
ranno svolte congiuntamente.

Prima di dare la parola al sottosegre-
tario Della Vedova dà atto ai firmatari
delle interrogazioni in titolo di avere pre-
sentato, con sollecitudine e in uno spirito
responsabile, quesiti equilibrati e per nulla
impostati in termine di strumentalizza-
zione sulla tragica morte di Giulio Regeni.

Nessuno poteva prevedere che la Com-
missione avrebbe dovuto confrontarsi con
le torture e l’assassinio di un nostro gio-
vane ricercatore, Giulio Regeni, recatosi
più volte in un Paese come l’Egitto con il
quale l’Italia ha rapporti di amicizia e di
collaborazione politica ed economica.

Coglie l’occasione per esprimere ai ge-
nitori e alla famiglia di Giulio Regeni la
profonda vicinanza di tutta la Commis-
sione, di cui gli atti in titolo sono una
dimostrazione tangibile. Il rispetto per
Giulio Regeni muove tutti i gruppi verso
un solo obiettivo, quello segnato da un
altro tipo di rispetto, il rispetto per la
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verità. Sottolinea che l’unica cosa certa è
che Giulio Regeni è stato sottoposto a
torture ed assassinato ad opera di un
nucleo organizzato che lo ha rapito e
trattenuto per giorni. Per parte sua il
ministro degli Interni egiziano ha escluso
che egli sia stato arrestato dalla polizia
regolare. Il Governo italiano ha chiarito in
modo netto di essere consapevole delle
ragioni politiche ed economiche che ci
legano all’Egitto, ma che la Realpolitik non
potrà mai indurci a considerare questo
tragico episodio come « ordinaria ammi-
nistrazione », come sembrerebbe avere af-
fermato il Presidente della Commissione
esteri del Parlamento europeo Elmar
Brok, né accettare versioni di comodo.

A suo avviso, gli scenari possibili sa-
rebbero tre, partendo dall’unico fatto certo
e cioè che si è trattato di un’operazione
criminale posta in essere da più persone,
evidentemente in un locale riservato, pro-
lungatasi per più giorni. La prima ipotesi
è che Giulio Regeni sia stato arrestato e
poi torturato da un settore delle forze
dell’ordine egiziane; la seconda è che egli
sia stato rapito, torturato e assassinato da
un nucleo organizzato per una calcolata
provocazione contro il governo egiziano e
contro le relazioni fra i due Paesi, consi-
derato che tutto ciò si è verificato conte-
stualmente alla visita al Cairo del ministro
Guidi, per di più alla vigilia di ulteriori
importanti intese economiche; la terza è
che il crimine sia stato commesso da un
nucleo operativo collocato nell’area dello
Stato ma che ha agito all’insaputa del
governo egiziano secondo una logica re-
pressiva che contempla sia la tortura sia
l’assassinio.

Non sfugge il fatto che il governo
egiziano abbia eccezionalmente acconsen-
tito all’affiancamento dei propri inquirenti
da parte di un team di nostri investigatori
italiani.

Di conseguenza, ciò premesso, è indi-
spensabile che il governo egiziano faccia
luce in modo convincente quale dei tre
scenari sia veritiero, sulla base di prove
certe, traendo le necessarie conseguenze
sul piano giudiziario. Questa assunzione di
responsabilità per l’accertamento della ve-

rità può consentire di ristabilire piena-
mente le relazioni politiche ed economiche
tra l’Italia e l’Egitto.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato).

Carlo SIBILIA (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario Della Vedova per la risposta
fornita al quesito che il suo gruppo ha
ritenuto di presentare con carattere di
urgenza venerdì scorso alla luce dello
scenario allarmante fin da subito delinea-
tosi. Nel prendere atto di quanto testé
rappresentato, concorda sulla necessità di
tener conto del recente avvio delle indagini
e si rimette con fiducia alle informazioni
qui riportate dal rappresentante del Go-
verno sullo sconvolgente caso in oggetto.
In generale auspica che la solerzia usata
dalle autorità italiane in questa tragica
circostanza non rappresenti un’eccezione
ma la prassi ogni qualvolta sia necessario
assistere i nostri connazionali all’estero.
Nel manifestare fiducia anche sull’operato
della magistratura italiana, ritiene ipotiz-
zabili due scenari alternativi quanto alle
cause della morte di Regeni. Il primo si
correla alle preoccupazioni confidate da
Giulio Regeni alla redazione del quoti-
diano Il Manifesto in ragione del suo
interesse per i movimenti operai e i sin-
dacati indipendenti attivi in Egitto. In tal
senso, considerato l’intensificarsi delle già
strette relazioni bilaterali soprattutto sul
versante economico e alla luce degli in-
contri programmati tra il presidente al-
Sisi e importanti società italiane, tra cui
SACE e SIMEST, non è da escludere che
Regeni fosse divenuto figura scomoda per
interessi comuni alle due parti. Ciò ren-
derebbe ulteriormente complesse le dina-
miche investigative ed imporrebbe una
riconsiderazione degli interessi italiani in
gioco. Il secondo scenario potrebbe con-
cernere, invece, il coinvolgimento di sog-
getti estranei alle strutture dello Stato
egiziano e prossimi a formazioni terrori-
stiche. Tale scenario confermerebbe la
grave minaccia che incombe sul nostro
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Paese nel quadro del conflitto in atto tra
il « blocco atlantico » e il « blocco musul-
mano ». Tale scenario, inoltre, dovrebbe,
parimenti al primo, indurre comunque il
nostro Paese a riconsiderare le proprie
politiche e i propri interessi nella regione.
Formula, infine, l’auspicio affinché la fa-
miglia di Giulio Regeni, cui esprime a
nome del suo gruppo profondo cordoglio e
solidarietà, possa ricevere ulteriori ele-
menti informativi e affinché il caso in
questione non resti insoluto, come è av-
venuto in altri casi controversi, come
quello dei due marò.

Gianluca PINI (LNA), replicando, si
dichiara insoddisfatto dalla risposta for-
nita dal rappresentante del Governo in
quanto, a suo avviso, superficiale e fondata
su informazioni comprensibilmente già
rese disponibili agli organi di informa-
zione, data la delicatezza del caso. La
risposta non aggiunge invece nulla sui
profili di carattere più tecnico posti dal-
l’interrogazione in titolo, da lui presentata.
Non ritiene condivisibile l’analisi tracciata
dal collega Sibilia sull’ipotesi di coinvolgi-
mento di frange terroristiche, e ciò in
ragione dell’assenza di elementi essenziali
a tal fine, quale una dichiarazione di
rivendicazione, lo sfruttamento mediatico
dell’evento o tentativi di depistaggio. Con-
corda invece sul primo scenario connesso
al ruolo svolto da Giulio Regeni, conside-
rato dai suoi assassini non tanto come un
ricercatore simpatizzante con taluni
gruppi di opposizione al governo al-Sisi,
ma come informatore al servizio dello
Stato italiano o di altri Paesi interessati.
Sottolinea il fatto che il Governo non ha
smentito né dissipato i dubbi in tal senso
e che su tali profili correttamente potrà
intervenire il Copasir nell’esercizio della
propria competenza. Nel rispetto della
sfera di competenza di questa Commis-
sione, ritiene che l’accertamento della ve-
rità sia tuttavia strettamente connesso al-
l’eventuale qualità di informatore, anche
occasionale, rivestita da Giulio Regeni, su
cui auspica, conclusivamente, uno sforzo
specifico da parte del Governo.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL) si dichiara
parzialmente soddisfatto dal riscontro for-
nito dal sottosegretario Della Vedova al
quesito presentato dal suo gruppo, che
ricostruisce puntualmente quanto avve-
nuto, facendo però trapelare l’assoluta
specificità del caso in questione. Suscita
infatti una perplessità particolare l’imme-
diato allarme e la particolare solerzia
usata dalla nostra rappresentanza diplo-
matica al Cairo a poche ore dalla scom-
parsa di Giulio Regeni. Ciò avvalora l’esi-
genza di approfondire gli elementi infor-
mativi cui Regeni aveva accesso e il grado
di condivisione che aveva con le autorità
italiane. Ritiene quindi soddisfacente il
contributo di ricostruzione assicurato
dalla risposta del Governo, restando però
del tutto inevasa la questione sul piano
politico. Pur concordando sullo stato ini-
ziale delle indagini in atto, sottolinea gli
elementi di contraddizione che hanno se-
gnato l’agire delle autorità egiziane in
questa prima fase. I dubbi trovano con-
ferma in connessione con l’intervento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con
l’interessamento da parte della Segreteria
di Stato americana. Si associa al collega
Pini nel ritenere che non sia questa la sede
per svolgere ulteriori approfondimenti sul
ruolo svolto da Regeni, auspicando uno
specifico impegno da parte del Governo
per comprendere le ragioni di un omicidio
che potrebbe essere ascrivibile anche a
formazioni contrarie al governo al-Sisi.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-
PLI), cofirmatario dell’interrogazione
n. 5-07695, esprime solidarietà e cordo-
glio alla famiglia Regeni e ringrazia il
rappresentante del Governo per quanto
sollecitamente riferito in questa seduta.
Formula l’auspicio affinché il Governo
continui ad operare con piena traspa-
renza sul caso in titolo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
ringrazia a sua volta il Governo per la
risposta che, a nome del Partito Demo-
cratico, ritiene pienamente soddisfacente.
Se ne evince infatti l’azione compatta
svolta dall’Italia a partire dalle iniziative
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assunte dall’Ambasciatore Massari e fino
al più alto livello istituzionale. Ritiene
inoltre che la competenza di questa Com-
missione non consista nell’ipotizzare le
dinamiche del fatto o nello strumentaliz-
zare un caso così drammatico. Il ruolo
della Commissione è, invece, individuare il
contesto geopolitico in cui si è svolto il
tragico episodio e valutare l’adeguatezza
dell’azione del nostro Governo in tale
direzione. Conclude sottolineando che
l’Egitto è un importante alleato dell’Italia
ma che, come ha sottolineato il Ministro
Gentiloni, non potranno essere accettate
versioni di comodo. È stato costituito un
team di inquirenti italiani in affianca-
mento alle autorità egiziane, e l’accerta-
mento della verità rappresenterà un banco
di prova per la buona qualità dei nostri
rapporti con il Cairo. Si tratta di un
passaggio cruciale, che dobbiamo anche
alla memoria di Giulio Regeni e alla sua
famiglia.

Mariano RABINO (SCpI) si associa alle
parole di ringraziamento formulate dai
colleghi interventi al rappresentante del
Governo per la risposta fornita, che ritiene
soddisfacente. Esprime gratitudine per il
livello di mobilitazione dimostrato dal Go-
verno fin dall’inizio di questa tragica vi-
cenda, insieme all’auspicio affinché con la

stessa determinazione si prosegua nell’ac-
certamento dei fatti, mantenendo infor-
mato il Parlamento.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, intervenendo per fornire ulte-
riori elementi di precisazione, necessari
alla luce della gravità del caso, richiama le
dichiarazioni del Governo italiano per
smentire il presunto coinvolgimento di
Giulio Regeni in attività di carattere in-
formativo. Sottolinea che la particolare
solerzia usata dalla nostra rappresentanza
diplomatica al Cairo, oltre a dare la mi-
sura della drammaticità del caso, è da
correlare alla particolare complessità di
un città com’è la capitale egiziana. Se-
gnala, infine, che con le dichiarazioni rese
ieri in occasione di una visita in Egitto, il
presidente della Commissione esteri del
Parlamento europeo, Elmar Brok, ha in-
teso esprimere la profonda preoccupa-
zione del Parlamento europeo per la vi-
cenda in oggetto e il sostegno al lavoro
svolto dalle autorità italiane per fare piena
luce sul caso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Interrogazioni nn. 5-07688 Sibilia, 5-07692 Gianluca Pini, 5-07694
Picchi, 5-07695 Locatelli, 5-07696 Quartapelle Procopio, 5-07701

Rabino: Sulle circostanze della morte di Giulio Regeni in Egitto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei cogliere l’occasione della rispo-
sta a queste vostre interrogazioni per fare
una ricostruzione dettagliata della dolo-
rosa vicenda di Giulio Regeni e dell’azione
del Governo e della nostra Ambasciata al
Cairo per assicurare che sia fatta giustizia.

Giulio Regeni era uno studente dotto-
rando all’Università di Cambridge e da
settembre si trovava al Cairo come visiting
researcher presso l’American University
della capitale egiziana. I suoi studi erano
economici e riguardavano principalmente
il ruolo dei sindacati indipendenti in
Egitto. Il ragazzo, che studiava l’arabo,
conosceva bene il Paese, in cui si era già
recato in passato, e per il quale nutriva un
grande interesse.

Il 25 gennaio – giorno del quinto
anniversario della rivoluzione in Egitto –
Regeni era atteso per cena da alcuni amici
presso un ristorante del capitale, ma non
è mai giunto al luogo dell’appuntamento.
Tra questi c’era il Signor Gennaro Gerva-
sio, Professore universitario presso la
stessa Università e del quale era amico,
che non vedendolo arrivare si è allarmato
e – tra le 22.30 e le 23.00 della stessa sera
– ha avvisato la nostra Ambasciata al
Cairo.

Gervasio gli aveva infatti parlato te-
lefonicamente verso le 19:40. Regeni gli
aveva spiegato che sarebbe uscito di casa
verso le 20:00 per avviarsi alla vicina
stazione della metropolitana, sarebbe
sceso alla fermata Mahamed Naguib da
dove avrebbe proseguito a piedi fino al
ristorante. La fermata indicata da Regeni

si trova nei pressi di Piazza Tahrir, luogo
simbolo della rivoluzione, che in quei
giorni era presidiato dalle Autorità egi-
ziane, preoccupate di possibili questioni
di sicurezza legate all’imminente anniver-
sario.

Gervasio ha riferito all’Ambasciata di
avere ripetutamente provato a chiamare
Giulio tra le 20:18 e le 20:23, senza
ottenere risposta; a partire dalle 20:25,
invece, il cellulare del ragazzo risulta
spento.

Dunque, avvisata dal Signor Gervasio,
l’Ambasciata si è immediatamente attivata
interessando formalmente le Autorità lo-
cali, e verificando contemporaneamente
tutti i possibili canali di contatto per
rintracciare Giulio.

Nelle ore immediatamente successive
alla scomparsa, l’Ambasciatore Maurizio
Massari ha sensibilizzato, attraverso il Mi-
nistro di Stato per la produzione militare,
il Ministro dell’interno egiziano, sottoli-
neando la delicatezza del caso e l’atten-
zione con cui le ricerche erano seguite
dall’Italia. Le Autorità egiziane hanno as-
sicurato che sarebbero stati effettuati tutti
gli sforzi necessari per trovare il conna-
zionale. La Polizia e l’intelligence militare
hanno escluso che Giulio Regeni fosse
stato fermato o arrestato. In quei giorni
infatti si è diffusa la notizia del fermo di
uno straniero, risultato poi un cittadino
americano rilasciato dalle Autorità locali.

Anche la ricerca presso gli ospedali del
Cairo non ha dato alcun esito.
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Su istruzioni del Ministro Gentiloni,
l’Ambasciatore ha quindi avuto contatti
con il Consigliere per la Sicurezza Na-
zionale del Presidente al-Sisi, Fayza
Aboul Naga, e con il Vice Ministro degli
Esteri, Amb. Hossam Zaki. Le ricerche
sono proseguite e hanno coinvolto anche
il coinquilino di Giulio, Mohamed El
Sayed, e la sua collega ricercatrice Nura
Medhat, principali punti di riferimento
del connazionale in Egitto, insieme al
Signor Gervasio. Tutti hanno infatti of-
ferto la massima disponibilità a collabo-
rare alle indagini.

In questo contesto, la domenica 31
gennaio, lo stesso Ministro Gentiloni ha
chiamato personalmente al telefono l’omo-
logo egiziano Sameh Shoukry, al quale ha
espresso la forte preoccupazione del Go-
verno italiano per la sorte del connazio-
nale ed ha sollecitato il massimo impegno
per ritrovarlo e ottenere informazioni
sulle sue condizioni.

L’Ambasciata è stata da subito sempre
in contatto con i genitori, Claudio Regeni
e Paola Deffeni. Giunti al Cairo il sabato
30 gennaio, hanno ricevuto dall’Amba-
sciata ogni possibile assistenza. In quelle
ore, rivolgendosi alla stampa, i coniugi
Regeni avevano chiesto di mantenere il
riserbo sulla vicenda del figlio.

L’azione della Farnesina è quindi pro-
seguita il martedì 2 febbraio, allorché
l’Ambasciatore Massari ha incontrato il
Ministro dell’interno egiziano Magdi Adel
Ghaffar, al quale ha rappresentato la forte
preoccupazione del Governo italiano per
la vicenda, sottolineando il crescente in-
teresse dell’opinione pubblica nazionale e
dei media e rinnovando l’appello per una
rapida e positiva soluzione del caso.

Il Ministro dell’Interno ha assicurato
che le indagini erano in corso e che tutte
le informazioni raccolte dai servizi di
intelligence egiziani, che hanno una con-
solidata esperienza nella localizzazione di
persone, sarebbero state condivise con
l’Ambasciata. Il Ministro Ghaffar ha riba-
dito a più riprese che Giulio aveva nume-
rosi contatti e relazioni con cittadini egi-

ziani e italiani, attraverso cui si sarebbe
potuto localizzarlo e su cui le Autorità
inquirenti stavano investigando.

Mercoledì 3 febbraio la Ministra Guidi,
giunta al Cairo alla testa di una missione
imprenditoriale programmata da tempo,
ha sollevato il caso di Giulio durante un
colloquio riservato con il Presidente al-
Sisi, chiedendo al Capo dello Stato egi-
ziano il massimo impegno per ritrovare il
connazionale.

Il colloquio con al-Sisi ha rappresen-
tato un ulteriore tassello dell’azione a
tutto campo e ai più alti livelli avviata fin
dal primo momento dal Governo, anche
attraverso l’Ambasciata. Un’azione fatta di
innumerevoli contatti e incontri con le
Autorità egiziane e che aveva condotto,
come ho già detto, il Ministro Gentiloni a
chiamare il Ministro Shoukry già la do-
menica 31 gennaio.

La stessa sera del mercoledì 3 febbraio,
attorno alle 20.00, durante il ricevimento
ufficiale organizzato dall’Ambasciata in
occasione della visita della delegazione
imprenditoriale e della Ministro Guidi,
l’Assistant Minister per gli Affari Europei
del Ministero degli Affari Esteri, Amba-
sciatore Zaki, ha ufficiosamente annun-
ciato all’Ambasciatore Massari il ritrova-
mento di un corpo la cui descrizione
corrispondeva a quella di Giulio Regeni.

L’Ambasciatore Massari e il Ministro
Guidi si sono immediatamente recati dai
genitori per comunicare personalmente la
tragica notizia e portare loro le condo-
glianze del Governo italiano. Da quel mo-
mento, i Signori Regeni sono stati trasferiti
presso la Residenza dell’Ambasciatore, che
li ha ospitati fino al loro rientro in Italia.

La Ministra Guidi, di concerto con il
Ministro Gentiloni, ha contemporanea-
mente deciso di cancellare la visita in
corso e di fare immediato rientro in Italia.

Il Ministro Gentiloni, che si trovava a
Londra, dopo aver espresso il cordoglio del
Governo italiano e suo personale alla fa-
miglia di Giulio, ha chiesto all’Egitto di
fare chiarezza su quanto avvenuto attra-
verso indagini che prevedano la parteci-
pazione anche di esperti italiani.
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La notte tra il 3 e il 4 febbraio,
continuando a mancare da parte delle
Autorità egiziane la conferma dell’iden-
tificazione del cadavere ritrovato come
quello di Giulio Regeni, l’Ambasciatore
Massari si è recato all’obitorio per pren-
dere visione del corpo ritrovato in un
fosso, nella zona di Giza, quartiere del
Cairo lontano dal luogo in cui Giulio si
sarebbe dovuto recare a cena la sera del
25 gennaio. La conferma ufficiale egi-
ziana è giunta il pomeriggio di giovedì 4
febbraio, anche a seguito delle pressioni
dell’Ambasciata.

Il corpo trovato presenta, secondo
quanto è poi emerso dalle risultanze preli-
minari dell’esame autoptico condotto al
Cairo dal medico legale egiziano, ecchimosi,
segni di bruciature e di tagli alle spalle e al
torace. Si tratterebbe pertanto di una
morte violenta ad opera di ignoti, che è
stata preceduta da sevizie e le cui circo-
stanze sono adesso oggetto di indagine.

La mattina di giovedì 4 febbraio, a
Londra, a margine della Conferenza inter-
nazionale dei donatori della Siria, in un
apposito incontro bilaterale, il Ministro
Gentiloni ha espresso al suo omologo egi-
ziano Shoukry sconcerto per la sorte del
connazionale ed ha chiesto la massima
collaborazione dell’Egitto, anche attra-
verso l’inclusione di esperti italiani nelle
indagini.

In parallelo, su istruzione del Ministro
Gentiloni, il Segretario Generale del Mi-
nistero degli Esteri ha convocato d’ur-
genza alla Farnesina l’Ambasciatore egi-
ziano a Roma esprimendo lo sconcerto
dell’Italia per la tragica fine del nostro
giovane connazionale e ribadendo le at-
tese di una collaborazione totale, effi-
ciente e trasparente. L’Ambasciatore ha
espresso a nome del suo Paese profondo
cordoglio per la morte di Regeni ed ha
assicurato la massima collaborazione del-
l’Egitto per individuare i responsabili di
questo atto criminale.

Nelle stesse ore, al Cairo, l’Ambascia-
tore Massari ha consegnato personalmente
al Capo di Gabinetto del Ministro degli
Affari Esteri egiziano una Nota Verbale
consente la richiesta di immediata ufficia-

lizzazione della notizia del ritrovamento
del corpo di Giulio, nonché lo svolgimento
di una inchiesta esaustiva cui possano
prendere espressamente parte esperti ita-
liani, nonché, infine, la restituzione della
salma del nostro connazionale per il rim-
patrio in Italia.

Sempre il giovedì 4 febbraio, il Presi-
dente al-Sisi ha telefonato al Presidente
del Consiglio Renzi, riferendogli di aver
ordinato al Ministero dell’interno e alla
Procura Generale di perseguire ogni sforzo
per togliere ogni ambiguità e svelare tutte
le circostanze della morte di Giulio Re-
geni. Il Presidente Renzi ha quindi otte-
nuto l’assicurazione di al-Sisi della piena
cooperazione delle Autorità egiziane,
dando così il suo assenso all’invio di un
nucleo di esperti italiani che possano par-
tecipare alle indagini in corso al Cairo.

Nel frattempo, l’Ambasciatore Massari
ha avuto – il pomeriggio del 4 febbraio –
un secondo colloquio con il Capo di Ga-
binetto del Ministro degli Esteri egiziano,
durante il quale l’Ambasciatore Din ha
assicurato che la salma avrebbe potuto
essere rimpatriata in tempi brevissimi,
cosa che è poi effettivamente avvenuta
sabato 6 febbraio.

Come noto, il feretro di Giulio Regeni
è rientrato in Italia sabato scorso, accom-
pagnato dai genitori, i quali sono stati
accolti all’Aeroporto di Roma Fiumicino
da Autorità istituzionali italiane e dall’Am-
basciatore egiziano a Roma Helmy.

Sul piano giudiziario, nei giorni scorsi,
l’Ambasciata ha trasmesso la segnalazione
alla Procura della Repubblica di Roma
della scomparsa del connazionale, e suc-
cessivamente ha inviato anche la notizia
del decesso. La Procura della Repubblica
ha quindi aperto un’inchiesta.

Il nucleo di investigatori italiani, inviato
da Roma, è giunto al Cairo la sera del 5
febbraio scorso. Da allora, oltre ad aver
ascoltato i genitori di Giulio Regeni la sera
stessa, ha avuto un lungo incontro il
giorno successivo con alti rappresentanti
del Ministero degli interni e un ulteriore
lungo incontro con livelli più tecnici degli
organi di polizia. In ogni caso siamo in
una fase ancora molto preliminare ed è
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quindi prematuro trarre conclusioni; fino
a questo momento è stato assicurato, sul
piano formale, un sufficiente livello di
collaborazione. Le Autorità egiziane hanno
preso nota delle richieste di elementi da
parte dei nostri inquirenti, che sono ora in
attesa di avere i necessari riscontri.

Desidero ribadire in questa sede che il
Governo italiano continuerà a seguire con

la massima determinazione gli sviluppi
delle indagini in corso al Cairo, premendo
sulle Autorità egiziane affinché sia fatta
luce sulle circostanze della tragica scom-
parsa di Giulio Regeni e siano assicurati
alla giustizia i responsabili. Il Governo non
mancherà di tenere aggiornato il Parla-
mento sulla base delle risultanze che
emergeranno dalle attività inquirenti.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI.

La seduta comincia alle 11.05.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza

e la difesa nello spazio cibernetico.

Audizione del Direttore del Centro di Ricerca Sa-

pienza in Cyber Intelligence e Information Security

(CIS), professor Roberto Baldoni.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto BALDONI, Direttore del Centro
di Ricerca Sapienza in Cyber Intelligence e
Information Security (CIS), svolge una re-

lazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Massimo
ARTINI (Misto-AL-P), Luigi LACQUANITI
(PD) e Angelo TOFALO (M5S).

Roberto BALDONI, Direttore del Centro
di Ricerca Sapienza in Cyber Intelligence e
Information Security (CIS), risponde ai
quesiti posti e svolge ulteriori considera-
zioni.

Francesco Saverio GAROFANI presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Rocco PALESE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro globale di

partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica socia-

lista del Vietnam, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2012.

C. 3460 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
osserva che il disegno di legge reca la
ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro
globale di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica socialista del
Vietnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2012. Esaminando i contenuti del-
l’Accordo che presentano profili di carat-
tere finanziario e le informazioni fornite
dalla relazione tecnica, evidenzia quanto
segue.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto di quanto affermato dalla
relazione tecnica e dal rappresentante del
Governo nel corso dell’esame presso il
Senato circa l’assenza di ulteriori oneri
rispetto a quelli stimati con riferimento
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all’articolo 41 e riguardo al carattere pro-
grammatico delle diverse disposizioni del-
l’Accordo, da cui deriva che eventuali
azioni concrete coinvolgenti l’Italia neces-
siteranno comunque di un apposito prov-
vedimento legislativo e di una specifica
copertura finanziaria.

In merito alla quantificazione del-
l’onere relativo all’articolo 41, comma 2,
lettera d), pur tenendo conto dell’esiguità
dello stesso, ritiene che andrebbe acquisita
la valutazione del Governo in merito alla
prudenzialità dell’ipotesi che presuppone
la costanza nel tempo dei dati relativi
all’afflusso di navi vietnamite rispetto a
quanto registrato nel 2014.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene necessario che il Governo
chiarisca se il disegno di legge in esame
sarà incluso nell’elenco degli slittamenti
previsto dall’articolo 18, comma 3, della
legge n. 196 del 2009. In tal caso, anche in
considerazione del fatto che il provvedi-
mento è già stato approvato dal Senato,
ritiene che la norma di copertura finan-
ziaria possa considerarsi correttamente
formulata, nel presupposto che il richiamo
all’utilizzo dei fondi speciali per il triennio
2015-2017 sia inteso riferito al bilancio
per il triennio 2016-2018, in relazione alla
copertura degli oneri da sostenere a de-
correre dall’anno 2016, atteso che l’Ac-
cordo in oggetto potrebbe presumibil-
mente entrare in vigore entro l’anno cor-
rente.

Ciò premesso, con riferimento alle di-
sposizioni concernenti la copertura finan-
ziaria fa presente che l’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione, del quale è previsto l’uti-
lizzo, reca le necessarie disponibilità.

Con riferimento alla clausola di salva-
guardia finanziaria, che prevede l’imputa-
zione di eventuali scostamenti rispetto alle
previsioni di spesa alle dotazioni finanzia-
rie del programma « Sviluppo e sicurezza
della navigazione e del trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne » e, comun-
que, della missione « Diritto alla mobilità

e sviluppo dei sistemi di trasporto », ri-
tiene necessario che il Governo confermi
che tale imputazione non pregiudichi gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle citate dotazioni.

Segnala tuttavia che – essendo gli oneri
« valutati » relativi a minori entrate – nel
caso di specie l’introduzione di una clau-
sola di salvaguardia appare superflua, dal
momento che le ulteriori minori entrate
che dovessero eventualmente verificarsi,
rispetto a quelle stimate nel provvedi-
mento in esame, potranno essere accertate
solo a consuntivo, privando in tal modo la
clausola di salvaguardia medesima dei re-
quisiti di effettività ed automaticità richie-
sti dall’articolo 17, comma 12, della legge
n. 196 del 2009. Sul punto considera co-
munque opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
segnala che il provvedimento in esame
risulta incluso nell’elenco degli slittamenti
di cui all’articolo 18, comma 3, della legge
n. 196 del 2009 e che il richiamo all’uti-
lizzo dei fondi speciali per il triennio
2015-2017, di cui all’articolo 3, comma 1,
deve intendersi riferito al bilancio per il
triennio 2016-2018 in relazione alla co-
pertura degli oneri da sostenere a decor-
rere dall’anno 2016.

Evidenzia quindi che le disposizioni
dell’Accordo diverse da quelle di cui dal-
l’articolo 41, paragrafo 2, lettera d), come
già emerso nel corso dell’esame presso il
Senato, presentano carattere meramente
programmatico e pertanto eventuali azioni
concrete coinvolgenti il nostro Paese ne-
cessiteranno della predisposizione di un
apposito provvedimento legislativo che ap-
presti contestualmente le occorrenti ri-
sorse finanziarie.

Assicura infine che l’eventuale utilizzo
delle risorse indicate nella clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 3, comma 2,
del disegno di legge di ratifica non pre-
giudicherà gli interventi già previsti a le-
gislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.
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Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3460
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo qua-
dro globale di partenariato e cooperazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Repubblica socialista del
Vietnam, fatto a Bruxelles il 27 giugno
2012;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il provvedimento risulta incluso
nell’elenco degli slittamenti di cui all’arti-
colo 18, comma 3, della legge n. 196 del
2009;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2015-2017, di cui
all’articolo 3, comma 1, deve intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2016-
2018 in relazione alla copertura degli
oneri da sostenere a decorrere dall’anno
2016;

le disposizioni dell’Accordo diverse
da quelle di cui dall’articolo 41, paragrafo
2, lettera d), come già emerso nel corso
dell’esame presso il Senato, presentano
carattere meramente programmatico e
pertanto eventuali azioni concrete coinvol-
genti il nostro Paese necessiteranno della
predisposizione di un apposito provvedi-
mento legislativo che appresti contestual-
mente le occorrenti risorse finanziarie;

l’eventuale utilizzo delle risorse in-
dicate nella clausola di salvaguardia di cui
all’articolo 3, comma 2, del disegno di
legge di ratifica non pregiudicherà gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle risorse medesime;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza

giudiziaria in materia penale tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica

del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013, e

del Trattato di estradizione tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di

Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013.

C. 3156 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, os-
serva che il disegno di legge, già approvato
dal Senato, reca l’autorizzazione alla ra-
tifica all’esecuzione dei Trattati di assi-
stenza giudiziaria in materia penale e di
estradizione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Panama fatti a Panama il 25
novembre 2013. Il testo del provvedimento
è corredato di relazione tecnica, allegata
all’atto Senato 1600. Esaminando i conte-
nuti degli Accordi e del disegno di legge di
ratifica che presentano profili di carattere
finanziario e le informazioni fornite dalla
relazione tecnica, osserva quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
con specifico riguardo al Trattato di assi-
stenza giudiziaria, ravvisa l’opportunità di
acquisire chiarimenti in merito a talune
fattispecie, che appaiono potenzialmente
onerose, non considerate e non quantifi-
cate dalla relazione tecnica. In particolare,
andrebbero verificati i possibili effetti de-
rivanti dalle attività di protezione delle
vittime, dei testimoni e di altri partecipanti
al procedimento penale relativo ai reati e
alle attività oggetto di assistenza (articolo
13) e da quelle relative alla possibilità di
attivare squadre comuni di investigazione
operanti nei territori di ciascuno Stato per
indagini o in procedimenti penali relativi a
reati che coinvolgono entrambi gli Stati
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(articolo 19, paragrafo 2, lettera a)). In
proposito ritiene necessario acquisire ele-
menti di valutazione dal Governo.

Analogamente, in merito al Trattato di
estradizione, con specifico riferimento alle
procedure relative alla cosiddetta estradi-
zione attiva, rileva che la relazione tecnica
non fornisce indicazioni circa le possibili
spese per il trasporto delle cose seque-
strate dallo Stato richiesto che, ai sensi
dell’articolo 19, ultimo periodo, sono pre-
viste a carico dello Stato richiedente, né,
per le attività connesse alla cosiddetta
estradizione passiva (articolo 19, secondo
periodo), circa il sequestro e la custodia
dei beni usati dai soggetti di cui si chiede
l’estradizione, per commettere il reato o
che siano il frutto del reato medesimo.

Infine, con riferimento ad entrambi i
Trattati, ritiene che andrebbero espressa-
mente enucleate le spese che concorrono a
definire l’ammontare degli oneri autoriz-
zati e che andrebbero acquisiti elementi
volti a confermare l’effettiva riconducibi-
lità di tali esigenze finanziarie all’interno
di un limite massimo di spesa, tenendo
conto che dette occorrenze attengono al-
l’attuazione di impegni vincolanti sul
piano internazionale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene innanzitutto necessario che
il Governo chiarisca se il disegno di legge
in esame sarà incluso nell’elenco degli
slittamenti previsto dall’articolo 18,
comma 3, della legge n. 196 del 2009. In
tal caso, anche in considerazione del fatto
che il provvedimento è già stato approvato
dal Senato, ritiene che la copertura finan-
ziaria possa considerarsi correttamente
formulata nel presupposto che il richiamo
all’utilizzo dei fondi speciali per il triennio
2015-2017, sia inteso riferito al bilancio
per il triennio 2016-2018, in relazione alla
copertura degli oneri da sostenere a de-
correre dall’anno 2016.

Con riferimento alla norma di coper-
tura finanziaria, fa presente che l’accan-
tonamento del fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,

del quale è previsto l’utilizzo, reca le
necessarie disponibilità ed una apposita
voce programmatica.

Con riferimento alla clausola di salva-
guardia finanziaria, che prevede l’imputa-
zione di eventuali scostamenti rispetto alle
previsioni di spesa alle dotazioni finanzia-
rie destinate alla spese di missione nel-
l’ambito del programma « Giustizia civile e
penale » e, comunque, della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia, ritiene necessario
che il Governo assicuri che le citate do-
tazioni finanziarie, al di là del tenore
letterale della disposizione, siano quelle di
parte corrente aventi natura di spese ri-
modulabili ai sensi dell’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, e
che l’eventuale attivazione della clausola di
salvaguardia non sia suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione degli interventi
già previsti a legislazione vigente a valere
sulle predette dotazioni.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia preliminarmente che il provve-
dimento in esame rientra nell’elenco degli
slittamenti, ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, della legge n. 196 del 2009.

Si riserva invece di acquisire elementi
informativi presso il Ministero della giu-
stizia per quanto riguarda le attività di-
scendenti dall’articolo 13 e dall’articolo 19,
paragrafo 2, lettera a), del Trattato di
assistenza giudiziaria, e per quanto ri-
guarda il trasporto delle cose sequestrate
dallo Stato richiesto, il sequestro e la
custodia dei beni usati dai soggetti di cui
si chiede l’estradizione, previsti dal Trat-
tato di estradizione.

In merito, poi, alle spese necessarie per
l’attuazione di entrambi i Trattati fa pre-
sente che rientrano tra gli oneri autoriz-
zati quale tetto di spesa quelli relativi alla
traduzione di atti e documenti e all’esame
mediante videoconferenza.

Infine, con riferimento alla clausola di
salvaguardia finanziaria, conferma che le
dotazioni finanziarie che potranno essere
eventualmente ridotte in attuazione della
medesima sono quelle di parte corrente
aventi natura di spese rimodulabili ai sensi
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dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge n. 196 del 2009, e che l’eventuale
attivazione della stessa non è suscettibile
di pregiudicare la realizzazione degli in-
terventi già previsti a legislazione vigente a
valere sulle predette dotazioni.

Rocco PALESE, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Rocco PALESE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.15.

Schema di decreto legislativo di attuazione della

direttiva 2014/91/UE, recante modifica della diret-

tiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle

disposizioni legislative, regolamentari e amministra-

tive in materia di taluni organismi d’investimento

collettivo in valori mobiliari (OICVM), per quanto

riguarda le funzioni di depositario, le politiche

retributive e le sanzioni, e di attuazione, limitata-

mente ad alcune disposizioni sanzionatorie, della

direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli stru-

menti finanziari e che modifica le direttive 2002/

92/CE e 2011/61/UE.

Atto n. 255.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Rocco PALESE, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il prov-
vedimento – adottato in attuazione della
delega contenuta nella legge n. 114 del
2015 – reca disposizioni relative a taluni

organismi d’investimento collettivo in va-
lori mobiliari (OICVM), per quanto ri-
guarda le funzioni di depositario, le poli-
tiche retributive e le sanzioni.

Passando all’esame delle disposizioni
che presentano profili di carattere finan-
ziario e delle informazioni fornite dalla
relazione tecnica, evidenzia, in merito ai
profili di quantificazione, che le disposi-
zioni in esame, da un lato, introducono o
innalzano la misura di talune sanzioni
amministrative, dall’altro, per alcune fat-
tispecie prevedono la sostituzione della
sanzione pecuniaria con una dichiarazione
pubblica ovvero intervengono sui criteri
per l’applicazione delle sanzioni mede-
sime. In proposito prende atto di quanto
precisato dalla relazione tecnica con rife-
rimento alla possibilità che l’innalzamento
del livello minimo della sanzione massima
comporti eventuali e, al momento, non
quantificabili maggiori entrate; peraltro,
tenuto conto del complesso delle previsioni
introdotte, che appaiono in linea teorica
suscettibili di produrre effetti di segno
opposto – e pur rilevando che le entrate
da sanzioni si configurano comunque
come eventuali, in quanto condizionate al
verificarsi delle fattispecie sanzionabili –
reputa opportuno che il Governo confermi
che l’effetto complessivo derivante dall’ap-
plicazione della disciplina in esame non
determini una riduzione del potenziale
gettito derivante dalle sanzioni in que-
stione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, considerato che l’articolo 2 è volto
esclusivamente ad affermare la neutralità
sul piano finanziario delle norme conte-
nute nel presente schema di decreto legi-
slativo, ritiene che andrebbe valutata l’op-
portunità di riformularne la rubrica in
maniera rispondente alla prassi corrente,
sostituendo all’attuale denominazione « Di-
sposizioni finanziarie » quella di « Clausola
di invarianza finanziaria ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
segnala che all’attuazione del provvedi-
mento non sono ascritti effetti negativi per
la finanza pubblica, come confermato
dalla clausola di invarianza prevista all’ar-
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ticolo 2. Con riferimento al medesimo
articolo 2 concorda sull’opportunità della
riformulazione della sua rubrica in ma-
niera rispondente alla prassi corrente, so-
stituendo all’attuale denominazione « Di-
sposizioni finanziarie » quella di « Clausola
di invarianza finanziaria »;

Rocco PALESE, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula quindi la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo di attuazione della direttiva
2014/91/UE, recante modifica della diret-
tiva 2009/65/CE concernente il coordina-
mento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative in materia di
taluni organismi d’investimento collettivo
in valori mobiliari (OICVM), per quanto
riguarda le funzioni di depositario, le
politiche retributive e le sanzioni, e di
attuazione, limitatamente ad alcune dispo-
sizioni sanzionatorie, della direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti
finanziari e che modifica le direttive 2002/
92/CE e 2011/61/UE (atto n. 255);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che all’attua-
zione del provvedimento non sono ascritti
effetti negativi per la finanza pubblica,
come confermato dalla clausola di inva-
rianza prevista all’articolo 2;

valutata l’opportunità di riformulare
la rubrica del predetto articolo 2 in ma-
niera rispondente alla prassi corrente, so-
stituendo all’attuale denominazione “Di-
sposizioni finanziarie” quella di “Clausola
di invarianza finanziaria”;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 2 sostituire la rubrica con la
seguente: “Clausola di invarianza finanzia-
ria” ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.20.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.40.

Sui lavori della Commissione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), con
riferimento all’audizione informale dei
rappresentanti dell’Associazione bancaria
italiana (ABI), sulle problematiche di carat-
tere occupazionale relative alle banche sot-
toposte a procedura di risoluzione, svolta in
congiunta con la Commissione Lavoro, sot-
tolinea come il suo gruppo, pur avendo
posto domande largamente attinenti alle
tematiche dell’audizione, abbia ricevuto ri-
sposte non esaustive a talune di esse.

Auspica quindi che, per il futuro, tale in-
conveniente possa essere evitato organiz-
zando le sedute dedicate alle audizioni nel
senso di dare luogo a singole domande e ri-

sposte, anziché procedere a raccogliere tutti
i quesiti posti dai deputati prima di dare la
parola ai soggetti auditi per le risposte.

Maurizio BERNARDO, presidente,
prende atto della richiesta avanzata dal
deputato Villarosa.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.
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Maurizio BERNARDO, presidente, in
sostituzione del relatore, Causi, impossibi-
litato a partecipare alla seduta odierna,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare congiuntamente, ai fini della
formulazione del parere alla XIV Com-
missione Politiche dell’Unione europea, la
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, rela-
tiva all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4), il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2016 e relativi
allegati (COM(2015)610 final) e il Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2016-30
giugno 2017) (n. 15258/15).

Segnala innanzitutto come sulle tema-
tiche relative alla partecipazione dell’Italia
all’Unione abbia inciso la riforma realiz-
zata con la legge n. 234 del 2012, la quale
ha innovato, sostituendola integralmente,
la legge n. 11 del 2005, realizzando una
riforma organica delle norme che regolano
la partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa eu-
ropea, anche in ragione delle modifiche
intervenute nell’assetto dell’Unione euro-
pea a seguito dell’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona.

In tale ambito fa presente come le
principali novità apportate dalla legge
n. 234 riguardino, in particolare:

il rafforzamento del raccordo tra
Parlamento e Governo nella formazione
della posizione italiana nei processi deci-
sionali dell’UE, prevedendo nuovi o più
articolati obblighi di informazione del Go-
verno alle Camere, ribadendo l’obbligo del
Governo di assicurare la coerenza delle
posizioni assunte in sede europea con gli
atti di indirizzo delle Camere, precisando
meglio i presupposti per l’attivazione della
riserva di esame parlamentare e preve-
dendo inoltre la consultazione delle Ca-
mere su accordi in materia finanziaria o
monetaria conclusi anche al di fuori delle
disposizioni dei trattati;

una più efficace applicazione delle
prerogative attribuite alle Camere dal
Trattato di Lisbona, tenendo conto di
alcune novità introdotte dal medesimo

Trattato: in tale ambito vengono richia-
mati i poteri delle Camere sul rispetto del
principio di sussidiarietà e si prevede
l’intervento parlamentare per l’attivazione
del meccanismo del cosiddetto « freno
d’emergenza »;

il rafforzamento delle prerogative di
informazione e controllo parlamentare
sulle procedure giurisdizionali e di con-
tenzioso riguardanti l’Italia, stabilendo la
previa informazione delle Camere sulle
proposte di nomina e designazioni da
parte del Governo dei componenti di ta-
lune Istituzioni dell’UE;

l’aggiornamento delle disposizioni re-
lative agli organismi deputati al coordina-
mento della partecipazione dell’Italia al
processo normativo europeo, e in partico-
lare del Comitato interministeriale per gli
affari europei;

l’istituzione in ciascun Ministero di
nuclei di valutazione degli atti dell’Unione
europea, deputati a coordinare all’interno
di ciascuna amministrazione la politica
europea;

il rafforzamento della partecipazione
delle regioni, delle province autonome e
delle autonomie locali al processo di for-
mazione degli atti dell’UE, dando la pos-
sibilità ai Presidenti delle Assemblee legi-
slative delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano di far per-
venire alle Camere le osservazioni delle
rispettive Assemblee in ordine al rispetto
del principio di sussidiarietà e modifi-
cando le norme in materia di nomina dei
rappresentanti italiani presso il Comitato
delle regioni, in conseguenza del Trattato
di Lisbona;

la migliore definizione della parteci-
pazione delle parti sociali e delle categorie
produttive alle decisioni relative alla for-
mazione di atti dell’Unione europea;

la riorganizzazione del processo di
recepimento della normativa europea, pre-
vedendo, in particolare, lo sdoppiamento
dell’attuale legge comunitaria in due di-
stinti provvedimenti: la legge di delega-
zione europea, il cui contenuto sarà limi-
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tato alle disposizioni di delega necessarie
per il recepimento delle direttive comuni-
tarie, e la legge europea, che, più in
generale, conterrà disposizioni volte a ga-
rantire l’adeguamento dell’ordinamento
interno all’ordinamento europeo; con spe-
cifico riguardo alla legge di delegazione,
vengono disciplinati alcuni aspetti della
procedura per l’esercizio delle deleghe e
vengono definiti i princìpi e criteri generali
di delega attualmente regolati, di anno in
anno, in ciascuna legge comunitaria; fra i
princìpi di delega viene introdotto il co-
siddetto gold plating, volto ad evitare la
possibilità per il legislatore delegato di
prevedere in sede di recepimento livelli di
regolazione più restrittivi rispetto a quelli
richiesti dalle direttive stesse e si prevede
inoltre la possibilità per il Governo, nel
caso in cui insorgessero nuove esigenze di
adempimento, di presentare un ulteriore
disegno di legge di delegazione europea
relativo al secondo semestre dell’anno;

la ridefinizione delle disposizioni in
materia di contenzioso, disciplinando i
ricorsi alla Corte di Giustizia e il diritto di
rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni e degli altri enti pubblici responsabili
di violazioni;

la disciplina organica della materia
degli aiuti di Stato, prevedendo, tra l’altro,
le condizioni in base alle quali è ammessa
la concessione di aiuti pubblici per cala-
mità naturali, il divieto di concessione
degli aiuti alle imprese che hanno bene-
ficiato di aiuti giudicati illegali e che non
sono stati rimborsati, nonché la giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo
sull’esecuzione della decisione di recupero.

L’esame della Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea si svolge secondo la pro-
cedura stabilita dalla Giunta per il rego-
lamento della Camera nel parere del 14
luglio 2010, nel quadro definito dall’arti-
colo 13 della legge n. 234 del 2012, il
quale prevede due distinte relazioni del
Governo sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea:

una, programmatica, da presentare
entro il 31 dicembre di ogni anno, recante

indicazione di obiettivi, priorità e orien-
tamenti che il Governo intende seguire a
livello europeo nell’anno successivo;

l’altra, consuntiva, da presentare en-
tro il 31 gennaio di ogni anno, delle
attività svolte dal Governo nell’anno pre-
cedente con indicazione del seguito dato
agli indirizzi del Parlamento.

Rileva come la scelta di esaminare la
relazione programmatica congiuntamente
agli strumenti di programmazione legisla-
tiva e politica delle Istituzioni europee
consenta di realizzare un’apposita sessione
parlamentare di fase ascendente dedicata
alla valutazione e al confronto, per ciascun
anno, tra le priorità politiche e legislative
delle Istituzioni dell’Unione europea, da
un lato, e quelle del Governo, dall’altro.

Passando al contenuto della Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, relativa al-
l’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4), essa
fornisce, ai sensi del già citato articolo 13
della legge n. 234 del 2012, gli orienta-
menti programmatici e le priorità dell’Ese-
cutivo in materia di integrazione europea,
di gestione delle fasi ascendente e discen-
dente delle politiche europee, nonché in
merito agli sviluppi attesi per il 2012 delle
politiche dell’Unione europea.

La Relazione si articola in cinque parti:
la I Parte affronta le questioni legate allo
sviluppo del processo di integrazione e le
questioni istituzionali, la II Parte si occupa
delle principali politiche settoriali, la III
Parte attiene alla dimensione esterna del-
l’Unione europea, la IV Parte riguarda la
comunicazione e formazione sull’attività
dell’Unione europea mentre la V Parte
concerne il coordinamento nazionale delle
politiche europee.

Per quanto riguarda i singoli aspetti di
merito della Relazione, con particolare
riferimento a quelli che investono i profili
di competenza della Commissione Fi-
nanze, nel Capitolo 2 della I Parte eviden-
zia innanzitutto l’impegno del Governo
affinché siano posti al centro dell’Agenda
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europea i temi della promozione della
crescita e dell’occupazione, sostenendo il
coordinamento delle politiche economiche
strutturali in un’ottica di riforma della
governance economica dell’area dell’euro.
In tale ambito richiama la perplessità del
Governo italiano circa la proposta della
Commissione europea di creare un Fiscal
board consultivo europeo che rafforzi la
sorveglianza delle politiche di bilancio dei
Paesi dell’area e che valuti l’orientamento
complessivo della politica fiscale. Pur con-
dividendo le motivazioni di fondo di tale
misura, il Governo esprime perplessità
sull’opportunità di istituire nuovi soggetti
istituzionali.

In tale contesto evidenzia inoltre l’en-
trata in funzione, nel 2016, del meccani-
smo di risoluzione unico delle banche,
segnalandosi a tale proposito l’esigenza
che tale Meccanismo sia rapidamente af-
fiancato da un sistema europeo accentrato
di garanzia dei depositi. Al riguardo ri-
corda che la proposta di Regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) n. 806/2014
al fine di istituire un sistema europeo di
assicurazione dei depositi (COM (2015)
586 final) e la Comunicazione della Com-
missione: « Verso il completamento del-
l’Unione bancaria » (COM (2015) 587 final)
sono attualmente all’esame, ai sensi del-
l’articolo 127 del regolamento, della Com-
missione Finanze: tale esame potrà costi-
tuire l’occasione per esprimere la posi-
zione del Parlamento italiano su tale im-
portante tematica.

Richiama inoltre il particolare interesse
del Governo a seguire con attenzione i
negoziati relativi alla proposta normativa
(frutto delle raccomandazioni contenute
nel cosiddetto « Rapporto Liikanen ») con-
cernente la separazione delle attività fi-
nanziarie più rischiose delle banche da
quelle di intermediazione tradizionale.

Passando quindi agli aspetti di politica
fiscale, affrontati dal Capitolo 3 della II
Parte, per quanto attiene alle tematiche
della fiscalità diretta, la Relazione eviden-
zia in primo luogo il rilievo rivestito dal-
l’attuazione del piano d’azione della Com-
missione europea per raggiungere un equo

ed efficiente sistema di imposizione fiscale
nell’Unione. In tale contesto saranno se-
guiti con particolare attenzione i lavori
sulla definizione del concetto di livello
minimo di tassazione effettivo.

Viene previsto inoltre di terminare la
discussione, iniziata nel semestre di Pre-
sidenza italiana, concernente la proposta
di direttiva per una base imponibile co-
mune consolidata dell’imposta sulla so-
cietà (CCCTB), la quale appare stretta-
mente connessa con le tematiche affron-
tate dall’OCSE sulle problematiche relative
all’erosione di base imponibile (BEPS). In
merito viene richiamata l’intenzione della
Commissione europea di adottare nel 2016
una proposta legislativa di carattere ob-
bligatorio volta a contrastare l’erosione di
base imponibile.

Con riferimento ai temi della fiscalità
indiretta la Relazione evidenzia la rile-
vanza centrale che avrà nel 2016 il dibat-
tito sulla riforma dell’IVA avviato con il
Libro Verde e con il Libro Bianco pub-
blicati in materia.

A tale proposito la Relazione sottolinea
come, essendo scaduta nel dicembre 2015
la proroga dell’aliquota ordinaria IVA al
15 per cento, il Governo ipotizza la pre-
sentazione di proposte di modifica della
direttiva IVA in tema di aliquote normali
e ridotte.

È richiamato inoltre il dibattito sulla
proposta di modifica della direttiva IVA
sul trattamento di tutti i tipi di voucher.

La Relazione evidenzia quindi la
grande rilevanza che il Governo italiano
annette alle questioni fiscali collegate al-
l’economia digitale. A tale proposito ri-
chiama i temi della programmazione dei
controlli fiscali in materia, dell’impatto del
commercio elettronico transfrontaliero sul
regime IVA, nonché dell’armonizzazione
fiscale che allinei le aliquote IVA dei
prodotti digitali a quelle dei loro corri-
spettivi materiali, come nel caso dell’e-
book, richiamando la necessità di
un’azione che riduca gli oneri amministra-
tivi gravanti sulle imprese che operano
online per effetto dei differenti regimi IVA
vigenti nell’UE.
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Sempre in ambito IVA segnala il tema
del contrasto alle frodi intracomunitarie
cosiddette « carosello », riguardo al quale
si intende favorire una maggiore specia-
lizzazione delle amministrazioni fiscali de-
gli Stati, nonché promuovere e facilitare la
cooperazione multilaterale.

Con riguardo alle accise segnala la
decisione della Commissione europea di
ritirare la proposta di revisione della di-
rettiva 2003/96/CE relativamente alla ri-
strutturazione del quadro impositivo dei
prodotti energetici e dell’elettricità, a
causa delle difficoltà incontrate nei nego-
ziati.

In tale contesto evidenzia come ulte-
riori iniziative in materia di fiscalità am-
bientale non potranno prescindere dalle
conclusioni della Conferenza delle Parti
della Convenzione quadro delle Nazioni
unite sui cambiamenti climatici tenutasi a
Parigi tra il 30 novembre e l’11 dicembre
2015, i quali potranno essere propedeutici
alla definizione di possibili strategie in
merito alla fiscalità delle emissioni di
carbonio e, quindi, dei prodotti energetici.

In merito alla tassazione sui prodotti
da fumo, la Relazione indica che nel 2016
proseguiranno i lavori per attuare nell’UE
la Convenzione quadro sul controllo del
tabacco, al fine di eliminare tutte le forme
di commercio illecito di tale prodotto.
Inoltre proseguiranno i lavori sull’even-
tuale revisione della direttiva 2011/64/UE
circa la struttura e le aliquote dell’accisa
applicata al tabacco lavorato, nonché i
lavori sulla normativa fiscale concernente
gli alcolici.

Ulteriori temi in materia tributaria evi-
denziati dalla Relazione sempre nel Capi-
tolo 3 della II Parte, riguardano la coo-
perazione amministrativa in materia fi-
scale e doganale.

Sotto il primo profilo la Relazione
richiama l’impegno del Governo a conso-
lidare la cooperazione internazionale in
materia, con particolare riferimento al
contrasto delle frodi all’IVA e alle accise,
settore nel quale le autorità italiane hanno
assunto il ruolo di coordinatore a livello

europeo. Inoltre viene richiamata la par-
tecipazione italiana al Programma « FI-
SCALIS 2014-2020 ».

Per quanto attiene invece al settore
doganale, il Governo dedicherà particolari
energie al processo legislativo in materia,
al fine di promuovere la semplificazione
amministrativa e la riduzione degli oneri
gravanti sulle imprese e sui cittadini, nel
contesto della modernizzazione delle do-
gane europee richiesto dall’evoluzione dei
traffici commerciali.

In tale contesto richiama l’applicazione
completa, a partire dal 1o maggio 2016, del
nuovo Codice doganale della UE.

Proseguiranno inoltre i lavori in mate-
ria di riforma della governance dell’Unione
doganale della UE, al fine di semplificare
i relativi processi decisionali, nonché i
lavori sulla proposta di direttiva per la
definizione di un quadro giuridico relativo
alle infrazioni e sanzioni doganali, rispetto
al quale sono emerse talune problemati-
che, in particolare per quanto riguarda la
classificazione delle infrazioni, la base di
calcolo delle pene pecuniarie, i criteri di
determinazione delle sanzioni e la natura
delle infrazioni.

Al riguardo, si prospetta la possibilità
che la Commissione europea proponga in
un prossimo futuro innovazioni normative
su talune materie, quali la nomenclatura
tariffaria e la tariffa doganale, la sospen-
sione dei dazi per taluni prodotti agricoli
e industriali, il regime delle restituzioni
all’esportazione dei prodotti agricoli.

Nel Capitolo 1 della II Parte, la Rela-
zione richiama, nel quadro delle politiche
per il mercato unico dei beni e dei servizi,
il Piano d’azione per l’Unione dei mercati
dei capitali, adottato il 30 settembre 2015,
il quale indica iniziative volte a mobilitare
i capitali, attrarre gli investimenti, in par-
ticolare verso le PMI, le infrastrutture e i
progetti a lungo termine, offrendo al
tempo stesso maggiori opzioni di investi-
mento per i risparmi delle famiglie.

Tra le principali azioni previste dal
Piano si annoverano:

iniziative legislative per favorire il
venture capital;
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la revisione della normativa « diret-
tiva-prospetto », concernente il documento
che i soggetti emittenti titoli devono pub-
blicare nel quadro dell’attività di solleci-
tazione del pubblico risparmio;

la revisione dei requisiti di capitale
cui sono soggette alcune istituzioni finan-
ziarie, onde favorire investimenti di lungo
termine;

iniziative legislative per istituire si-
stemi di cartolarizzazione semplici, tra-
sparenti e standardizzati, al fine di offrire
maggiore sicurezza agli investitori e au-
mentare la capacità di leva bancaria ren-
dendo meno stringenti i requisiti di capi-
tale per le banche che investono in car-
tolarizzazione.

Queste misure dovrebbero consentire di
far crescere e differenziare le opportunità
di investimento produttivo nelle imprese,
rafforzando la capitalizzazione di queste
ultime, distribuendo meglio il rischio, non-
ché spezzando il circolo vizioso tra soffe-
renze bancarie e indebitamento pubblico.

In tale contesto il Governo italiano
sottolinea come l’Unione dei mercati dei
capitali non possa porre rimedio, nel breve
termine, al credit crunch bancario, e come
pertanto, al fine di sostenere la crescita
economica nel breve periodo, occorra con-
tinuare a fare affidamento sulle misure di
politica monetaria della BCE, nonché su
misure di sostegno degli investimenti.

La Relazione evidenzia altresì, nel Ca-
pitolo 4 della V Parte, le iniziative volte a
ravvicinare gli ordinamenti giuridici na-
zionali, comprese misure di diritto penale,
per contrastare la frode e le altre attività
illegali che ledono il bilancio dell’Unione,
nonché in materia di tutela degli interessi
finanziari.

Al riguardo le attività nel corso del
2016 si focalizzeranno sul contrasto al
riciclaggio e al finanziamento del terrori-
smo (anche attraverso una partecipazione
attenta e attiva alla definizione, a livello
dell’Unione, degli atti delegati discendenti
dalla direttiva anti-riciclaggio), all’evasione
fiscale e alle frodi finanziarie; sull’inten-
sificazione delle attività di cooperazione

con gli altri Stati membri e sul pieno
sostegno all’azione del Comitato per la
lotta contro le frodi nei confronti del-
l’Unione europea (OLAF).

In tale contesto, segnala la proposta di
direttiva COM(2012)363, presentata nel lu-
glio 2012, la quale include una definizione
degli interessi finanziari dell’Unione e del
comportamento fraudolento che deve es-
sere configurato come reato negli Stati
membri. Tale proposta è ancora all’esame
delle Istituzioni legislative europee, in
quanto essa è infatti da tempo oggetto di
trilogo tra Consiglio, Parlamento e Com-
missione, a causa dello stallo dovuto alla
difficoltà di sciogliere alcuni nodi critici,
primo tra i quali l’inclusione delle frodi
IVA nell’ambito di applicazione dello stru-
mento, fortemente sostenuta dal Parla-
mento europeo ed avversata dal Consiglio,
con esclusione di pochi Stati Membri, tra
cui l’Italia. In merito il Governo ha an-
nunciato il proprio impegno per favorire il
raggiungimento di soluzioni normative di
compromesso tra gli Stati Membri, che
consentano l’inclusione, in tutto o in parte,
delle frodi IVA nell’ambito di applicazione
della futura direttiva sulla protezione degli
interessi finanziari della UE (cosiddetta
« direttiva PIF »).

Per quanto riguarda specificamente i
temi del contrasto al riciclaggio dei pro-
venti di attività criminose e del finanzia-
mento del terrorismo sottolinea l’impegno
dell’Italia ai fini della piena attuazione
della direttiva 2015/849, recentemente
adottata in materia, che renderà necessa-
rio uno stretto confronto tra i Paesi mem-
bri sulle soluzioni operative adottate per il
recepimento della direttiva medesima.
Inoltre, il Governo italiano intende soste-
nere la cooperazione e lo scambio di
informazioni tra i diversi uffici nazionali
preposti, esprimendo la consapevolezza di
come l’azione di contrasto al riciclaggio
non possa prescindere dall’esigenza di col-
pire i patrimoni illeciti accumulati dalla
criminalità organizzata.

Per quel che concerne specificamente
gli interessi finanziari dell’Unione, la Re-
lazione segnala come il Governo si sia
fatto promotore di una proposta di mo-
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difica della disciplina relativa alla deter-
minazione degli interessi dovuti dagli Stati
membri per il ritardato versamento al-
l’Unione delle risorse proprie tradizionali.
In particolare l’iniziativa, condivisa da nu-
merosi Stati membri intende eliminare o
attenuare le attuali modalità di calcolo
degli interessi, i cui importi superano
spesso i parametri nazionali antiusura. Al
riguardo evidenzia comunque una diver-
sità di posizioni con la Commissione eu-
ropea.

Con riferimento alle problematiche del
diritto societario, il Capitolo 1 della II
Parte della Relazione da conto della po-
sizione italiana rispetto ad alcuni dei dos-
sier legislativi in materia che saranno nei
prossimi mesi all’esame del Consiglio:

la proposta di direttiva sui diritti
degli azionisti (COM(2014)213), rispetto
alla quale l’Italia ha una posizione favo-
revole, anche nella prospettiva di miglio-
rare la trasparenza fiscale delle imprese in
Europa;

la proposta di direttiva sulla società a
responsabilità limitata unipersonale
(COM(2014)212), ritenuta valida per il pro-
prio potenziale di semplificazione, in
quanto consentirebbe di ricorrere ad una
forma di società di diritto nazionale ma
disciplinata da norme identiche in tutti gli
Stati membri.

La Relazione, al Capitolo 4 della II
Parte, dedica anche attenzione al settore
assicurativo, richiamando l’avanzato stato
di discussione della proposta di direttiva
in materia di intermediazione assicurativa
(cosiddetta direttiva IMD2), la quale mo-
difica la direttiva 2002/92/UE e che do-
vrebbe essere prossimamente adottata.

Per quanto riguarda la V Parte della
Relazione, relativa al coordinamento na-
zionale delle politiche europee, il Capitolo
I segnala l’impegno del Governo a prose-
guire anche per il 2016 l’azione volta ad
assicurare maggiore efficacia alla parteci-
pazione dell’Italia ai processi decisionali
dell’Unione europea. In questa prospettiva
viene individuato lo strumento fondamen-
tale nel comitato interministeriale per gli

Affari europei (CIAE); inoltre nel 2016 si
punta a consolidare e valorizzare ulterior-
mente il ruolo del Comitato, anche con il
supporto del Comitato tecnico di valuta-
zione attivato nel 2015, il quale costituisce
un elemento di snodo tra la fase tecnica
dei tavoli di lavoro settoriali ed il livello
politico, al fine di attirare l’attenzione del
CIAE sui nodi politici da risolvere. Tale
meccanismo intende snellire le procedure
di coordinamento, nonché consentire una
rapida circolazione delle informazioni at-
traverso il costante rapporto con la Rap-
presentanza permanente italiana a Bru-
xelles.

La Relazione segnala infatti come il
coordinamento della posizione nazionale
nella cosiddetta fase ascendente risulti
determinante per garantire la più efficace
rappresentazione delle posizioni italiane
nelle sedi decisionali europee.

La Relazione richiama inoltre l’inten-
zione di sviluppare ulteriormente la rete
dei Nuclei di valutazione degli atti del-
l’Unione europea, al fine di: garantire un
monitoraggio costante dell’Agenda euro-
pea; consentire un miglioramento delle
relazioni e delle informazioni inviate dal
Governo al Parlamento; di migliorare il
coordinamento intragovernativo nella de-
finizione della posizione italiana da soste-
nere nei tavoli negoziali; permettere una
risposta nazionale tempestiva e condivisa
in occasione delle consultazioni lanciate
dalle istituzioni europee.

Il Capitolo 2 della V Parte si occupa
delle misure per la prevenzione e solu-
zione delle infrazioni comunitarie, eviden-
ziando come, alla fine del 2015, si sia
raggiunto il numero storicamente più
basso di infrazioni pendenti nei confronti
dell’Italia, pari a 89, di cui 69 per viola-
zione del diritto dell’UE e 20 per mancato
recepimento di direttive.

Il Governo dichiara comunque l’inten-
zione di ridurre ulteriormente il numero
delle procedure di infrazione, rafforzando
l’azione di prevenzione e individuando
specifiche iniziative per risolvere i casi
pendenti. A tal fine, oltre a un più efficace
utilizzo degli strumenti legislativi del di-
segno di legge di delegazione europea e del
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disegno di legge europea, si punta a coor-
dinare maggiormente le amministrazioni
centrali e locali, favorendo il confronto
con i servizi europei per superare le
criticità in ordine alla compatibilità di
misure nazionali con il diritto UE attra-
verso organizzazioni di riunioni tra le
Autorità nazionali e le direzioni generali
della Commissione europea. Inoltre si in-
tende rinnovare il raccordo sistematico tra
le amministrazioni interessate e l’Avvoca-
tura generale dello Stato, valorizzare il
ruolo del Comitato tecnico di valutazione,
nonché proseguire nel rafforzamento delle
attività di controllo centralizzato circa il
rispetto dei termini di recepimento delle
direttive.

La Relazione segnala altresì come nel
2016 scadano i termini di recepimento di
51 direttive, di cui 14 dovranno essere
trasposte con atto amministrativo.

Passando quindi a illustrare breve-
mente il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2016, titolato « È
il momento di andare oltre l’ordinaria
amministrazione » (COM(2015)610 final), il
quale consta di una Comunicazione e di
sei allegati, esso illustra innanzitutto le
principali iniziative che l’Esecutivo euro-
peo intende avviare nel 2016, e ribadisce
l’impegno a favore delle dieci priorità
indicate negli orientamenti politici presen-
tati dal presidente della Commissione Jun-
cker nel luglio 2014.

Tali dieci priorità – che rappresentano
il mandato politico della Commissione
Juncker e la base programmatica sulla
quale essa è stata nominata – sono:

1) un nuovo impulso all’occupazione,
alla crescita e agli investimenti;

2) un mercato unico digitale con-
nesso;

3) un’Unione dell’energia resiliente
con politiche lungimiranti in materia di
cambiamenti climatici;

4) un mercato unico più profondo e
più equo con una base industriale più
solida;

5) un’Unione economica e monetaria
più profonda e più equa;

6) un accordo realistico ed equili-
brato di libero scambio con gli Stati Uniti;

7) uno Spazio di libertà, sicurezza,
giustizia e di diritti fondamentali basato
sulla reciproca fiducia;

8) verso una nuova politica della
migrazione;

9) un ruolo più incisivo a livello
mondiale;

10) un’Unione di cambiamento de-
mocratico.

In tale ambito si individuano 23 nuove
iniziative, indicate nell’Allegato 1, le quali
comprendono:

misure volte a combattere la disoc-
cupazione e promuovere gli investimenti
del capitale umano, tra cui una nuova
strategia per garantire la crescita econo-
mica e la sostenibilità sociale e ambientale
oltre il 2020: a tale proposito la Commis-
sione ha annunciato che continuerà l’at-
tuazione del Fondo europeo per gli inve-
stimenti strategici, che si prefigge di mo-
bilitare 315 miliardi di euro, e procederà
alla revisione della Strategia UE 2020;

il nuovo pacchetto sull’economia cir-
colare, che la Commissione ha presentato
nel dicembre 2015;

misure volte a dare seguito alla stra-
tegia per il mercato unico digitale, alla
strategia per il mercato unico, alla stra-
tegia sul commercio e gli investimenti e a
dare attuazione all’Unione dell’energia;

misure volte a dare seguito alla re-
lazione dei cinque Presidenti sull’appro-
fondimento dell’Unione economica e mo-
netaria, includendovi un pilastro sui diritti
sociali;

misure volte ad attuare l’Agenda eu-
ropea sulla sicurezza, a migliorare la ge-
stione della migrazione e la gestione delle
frontiere;

misure in materia di asilo, quali la
revisione del sistema di Dublino sull’asilo,
e di reinsediamento dei rifugiati.
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Inoltre, per poter far leva su tutti gli
strumenti a disposizione dell’Unione al
fine di raggiungere gli obiettivi che si
prefigge, la Commissione europea prean-
nuncia la revisione intermedia del Quadro
finanziario pluriennale, che verterà su
come orientare al meglio i finanziamenti
in funzione delle priorità – tra cui quella
relativa alla dimensione interna ed esterna
della crisi dei rifugiati – e l’elaborazione
di una strategia volta ad incentrare mag-
giormente il bilancio UE sui risultati.

In tale quadro evidenzia come il Pro-
gramma di lavoro richiami la prosecu-
zione, nel corso del 2016, dell’attuazione
del Fondo europeo per gli investimenti
strategici (cosiddetto « piano Juncker »,
istituito con il regolamento (UE) 2015/
1017) che con una dotazione finanziaria di
21 miliardi di euro, di cui 16 miliardi
nell’ambito delle risorse già previste nel
bilancio europeo e 5 miliardi della BEI,
che, secondo le stime della Commissione
europea, avrebbe dovuto mobilitare fino a
315 miliardi di euro di nuovi investimenti
pubblici e privati nel triennio 2015-2017.

Al riguardo rileva come il piano non
abbia ancora prodotto una spinta signifi-
cativa alla ripresa degli investimenti, i
quali, a partire dall’inizio della crisi eco-
nomico-finanziaria, nel 2008, hanno subito
un drastico ridimensionamento e, in al-
cuni Paesi, un vero e proprio crollo, par-
ticolarmente pronunciato in Italia (-25 per
cento), Portogallo (-36 per cento), Spagna
(-38 per cento), Irlanda (-39 per cento) e
Grecia (-64 per cento).

Allo stato attuale, la BEI ha approvato
progetti per 7,5 miliardi di euro (che
dovrebbero mobilitare un totale di 50
miliardi di euro di investimenti); per
quanto riguarda l’Italia, risultano appro-
vati o in via di approvazione i finanzia-
menti relativi a progetti per un totale di
1,8 miliardi di euro, che dovrebbero mo-
bilitare 4,3 miliardi.

Passando quindi agli specifici ambiti di
competenza della Commissione Finanze,
segnala innanzitutto come, nell’ambito dei
settori in cui il Programma di lavoro
prevede di intervenire per realizzare un

mercato interno più profondo ed equo, si
annoverino anche l’Unione dei mercati dei
capitali e la fiscalità.

Sotto il primo profilo il Programma di
lavoro afferma che la realizzazione di un
mercato unico dei capitali, del finanzia-
mento e del risparmio svolgerà un ruolo
fondamentale per rimuovere gli ostacoli
agli investimenti e aiutare le imprese a
crescere in tutto il mercato unico.

Al riguardo rammenta che il 18 feb-
braio 2015 è stato pubblicato il Libro
verde « Costruire un’Unione dei mercati
dei capitali » (COM(2015)63), che indica
l’impegno a predisporre entro il 2019 gli
elementi costitutivi di un’Unione dei mer-
cati dei capitali « ben regolamentata e
integrata, comprendente tutti gli Stati
membri, affinché tutta l’economia possa
beneficiare al massimo dei vantaggi offerti
dai mercati di capitali e dagli enti finan-
ziari non bancari ».

Il Piano d’azione per la creazione del-
l’Unione dei mercati dei capitali è stato
presentato dalla Commissione europea il
30 settembre 2015. Rileva come si tratti
della Comunicazione (COM(2015) 468), ac-
compagnata da due proposte di regola-
mento: una sui requisiti prudenziali per gli
enti creditizi e le imprese di investimento
(COM(2015) 473), l’altra che stabilisce
norme comuni sulla cartolarizzazione
(COM(2015) 472).

Nella Comunicazione vengono definite,
scadenzandole secondo un calendario che
si snoda tra il quarto trimestre 2015 e il
2018, le azioni prioritarie necessarie per
incoraggiare gli investimenti e per stabilire
un più stretto collegamento tra risparmio
e crescita. Le finalità perseguite sono il
finanziamento dell’innovazione, delle
start-up e delle società non quotate; la
semplificazione dell’accesso e della rac-
colta di capitali da parte delle imprese sui
mercati di capitali aperti al pubblico;
l’investimento a lungo termine con inve-
stimenti infrastrutturali sostenibili; la pro-
mozione degli investimenti istituzionali e
al dettaglio; la mobilitazione della capacità
bancaria per sostenere l’economia nel suo
complesso; la facilitazione degli investi-
menti transfrontalieri.
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Le due proposte di regolamento mirano
a costruire un mercato delle cartolarizza-
zioni semplici, trasparenti e standardiz-
zate (STS) al fine di evitare il ripetersi
delle pratiche distorte emerse nel corso
della recente crisi finanziaria.

Dopo l’elaborazione di una serie di com-
promessi della Presidenza – l’ultimo dei
quali datato 30 novembre 2015, in data 7
dicembre 2015 è stato elaborato un testo di
orientamento generale, che dovrebbe costi-
tuire la base di negoziazione durante la
Presidenza olandese. Quest’ultima, nel pro-
prio programma, non esclude di essere in
grado di concludere l’esame di entrambi i
documenti, considerati prioritari anche dal
Programma di diciotto mesi del Consiglio.

Il Programma di lavoro preannuncia
anche la presentazione di una proposta di
riesame della direttiva 2003/71/CE, rela-
tiva al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta pubblica o l’ammissione alla nego-
ziazione di strumenti finanziari.

La relativa proposta è stata adottata
dalla Commissione europea il 30 novembre
2015 (COM(2015)583, e persegue la finalità
di ridurre gli oneri amministrativi per le
società che redigono un prospetto (in parti-
colare le PMI), facendo di quest’ultimo uno
strumento di informazione ancora più pre-
zioso per i potenziali investitori.

Il Programma di lavoro prevede inoltre
la revisione dei regolamenti relativi ai fondi
europei per il venture capital (EuVECA) (si
tratta di fondi istituiti per il finanziamento
delle imprese molto piccole, nelle fasi ini-
ziali della propria esistenza societaria e che
mostrano forti potenzialità di crescita ed
espansione) e ai fondi europei per l’impren-
ditoria sociale (EuSEF), perseguendo
l’obiettivo di migliorare il ricorso a questi
fondi nel quadro dell’Unione dei mercati
dei capitali senza ridurre il livello di prote-
zione degli investitori.

Per quanto riguarda i temi della fisca-
lità il Programma di lavoro preannuncia la
presentazione di un Piano d’azione sul-
l’IVA, che dovrebbe illustrare le prossime
tappe per l’introduzione di un regime
« definitivo, efficiente e a prova di frode ».

L’Allegato I specifica che tale Piano
comprenderà tre iniziative: una sulle ali-

quote IVA; una relativa all’applicazione
dell’IVA al commercio elettronico nell’am-
bito della strategia per il mercato unico
digitale; una Comunicazione sul regime
IVA definitivo.

Al contempo, viene preannunciato il
ritiro di una serie di iniziative pendenti
che hanno fatto scarsi progressi, tra le
quali quella in materia di dichiarazione
IVA standard.

In tema di base imponibile consolidata
(CCCTB) la Commissione europea annun-
cia il ritiro della proposta del 2011
(COM(2011)121), in cui si ipotizzava l’in-
troduzione di una CCCTB facoltativa. La
Commissione intende, invece, lavorare
nella direzione di una CCCTB obbligatoria,
almeno per le multinazionali.

Al riguardo ricorda che in materia di
evasione ed elusione fiscale la Commis-
sione europea ha elaborato nel giugno
2015 un Piano di azione con la Comuni-
cazione « Un regime equo ed efficace per
l’imposta societaria nell’Unione europea: i
5 settori principali d’intervento »
(COM(2015)302). In questo testo venivano
individuati obiettivi a brevissimo, medio e
lungo termine per coordinare i regimi
fiscali degli Stati membri ai fini di una più
efficiente lotta contro la pianificazione
fiscale aggressiva. In particolare, a breve
termine si ipotizzava la discussione di
questioni connesse all’erosione della base
imponibile e al trasferimento degli utili,
affrontando la questione della tassazione
effettiva degli utili nel mercato unico. A
medio – lungo termine, si poneva l’obiet-
tivo della revisione della proposta sulla
base imponibile consolidata comune per
l’imposta sulle società (CCCTB).

Sempre in tema di fiscalità l’Allegato II
del Programma prevede iniziative in ma-
teria di:

1) accisa applicata al tabacco;

2) revisione della legislazione finan-
ziaria, al fine di individuare eventuali
incoerenze, incongruenze o lacune nelle
norme finanziarie, oneri normativi inutili
o fattori che influiscano negativamente su
investimenti e sulla crescita a lungo ter-
mine.
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In materia di tassazione delle transa-
zioni finanziarie l’Allegato III del Pro-
gramma individua, tra le proposte in so-
speso da considerarsi prioritarie, la coo-
perazione rafforzata tra Belgio, Germania,
Estonia, Grecia, Spagna, Francia, Italia,
Austria, Portogallo, Slovenia e Slovacchia
sull’imposta sulle transazioni finanziarie
(COM(2013)71).

Con riferimento al settore bancario
evidenzia come il Programma indichi, tra
le iniziative prioritarie una proposta di
regolamento relativo a un sistema europeo
di garanzia sui depositi bancari fino a 100
mila euro, nell’ambito dell’Unione banca-
ria (COM(2015)586).

In base alla proposta, che è attual-
mente all’esame della Commissione ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, il
sistema europeo di assicurazione dei de-
positi (EDIS) avrebbe le seguenti caratte-
ristiche:

i depositanti continuerebbero a go-
dere dello stesso livello di protezione (100
mila euro) garantito dai vigenti sistemi
nazionali di garanzia (armonizzati dalla
direttiva 2014/49/UE);

sarebbe sostanzialmente neutrale in
termini di costi per il settore bancario, in
quanto i contributi delle banche all’EDIS
potranno essere dedotti dai loro contributi
ai sistemi nazionali di garanzia dei depositi;

esso sarebbe ponderato per il rischio
(in quanto le banche che detengono atti-
vità ad elevato rischio verserebbero con-
tributi più elevati);

sarebbe obbligatorio per gli Stati
membri della zona euro le cui banche
sono attualmente coperte dal meccanismo
di vigilanza unico, ma aperto agli altri
Stati membri che desiderano aderire al-
l’Unione bancaria.

Per quel che attiene al Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea per il periodo 1o gennaio 2016-30
giugno 2017, titolato « Portare avanti
l’agenda strategica » (15258/15), esso fissa
il programma di lavoro del Consiglio del-
l’Unione europea, definendo le priorità

individuate dalle presidenze neerlandese,
slovacca e maltese.

Il documento si articola in un’introdu-
zione e in cinque capitoli: il primo ri-
guarda i temi dell’occupazione, della cre-
scita e della competitività, il secondo ri-
guarda la responsabilizzazione e prote-
zione dei cittadini dell’Unione europea, il
terzo attiene alle questioni delle politiche
energetiche e climatiche, il quarto con-
cerne i temi della libertà, sicurezza e
giustizia, mentre il quinto attiene all’atti-
vità di politica estera dell’Unione europea.

In tale ambito, per quanto riguarda i
profili di competenza della Commissione
Finanze, segnala in primo luogo le inizia-
tive in materia fiscale.

Al riguardo la Presidenza olandese con-
sidera prioritarie le iniziative di contrasto
all’elusione ed all’evasione fiscale, com-
prese quelle destinate ad introdurre una
maggiore trasparenza, nonché l’attuazione
delle conclusioni del Consiglio UE in re-
lazione ai lavori svolti dall’OCSE circa
l’erosione di base imponibile e il trasferi-
mento degli utili (BEPS).

In materia di imposte indirette si pre-
vede di avviare la discussione del piano di
azione sull’IVA, qualora i tempi di pre-
sentazione del documento lo consenti-
ranno; viene inoltre previsto di procedere
nella discussione sul regime impositivo dei
pagamenti di interessi e royalties tran-
sfrontalieri.

Sui temi dell’Unione dei mercati dei
capitali, il Programma enuclea in partico-
lare le proposte relative alla cartolarizza-
zione, alla direttiva sul prospetto e, in
generale, il piano d’azione relativo al-
l’Unione dei mercati dei capitali, compresa
una riduzione dei requisiti patrimoniali
per gli investimenti infrastrutturali.

In merito ai temi dei mercati dei ca-
pitali il Programma indica, tra le priorità
da perseguire:

il Piano d’azione relativo all’Unione
dei mercati dei capitali (COM(2015)468), il
quale individua una serie di misure per
rafforzare i mercati dei capitali nell’UE, al
fine di garantire nuove fonti di finanzia-
mento alle imprese e ampliare le possibi-
lità di scelta dei risparmiatori;
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la proposta di regolamento sui fondi
comuni monetari (FCM) (COM(2013)615)
(tali fondi sono un’importante fonte di
finanziamenti a breve termine per gli enti
finanziari, le società e le amministrazioni
pubbliche: in Europa detengono circa il 22
per cento dei titoli di debito a breve
termine emessi da amministrazioni o so-
cietà e il 38 per cento di quelli emessi dal
settore bancario), la quale introduce
norme comuni per aumentare la liquidità
degli FCM al fine di garantire che gli FCM
investano in attività diversificate e di ele-
vata qualità, in particolare sotto il profilo
dell’affidabilità creditizia;

la proposta di direttiva sulla carto-
larizzazione (COM(2015)472), inserita nel
piano d’azione per l’Unione dei mercati
dei capitali, la quale mira alla creazione di
un mercato unico delle cartolarizzazioni
mediante una definizione univoca di car-
tolarizzazione di alta qualità, accompa-
gnata da metodi di monitoraggio, misura-
zione e gestione dei rischi;

la proposta di modifica della direttiva
relativa al prospetto da pubblicare per
l’offerta al pubblico o l’ammissione alla
negoziazione di titoli (COM(2015)583), la
quale intende allineare la disciplina sul
prospetto alle altre norme di informativa
dell’UE (ad esempio la direttiva sulla tra-
sparenza nel mercato dei valori mobiliari
e il regolamento relativo alle informazioni
chiave per i prodotti d’investimento al
dettaglio e assicurativi), sulla base dei
principi di trasparenza, semplificazione e
riduzione degli oneri e dei costi ammini-
strativi.

Con riferimento al settore bancario il
Programma richiama:

la proposta di regolamento sulla ri-
forma strutturale del settore bancario

(COM(2014)43), la quale intende separare
le attività finanziarie più rischiose delle
banche da quelle di intermediazione tra-
dizionale; in particolare, la disciplina pro-
posta prevede: il divieto di negoziazione
per conto proprio in strumenti finanziari
e in merci, al solo scopo di ottenere un
utile per la banca; il potere dell’autorità di
vigilanza, e addirittura l’obbligo in deter-
minate circostanze, d’imporre il trasferi-
mento di attività di negoziazione ad alto
rischio a entità giuridiche di negoziazione
distinte all’interno del gruppo bancario;

l’attuazione del meccanismo di riso-
luzione unico delle crisi bancarie, entrato
in vigore con l’approvazione del regola-
mento (UE) n. 806/2014, il quale, al fine di
limitare l’impatto sui bilanci pubblici degli
interventi di salvataggio delle banche in
crisi (cosiddetto bail-out), introduce il
principio per cui la ricapitalizzazione degli
istituti di credito è affidata in primo luogo
ad azionisti, obbligazionisti e creditori
delle banche stesse (cosiddetto bail-in);

la proposta legislativa sulla risolu-
zione delle controparti centrali (non an-
cora presentata dalla Commissione euro-
pea);

la proposta di regolamento, già ri-
chiamata in precedenza, che istituisce il
sistema europeo di garanzia dei depositi
bancari fino a 100 mila euro
(COM(2015)586).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame dei provvedi-
menti alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 13.45.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2016.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 9
alle 11 e dalle 12 alle 12.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NARDELLI.

La seduta comincia alle 12.30.

Disciplina delle professioni di educatore e di peda-

gogista.

C. 2656 Iori e C. 3247 Binetti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 novembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Ricorda che il Comitato ristretto che si
è concluso la settimana scorsa ha elabo-
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rato un testo unificato, con il nuovo titolo
« Disciplina delle professioni di educatore
professionale, educatore professionale sa-
nitario e pedagogista », che è in distribu-
zione (vedi allegato 1). Propone, quindi,
che la Commissione lo adotti come testo
base per il prosieguo dell’esame in sede
referente. Propone, altresì, di fissare il
termine per la presentazione degli emen-
damenti a questo testo a martedì 23
febbraio 2016, alle ore 13.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 12.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione (COM(2015)610 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Luigi DALLAI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione cultura è chiamata ad
esaminare, per le parti di competenza, i
documenti programmatici costituiti dal
Programma di lavoro della Commissione
europea per l’anno in corso, dalla Rela-
zione predisposta dal Governo italiano in
relazione alla partecipazione del nostro
Paese all’Unione europea per il medesimo
anno e dal Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea, elaborato
dal trio dei Paesi che ne deterranno la
presidenza (1o gennaio 2016 – 31 giugno
2017).

Osserva che, come ha sottolineato la
Commissione di merito, l’esame di tali atti
rappresenta un’occasione preziosa di in-
tervento del Parlamento nella definizione
delle strategie politiche dell’Unione euro-
pea e nelle priorità del nostro Paese al
riguardo. I tre documenti in esame illu-
strano, infatti, le iniziative e misure che
dovrebbero essere al centro dell’azione
dell’Unione europea nell’anno in corso,
colte secondo le diverse prospettive offerte
rispettivamente dalla Commissione euro-
pea, dal Governo italiano e dal trio di
presidenze del Consiglio (in questo caso
olandese, slovacca e maltese). Quanto al
Programma di lavoro della Commissione
per il 2016, che consta di una Comunica-
zione e di 6 allegati, si può rilevare, in
primis, come esso si ponga in continuità
con gli orientamenti politici espressi nel-
l’anno precedente, ribadendo l’impegno a
favore delle dieci priorità indicate negli
orientamenti politici presentati dal Presi-
dente Juncker sin dal luglio 2014 e coin-
cidenti con le grandi sfide cui l’Unione è
chiamata a rispondere nel nuovo ordine
mondiale che va emergendo. Le iniziative
che figurano nel Programma del Consiglio
sono in larga misura coincidenti con
quelle della Commissione, a cominciare
dall’obiettivo primario della crescita eco-
nomica e occupazionale, da perseguire in
tutti i settori di intervento con il massimo
sforzo.

Venendo alla Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per il 2016, ricorda che essa è
predisposta ai sensi dell’articolo 13 della
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legge n. 234 del 2012, che prevede che il
Governo espliciti, entro il 31 dicembre di
ogni anno, obiettivi, priorità e orienta-
menti che intende perseguire a livello
europeo nell’anno successivo. A questa fa
seguito una relazione consuntiva, da pre-
sentare entro il 28 febbraio, delle attività
effettivamente svolte dal Governo a livello
europeo nell’anno precedente. La Rela-
zione programmatica per il 2016, struttu-
rata in cinque parti, è stata trasmessa dal
Governo alle Camere il 23 dicembre 2015
e viene esaminata congiuntamente con gli
strumenti di programmazione politica e
legislativa dell’Unione europea.

Alla luce dell’ampiezza e complessità
dei documenti in esame, ai quali rinvia per
ogni approfondimento, si sofferma in par-
ticolare sulle competenze della Commis-
sione cultura, che riguardano – per
quanto attiene al Programma della Com-
missione – profili inerenti alle priorità,
che si accinge ad evidenziare puntual-
mente.

Rileva quindi che nella Relazione del
Governo le parti di diretto interesse sono
contenute nei paragrafi 1.2.3 (proprietà in-
tellettuale) e 5.1 (ricerca e sviluppo tecnolo-
gico), nonché nei capitoli 6 (agenda digi-
tale), 15 (istruzione, gioventù e sport) e 16
(cultura e turismo).

Rispetto alla prima priorità del Pro-
gramma della Commissione, mirante a
promuovere gli investimenti nel capitale
umano anche oltre l’orizzonte temporale
del 2020, evidenzia che prosegue anche
nell’anno in corso l’attuazione del Fondo
europeo per gli investimenti strategici
(FEIS), cosiddetto « Piano Juncker » isti-
tuito nel 2015, che si configura come un
fondo fiduciario dedicato in seno alla
BEI, volto a mobilitare 315 miliardi di
euro di investimenti pubblici e privati nel
triennio 2015-2017: quanto ai progetti
finanziabili, tale fondo si concentrerà, tra
l’altro, sui settori della ricerca, sviluppo
e innovazione, e dell’istruzione e forma-
zione, nonché sulle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. Al ri-
guardo, la Relazione programmatica del-
l’Italia enuclea, tra le priorità del Go-
verno, l’agenda digitale, gli investimenti in

ricerca, sviluppo e innovazione con il
settore industriale privato, evidenziando
altresì che l’attivazione delle risorse del
FEIS presuppone l’affinamento delle ca-
pacità di elaborare progetti credibili, raf-
forzando le competenze tecniche delle
amministrazioni competenti. Sottolinea,
in proposito, che si tratta di un profilo
specialmente critico per il nostro Paese,
che ha già sperimentato gravi carenze
nell’utilizzo dei fondi strutturali reali.

Aggiunge che rispetto alla seconda
priorità, riguardante la strategia per il
mercato unico digitale connesso, la Com-
missione ha presentato entro dicembre
2015 una comunicazione per un quadro
più moderno e più europeo sui diritti
d’autore, che tenga conto della rivoluzione
digitale (COM(2015)626), cui ha fatto se-
guito la proposta di regolamento che ga-
rantisce la portabilità transfrontaliera dei
servizi di contenuti online nel mercato
interno (COM(2015)627). Ha inoltre an-
nunciato che intende sottoporre a revi-
sione la direttiva sui servizi di media
audiovisivi (2010/13/UE), che fa parte – a
sua volta – del più ampio obiettivo di
giungere, entro la fine dell’anno, alla ri-
forma della protezione dei dati e della
sicurezza delle reti e dell’informazione.
Per quanto riguarda la riforma del diritto
d’autore, la Relazione del Governo italiano
evidenzia che essa deve garantire adeguata
remunerazione a tutti gli operatori dell’in-
dustria culturale, con un riequilibrio tra
titolari dei diritti e intermediari. Sulla
portabilità dei contenuti tutelati da copyri-
ght, la relazione concorda con le iniziative
che la Commissione intende adottare me-
diante un apposito regolamento, indivi-
duando accordi di licenza per l’utilizzo di
cross-border, eccezioni che tengano conto
dell’ambiente digitale (istruzione, ricerca e
accesso alla conoscenza), nonché misure
legate al funzionamento delle piattaforme
digitali e al regime di esonero di respon-
sabilità degli operatori. Sul fronte del
contrasto al fenomeno della pirateria di-
gitale, il Governo continuerà a seguire la
fase finale della proposta di direttiva con-
cernente le misure per assicurare un ele-
vato livello comune per la sicurezza delle
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reti e delle informazioni tra gli Stati
membri, che presumibilmente sarà adot-
tata nella prima metà del 2016. Sul tema
dell’Agenda digitale europea, il Governo
ricorda di aver presentato nel novembre
2014 la « Strategia per la crescita digitale
2014-2020 », che identifica le azioni prio-
ritarie per il conseguimento degli obiettivi
dell’Agenda digitale italiana e il recupero
del ritardo del nostro Paese rispetto allo
scoreboard di quella europea (l’Italia fi-
gura, infatti, in base ai dati forniti dalla
Commissione europea nel gruppo dei law
performers, ponendosi al venticinquesimo
posto tra i 28 Stati membri).

Rileva poi che, rispetto alla quarta prio-
rità, relativa alla strategia per il mercato
unico, la Commissione ha adottato, il 28
ottobre scorso, la Comunicazione « Miglio-
rare il mercato unico: maggiori opportunità
per i cittadini e per le imprese »
(COM(2015)550), nella quale ha individuato
le azioni da adottare entro il 2017, anche
mediante il follow-up di tale strategia, da
tradurre in iniziative sia legislative sia non
legislative, di cui all’Allegato I. Quest’ultimo
fa riferimento anche al riesame del quadro
per la tutela dei diritti di proprietà intellet-
tuale: dai dati della Commissione europea
risulta che i settori ad alta intensità di
proprietà intellettuale rappresentano il 39
per cento del PIL e il 35 per cento degli
occupati nell’Unione europea. Per quanto
riguarda le piccole-medie imprese (PMI), da
un recente studio dell’Ufficio per l’armo-
nizzazione nel mercato interno (OHIM), è
emerso che soltanto il 9 per cento delle PMI
nell’Unione europea è proprietaria di diritti
di proprietà intellettuale, ma in media le
PMI che dispongono di tali diritti produ-
cono il 32 per cento in più di utili per
addetto rispetto a quelle che non ne possie-
dono. Si ricorda, inoltre, l’impegno della
Commissione europea a migliorare l’ac-
cesso a determinati beni e servizi per le
persone con disabilità (COM(2015)615). Nel
Programma delle tre Presidenze questa
proposta è, peraltro, individuata come prio-
ritaria.

Osserva inoltre che, a prescindere dalle
dieci aree di speciale attenzione indivi-
duate dalla Commissione, la Relazione

programmatica italiana enumera le ulte-
riori attività e priorità che il Governo si
impegna a promuovere per l’anno 2016.

Rileva altresì che, nei campi dell’istru-
zione, gioventù e sport, il Governo pro-
muove, per l’anno 2016, priorità e obiettivi
finalizzati all’investimento nelle compe-
tenze, nell’istruzione e nell’apprendimento
permanente; al miglioramento della qua-
lità, efficacia ed efficienza del sistema
scolastico nazionale; alla promozione del-
l’inclusione sociale dei giovani; allo svi-
luppo del programma « Erasmus + « (2014-
2020), volto a sostenere nei prossimi anni
anche le azioni relative al settore « sport ».
In materia di politiche sportive in ambito
scolastico, sarà data attuazione a iniziative
coerenti con il Progetto « Sport di Classe »
rivolto agli alunni, insegnanti e dirigenti
scolastici delle scuole primarie; ad azioni
di sostegno alla diffusione di progetti pro-
mossi dalle Federazioni Sportive per atti-
vità motorie propedeutiche alle discipline
sportive; alla realizzazione dei Campionati
studenteschi riservati agli studenti delle
istituzioni scolastiche statali e paritarie
secondarie di primo e di secondo grado.
Quanto al tema della « integrità nello
sport », il Governo intende continuare ad
impegnarsi attraverso: la preparazione,
l’organizzazione, e il lascito dei grandi
eventi sportivi; la prevenzione del doping e
delle partite truccate.

Evidenzia poi che, nel campo della
cultura, gli obiettivi prefissati mirano a
favorire un approccio integrato al patri-
monio culturale, attraverso un maggiore
coordinamento delle politiche dell’Unione
europea e nazionali, e a rafforzare l’inte-
grazione tra turismo, cultura, tutela e
valorizzazione. In tali ambiti, il Governo
contribuirà alla realizzazione del Piano di
lavoro 2015-2018 dell’Agenda europea per
la cultura, approvato nel corso del Con-
siglio dei ministri Cultura a presidenza
italiana (25 novembre 2014), che delinea le
priorità per la cooperazione europea in
materia culturale. L’azione del Governo si
ispira al principio guida dell’approccio
integrato al patrimonio culturale, ponendo
in essere meccanismi di governance par-
tecipativa tra i diversi attori del contesto
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comunitario e strumenti di intervento e
favorendo forme di partenariato con il
settore privato. L’Italia s’impegnerà, tra
l’altro, a valorizzare il patrimonio cultu-
rale quale elemento fondamentale dei va-
lori identitari dei popoli e a dare impulso
al ruolo della cultura per la prevenzione
dei conflitti, la costruzione della pace e la
riconciliazione post-conflitto. In tale ot-
tica, il Governo sosterrà nell’ambito del
Consiglio dei Ministri della Cultura la
proposta, già avanzata in sede ONU, di
costituire presso l’UNESCO un meccani-
smo di coordinamento degli interventi di
urgenza nelle aree di crisi includendo la
componente culturale nelle missioni di
pace. In conclusione, ritiene che la Com-
missione possa già esprimere nella seduta
odierna parere favorevole sui provvedi-
menti in esame.

Gianluca VACCA (M5S) chiede di rin-
viare il voto ad una prossima seduta.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
accedendo alla richiesta del collega Vacca,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 12.50.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 gennaio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, in assenza di avvisi contrari,
la convocazione della giornata odierna è
stata modificata nel senso di anticipata la
seduta in sede referente sui progetti di
legge C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.
Ciò in quanto è da poco terminato il
Comitato ristretto (vedi allegato 2). Pro-
pone quindi una sospensione della seduta
per permettere a tutti i componenti della
Commissione di prenderne visione.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 12.55, è ripresa
alle 13.30.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
propone che la Commissione adotti il
nuovo testo elaborato dal Comitato ri-
stretto quale testo base per il prosieguo
dell’esame in sede referente. Propone, al-
tresì, di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti a questo testo
a giovedì 11 febbraio 2016 alle ore 18.

Gianluca VACCA (M5S), come ha già
chiesto per iscritto, domanda che il ter-
mine sia posticipato a martedì 16 febbraio
2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
pensa che sia troppo tardi.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL), pur
dando atto al Comitato ristretto di aver
fatto taluni passi avanti nella stesura del
nuovo testo, crede che maggiori sforzi
debbano ancora essere profusi. Non si
opporrà all’adozione del testo base pro-
posto ma si riserva di presentare emen-
damenti, il termine per i quali si augura
non sia anteriore a venerdì 12 febbraio.

Maria COSCIA (PD) si dichiara dispo-
nibile ad accogliere il suggerimento della
collega Pannarale.

Gianluca VACCA (M5S) insiste nella
sua richiesta di concedere ai gruppi un
consistente termine per poter presentare
proposte emendative.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
fissa il termine per la presentazione degli
emendamenti alle ore 10 della giornata di
venerdì 12 febbraio.

Giuseppe BRESCIA (M5S) pur ricono-
scendo che taluni miglioramenti sono stati
apportati al testo, tiene a chiarire che il
suo gruppo è comunque contrario al prov-
vedimento.

Roberto RAMPI (PD), relatore, ringra-
zia tutti i gruppi per il contributo fornito

e si dichiara favorevole all’adozione del
testo base.

La Commissione delibera di adottare il
nuovo testo, elaborato dal Comitato ri-
stretto, quale testo base per il prosieguo
dell’esame in sede referente, e prende atto
della decisione della Presidente sul ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Disciplina delle professioni di educatore e di pedagogista.
C. 2656 Iori e C. 3247 Binetti.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disciplina delle professioni di educatore professionale, educatore
professionale sanitario e pedagogista.

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge disciplina le pro-
fessioni di educatore professionale e di
pedagogista, nonché la professione di edu-
catore professionale sanitario, che, per
quanto non espressamente previsto, resta
definita dal decreto ministeriale n. 520 del
1998 e successive modificazioni e integra-
zioni, emanato sulla base dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 502 del
1992.

2. L’educatore professionale e il peda-
gogista operano in ambito educativo, for-
mativo e pedagogico, in rapporto a qual-
siasi attività svolta in modo formale, non
formale e informale, nelle varie fasi della
vita, in una prospettiva di crescita perso-
nale e sociale, come indicato dall’articolo
2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013,
n. 13, attraverso la regolamentazione e
l’integrazione della formazione universita-
ria, delle competenze, del titolo, della
qualificazione, dell’accesso al lavoro e
della formazione continua, per valorizzare
il patrimonio professionale e per garan-
tirne il riconoscimento, la trasparenza e la
spendibilità.

3. La disciplina delle professioni di
educatore professionale e di pedagogista,
prevista dalla presente legge, persegue gli
obiettivi della Strategia europea delibe-
rata dal Consiglio europeo e dalla Com-
missione europea a Lisbona nel 2000, in
materia di sviluppo dell’educazione for-
male, non formale e informale lungo il

corso della vita dei cittadini europei per
la realizzazione dello spazio europeo
della Società della conoscenza avanzata e
competitiva, democratica e inclusiva, con-
formemente alle conclusioni 2009/C
119/02 del Consiglio europeo del 12 mag-
gio 2009, su un quadro strategico per la
cooperazione europea nel settore del-
l’istruzione e della formazione (« ET
2020 »).

ART. 2.

(Definizione delle professioni di educatore
professionale e di pedagogista).

1. L’educatore professionale e il peda-
gogista sono professionisti che operano nel
campo dell’educazione formale e dell’edu-
cazione non formale nel rispetto delle
norme dei rispettivi ordinamenti e profili
professionali, nonché dello specifico codice
deontologico, con l’utilizzo di metodologie
proprie della professione, in regime di
lavoro autonomo, subordinato o, laddove
possibile, mediante forme di collabora-
zione.

2. L’educatore professionale è un pro-
fessionista di livello intermedio che svolge
funzioni intellettuali con proprie autono-
mia scientifica e responsabilità deontolo-
gica, con l’uso di strumenti conoscitivi
specifici di tipo teorico e metodologico, in
funzione di intervento e di valutazione
educativi, indirizzati alla persona e ai
gruppi, in vari contesti educativi e forma-
tivi, per tutto il corso della vita, nonché
con attività didattica, di ricerca e di spe-
rimentazione.
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3. Il pedagogista è un professionista di
livello apicale specialista dei processi edu-
cativi e formativi, con proprie autonomia
scientifica e responsabilità deontologica,
che svolge funzioni di progettazione, coor-
dinamento, intervento e valutazione peda-
gogica, in vari contesti educativi e forma-
tivi, tanto nei comparti socio-assistenziale
e socio-educativo, quanto in quello socio-
sanitario, nonché attività didattica, di ri-
cerca e di sperimentazione.

4. L’esercizio delle professioni di edu-
catore professionale e di pedagogista è
subordinato al conseguimento dello speci-
fico titolo mediante formazione universi-
taria.

ART. 3.

(Ambiti dell’attività professionale).

1. L’educatore professionale e il peda-
gogista operano nei servizi e nei presidi
socio-educativi e socio-assistenziali nonché
nei servizi e presidi socio-sanitari.

2. L’educatore professionale sanitario
opera nei servizi e nei presidi sanitari
nonché nei servizi e presidi socio-sanitari.

3. L’educatore professionale e il peda-
gogista operano nei confronti di persone di
ogni età, prioritariamente nei seguenti am-
biti:

a) educativo;

b) scolastico;

c) socio-sanitario e della salute;

d) socio-assistenziale;

e) della genitorialità e della famiglia;

f) culturale;

g) giudiziario;

h) ambientale;

i) sportivo e motorio;

l) dell’integrazione e della coopera-
zione internazionale.

ART. 4.

(Servizi, organizzazioni e istituti di esercizio
dell’attività professionale dell’educatore

professionale e del pedagogista).

1. L’educatore professionale e il peda-
gogista, ciascuno nella sfera delle proprie
competenze, operano prioritariamente ne-
gli ambiti di cui all’articolo 3, in regime di
lavoro dipendente, autonomo o, laddove
possibile, mediante forme di collabora-
zione, in particolare, all’interno dei se-
guenti servizi e presidi pubblici e privati:

a) servizi educativi per lo sviluppo
della persona e della comunità territoriale;

b) servizi educativi per l’infanzia sco-
lastici e extrascolastici dalla nascita a sei
anni;

c) servizi per la promozione dei di-
ritti dei bambini e degli adolescenti;

d) servizi educativi nelle istituzioni
scolastiche; servizi extrascolastici per l’in-
clusione e la prevenzione del disagio e
della dispersione scolastica;

e) servizi per la genitorialità e la
famiglia; servizi educativi per le pari op-
portunità; servizi di consulenza tecnica
d’ufficio in particolare nell’ambito fami-
liare;

f) servizi educativi di promozione al
benessere e alla salute; servizi per la
disabilità fisica e psichica; servizi per le
dipendenze;

g) servizi di educazione formale e
non formale per gli adulti;

h) servizi per anziani e servizi geria-
trici;

i) servizi educativi, ludici, artistico-
espressivi, sportivi, dell’animazione e del
tempo libero dalla prima infanzia all’età
adulta;

l) servizi per l’integrazione degli im-
migrati e dei rifugiati e per la formazione
interculturale; servizi per lo sviluppo della
cooperazione internazionale;
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m) servizi del sistema penitenziario e
di risocializzazione dei soggetti detenuti
nella vita sociale;

n) servizi di educazione ambientale;
servizi per la conoscenza, la salvaguardia
e la valorizzazione del patrimonio dei beni
culturali;

o) servizi educativi nel campo dell’in-
formazione, comunicazione, multimedia-
lità, promozione culturale e della lettura;

p) servizi educativi nei contesti lavo-
rativi, nei servizi di formazione, colloca-
mento, consulenza, orientamento e bilan-
cio delle competenze; servizi per l’aggior-
namento e per la formazione di educatori
e di pedagogisti.

ART. 5.

(Qualifica europea dell’educatore).

1. L’educatore professionale rientra nel
livello di conoscenze, competenze e abilità
e opera nelle aree di professionalità del 6o

livello del Quadro europeo delle qualifiche
(QEQ), secondo la referenziazione nazio-
nale delle qualifiche all’European qualifi-
cations frameworks da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, del Dipartimento per le po-
litiche europee, della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dell’Istituto per lo
sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (ISFOL), ai sensi della rac-
comandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla
costituzione del QEQ per l’apprendimento
permanente, di seguito denominata « rac-
comandazione europea 23 aprile 2008 ».

ART. 6.

(Attività professionali e competenze
dell’educatore professionale).

1. Negli ambiti di cui all’articolo 3,
l’educatore professionale svolge mansioni
relative alla programmazione, all’attua-

zione, alla gestione e alla valutazione delle
azioni educative e formative dei servizi e
dei sistemi pubblici o privati di educazione
e formazione. Concorre, inoltre, alla pro-
gettazione dei suddetti servizi e sistemi e
di azioni educative rivolte ai singoli sog-
getti.

2. L’educatore professionale è in pos-
sesso di conoscenze e di competenze nelle
discipline pedagogiche, metodologiche, di-
dattiche, filosofiche, sociologiche e psico-
logiche e svolge le seguenti attività educa-
tive e formative:

a) programma, realizza e valuta in-
terventi e trattamenti educativi e formativi
diretti alla persona negli ambiti e nei
servizi individuati dalla presente legge;

b) accompagna e facilita i processi di
apprendimento in contesti di educazione
permanente;

c) accompagna e facilita i processi di
apprendimento in contesti di formazione
professionale;

d) accompagna e facilita interventi di
inserimento lavorativo;

e) coopera alla definizione delle po-
litiche formative;

f) coopera alla pianificazione e alla
gestione di servizi di rete nel territorio;

g) collabora all’attuazione dei sistemi
integrati per la gestione e la valorizzazione
delle risorse umane e per lo sviluppo di
competenze.

ART. 7.

(Formazione universitaria dell’educatore
professionale e dell’educatore professionale

sanitario).

1. La qualifica di educatore professio-
nale è attribuita a seguito del rilascio del
diploma di un Corso di laurea della classe
di laurea L-19 Scienze dell’educazione e
della formazione.

2. La formazione universitaria dell’edu-
catore professionale, di cui al comma 1, è
funzionale al raggiungimento di idonee
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conoscenze, abilità e competenze educative
e disciplinari connesse, per lo svolgimento
delle attività professionali di cui all’arti-
colo 5, in coerenza con i livelli del QEQ e
con i requisiti di qualità richiesti del-
l’Agenzia Nazionale di Valutazione del
sistema Universitario e della Ricerca (AN-
VUR) secondo la normativa universitaria
vigente.

3. La qualifica di educatore professio-
nale sanitario è attribuita a seguito del
rilascio del diploma di laurea abilitante di
un corso di laurea della classe L/SNT/2
delle professioni sanitarie dell’area della
riabilitazione.

4. Le università possono attivare corsi
di laurea interdipartimentali o interfacoltà
tra strutture afferenti all’area medica e
all’area delle scienze dell’educazione e
della formazione per il conseguimento di
un diploma di laurea nella classe L-19
ovvero nella classe L/SNT/2.

5. Le università favoriscono il ricono-
scimento del maggior numero di crediti
allo studente che, in possesso di uno dei
due titoli, voglia conseguire anche l’altro.

ART. 8.

(Esercizio dell’attività di educatore
professionale).

1. La qualifica di educatore professio-
nale, di cui all’articolo 6, costituisce re-
quisito obbligatorio:

a) per l’esercizio, in qualunque forma
e ambito, del lavoro educativo;

b) per l’accesso nel pubblico impiego
e nelle strutture del Servizio sanitario
nazionale a posti che richiedono lo svol-
gimento delle attività educative previste
dall’articolo 6.

ART. 9.

(Qualifica europea del pedagogista).

1. Il pedagogista rientra nel livello di
conoscenze, competenze e abilità e opera
nelle aree di professionalità del 7o livello

del QEQ, secondo la referenziazione na-
zionale delle qualifiche dello European
qualifications frameworks da parte del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Dipartimento per
le politiche europee, della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dell’ISFOL, ai sensi
della raccomandazione europea 23 aprile
2008.

ART. 10.

(Attività professionali e competenze
del pedagogista).

1. Negli ambiti di cui all’articolo 3, il
pedagogista svolge attività di progetta-
zione, programmazione, organizzazione,
coordinamento, gestione, monitoraggio, va-
lutazione, consulenza e supervisione della
qualità pedagogica dei servizi e dei sistemi
pubblici o privati di educazione e forma-
zione. Compie inoltre azioni pedagogiche
rivolte a singoli soggetti.

2. Il pedagogista è in possesso di co-
noscenze e di competenze nelle discipline
pedagogiche, metodologiche, didattiche, fi-
losofiche, sociologiche e psicologiche e
svolge le seguenti attività pedagogiche:

a) progetta, coordina, realizza e va-
luta interventi e trattamenti educativi e
formativi diretti alla persona, negli ambiti
e nei servizi individuati dalla presente
legge;

b) effettua la ricognizione, il coordi-
namento, la rilevazione, l’analisi, l’inter-
pretazione e la valutazione funzionale di
tipo pedagogico e collabora al lavoro delle
équipe plurispecialistiche;

c) programma, progetta, coordina, ge-
stisce e valuta piani di formazione per-
manente;

d) progetta, gestisce, coordina e va-
luta servizi e sistemi di formazione pro-
fessionale manageriale;

e) realizza e coordina interventi di
orientamento pedagogico e di orienta-
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mento permanente nonché di consulenza,
bilancio di competenze e inserimento la-
vorativo;

f) coopera alla definizione delle po-
litiche formative;

g) offre consulenza per la pianifica-
zione e la gestione di servizi di rete nel
territorio;

h) offre consulenza per l’attuazione
dei sistemi integrati per la gestione e la
valorizzazione delle risorse umane e per lo
sviluppo di competenze;

i) coordina servizi educativi e forma-
tivi territoriali.

ART. 11.

(Formazione universitaria del pedagogista).

1. La qualifica di pedagogista è attri-
buita a seguito del rilascio di un diploma
di laurea abilitante nelle classi di laurea
magistrale LM 50 programmazione e ge-
stione dei servizi educativi, LM 57 scienze
dell’educazione degli adulti e della forma-
zione continua o LM 85 scienze pedago-
giche, LM 93 teorie e metodologie dell’e-
learning e della media education.

2. La qualifica di pedagogista è attri-
buita, altresì, ai professori ordinari,
straordinari, associati, fuori ruolo e in
quiescenza, anche con titoli accademici
diversi da quelli previsti dall’articolo 11,
che abbiano insegnato discipline pedago-
giche, per almeno tre anni accademici
anche non consecutivi, nelle università
italiane o in strutture di particolare rile-
vanza scientifica anche sul piano interna-
zionale, nonché ai ricercatori universitari
di ruolo in discipline pedagogiche, pure in
possesso di titoli accademici diversi da
quelli previsti dall’articolo 11.

3. La formazione universitaria del pe-
dagogista è funzionale al raggiungimento
di idonee conoscenze, abilità e competenze
pedagogiche e delle aree disciplinari con-
nesse, per lo svolgimento delle attività
professionali individuate nell’articolo 10,
in coerenza con i livelli del QEQ e con i

requisiti di qualità richiesti dall’ANVUR
secondo la normativa universitaria vigente.

ART. 12.

(Esercizio dell’attività di pedagogista).

1. La qualifica abilitante di pedagogista,
di cui all’articolo 11, costituisce requisito
obbligatorio per:

a) l’esercizio, in qualunque forma e
ambito, del lavoro pedagogico;

b) l’accesso nel pubblico impiego e
nelle strutture del Servizio sanitario na-
zionale a posti che richiedono lo svolgi-
mento delle attività pedagogiche di cui
all’articolo 10.

ART. 13.

(Adeguamento dei percorsi formativi).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede, con propri decreti, ad
apportare le necessarie modificazioni ai
decreti del Ministro dell’università e della
ricerca 16 marzo 2007, concernenti la
determinazione delle classi di laurea trien-
nali e delle classi di laurea magistrale.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e il Ministro della salute provvedono,
con proprio decreto, ad apportare le ne-
cessarie modificazioni al decreto intermi-
nisteriale 19 febbraio 2009, concernente la
determinazione delle classi di laurea delle
professioni sanitarie.

ART. 14.

(Collocazione professionale).

1. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, le professioni di educatore professio-
nale e di pedagogista rientrano nelle pro-
fessioni non organizzate in ordini o collegi.
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2. Le professioni di educatore profes-
sionale e di pedagogista sono inserite,
secondo la presente legge e in rapporto
alla classificazione del QEQ, negli elenchi
e nelle banche dati degli enti e organismi
nazionali e regionali deputati alla classi-
ficazione, alla declaratoria e all’accredita-
mento delle professioni, nonché nel reper-
torio nazionale dei titoli di istruzione e
formazione e delle qualificazioni profes-
sionali di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.

3. Ai fini di cui al comma 2, sono
attivati e aggiornati gli specifici codici
professionali di educatore professionale, di
educatore professionale sanitario e di pe-
dagogista, unificando la nomenclatura e la
classificazione delle professioni del Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro,
dell’ISFOL, dell’Istituto nazionale di stati-
stica, dei Ministeri, delle regioni e degli
altri organismi autorizzati, cui devono at-
tenersi anche gli organismi di accredita-
mento e certificazione della qualità, non-
ché le associazioni professionali e i singoli
professionisti che esercitano in qualsiasi
forma la professione secondo la legge 14
gennaio 2013, n. 4.

ART. 15.

(Norme finali e transitorie).

1. La qualifica di educatore professio-
nale è attribuita a coloro che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
in possesso di un diploma o un attestato
riconosciuto equipollente al diploma di
laurea della classe L-19 con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. In via transitoria, possono acquisire
la qualifica di educatore professionale,

previo superamento di un corso intensivo
di formazione di almeno un anno da
svolgersi presso le università, anche tra-
mite la formazione a distanza, coloro che,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono in possesso di uno dei seguenti
requisiti:

a) inquadramento nei ruoli delle am-
ministrazioni pubbliche a seguito del su-
peramento di un pubblico concorso rela-
tivo al profilo di educatore;

b) svolgimento dell’attività di educa-
tore per non meno di 3 anni, anche non
continuativi. L’attività svolta è dimostrata
mediante dichiarazione del datore di la-
voro, ovvero autocertificazione dell’inte-
ressato ai sensi del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

3. Le modalità di accesso e di svolgi-
mento del corso intensivo di formazione di
cui al comma 2 e della relativa prova
scritta finale sono definite con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. La qualifica di educatore professio-
nale sanitario è attribuita a coloro che,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, siano in possesso della qualifica di
educatore professionale, di cui al decreto
ministeriale 8 ottobre 1998, n. 520.

ART. 16.

(Disposizioni finanziarie).

1. All’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Martedì 9 febbraio 2016 — 115 — Commissione VII



ALLEGATO 2

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione e deleghe al Governo per la ridefinizione del sostegno pubblico

all’editoria. C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

NUOVO TESTO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Istituzione del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione).

1. Al fine di assicurare l’attuazione dei
principi costituzionali di libertà e di plu-
ralismo dell’informazione a livello nazio-
nale e locale, nonché di incentivare l’in-
novazione dell’offerta informativa e dei
processi di distribuzione e di vendita, la
capacità delle imprese del settore di inve-
stire e di acquisire posizioni di mercato
sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo
di nuove imprese editoriali anche nel
campo dell’informazione digitale, è isti-
tuito nello stato di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri il Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione, di seguito denominato
« Fondo ».

2. Al Fondo affluiscono annualmente le
risorse statali destinate alle diverse forme
di sostegno all’editoria quotidiana e perio-
dica anche digitale, comprese le risorse del
Fondo straordinario per gli interventi di
sostegno all’editoria di cui all’articolo 1,
comma 261, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, nonché quelle destinate all’emit-
tenza radiofonica e televisiva in ambito
locale, comprese quelle iscritte nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico. Al Fondo affluiscono annual-
mente altresì una quota, fino ad un im-
porto massimo di 100 milioni di euro in
ragione d’anno, delle eventuali maggiori
entrate versate a titolo di canone di ab-
bonamento alla televisione di cui all’arti-
colo 1, comma 160, primo periodo della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché le
somme versate a titolo di sanzioni ammi-
nistrative comminate dall’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni ai sensi del-
l’articolo 51, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177.

3. Il Fondo è ripartito annualmente,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o del Sottosegretario di Stato
delegato, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti che si esprimono entro
venti giorni dalla trasmissione dello
schema di decreto, decorsi i quali esso è
comunque adottato, tra le finalità indicate
al comma 1. Con il medesimo provvedi-
mento, tra le finalità indicate all’articolo 2,
comma 1, sono altresì ripartite le relative
risorse.

ART. 2.

(Deleghe al Governo per la ridefinizione del
sostegno pubblico e per la revisione della

disciplina del settore dell’editoria).

1. Per garantire maggiori coerenza ed
efficacia al sostegno pubblico all’editoria,
il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi aventi ad oggetto la ridefinizione
della disciplina dei contributi diretti alle
imprese editrici di quotidiani e periodici,
la previsione di misure per il sostegno agli
investimenti delle imprese editoriali, l’in-
novazione del sistema distributivo, il fi-
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nanziamento di progetti innovativi nel
campo dell’editoria presentati da imprese
di nuova costituzione, nonché misure a
sostegno di processi di ristrutturazione e
di riorganizzazione delle imprese editoriali
già costituite.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) con riferimento ai destinatari dei
contributi, parziale ridefinizione della pla-
tea dei beneficiari ammettendo al finan-
ziamento, le imprese editrici che eserci-
tano come unica l’attività informativa au-
tonoma e indipendente, di carattere gene-
rale, costituite come cooperative
giornalistiche, individuando per le stesse
criteri in ordine alla compagine societaria
e alla concentrazione delle quote in capo
a ciascun socio; gli enti senza fini di lucro;
e, per un periodo di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
imprese editrici di quotidiani e periodici la
maggioranza del cui capitale è detenuta da
cooperative, fondazioni o enti morali non
aventi fini di lucro;

b) mantenimento del finanziamento:

1) delle imprese editrici di quoti-
diani e periodici espressione delle mino-
ranze linguistiche, secondo la disciplina
vigente;

2) delle imprese editrici di pubbli-
cazioni per non vedenti e ipovedenti, delle
associazioni di consumatori e di quotidiani
e di periodici italiani in lingua italiana
diffusi prevalentemente all’estero;

c) esclusione dal finanziamento degli
organi di informazione dei partiti, dei
movimenti politici e sindacali, dei periodici
specialistici a carattere tecnico, aziendale,
professionale o scientifico;

d) con riferimento ai requisiti per
accedere ai contributi:

1) riduzione a due anni dell’anzia-
nità di costituzione dell’impresa editoriale
e di edizione della testata;

2) regolare adempimento degli ob-
blighi derivanti dai contratti collettivi na-

zionali di lavoro, stipulati da associazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale;

3) edizione in formato digitale di-
namico e multimediale della testata per la
quale si richiede il contributo, anche even-
tualmente in parallelo con l’edizione in
formato cartaceo;

4) obbligo per l’impresa di dare
evidenza nell’edizione dell’ottenimento del
contributo;

e) con riferimento ai criteri di calcolo
del contributo:

1) superamento della distinzione
tra testata nazionale e testata locale;

2) graduazione del contributo in
funzione del numero di copie annue ven-
dute, prevedendo più scaglioni cui corri-
spondono quote diversificate di rimborso
dei costi di produzione della testata e per
copia venduta e, per le testate on line,
dell’aggiornamento dei contenuti e del nu-
mero effettivo di utenti unici raggiunti;

3) valorizzazione delle voci di costo
legate alla trasformazione digitale dell’of-
ferta e del modello imprenditoriale, anche
mediante la previsione di un aumento
delle relative quote di rimborso;

4) previsione di criteri premiali per
l’assunzione a tempo indeterminato di la-
voratori di età inferiore ai 35 anni e per
azioni di formazione e aggiornamento del
personale;

5) previsione di limiti massimi al
contributo liquidabile, in relazione all’in-
cidenza percentuale del contributo sul to-
tale dei ricavi dell’impresa nella misura
massima del 50 per cento;

f) previsione di requisiti di accesso e
di regole di liquidazione dei contributi
diretti quanto il più possibile omogenei e
uniformi per le diverse tipologie di im-
prese destinatarie;

g) revisione e semplificazione del pro-
cedimento amministrativo per l’erogazione
dei contributi a sostegno dell’editoria, an-
che con riferimento agli apporti istruttori
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demandati ad autorità ed enti esterni alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai
fini dello snellimento dell’istruttoria e
della possibilità di liquidare i contributi
con una tempistica più efficace per le
imprese;

h) introduzione di incentivi agli in-
vestimenti in innovazione digitale dina-
mica e multimediale, anche attraverso la
previsione di modalità volte a favorire
investimenti strutturali in piattaforme di-
gitali avanzate, comuni a più imprese
editoriali, autonome e indipendenti;

i) assegnazione di finanziamenti a
progetti innovativi presentati da imprese
editoriali di nuova costituzione, mediante
bandi indetti annualmente;

l) con riferimento alla rete di vendita:

1) accompagnamento del processo
in atto di progressiva liberalizzazione della
vendita di prodotti editoriali, favorendo
l’adeguamento della rete alle mutate con-
dizioni, mitigando gli effetti negativi di
breve termine, assicurando agli operatori
parità di condizioni, ferma restando l’ap-
plicazione dell’articolo 9 della legge n. 192
del 1998, anche al fine di migliorare la
reale possibilità di fornitura adeguata alle
esigenze dell’utenza del territorio e con
divieto di sospensioni arbitrarie delle con-
segne, e garantendo il pluralismo delle
testate presenti in tutti i punti vendita;

2) promozione, di concerto con le
regioni, di un regime di piena liberalizza-
zione degli orari di apertura dei punti di
vendita e rimozione degli ostacoli che
limitano la possibilità di ampliare l’assor-
timento e l’intermediazione di altri beni e
servizi, con lo scopo di accrescerne le fonti
di ricavo potenziale;

3) promozione di sinergie strategi-
che tra i punti di vendita, al fine di creare
le condizioni per lo sviluppo di nuove
formule imprenditoriali e commerciali;

4) completamento in maniera con-
divisa e unitaria dell’informatizzazione

delle strutture, al fine di connettere i punti
di vendita e di costituire una nuova rete
integrata capillare nel territorio;

m) iniziative volte a promuovere la
lettura dei quotidiani on line nelle scuole
di ogni ordine e grado mediante la pre-
visione di agevolazioni e di accordi con gli
editori;

n) incentivazione fiscale degli investi-
menti pubblicitari incrementali su quoti-
diani e periodici, riconoscendo un parti-
colare beneficio agli inserzionisti di micro,
piccola o media dimensione e alle start up
innovative.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 del presente articolo sono adottati su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dello svi-
luppo economico, nel rispetto della pro-
cedura di cui all’articolo 14 della legge 23
agosto 1988, n. 400.

4. Al fine di rendere l’accesso ai pre-
pensionamenti per i giornalisti più uni-
forme alla normativa generale in materia,
nonché di razionalizzare la composizione
e le attribuzioni del Consiglio nazionale
dell’Ordine dei giornalisti, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi aventi ad
oggetto la ridefinizione della disciplina dei
requisiti e dei criteri per il ricorso ai
trattamenti di pensione di vecchiaia anti-
cipata di cui all’articolo 37, comma 1,
lettera b), della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e la revisione della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale
dell’Ordine dei giornalisti.

5. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 4, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) ridefinizione, nella direzione di
un allineamento con la disciplina gene-
rale, dei requisiti di anzianità anagrafica
e contributiva per l’accesso ai trattamenti
di pensione di vecchiaia anticipata pre-
visti dall’articolo 37, comma 1, lettera b),

Martedì 9 febbraio 2016 — 118 — Commissione VII



della legge 5 agosto 1981, n. 416, e re-
visione della procedura per il riconosci-
mento degli stati di crisi delle imprese
editoriali ai fini dell’accesso ai prepen-
sionamenti;

b) razionalizzazione delle compe-
tenze del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti con riferimento al rapporto
con i consigli regionali dell’ordine, parti-
colarmente nelle materie del procedimento
disciplinare e della formazione, e ridu-
zione del numero dei componenti fino a
un massimo di trentasei consiglieri, di cui
due terzi giornalisti professionisti e un
terzo pubblicisti, purché questi ultimi ab-
biano una posizione previdenziale attiva.

6. I decreti legislativi di cui al comma
4 del presente articolo sono adottati su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentiti – per l’ipotesi di cui alla lettera b)
– il Ministro della giustizia e il Consiglio
nazionale dell’Ordine dei giornalisti, nel
rispetto della procedura di cui all’articolo
14 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

7. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui ai commi 1 e 4, corredati di relazione
tecnica che dia conto della neutralità fi-
nanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei
corrispondenti mezzi di copertura, a se-
guito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi siano
espressi, entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione, i pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari. Decorso tale termine, i
decreti legislativi possono essere adottati
anche in mancanza dei pareri. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e di motivazione.

ART. 3.

(Nuove disposizioni per il riordino
dei contributi alle imprese editrici).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 18
maggio 2012, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, le parole: « il
contributo, che non può comunque supe-
rare quello riferito all’anno 2010, » sono
sostituite dalle seguenti: « il contributo,
che non può comunque superare il 50 per
cento dell’ammontare complessivo dei ri-
cavi dell’impresa editrice, riferiti alla te-
stata per cui si chiede il contributo, al
netto del contributo medesimo, »;

b) al comma 4, il secondo periodo è
soppresso;

c) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il contributo è erogato in due
rate annuali. La prima rata è versata entro
il 30 maggio mediante anticipo di una
somma pari al 30 per cento del contributo
erogato all’impresa nell’anno precedente a
quello per il quale si richiede il contributo.
La seconda rata, a saldo, è liquidata entro
il termine di conclusione del procedi-
mento. All’atto dei pagamenti, l’impresa
deve essere in regola con le attestazioni
rilasciate dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e con i versamenti dei
contributi previdenziali e non deve risul-
tare inadempiente in esito alla verifica di
cui all’articolo 48-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dai contributi rela-
tivi all’anno 2016.

3. A decorrere dai contributi relativi
all’anno 2016, le domande per l’ammis-
sione al sostegno pubblico all’editoria, sot-
toscritte dal legale rappresentante dell’im-
presa editoriale, sono presentate, per via
telematica e con firma digitale, dal 1o al 31
gennaio dell’anno successivo a quello di
riferimento del contributo, secondo le mo-
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dalità pubblicate nel sito internet istitu-
zionale del Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Le domande devono
essere corredate dei documenti istruttori o
delle dichiarazioni sostitutive attestanti:
l’assetto societario, il numero dei giorna-
listi dipendenti associati, la mutualità pre-
valente, il divieto di distribuzione degli
utili, l’anzianità di costituzione e di edi-
zione della testata, la periodicità e il
numero delle uscite, l’insussistenza di si-
tuazioni di collegamento o di controllo
previste dall’articolo 3, comma 11-ter,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e dal-
l’articolo 1, comma 574, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, l’iscrizione al re-
gistro delle imprese, gli estremi delle po-
sizioni contributive presso istituti previ-
denziali, la proprietà o la gestione della
testata. Le imprese editoriali devono inol-
tre far pervenire nel medesimo termine un
campione di numeri della testata edita.
Entro il 30 settembre dell’anno successivo
a quello di riferimento del contributo, le
imprese editoriali richiedenti il contributo
devono produrre il bilancio di esercizio,
corredato della nota integrativa e degli
annessi verbali, i prospetti dei costi e delle
vendite; tale documentazione deve essere
certificata da soggetti iscritti nel registro
dei revisori legali, istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39.

4. A decorrere dal 1o gennaio dell’anno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 7-bis dell’articolo 1 del
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 2012, n. 103, è abrogato;

b) all’articolo 1, comma 3, della legge
7 marzo 2001, n. 62, dopo il primo pe-

riodo è inserito il seguente: « Il prodotto
editoriale è identificato dalla testata intesa
come il titolo del giornale, della rivista o
di altra pubblicazione periodica, avente
una funzione e una capacità distintiva
nella misura in cui individua una pubbli-
cazione ».

ART. 4.

(Nuove disposizioni per la
vendita dei giornali).

1. A decorrere dal 1 gennaio 2016, i
punti di vendita esclusivi assicurano la
parità di trattamento nella vendita delle
pubblicazioni regolari in occasione della
loro prima immissione nel mercato. Per
pubblicazioni regolari si intendono quelle
che hanno già effettuato la registrazione
presso il tribunale, che sono diffuse al
pubblico con periodicità regolare, che ri-
spettano tutti gli obblighi previsti dalla
legge 8 febbraio 1948, n. 47, e che recano
stampati sul prodotto e in posizione visi-
bile la data e la periodicità effettiva, il
codice a barre e la data di prima immis-
sione nel mercato.

ART. 5.

(Norme modificative e abrogative).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono abrogati la lettera b) del
comma 160 e il comma 162.

2. All’articolo 1, comma 163, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole « del
Fondo di cui alla lettera b) del comma
160 » sono sostituite dalle seguenti: « del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione istituito nello stato di
previsione della Presidenza del Consiglio
dei ministri ».
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015) 610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

(Alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella
seduta del 3 febbraio scorso.

Mirko BUSTO (M5S) preannuncia la
presentazione di osservazioni sui provve-
dimenti in esame, in particolare in ordine
al Partenariato transatlantico per il com-
mercio e gli investimenti, cosiddetto TTIP.

Ermete REALACCI, presidente, con ri-
ferimento al TTIP, fa presente come debba
essere centrale l’individuazione delle re-
gole migliori per un efficiente sistema
produttivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame degli atti
dell’Unione europea ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla missione svolta a Parigi, in merito alla ven-

tunesima sessione della Conferenza delle Parti

(COP21) relativa alla Convenzione quadro delle Na-

zioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), dal

7 all’11 dicembre 2015.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, dal 7 all’11 dicembre scorso, una
delegazione della VIII Commissione, com-
posta da presidente e dagli onorevoli
Chiara Braga, Stella Bianchi, Serena Pel-
legrino e Mirko Busto, ha effettuato una
missione a Parigi per prendere parte alla
ventunesima sessione della Conferenza
delle Parti (COP21) relativa alla Conven-
zione Quadro delle Nazioni Unite sui Cam-
biamenti Climatici (UNFCCC). Mette
quindi a disposizione della Commissione
la relazione predisposta (vedi allegato), con
la quale si dà conto degli esiti della
predetta missione.

La Commissione prende atto.

Stella BIANCHI (PD), nel sottolineare
l’importanza dell’Accordo raggiunto a Pa-
rigi, fa notare come, in considerazione del
fatto che l’Accordo si fonda su contributi
nazionali volontari, sia opportuno proce-
dere ad un’audizione del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per acquisire elementi di informa-
zioni sulle strategie italiane per dare at-
tuazione all’Accordo medesimo. Inoltre
evidenzia come l’articolo 2 dell’Accordo
preveda il contenimento dell’aumento

della temperatura ben al di sotto dei 2
gradi centigradi rispetto ai livelli pre-
industriali e l’intensificazione degli sforzi
per contenerla entro 1,5 gradi.

Mirko BUSTO (M5S) rileva che occorre
capire quali sforzi vanno fatti per garan-
tire gli obiettivi di contenimento dell’au-
mento della temperatura entro i 2 gradi
centigradi, considerato peraltro che vi
sono stime di aumenti della temperatura
anche fino a 3,7 gradi centigradi. Invita
poi a prendere in considerazione quanto
emerso da un recente seminario, e segna-
tamente il fatto che l’agricoltura, se ricon-
vertita, potrebbe assorbire il 40 per cento
delle emissioni di anidride carbonica.

Maurizio BARADELLO (DS-CD) chiede
se sono previste forme di controllo par-
lamentare sul raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati nell’Accordo di Parigi.

Stella BIANCHI (PD) evidenzia come
attualmente sia previsto un monitoraggio
sul raggiungimento degli obiettivi prefissati
nell’Accordo ad opera della segreteria
della Conferenza delle Parti (COP21) re-
lativa alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
che sia importante capire quanto le poli-
tiche di adattamento e di mitigazione del
cambiamento climatico riescano a influen-
zare le altre politiche settoriali, percepite
come prevalenti. Aggiunge che, mentre nel
campo economico si possono già cogliere
forze che operano in una prospettiva di
valorizzazione delle strategie di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, in ambito
politico è richiesta una maggiore forza in
tale direzione.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Sulla missione svolta a Parigi, dal 7 all’11 dicembre 2015, per
prendere parte alla ventunesima sessione della Conferenza delle Parti
(COP21) relativa alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui

cambiamenti climatici (UNFCCC).

RELAZIONE

Una delegazione parlamentare italiana
ha preso parte, su invito del Ministro
dell’Ambiente Gian Luca Galletti, al Seg-
mento ad Alto Livello della XXI Sessione
della Conferenza delle Parti (COP21) re-
lativa alla Convenzione Quadro delle Na-
zioni Unite sui Cambiamenti climatici
(UNFCCC), che ha avuto luogo a Parigi dal
7 al 12 dicembre 2015.

La delegazione della Camera era compo-
sta dal Presidente della VIII Commissione
Ambiente, territorio onorevole Ermete
Realacci (Partito democratico), dal Presi-
dente della Commissione Attività produt-
tive, Guglielmo Epifani (Partito democra-
tico), dalla Vice Presidente della VIII Am-
biente, Serena Pellegrino (Sinistra italiana
– Sinistra ecologia e libertà), nonché dagli
onorevoli Stella Bianchi (Partito democra-
tico) Chiara Braga (Partito democratico) e
Mirko Busto (Movimento 5 stelle) sempre
della Commissione Ambiente.

Per il Senato sono stati designati a far
parte della delegazione italiana il senatore
Giuseppe Marinello (Area popolare-Ncd-
Ucd), presidente della Commissione Am-
biente, il senatore Massimo Caleo (Partito
democratico), membro della Commissione
Ambiente, e il senatore Giovanni Piccoli
(Forza Italia), membro della Commissione
Ambiente.

Inaugurata da un Summit di Capi di
Stato e di Governo che si è svolto il 30
novembre, la Conferenza è stata caratte-
rizzata da un intenso negoziato che ha
portato all’adozione per consenso dell’Ac-
cordo di Parigi (allegato) che definisce un
nuovo quadro di riferimento per le

politiche climatiche internazionali. Hanno
partecipato, nelle varie capacità (delegati,
osservatori, rappresentanti delle entità
ambientaliste, giornalisti, ecc.), circa dodi-
cimila persone, che hanno contribuito ad
alimentare nell’opinione pubblica interna-
zionale un’alta sensibilizzazione sulle que-
stioni climatiche.

Le delegazioni dei 196 Paesi riuniti
dalla Convenzione si sono riunite dal 30
novembre al 12 dicembre per portare
avanti il negoziato sulle politiche climati-
che mondiali e concordare le misure per
la mitigazione delle emissioni di gas serra,
l’adattamento alle conseguenze del riscal-
damento globale, gli aspetti giuridici del-
l’accordo, gli strumenti finanziari etc.

In occasione della Conferenza, l’Unione
Interparlamentare ed il Parlamento fran-
cese hanno organizzato congiuntamente
un incontro parlamentare, che ha avuto
luogo sabato 5 e domenica 6 dicembre
2015. Il Parlamento italiano era rappre-
sentato dalla Vice Presidente del Senato,
senatrice Valeria Fedeli (Partito democra-
tico), dalla senatrice Michela Montevecchi
(Movimento 5 stelle), dal Presidente Rea-
lacci (Partito democratico) e dal deputato
Gianni Farina (Partito democratico). Suc-
cessivamente, ha partecipato alla COP21
per la UIP anche l’onorevole Massimo De
Rosa (Movimento 5 stelle).

I lavori della sessione UIP si sono
articolati in due giorni di lavoro, tenutisi
presso l’Assemblea Nazionale ed il Senato
francese, nel corso dei quali si sono af-
frontati i seguenti temi: « Le iniziative
parlamentari finalizzate a fronteggiare i
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cambiamenti climatici »; « Come guidare il
mondo verso una economia verde »;
« Dalla scienza climatica all’azione parla-
mentare »; « Scambi di opinioni sull’ener-
gia verde con l’obiettivo di realizzare un
mondo più sano e vivibile »; « Le priorità
che si deve prefiggere l’azione globale
dopo Parigi ». È stata infine approvata una
dichiarazione finale.

La Camera dei deputati, rappresentata
dal Presidente Realacci, su input della
stessa Presidente della Camera, Laura Bol-
drini, ha presentato una proposta emen-
dativa che faceva riferimento all’impor-
tanza della promozione della cultura nella
lotta ai cambiamenti climatici, che è stata
recepita nel testo definitivo della dichia-
razione finale nei seguenti articoli:

« 15. L’Accordo di Parigi non deve coin-
volgere solo gli Stati ma tutti i singoli
individui, in particolare i giovani, nel ri-
spetto della loro diversità culturale e ri-
conoscendo la parità di genere come una
dimensione fondamentale, facendo sì che
le molte ed efficaci iniziative portate
avanti dalle donne siano sistematicamente
prese in considerazione nell’ambito del-
l’agenda delle soluzioni, e le donne siano
maggiormente implicate nei negoziati in-
ternazionali. Tutte le forze della cultura
umanistica e di quella scientifica devono
essere mobilitate nella lotta contro il cam-
biamento climatico. ».

« 19. La ricerca di soluzioni innovative
in tutti i campi – mitigazione, adatta-
mento, finanziamento, trasferimento di
tecnologie, trasparenza, potenziamento
delle capacità – e l’utilizzo della scienza e
dell’istruzione saranno incoraggiati dai
Parlamenti. L’instaurazione di un regime
di crediti d’emissione per il carbonio rien-
trerà fra le azioni alle quali i Parlamenti
s’impegnano a dedicare una particolare
attenzione ».

Attività della delegazione parlamentare

La delegazione parlamentare ha seguito
i lavori del Segmento ad Alto livello della
COP21. Inoltre i parlamentari hanno
svolto incontri bilaterali con delegazioni di

altri Paesi e hanno partecipato ad eventi
paralleli (side events) della Conferenza.

In particolare:

Lunedì 7 dicembre 2015

La delegazione parlamentare ha parte-
cipato all’inaugurazione del Segmento ad
Alto livello della Conferenza in cui sono
intervenuti tra gli altri il Presidente della
Cop 21 Laurent Fabius, ministro degli
Esteri della Francia, e il Segretario gene-
rale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon. La
delegazione ha partecipato nella stessa
giornata alla sessione sulle energie rinno-
vabili del Forum « Lima-Paris Action
Agenda (LPAA) ». La delegazione parla-
mentare ha partecipato nel pomeriggio al
side event organizzato dall’Italia « From
Milan to Paris. The challenges of agricul-
tural and environmental sustainability »,
dedicato all’esperienza di Expo Milano
2015 e al rapporto tra l’agricoltura, la
sostenibilità ambientale e le politiche cli-
matiche. All’evento ha partecipato il Mi-
nistro dell’Ambiente Gian Luca Galletti.
Successivamente si è svolto un incontro
informale di aggiornamento sullo stato
negoziato tra il ministro Galletti e la
delegazione parlamentare.

Martedì 8 dicembre 2015

La delegazione parlamentare ha parte-
cipato all’assemblea plenaria in cui è in-
tervenuto il Ministro dell’Ambiente Gian
Luca Galletti, il quale ha ribadito la po-
sizione dell’Italia orientata a realizzare un
accordo ambizioso e vincolante e in cui ha
sottolineato l’importanza di elevare gli
obiettivi della Conferenza fissando a 1,5
gradi, e non più a 2 gradi, l’aumento
consentito della temperatura. La delega-
zione ha partecipato inoltre alla sessione
su « città e governi locali » del Forum
Lima-Paris Action Agenda (LPAA).

Si è svolto successivamente un incontro
informale tra la delegazione parlamentare
italiana ed il Presidente della Commissione
Ambiente del Parlamento europeo Gio-
vanni La Via.
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Nel corso del pomeriggio la delegazione
ha partecipato al side event dell’Unione
interparlamentare Credibility of national
actions and INCs: worldwide legislative and
policy development, dedicato agli aspetti
legislativi dei contributi volontari nazionali
(INDC) che formano l’architettura del
nuovo accordo mondiale sul clima.

Si è svolto successivamente l’incontro
bilaterale parlamentare tra la delegazione
italiana e la omologa delegazione tedesca.
Nell’incontro sono stati scambiati opinioni
e punti di vista sul negoziato in corso ed
è emersa una comune visione volta a
rafforzare la dimensione parlamentare
delle politiche ambientali internazionali e
a determinare un’accelerazione del pro-
cesso di definizione di un accordo mon-
diale sul clima. Ciascuna delegazione ha
inoltre illustrato le principali priorità na-
zionali in ambito ambientale, con parti-
colare riguardo alla composizione del mix
energetico, al ricorso alle energie rinno-
vabili, alle politiche di tutela e salvaguar-
dia delle risorse ambientali.

Il ministro Galletti ha quindi tenuto un
ulteriore incontro informale con la dele-
gazione parlamentare di aggiornamento
sullo stato negoziato.

Mercoledì 9 dicembre

La delegazione ha partecipato al side
event della Commissione europea The eco-
nomics of climate change. The effect of
climate policy on innovation, competitive-
ness and employment, dedicato agli effetti
delle politiche climatiche sull’innovazione,
la competitività e l’occupazione.

La delegazione ha successivamente
preso parte al side event organizzato da
Enel e da Harvard University sul monito-
raggio e comparabilità dei « Contributi na-
zionali volontari ». Nel quadro del nuovo
accordo globale sul clima un’importanza
fondamentale, sottolineata più volte dalla
delegazione italiana, riveste la questione del
monitoraggio e comparabilità delle azioni
di riduzione delle emissioni che ogni Stato
ha deciso di intraprendere.

Nel corso della stessa giornata la delega-
zione ha partecipato al side event della Fon-

dazione ENI Enrico Mattei (FEEM), del-
l’Università Luigi Bocconi e dell’Università
di Edimburgo: « Una Governance del clima
a diversi livelli: Una analisi integrata delle
Politiche Nazionali, Regionali e Locali ».

Nel corso della giornata la delegazione
ha partecipato alla seduta dell’assemblea
plenaria in cui è stata diffusa la bozza
dell’accordo finale della Conferenza.

Il ministro ha quindi incontrato la
delegazione parlamentare durante una
cena di lavoro.

Giovedì 10 dicembre

La delegazione parlamentare ha parte-
cipato al side event della Commissione
europea The role of CCS (Carbon dioxide
Capture) in mitigating climate change, de-
dicato ai progetti europei di cattura e
stoccaggio dell’anidride carbonica.

Successivamente la delegazione ha par-
tecipato all’incontro Regions and climate
change, organizzato dal Centro euro-me-
diterraneo per il cambiamento climatico e
dalla Società italiana per le scienze del
clima, al quale hanno tra l’altro parteci-
pato anche i Presidenti delle regioni Puglia
e Sardegna.

Esiti della Conferenza di Parigi.

La Conferenza si è conclusa con l’ado-
zione per consenso da parte dei 195 Paesi
presenti nell’Assemblea plenaria dell’Ac-
cordo di Parigi. L’Accordo, che è univer-
sale e legalmente vincolante ed entrerà in
vigore nel 2020, definisce un nuovo piano
di azione globale per evitare al pianeta un
cambiamento climatico pericoloso.

Tre sono i principali obiettivi dell’Ac-
cordo:

a) effettuare interventi di mitigazione
delle emissioni al fine di contenere l’au-
mento della temperatura « bene al di
sotto » dei 2 gradi centigradi rispetto ai
livelli pre-industriali, intensificando gli
sforzi per contenerla entro 1,5 gradi.

b) aumentare la capacità di adatta-
mento alle conseguenze del cambiamento
climatico e di rafforzare la resilienza cli-
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matica e lo sviluppo di un’economia a
basse emissioni senza compromettere la
produzione di cibo

c) garantire flussi finanziari in grado
di sostenere gli interventi di mitigazione e
adattamento.

L’architettura dell’accordo si basa sui
piani di azione climatici nazionali volon-
tari (Intended Nationally Determined Con-
tributions – INDCs) che i Paesi sono
chiamati a predisporre.

I governi hanno concordato di verifi-
care gli obiettivi ogni 5 anni e di definirne
di più ambiziosi in coerenza con lo svi-
luppo scientifico. È previsto che i Paesi
comunichino pubblicamente i loro obiet-
tivi e che vi sia un efficace sistema di
trasparenza e verificabilità a lungo ter-
mine. Sul piano dell’adattamento, i governi
hanno inoltre concordato di rafforzare le
azioni per fronteggiare gli impatti del
cambiamento climatico e di fornire un
supporto internazionale per l’adattamento
nei paesi in via di sviluppo.

Al fine di raggiungere l’obiettivo del
contenimento della temperatura a lungo
termine i paesi si impegnano a raggiungere
il picco globale delle emissioni di gas a
effetto serra nel più breve tempo possibile,
riconoscendo un tempo maggiore per i
paesi in via di sviluppo.

La principale novità rispetto al Proto-
collo di Kyoto del 1997, che prevedeva
obblighi di riduzione solo per i paesi
sviluppati, riguarda il coinvolgimento di
tutti Paesi aderenti che sono chiamati ad
assumere impegni differenziati alla luce
delle diverse situazioni nazionali. L’ac-
cordo riconosce l’importanza di prevedere
e fronteggiare le perdite e i danni (loss and
damage) causati dal cambiamento clima-
tico e di sviluppare nelle varie aree sistemi
di allerta, emergenza e assicurazione.

L’Europa e i Paesi sviluppati continue-
ranno a sostenere l’azione climatica per
ridurre le emissioni e costruire resilienza
agli impatti del cambiamento climatico nei
Paesi in via di sviluppo.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Ivan CATALANO (SCpI), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare il Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2016, intito-
lato « È il momento di andare oltre l’or-
dinaria amministrazione » (COM (2015)610
final) e i relativi allegati, il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)
e la Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4). Ricorda che la Relazione, predispo-
sta in applicazione dell’articolo 13 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, è esami-
nata congiuntamente con il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
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2016 e con il Programma dei 18 mesi delle
presidenze dell’Unione europea, vale a dire
gli strumenti di programmazione delle
istituzioni europee.

Ricorda, inoltre, che su questi tre do-
cumenti è previsto l’esame, per i profili
ricadenti nell’ambito delle rispettive com-
petenze, da parte di tutte le Commissioni
permanenti, che approvano un parere.
Segue quindi l’esame generale da parte
della Commissione politiche dell’Unione
europea, che presenta una relazione al-
l’Assemblea. Si svolge infine la discussione
in Assemblea, che di norma si conclude
con l’approvazione di atti di indirizzo al
Governo.

Rileva che il Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2016, che
consta di una Comunicazione e di sei
allegati, illustra le principali iniziative che
la Commissione intende avviare nel 2016.
Sottolinea che la Commissione europea dà
innanzi tutto conto del quadro in cui si
trova ad operare, connotato da grandi
sfide che si pongono oggi alle nostre
società: le questioni concernenti il rilancio
dell’occupazione e della crescita a fronte
della carenza di investimenti; la proble-
matica del trattamento dei rifugiati che
fuggono l’instabilità e la guerra per cer-
care un luogo sicuro in cui vivere; i
cambiamenti climatici e la pressione sulle
risorse naturali; la disuguaglianza, l’intol-
leranza e il senso di insicurezza che per-
vade parte delle nostre comunità. In que-
sto quadro e a fronte di un’interdipen-
denza globale sempre più marcata, emerge
una mancanza di fiducia nel ruolo del-
l’Europa. La Commissione delinea quindi
dieci ambiti prioritari di intervento:
l’obiettivo di stimolare l’occupazione, la
crescita e gli investimenti; la creazione di
un mercato unico digitale connesso;
un’Unione dell’energia con politiche lun-
gimiranti in materia di cambiamenti cli-
matici; la creazione di un mercato unico
più profondo e più equo con una base
industriale più solida; maggiore integra-
zione e maggiore equità nell’Unione eco-
nomica e monetaria; un accordo realistico
e equilibrato di libero scambio con gli
Stati Uniti; la creazione di uno spazio di

libertà, sicurezza, giustizia e di diritti
fondamentali basato sulla reciproca fidu-
cia; una nuova politica della migrazione;
un ruolo più incisivo a livello mondiale ed
un’Unione di cambiamento democratico.

Rispetto a tale quadro di obiettivi,
rileva che la Comunicazione individua 23
iniziative prioritarie. Tali iniziative sono
contenute nell’allegato I. In particolare, si
programmano misure volte a combattere
la disoccupazione e promuovere gli inve-
stimenti del capitale umano, tra cui una
nuova strategia per garantire la crescita
economica e la sostenibilità sociale e am-
bientale oltre il 2020. La Commissione ha
in particolare annunciato che continuerà
l’attuazione del Fondo europeo per gli
investimenti strategici (Piano Juncker), che
si prefigge di mobilitare 315 miliardi di
euro, e procederà alla revisione della Stra-
tegia UE 2020. Con riferimento al cosid-
detto Piano Juncker segnala che tra i
progetti finanziati per quanto riguarda
l’Italia e di interesse della Commissione,
risultano approvati i finanziamenti relativi
all’acquisto di nuovi treni regionali da
parte di Trenitalia per 300 milioni di euro
e al progetto per la realizzazione della
banda ultralarga di Telecom per 500 mi-
lioni di euro.

Oltre a ciò, la Commissione ricorda il
nuovo pacchetto sull’economia circolare,
presentato nel dicembre 2015 e prevede
misure volte a dare seguito alla relazione
dei cinque Presidenti sull’approfondimento
dell’Unione economica e monetaria, inclu-
dendovi un pilastro sui diritti sociali. Que-
stione centrale nel documento, come an-
che nel Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea, è inoltre
rappresentata dalle misure da adottare in
tema di immigrazione, controllo degli in-
gressi, asilo e sicurezza, anche alla luce di
un quadro internazionale del quale si
preconizza una persistente instabilità. La
Commissione europea preannuncia inoltre
la revisione intermedia del Quadro finan-
ziario pluriennale che verterà su come
orientare al meglio i finanziamenti in
funzione delle priorità – tra cui quella
relativa alla dimensione interna ed esterna
della crisi dei rifugiati – e l’elaborazione
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di una strategia volta ad incentrare mag-
giormente il bilancio UE sui risultati.

Rispetto a tale piano di interventi il
Governo, nella Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016, si impegna
a sostenere la necessità di adeguare la
programmazione finanziaria dell’Unione ai
mutati scenari economici, politici e sociali,
al fine di rafforzare, sia giuridicamente
che finanziariamente, le politiche del-
l’Unione a favore del controllo e della
gestione dei fenomeni migratori e della
cooperazione verso l’area mediterranea,
medio-orientale e subsahariana. Intende,
altresì, dare impulso a proposte che raf-
forzino le politiche europee a sostegno
della crescita e dell’occupazione. In ma-
teria di risorse proprie, vale a dire di fonti
di finanziamento delle istituzioni, delle
strutture amministrative e delle politiche
dell’Unione europea, il Governo condivide
l’impegno a realizzare un sistema di ri-
sorse proprie più equo, trasparente ed
efficiente.

Osserva che di diretto interesse per la
Commissione sono le misure che, sulla
base delle indicazioni della Commissione
europea, sono volte a dare seguito alla
strategia per il mercato unico digitale,
rispetto alla quale sono previste tre serie
di azioni: una comunicazione sul diritto di
autore (cui faranno seguito successivi in-
terventi normativi sulla materia), la revi-
sione della direttiva in tema di trasmis-
sioni televisive via satellite e via cavo
(Direttiva 93/83/CEE del Consiglio, risa-
lente al 27 settembre 1993), nonché della
disciplina in tema di telecomunicazioni e
della direttiva sui servizi audiovisivi e sui
media (Direttiva 2010/13/UE). Connessa
alla strategia è anche la proposta di revi-
sione dell’applicazione dell’IVA sul com-
mercio elettronico.

Segnala che nella Relazione program-
matica per il 2016, il Governo italiano
afferma che la posizione nazionale è fa-
vorevole all’idea di rivedere la direttiva sul
servizio universale (2002/22/CE), nel senso
di includere l’accesso ad Internet veloce
per adeguare il concetto stesso di servizio
universale al digitale. Il Governo considera

pienamente condivisibili, inoltre, anche le
misure per facilitare il commercio on line,
inclusa la semplificazione e l’armonizza-
zione dei regimi IVA, e la registrazione on
line, anche transfrontaliera, delle imprese.
Nella Relazione il Governo ricorda di aver
presentato, nel novembre 2014, la Strate-
gia per la crescita digitale 2014-2020, che
identifica le azioni prioritarie per il con-
seguimento degli obiettivi dell’Agenda di-
gitale italiana e il recupero del ritardo del
nostro Paese rispetto allo scoreboard del-
l’Agenda digitale europea. Nel corso del
2016, l’azione del Governo si incentrerà
sull’attuazione di iniziative infrastrutturali
propedeutiche alla realizzazione del pro-
gramma di trasformazione della pubblica
amministrazione, come previsto dalla legge
delega sulla riorganizzazione della pub-
blica amministrazione, la n. 124 del 2015.
In particolare, si provvederà alla graduale
estensione del sistema pubblico di identità
digitale alle pubbliche amministrazioni,
all’attivazione dell’anagrafe della popola-
zione residente in tutti i comuni italiani e
alla distribuzione della nuova carta di
identità elettronica. Si prevede, inoltre,
l’emanazione del nuovo Codice dell’ammi-
nistrazione digitale. Nell’ambito della ra-
zionalizzazione delle infrastrutture di in-
formation technology della pubblica am-
ministrazione, infine, si prevede di favo-
rire lo sviluppo di tecnologie cloud, con
l’obiettivo di giungere alla completa vir-
tualizzazione dei servizi e delle infrastrut-
ture.

Accanto alle citate priorità nel Pro-
gramma di lavoro della Commissione, si
individuano (all’allegato II) alcune inizia-
tive concernenti la valutazione dell’effica-
cia di alcune direttive tra le quali, d’inte-
resse della Commissione è quella relativa
agli impianti portuali di raccolta, rispetto
alla quale si prospetta la possibilità di
un’iniziativa normativa volta ad adeguare
la disciplina alle sostanziali modifiche alla
convenzione MARPOL. Tra le iniziative si
prevedono inoltre una valutazione del-
l’adeguatezza della legislazione marittima
con particolare riferimento ai profili con-
cernenti le responsabilità dello Stato di
bandiera, il controllo da parte dello Stato
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di approdo, il sistema di monitoraggio del
traffico navale e d’informazione e una
valutazione della direttiva concernente i
requisiti minimi di formazione, certifica-
zione e servizi di guardia per la gente di
mare che presta servizi a bordo di navi
della comunità (108/2003/CE) nonché
della direttiva relativa al reciproco rico-
noscimento dei certificati rilasciati alla
gente di mare (2005/45/CE, che ha modi-
ficato la direttiva 2011/25/CE). Sarà altresì
oggetto di valutazione la direttiva 2009/
103/CE concernente l’assicurazione della
responsabilità civile per autoveicoli.

Oltre alle nuove iniziative la Commis-
sione individua (allegato III) alcune pro-
poste di iniziativa normativa in sospeso
che essa ritiene che Parlamento e Consi-
glio debbano adottare celermente. Tra
queste di interesse della Commissione la
proposta di regolamento di codificazione
2013/157, concernente l’istituzione di un
quadro normativo per l’accesso al mercato
dei servizi portuali e per la trasparenza
finanziaria dei porti, e la proposta di
direttiva di codificazione 2012/2099 in
tema di sicurezza della rete informatica.
Gli allegati IV, V e VI riportano rispetti-
vamente gli atti per i quali si prevede il
ritiro, quelli dei quali si prevede l’abroga-
zione nonché l’elenco delle direttive e dei
regolamenti che sono divenuti o diver-
ranno applicabili dal 2016.

La Relazione programmatica 2016 del
Governo dà altresì conto delle attività e
degli impegni del Governo in ambito eu-
ropeo indipendentemente dalle dieci prio-
rità della Commissione europea. Evidenzia
che vi sono, quindi, affrontati argomenti
che non trovano riscontro nel programma
della Commissione europea, tra i quali
alcuni di interesse della nostra Commis-
sione. In particolare, nel settore del tra-
sporto ferroviario l’obiettivo del Governo è
quello di chiudere nel più breve tempo
possibile le tre iniziative che compongono
il cosiddetto « pilastro politico » del quarto
pacchetto ferroviario. Si tratta in partico-
lare della proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
abroga il regolamento (CEE) n. 1192/69
del Consiglio relativo alle norme comuni

per la normalizzazione dei conti delle
aziende ferroviarie (COM(2013)26); della
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica il
regolamento (CE) n. 1370/2007 per quanto
riguarda l’apertura del mercato dei servizi
di trasporto nazionale di passeggeri per
ferrovia (COM(2013)28) e della proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la direttiva 2012/
34/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 21 novembre 2012, che istituisce
uno spazio ferroviario europeo unico, per
quanto riguarda l’apertura del mercato dei
servizi di trasporto nazionale di passeggeri
per ferrovia e la governance dell’infrastrut-
tura ferroviaria (COM(2013)29).

L’obiettivo del Governo in relazione a
tali proposte è quello di realizzare un
allineamento del pilastro politico con il
pilastro tecnico del pacchetto. I punti
ancora aperti che premono in particolare
all’Italia sono il periodo di transizione
fissato per la totale liberalizzazione dei
servizi passeggeri, con la previsione espli-
cita di una clausola di reciprocità interna,
in base alla quale le imprese provenienti
da mercati chiusi non possono competere
in quelli liberalizzati e il rapporto tra
diritti di accesso al mercato ed eventuali
restrizioni dovute all’esistenza di obblighi
di servizio pubblico, al fine di creare
situazioni e regole omogenee nei vari mer-
cati e favorire la concorrenza per il mer-
cato.

In materia di trasporto aereo, uno dei
temi di interesse strategico per l’Italia è
rappresentato dal pacchetto aviazione,
presentato dalla Commissione il 7 dicem-
bre 2015 per dare impulso all’economia
dell’Europa, rafforzare la sua base indu-
striale e contribuire alla leadership globale
dell’Unione europea. L’Italia, diversamente
dagli approcci più protezionistici espressi
in Consiglio da Paesi come Germania e
Francia, ritiene che l’iniziativa della Com-
missione possa costituire l’occasione per
promuovere l’aviazione, aumentare la li-
beralizzazione del mercato (che negli ul-
timi decenni ha rivoluzionato positiva-
mente il mercato dell’Unione) e incremen-
tare le possibilità di accesso al mercato
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stesso. Il Governo segnala inoltre alcune
esigenze di revisione della normativa eu-
ropea, in particolare si richiede l’abroga-
zione o la modifica del regolamento (CE)
868/2004 relativo alla protezione contro le
sovvenzioni e le pratiche tariffarie sleali
che recano pregiudizio ai vettori aerei
comunitari nella prestazione di servizi di
trasporto aereo da parte di Paesi non
membri della Comunità, inserendo dispo-
sizioni che garantiscano la tutela della
concorrenza leale, la modifica e l’integra-
zione delle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1008/2008, recante norme comuni
per la prestazione di servizi aerei e l’ac-
celerazione, anche con un accordo di com-
promesso, della revisione del regolamento
(CE) n. 261/2004, che istituisce regole co-
muni in materia di compensazione ed
assistenza ai passeggeri in caso di mancato
imbarco, di cancellazione del volo e di
ritardo prolungato.

In materia di trasporto stradale, infine,
il Governo richiama l’intenzione della
Commissione europea di presentare nel
2016 un « pacchetto stradale », che riguar-
derà molteplici aspetti dell’autotrasporto e
che terrà conto delle esperienze dei singoli
Stati membri. Nella Relazione program-
matica per il 2016 si richiama altresì
l’intenzione della Commissione di regola-
mentare il cosiddetto car sharing, che

impatta in modo consistente nei mercati
interni dei servizi di noleggio con condu-
cente e di taxi.

Alla luce dei molteplici spunti che i
documenti all’esame forniscono, si riserva
quindi di formulare una proposta di pa-
rere che tenga conto anche degli elementi
che emergeranno nel corso dell’esame.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di mercoledì 3 feb-
braio 2016, a pagina 108, prima colonna:

ottava riga, le parole: « aggiungere le
seguenti » sono sostituite dalle seguenti:
« sostituire le parole: il sistema di reti con
le seguenti: »;

tredicesima riga, dopo le parole: « 21/
CE » aggiungere le seguenti: « , il sistema di
reti ».
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.40.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 - 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
neato il carattere programmatico dei do-
cumenti in esame, comunica che la Rela-
zione programmatica è esaminata con-
giuntamente con gli strumenti di program-
mazione politica e legislativa dell’UE,
secondo la procedura prevista dal parere
della Giunta per il regolamento della Ca-
mera del 14 luglio 2010: tutte le Commis-
sioni permanenti (per i profili ricadenti
nell’ambito delle rispettive competenze)
esprimono un parere, mentre l’esame ge-
nerale è svolto dalla XIV Commissione
Politiche dell’UE, che presenta una rela-
zione all’Assemblea; la discussione in As-
semblea di norma si conclude con l’ap-
provazione di atti di indirizzo al Governo

La relazione introduttiva e il dibattito
di carattere generale presso la X Commis-
sione avranno luogo nella seduta odierna,
mentre la presentazione della proposta di
parere e la relativa votazione sono rinviate
alla seduta già fissata il prossimo giovedì
11 febbraio.

Ludovico VICO (PD), relatore, espone in
sintesi i contenuti dei provvedimenti in
esame, parti di una vera e propria « ses-
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sione europea di fase ascendente », dedi-
cata alla valutazione e al confronto tra le
priorità delle istituzioni europee e quelle
del Governo, introdotta a partire dal 2011
per effetto della combinazione di modifi-
che legislative e di pronunce della Giunta
per il regolamento della Camera.

In particolare, la Relazione program-
matica è predisposta ai sensi dell’articolo
13 della legge n. 234 del 2005 (che ripro-
duce in larga misura l’articolo 15 della
legge n. 11 del 2012). In base a tale
disposizione, il Governo presenta ogni
anno, entro il 31 dicembre, una relazione
recante indicazione di obiettivi, priorità e
orientamenti che intende seguire a livello
europeo nell’anno successivo ed entro il 28
febbraio, una Relazione consuntiva, re-
cante indicazione delle attività svolte a
livello europeo nell’anno precedente.

Il 27 ottobre 2015 la Commissione
europea ha presentato il Programma di
lavoro per il 2016, il secondo del suo
mandato, frutto di un dialogo strutturato
con il Parlamento europeo e il Consiglio
per il 2016 avviato in base alla lettera di
intenti inviata il 9 settembre scorso dal
Presidente Juncker e dal primo Vicepre-
sidente Timmermans dopo il discorso sullo
stato dell’Unione pronunciato dal Presi-
dente Juncker dinanzi al Parlamento eu-
ropeo riunito a Strasburgo. Il programma
di lavoro per il 2016 ribadisce l’impegno a
favore delle dieci priorità indicate negli
orientamenti politici presentati dal presi-
dente Juncker nel luglio 2014, confer-
mando l’obiettivo di un’Unione europea
più grande e più ambiziosa sui temi im-
portanti e più piccola e più modesta su
aspetti meno rilevanti che non richiedono
l’azione dell’UE.

Le dieci priorità del Presidente Juncker
– che rappresentano il mandato politico
della Commissione Juncker e la base sulla
quale è stata nominata – affrontano le
grandi sfide sulle quali l’UE è chiamata
attualmente a confrontarsi, tra cui il ri-
lancio dell’occupazione, la crescita econo-
mica e la carenza di investimenti, la crisi
dei rifugiati, i cambiamenti climatici e la
pressione sulle risorse naturali, la man-

canza di fiducia sul ruolo dell’Europa nel
nuovo ordine mondiale che sta emergendo.

Il Programma di lavoro, che consta di
una Comunicazione e di sei allegati, illu-
stra innanzitutto le principali iniziative
che l’Esecutivo europeo intende avviare
nel 2016 relativamente alle seguenti prio-
rità:

1. un nuovo impulso all’occupazione
alla crescita e agli investimenti;

2. un mercato unico digitale con-
nesso;

3. un’Unione dell’energia resiliente
con politiche lungimiranti in materia di
cambiamenti climatici;

4. un mercato unico più profondo e
più equo con una base industriale più
solida;

5. un’Unione economica e monetaria
più profonda e più equa;

6. un accordo realistico e equilibrato
di libero scambio con gli Stati Uniti;

7. uno Spazio di libertà, sicurezza,
giustizia e di diritti fondamentali basato
sulla reciproca fiducia;

8. verso una nuova politica della
migrazione;

9. un ruolo più incisivo a livello
mondiale;

10. un’Unione di cambiamento demo-
cratico.

Si tratta di 23 nuove iniziative, indicate
nell’Allegato 1; tali iniziative compren-
dono:

misure volte a combattere la disoc-
cupazione e promuovere gli investimenti
del capitale umano, tra cui una nuova
strategia per garantire la crescita econo-
mica e la sostenibilità sociale e ambientale
oltre il 2020. La Commissione ha annun-
ciato che continuerà l’attuazione del
Fondo europeo per gli investimenti stra-
tegici, che si prefigge di mobilitare 315
miliardi di euro, e procederà alla revisione
della Strategia UE 2020;
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il nuovo pacchetto sull’economia cir-
colare, che la Commissione ha presentato
nel dicembre 2015;

misure volte a dare seguito alla stra-
tegia per il mercato unico digitale, alla
strategia per il mercato unico, alla stra-
tegia sul commercio e gli investimenti e a
dare attuazione all’Unione dell’energia;

misure volte a dare seguito alla re-
lazione dei cinque Presidenti sull’appro-
fondimento dell’Unione economica e mo-
netaria, includendovi un pilastro sui diritti
sociali;

misure volte ad attuare l’Agenda eu-
ropea sulla sicurezza, a migliorare la ge-
stione della migrazione e la gestione delle
frontiere, alcune delle quali sono state
adottate nel dicembre 2015;

misure in materia di asilo, quali la
revisione del sistema di Dublino sull’asilo,
e di reinsediamento dei rifugiati.

La Commissione europea preannuncia
la revisione intermedia del Quadro finan-
ziario pluriennale che verterà su come
orientare al meglio i finanziamenti in
funzione delle priorità – tra cui quella
relativa alla dimensione interna ed esterna
della crisi dei rifugiati – e l’elaborazione
di una strategia volta ad incentrare mag-
giormente il bilancio UE sui risultati. Nella
consapevolezza che i cittadini giudiche-
ranno l’UE in funzione dei risultati otte-
nuti riguardo alle sfide principali che le
società sono chiamate ad affrontare, la
Commissione europea invita il Parlamento
europeo e il Consiglio a dare la priorità
all’attività legislativa sulle proposte più
urgenti. Poiché non tutto può essere rea-
lizzato in un anno, il programma di lavoro
presenta anche un quadro per le succes-
sive azioni, che farà parte dei programmi
di lavoro per gli anni futuri, i cui lavori
preparatori, consistenti tra l’altro in valu-
tazioni, consultazioni e valutazioni di im-
patto, inizieranno nel 2016.

Il Programma individua, sulla base
delle dieci priorità, 17 proposte attual-
mente in sospeso, elencate nell’Allegato
n. 3, che meritano di essere adottate in

tempi brevi dai colegislatori e 20 proposte
da ritirare o modificare, indicante nell’Al-
legato n. 4, perché non più rilevanti, bloc-
cate o non abbastanza ambiziose. Le pro-
poste saranno ritirate nell’arco di sei mesi,
a partire da aprile 2016. Annuncia inoltre
l’abrogazione di 28 norme non più attuali,
elencate nell’Allegato 5 e nell’Allegato n. 6
presenta un elenco della nuova legisla-
zione UE che entrerà in vigore nel pros-
simo anno.

Il programma legislativo della Commis-
sione europea per il 2016 prevede una
serie di iniziative per combattere la disoc-
cupazione (in particolare quella giovanile e
quella di lunga durata) e promuovere gli
investimenti nel capitale umano. A tal fine,
la Commissione intende presentare una
nuova strategia per garantire la crescita
economica e la sostenibilità sociale e am-
bientale oltre l’orizzonte temporale del
2020. Nel corso del 2016 proseguirà l’at-
tuazione del Fondo europeo per gli inve-
stimenti strategici (cd. « piano Juncker »,
istituito con il regolamento (UE) 2015/
1017) che avrebbe dovuto mobilitare fino
a 315 miliardi di euro di investimenti
pubblici e privati nel triennio 2015-2017.

Per quanto riguarda i progetti finan-
ziabili, il FEIS si concentrerà sui seguenti
settori:

infrastrutture;

ricerca, sviluppo e innovazione;

istruzione e formazione, sanità, tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione;

sviluppo del settore energetico.

Circa un quarto del Fondo sarà dedi-
cato a progetti a sostegno delle piccole e
medie imprese (PMI) e delle imprese a
media capitalizzazione. Allo stato attuale,
la BEI ha approvato progetti per 7,5
miliardi di euro (che dovrebbero mobili-
tare un totale di 50 miliardi di euro di
investimenti). Per quanto riguarda l’Italia,
risultano approvati o in via di approva-
zione i finanziamenti relativi ai seguenti
progetti (per un totale di 1,8 miliardi di
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euro, che dovrebbero mobilitare 4,3 mi-
liardi):

Trenitalia (acquisto nuovi treni regio-
nali): 300 milioni di euro;

modernizzazione del gruppo siderur-
gico Arvedi: 100 milioni;

Telecom (banda ultra larga): 500 mi-
lioni;

ENI (raffineria di Milazzo): 120 mi-
lioni;

Rete gas (installazione contatori in-
telligenti): 200 milioni;

Novamont SpA (Tecnologie per pla-
stica bio): 60 milioni;

Autovie venete (terza corsia Venezia-
Trieste): 600 milioni.

Nella Relazione programmatica per il
2016 il Governo indica che le priorità per
l’Italia riguardano le infrastrutture, gli
investimenti ambientali, la Digital Agenda,
gli investimenti in ricerca, sviluppo e in-
novazione con il settore industriale pri-
vato, il finanziamento a piccole e medie
imprese (aziende con meno di 250 dipen-
denti) e Mid-caps (imprese di media di-
mensione con un numero di dipendenti
compreso tra duecentocinquanta e tre-
mila).

Nell’ambito della priorità un nuovo
impulso all’occupazione, alla crescita e agli
investimenti, la Commissione segnala l’im-
portanza di ottimizzare l’uso delle risorse
per garantire che la crescita sia verde e
inclusiva. A tal fine, il 2 dicembre 2015 è
stato presentato un pacchetto di iniziative,
dirette a promuovere la transizione da
un’economia lineare ad una più circolare,
in cui i materiali e l’energia utilizzati per
fabbricare i prodotti mantengono il loro
valore il più a lungo possibile, i rifiuti sono
ridotti al minimo e si utilizzano quante
meno risorse possibili. Viceversa, l’econo-
mia lineare – basata su un modello che
prevede la produzione di un bene, il suo
utilizzo ed alla fine l’abbandono – com-
porta un elevato spreco di risorse con un
forte impatto ambientale. La transizione

verso un’economia circolare risponde ad
una logica tanto ambientale quanto eco-
nomica. Potrebbe infatti allentare le pres-
sioni sull’ambiente, con ricadute positive
sugli ecosistemi, la biodiversità e la salute
umana, ed aumentare la sicurezza degli
approvvigionamenti energetici, dal mo-
mento che l’UE importa attualmente, in
equivalente materie prime, circa la metà
delle risorse che consuma. Sul versante
economico, secondo la Commissione, la
prevenzione dei rifiuti, la progettazione
ecocompatibile, il riutilizzo e misure ana-
loghe possono generare risparmi netti per
le imprese europee pari a 600 miliardi di
euro, ossia l’8 per cento del fatturato
annuo, generando 580.000 nuovi posti di
lavoro e riducendo nel contempo l’emis-
sione di gas a effetto serra del 2-4 per
cento pari a 450 milioni di tonnellate per
anno.

La Commissione europea nel Pro-
gramma di lavoro per il 2016 ricorda la
presentazione, nel maggio 2015, della Stra-
tegia per il mercato unico digitale
COM(2015)192 attualmente in corso di
esame presso le Commissioni riunite IX e
X e finalizzata allo sviluppo di un’econo-
mia digitale in grado di espandere i mer-
cati e creare nuova occupazione attraverso
il superamento della frammentazione esi-
stente. Secondo le proiezioni della Com-
missione, la strategia potrebbe generare in
Europa fino a 250 miliardi di euro di
crescita aggiuntiva nel corso del suo man-
dato. L’obiettivo della Commissione è di
presentare tutte le proposte legislative ne-
cessarie entro la fine del 2016.

Come preannunciato nel Programma,
la Commissione entro il mese di dicembre
2015 ha presentato:

una comunicazione recante i piani
della Commissione per un quadro norma-
tivo più moderno e più europeo sui diritti
d’autore che tenga conto della rivoluzione
digitale (si tratta della comunicazione
COM(2015)626, cui ha fatto seguito la
proposta di regolamento COM(2015)627,
che garantisce la portabilità transfronta-
liera dei servizi di contenuti online nel
mercato interno);
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proposte sui diritti in materia di
contratti digitali (si tratta della comunica-
zione COM(2015) 633, cui hanno fatto
seguito due proposte di direttiva,
COM(2015) 634 e COM(2015) 635, riguar-
danti, rispettivamente, la fornitura di con-
tenuti digitali e le vendite a distanza di
beni materiali.

In materia di IVA, si prevede che il
relativo piano d’azione, che mira a instau-
rare regimi IVA efficienti e a prova di
frode, comprenderà anche una proposta
sull’applicazione dell’IVA al commercio
elettronico.

Nella Relazione programmatica per il
2016, sono richiamate le misure per faci-
litare il commercio online, inclusa la sem-
plificazione e l’armonizzazione dei regimi
IVA, e la registrazione online, anche tran-
sfrontaliera, delle imprese.

Per quanto riguarda la riforma del
diritto d’autore, ad avviso del Governo,
essa deve garantire adeguata remunera-
zione a tutti gli operatori dell’industria
culturale, con un riequilibrio tra titolari
dei diritti e intermediari. Per un Paese
manifatturiero come l’Italia, inoltre, se-
condo la Relazione, è cruciale facilitare la
transizione verso la « manifattura digitale »
e creare un quadro favorevole agli inve-
stimenti e alla creazione di imprese inno-
vative.

Sul tema della portabilità dei contenuti
tutelati da copyright, la relazione concorda
con le iniziative che la Commissione in-
tende adottare: un regolamento sulla por-
tabilità dei contenuti digitali; l’individua-
zione di accordi di licenza per l’utilizzo
cross-border; l’individuazione di eccezioni
che tengano conto dell’ambiente digitale
(istruzione, ricerca e accesso alla cono-
scenza); misure legate al funzionamento
delle piattaforme digitali e al regime di
esonero di responsabilità degli operatori.

Sul fonte del contrasto al fenomeno
della pirateria digitale, il Governo conti-
nuerà a seguire la fase finale della pro-
posta di direttiva concernente le misure
per assicurare un elevato livello comune
per la sicurezza delle reti e delle infor-
mazioni tra gli Stati membri, che presu-

mibilmente sarà adottata nella prima metà
del 2016. Il Governo ritiene che la Com-
missione potrebbe valutare la necessità di
modificare il quadro giuridico vigente per
l’applicazione transfrontaliera di misure
interdittive e per il risarcimento dei danni.

Riguardo al settore della tutela dei
consumatori, il Governo italiano intende
partecipare attivamente al processo di re-
visione del Regolamento CE n. 2006/2004
sulla cooperazione amministrativa tra
Stati per la protezione dei consumatori, di
cui la Commissione europea dovrebbe pre-
sentare una prima bozza entro la prima-
vera 2016.

In materia di fiscalità indiretta, il Go-
verno italiano attribuisce grande impor-
tanza ad una armonizzazione fiscale che
allinei le aliquote IVA dei prodotti digitali
a quelle dei loro corrispettivi materiali,
come nel caso dell’e-book, e ritiene neces-
saria un’azione che riduca gli oneri am-
ministrativi gravanti sulle imprese che
operano online per effetto dei differenti
regimi IVA vigenti nell’UE.

Nella relazione il Governo ricorda di
aver presentato nel novembre 2014 la
Strategia per la crescita digitale 2014-
2020, che identifica le azioni prioritarie
per il conseguimento degli obiettivi del-
l’Agenda digitale italiana e il recupero del
ritardo del nostro Paese rispetto allo sco-
reboard dell’Agenda digitale europea.

In base ai risultati, l’Italia è inserita nel
gruppo dei low performers insieme a Re-
pubblica Ceca, Lettonia, Slovenia, Unghe-
ria, Slovacchia, Cipro, Polonia, Croazia,
Grecia, Bulgaria and Romania. L’Italia ha,
infatti, un risultato complessivo di 0.37 ed
è al venticinquesimo posto tra i 28 Stati
membri.

Le imprese italiane sono ancora larga-
mente non digitali e potrebbero trarre
benefici dall’uso dell’e-commerce (solo il
5,1 per cento delle piccole e medie imprese
vende online, ed il fatturato dell’e-com-
merce per le imprese italiane è pari a solo
il 4,9 per cento del fatturato totale).

Per quanto concerne la priorità relativa
all’Unione dell’energia il programma an-
nuncia una serie di iniziative volte a dare
seguito al pacchetto di misure presentato

Martedì 9 febbraio 2016 — 136 — Commissione X



nel febbraio 2015, con le quali la Com-
missione europea ha avviato la costruzione
di un’Unione dell’energia articolata in-
torno ad un’ambiziosa politica per il
clima, in grado di garantire ai consumatori
energia sicura, sostenibile e competitiva a
prezzi accessibili. Obiettivo dell’Unione
dell’energia è quello di trasformare i 28
mercati nazionali in un unico mercato
integrato, basato sulla concorrenza e sul-
l’uso ottimale delle risorse, che consenta ai
flussi di energia di transitare liberamente
attraverso le frontiere. L’Unione dell’ener-
gia si basa su cinque dimensioni, stretta-
mente collegate tra loro: sicurezza ener-
getica, solidarietà e fiducia; piena integra-
zione del mercato europeo dell’energia;
efficienza energetica per contenere la do-
manda; decarbonizzazione dell’economia;
ricerca, innovazione e competitività. Per
ciascuna di queste dimensioni la Commis-
sione ha previsto una serie di azioni,
illustrate nella Tabella di marcia allegata
al pacchetto del febbraio 2015.

Ricorda che il pacchetto istitutivo del-
l’Unione dell’energia è stato esaminato
dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e X (Attività produttive) della Camera dei
deputati, che nel documento finale (Doc.
XVIII, 24) hanno espresso una valutazione
positiva, con alcune osservazioni, in par-
ticolare sulla promozione delle fonti rin-
novabili, l’ampliamento della generazione
distribuita, il potenziamento e ammoder-
namento delle reti elettriche e del gas,
promozione dell’efficienza energetica. La
Commissione europea, nella risposta in-
viata il 26 novembre relativamente al do-
cumento trasmesso, concorda con la Ca-
mera dei deputati in merito alla sua
richiesta di revisione del sistema di scam-
bio delle quote di emissione dell’UE. Nella
lettera si conferma anche che è obiettivo
dell’UE « mantenere la leadership nelle
tecnologie, nei prodotti e nei servizi ener-
getici puliti ed efficienti e perseguire po-
litiche ambiziose ma realistiche ».

Il Programma di lavoro della Commis-
sione europea annuncia che nel 2016 sa-
ranno presentate la maggior parte delle
iniziative previste dalla Tabella di marcia.
Si segnala al riguardo che il 18 novembre

2015 la Commissione europea ha presen-
tato una nuova Tabella di marcia, che
contiene un aggiornamento delle iniziative
che sono già state adottate o eventuali
modifiche del calendario. La nuova tabella
di marcia accompagna la prima Comuni-
cazione sullo stato dell’Unione dell’energia
2015, nella quale la Commissione ha ana-
lizzato, per ciascuna delle cinque dimen-
sioni dell’Unione dell’energia, i progressi
compiuti e le azioni future, e ha indivi-
duato, in linea con il programma di lavoro,
le questioni chiave su cui si dovranno
concentrare gli sforzi nel 2016. Il pro-
gramma di lavoro prevede che la Com-
missione europea proseguirà la valuta-
zione dei progressi compiuti anche nel
2016, ai fini della pubblicazione della
prossima relazione periodica sullo stato di
attuazione dell’Unione dell’energia. Tra le
misure previste dall’Esecutivo europeo per
2016 vi è un pacchetto di proposte legi-
slative riguardanti il nuovo assetto del
mercato dell’energia elettrica ed il relativo
quadro normativo, al fine di raggiungere
l’obiettivo fissato per il 2030 del 15 per
cento di interconnessione elettrica. Il pac-
chetto comprenderà anche il riesame del-
l’Agenzia per la cooperazione fra i rego-
latori nazionali di energia (ACER) nonché
la revisione dei regolamenti sulla sicurezza
dell’approvvigionamento di energia elet-
trica e gas e della decisione riguardante gli
accordi intergovernativi.

Per quanto concerne le azioni per il
clima, visto il ruolo attivo dell’UE nei
negoziati della Conferenza di Parigi sul
clima (COP 21), la Commissione europea
nel 2016 darà priorità alla corretta attua-
zione del Quadro 2030 per le politiche
dell’energia e del clima. Presenterà una
proposta relativa alla ripartizione degli
sforzi nei settori non coperti dal sistema
scambio quote di emissione (ETS) – l’edi-
lizia e agricoltura – nonché alla decarbo-
nizzazione dei trasporti. Inoltre, provve-
derà all’inclusione del settore « uso del
suolo, cambiamenti di uso del suolo e
silvicoltura » (LULUCF) nel quadro sul
clima per il 2030. Presenterà poi un pac-
chetto sull’energia rinnovabile e uno sul-
l’efficienza energetica, compresa quella de-
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gli edifici. Infine elaborerà una strategia
integrata per la ricerca, l’innovazione e la
competitività volta a sfruttare il potenziale
per l’occupazione e la crescita dell’econo-
mia a basse emissioni di carbonio. A
queste iniziative, che sono illustrate nel
dettaglio nell’Allegato I, si aggiungeranno
quelle condotte nell’ambito del pro-
gramma REFIT, illustrate nell’Allegato II
che, in molti casi, faranno seguito a va-
lutazioni ancora in corso. Tra esse un’ini-
ziativa relativa agli obblighi di informa-
zione nel quadro dell’Unione dell’energia,
una sulla qualità dei carburanti, una sugli
obblighi di informazione in materia am-
bientale.

L’Unione dell’Energia è una delle prio-
rità del Programma di 18 mesi del Con-
siglio dell’UE. Al riguardo, il programma
prevede un’attenzione particolare per il
settore delle interconnessioni elettriche,
per il rafforzamento della sicurezza ener-
getica e della diversificazione delle fonti,
delle risorse e delle rotte, così come la
riforma del sistema di governance. Per
quanto riguarda il clima le Presidenze
assicureranno il follow up della Confe-
renza di Parigi sul clima (COP 21) tenutasi
dal 30 novembre all’11 dicembre 2015 e si
concentreranno sull’attuazione del Quadro
2030 per il clima e l’energia, con riferi-
mento alle proposte di revisione del si-
stema ETS e alla proposta di riduzione
delle emissioni nei settori non coperti da
tale sistema.

Nella Relazione programmatica, per
quanto attiene all’Unione dell’energia, il
Governo italiano afferma si impegnerà
affinché tutte le proposte che saranno
presentate dall’Esecutivo europeo siano
corredate da adeguate analisi di impatto
che tengano conto degli effetti incrociati e
delle interrelazioni delle varie politiche. Si
sottolinea inoltre l’esigenza di disporre di
un sistema di reportistica comune che
usufruisca di indicatori atti a valutare le
performance degli Stati membri nel rag-
giungere gli obiettivi al 2030.

Particolare attenzione sarà posta al
pacchetto della Commissione europea sul
nuovo assetto del mercato dell’energia
elettrica e in particolare sulle due propo-

ste legislative in materia di sicurezza degli
approvvigionamenti del gas e dell’energia
elettrica, annunciate dalla Commissione
europea, e sulle quali, anche su iniziativa
della Presidenza olandese – che pone
l’Unione dell’energia tra le quattro priorità
del proprio programma – si avvierà subito
una discussione a livello tecnico in vista
del dibattito politico previsto per il 6
giugno 2016 al Consiglio energia. Nell’am-
bito della revisione del regolamento sulla
sicurezza delle forniture del gas l’Italia
sostiene l’opportunità di tradurre il prin-
cipio di solidarietà in azioni concrete,
facendo ricorso a strumenti anche non di
mercato ai quali ad oggi si ricorre solo in
caso di emergenza. Pertanto l’Italia inco-
raggia la fissazione di misure di solidarietà
ex ante nell’ambito dei piani regionali,
determinate sulla base di una valutazione
dei potenziali rischi e della configurazione
fisica delle reti di gas.

Ulteriore priorità del Governo, paralle-
lamente al programma della Presidenza
olandese, sarà la proposta di revisione
della decisione sullo scambio di informa-
zioni in materia di accordi intergovernativi
con paesi terzi (IGA). Su questo aspetto il
Governo porterà avanti la posizione ita-
liana, condivisa anche dalla maggioranza
degli Stati membri, che è contraria ad un
controllo ex ante obbligatorio da parte
della Commissione europea per gli Accordi
intergovernativi con i Paesi terzi.

Per quanto riguarda la proposta legi-
slativa in materia di assetto del mercato
dell’energia elettrica e del relativo quadro
normativo, il Governo vi darà priorità nel
secondo semestre del 2016, sotto la pre-
sidenza slovacca. Sulla revisione del rego-
lamento dell’Agenzia europea dei regola-
tori (ACER), il Governo sosterrà un ruolo
più forte della stessa nell’ambito della
gestione del mercato interno dell’energia.
Si ricorda che sull’assetto del mercato
dell’energia la Commissione europea nel
luglio 2015 ha presentato una Comunica-
zione COM(2015) 340 sulla quale verterà
la riunione informale dei Ministri del-
l’energia, che si terrà l’11 aprile 2016 ad
Amsterdam e sulla quale la Presidenza
olandese prevede l’adozione di un testo di
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conclusioni da parte del Consiglio energia
nel giugno 2016. La comunicazione è stata
esaminata, insieme alla comunicazione
« Un « New Deal » per i consumatori di
energia » (COM(2015)339 dalla Commis-
sione X della Camera che il 2 dicembre
2015 ha approvato un documento finale
(Doc. XVIII, n. 27) in cui esprime una
valutazione positiva con alcune osserva-
zioni. Infine, altra priorità del Governo
nell’ambito dell’Unione dell’energia sarà
quella di concludere i negoziati sulla pro-
posta di regolamento sull’etichettatura
energetica, per la quale la presidenza
olandese prevede di avviare triloghi con il
Parlamento europeo nella parte finale del
proprio semestre.

Per quanto riguarda le politiche sul
clima, il Governo italiano si impegnerà
nella definizione degli atti legislativi ne-
cessari ai fini dell’applicazione del Quadro
2030 per l’energia e il clima adottato dal
Consiglio europeo nell’ottobre 2014. In tale
contesto, sta conducendo un’analisi appro-
fondita della proposta di modifica della
direttiva 2003/87/CE relativa al sistema di
scambio quote emissioni (ETS), al fine di
definire la posizione nazionale. Tra gli
elementi già rappresentati in sede nego-
ziale quello di garantire che il sistema ETS
sia più robusto, con regole di assegnazione
gratuita che riflettano il progresso tecno-
logico e siano a favore degli impianti più
efficienti, più armonizzato per quanto ri-
guarda la gestione del « carbon leakage
diretto » ovvero la rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio in paesi con limiti di
emissione meno severi, più semplice, con
regole più lineari, procedure meno labo-
riose e semplificazioni amministrative. In
proposito, ricorda che le Commissioni riu-
nite Ambiente e Attività produttive hanno
approvato lo scorso 2 febbraio un docu-
mento finale (Doc. XVIII, 31) sulla pro-
posta di modifica della direttiva in materia
di riduzione delle emissioni di carbonio.

Al fine di rendere il mercato interno
più profondo e più equo con una base
industriale più solida, nel Programma di
lavoro per il 2016 la Commissione europea
affronta i seguenti aspetti del mercato
unico: una strategia generale; unione dei

mercati dei capitali; libera circolazione dei
lavoratori; potenziamento di alcuni settori
strategici; fiscalità.

La Commissione ribadisce l’impor-
tanza di consolidare i punti di forza del
mercato unico, permettendo a quest’ul-
timo di liberare appieno il proprio po-
tenziale. A questo fine preannuncia la
realizzazione di misure concrete. L’Alle-
gato I specifica che il follow-up della
strategia si tradurrà in iniziative sia le-
gislative che non legislative. Verranno
elaborati, tra l’altro, orientamenti sul
modo in cui il diritto dell’UE si applica
ai modelli aziendali dell’economia colla-
borativa; azioni per favorire la crescita
delle PMI e delle start-up; una regola-
mentazione delle professioni; la defini-
zione di un nuovo approccio al fallimento
delle imprese e all’insolvenza; l’agevola-
zione della prestazione transfrontaliera di
servizi; azioni di standardizzazione.

L’Allegato I fa altresì riferimento al
riesame, in seno al programma REFIT, del
quadro per la tutela dei diritti di proprietà
intellettuale. Dai dati citati dalla Commis-
sione europea nella comunicazione sul
mercato unico risulta che: i settori ad alta
intensità di proprietà intellettuale rappre-
sentano il 39 per cento del PIL e il 35 per
cento degli occupati nell’UE. Per quanto
riguarda le PMI, da un recente studio
dell’Ufficio per l’armonizzazione nel mer-
cato interno (OHIM), è emerso che sol-
tanto il 9 per cento delle PMI nell’UE è
proprietaria di diritti di proprietà intel-
lettuale, ma in media le PMI che dispon-
gono di tali diritti producono il 32 per
cento in più di utili per addetto rispetto a
quelle che non ne possiedono.

Il programma di lavoro specifica che la
realizzazione di un mercato unico dei
capitali, del finanziamento e del risparmio
svolgerà un ruolo fondamentale per ri-
muovere gli ostacoli agli investimenti ed
aiutare le imprese a crescere in tutto il
mercato unico.

La Commissione dichiara l’intenzione
di concentrarsi in particolare su alcuni
settori, in virtù del loro potenziale di
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crescita o perché affrontano sfide specifi-
che. Sul potenziamento di settori strate-
gici, sono indicati come prioritari la nuova
strategia in materia di aviazione, un piano
d’azione sull’industria europea della di-
fesa, il follow-up dell’imminente strategia
spaziale per l’Europa e l’ulteriore sviluppo
delle relazioni dell’UE con l’Agenzia spa-
ziale europea. Nel settore aerospaziale si
intende promuovere la crescita di compe-
tenze sia di base che tecnologiche e spe-
rimentali, anche attraverso una forte col-
laborazione con gli organismi internazio-
nali, quali l’Agenzia Spaziale Europea.
L’Italia continuerà ad assicurare la pro-
pria partecipazione ai programmi a ban-
diera UE nel settore aerospaziale, quali il
programma di navigazione satellitare Ga-
lileo e quello di osservazione della terra
Copernicus.

In tema di servizi, la Relazione pro-
grammatica riferisce la volontà di portare
avanti azioni di miglioramento e rafforza-
mento per la piena attuazione e corretta
applicazione della direttiva 2006/123/CE
(cd. « direttiva servizi »), tra l’altro me-
diante il potenziamento del portale
www.impresainungiorno.gov.it e dei singoli
Sportelli unici per le attività produttive.

In tema di proprietà intellettuale, si
afferma la necessità di un miglioramento
del sistema di concessione dei diritti. Que-
sto, pur basato sulle diversità nazionali,
deve tuttavia restare fondato sul consenso
dei titolari.

Con specifico riferimento alla proprietà
industriale, il Governo ricorda:

l’imminente entrata in vigore del co-
siddetto « pacchetto marchi » (direttiva
2015/2436/UE e regolamento 2015/2424/
UE). Oltre a rendere più accessibile, effi-
ciente e meno oneroso per le imprese il
deposito di marchi industriali, il pacchetto
istituisce l’Ufficio dell’Unione europea per
la proprietà intellettuale (Euipo);

la fase avanzata dei lavori sulla pro-
posta di direttiva sulla protezione del
know-how riservato e delle informazioni
commerciali riservate (segreti commer-
ciali) contro l’acquisizione, l’utilizzo e la
divulgazione illeciti (COM(2013)813), mi-

rante ad instaurare un sistema di prote-
zione dei segreti commerciali solido, equi-
librato ed armonizzato, che tuteli soprat-
tutto le piccole e medie imprese. La data
indicativa per l’esame nella Plenaria del
Parlamento europeo è fissata all’8 marzo
2016;

la possibile entrata in vigore dell’ac-
cordo sul Tribunale unificato dei brevetti.
La sottoposizione al Parlamento del rela-
tivo disegno di legge di ratifica dovrebbe
essere imminente.

In materia di fiscalità, essendo scaduta
nel dicembre 2015 la proroga dell’aliquota
ordinaria IVA al 15 per cento, il Governo
ipotizza la presentazione di proposte di
modifica della direttiva IVA in tema di
aliquote normali e ridotte. Segnala inoltre
che i lavori della Conferenza delle Parti
(COP 21) della Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici
tenutasi a Parigi tra il 30 novembre e l’11
dicembre 2015 possano essere propedeu-
tici alla definizione di possibili strategie in
merito alla fiscalità delle emissioni di
carbonio e, quindi, dei prodotti energetici.

Ricorda che, sul piano della politica
commerciale, un’altra priorità della Com-
missione europea per il 2016 è rappresen-
tata dal Partenariato transatlantico per il
commercio e gli investimenti (TTIP), l’ac-
cordo commerciale tra Unione europea e
Stati Uniti che prevede la creazione di una
zona di libero scambio tra le due parti,
l’abbattimento dei dazi doganali, la rimo-
zione del maggior numero di ostacoli,
tariffari e non tariffari agli scambi e agli
investimenti, generando nuove opportunità
economiche in termini di creazione di
posti di lavoro e di crescita.

Rammenta altresì che la Commissione
europea conduce i negoziati con gli Stati
Uniti sulla base del mandato conferitole
dal Consiglio nel giugno 2013, eviden-
ziando che ad oggi sono stati svolti undici
round negoziali, l’ultimo dei quali ha avuto
luogo a Miami dal 19 al 23 ottobre scorsi,
che il prossimo round di negoziati è pre-
visto per questo mese, e che proprio le
prossime tornate negoziali dovranno af-
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frontare alcuni temi sensibili attualmente
in sospeso, quali la risoluzione delle con-
troversie tra investitore e Stato nell’ambito
del capitolo relativo alla protezione degli
investimenti, le indicazioni geografiche, gli
appalti pubblici, l’energia e le materie
prime.

Evidenzia che un elemento sensibile è
la trasparenza stessa dei negoziati, sulla
quale è attualmente in corso una rifles-
sione tra UE e Stati Uniti. Al riguardo,
segnala che la Commissione europea ha
recentemente reso nota l’intenzione di
consentire l’accesso ai documenti negoziali
ai parlamentari nazionali e che, sul tema
del TTIP, la Camera dei deputati ha ap-
provato, il 17 novembre scorso, alcune
mozioni nelle quali si richiede, tra l’altro,
al Governo di tenere costantemente infor-
mato il Parlamento sull’andamento dei
negoziati e di favorire la partecipazione
della società civile, di tutelare i prodotti
italiani agroalimentari di qualità e di vi-
gilare su un approccio equilibrato ai mec-
canismi arbitrali (ISDS) e di prevedere
meccanismi di tutela e salvaguardia per il
sistema delle piccole e medie imprese.
Osserva quindi che spetta al Parlamento il
compito di mantenere costantemente
aperto un canale di confronto e di dialogo
con il Governo, per seguire l’andamento
dei negoziati per quanto attiene tutti i
capitoli del Partenariato, anche attraverso
l’accesso ai documenti negoziali, così come
è stato assicurato dalla commissaria Ce-
cilia Malmström, nel corso di un’audizione
tenutasi il 26 novembre scorso presso le
Commissioni congiunte 3a, 9a, 10a e 14a del
Senato della Repubblica e III, X, XIII e
XIV della Camera.

Parallelamente alla negoziazione di
questo accordo il programma della Com-
missione europea definisce – ad integra-
zione del sistema multilaterale di scambi
dell’OMC – un’ambiziosa agenda per altri
scambi bilaterali, che coinvolge già 27
partner negoziali. Tra essi l’accordo di
libero scambio UE-Giappone e quello UE-
Cina sugli investimenti sui quali l’Esecu-
tivo europeo intende intensificare i nego-
ziati. È inoltre intenzione della Commis-
sione europea chiedere l’autorizzazione a

negoziare accordi di libero scambio anche
con l’Australia e la Nuova Zelanda, solo
per citare i principali.

La Commissione europea procederà
inoltre al follow-up della nuova strategia
su commercio e investimenti varata nel-
l’ottobre 2015, al fine di garantire che le
opportunità create dagli accordi commer-
ciali portino risultati concreti, soprattutto
per le PMI. Inoltre, porterà avanti i lavori
volti a rafforzare la trasparenza dei ne-
goziati commerciali per le parti interessate
e per i cittadini.

Si ricorda che la strategia su commer-
cio e investimenti si concentra su tre
settori:

vantaggi commerciali per tutti: per
l’economia UE in generale, per i consu-
matori, gli imprenditori, le PMI e i paesi
più poveri;

l’impegno di politica commerciale per
la promozione dei valori europei nel
mondo;

la trasparenza e la responsabilità,
rendendo pubblici documenti commerciali
prima segreti, aumentando il dialogo e le
consultazioni con il Parlamento europeo, i
parlamenti nazionali e la società civile.

Ricorda che la Presidenza olandese
attualmente in carica pone tra le questioni
al centro della agenda commerciale euro-
pea i negoziati UE sugli accordi di libero
scambio e il follow-up della 10a Confe-
renza ministeriale dell’OMC. Una delle
priorità del Governo italiano è quella di
collaborare all’approfondimento delle re-
lazioni transatlantiche e al rafforzamento
delle sinergie tra l’UE, gli Stati Uniti e il
Canada, continuando a svolgere un ruolo
propositivo. In tale ottica il Governo con-
tinuerà a sostenere i negoziati sul Parte-
nariato transatlantico per il commercio e
gli investimenti (TTIP), la cui conclusione
è considerata un paradigma per la gover-
nance della globalizzazione. Il Governo
punterà ad un accordo ambizioso e bilan-
ciato, basato sui principi di reciprocità e
onnicomprensività in grado di garantire gli
interessi e le priorità nazionali e di offrire
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opportunità in termini di crescita econo-
mica, occupazione e mobilità.

La Relazione programmatica 2016 dà
conto delle attività e degli impegni del
Governo in ambito europeo indipendente-
mente dalle dieci priorità della Commis-
sione. Vi sono, quindi, affrontati argo-
menti che non trovano riscontro nel pro-
gramma della Commissione.

Il Governo ricorda che, in base alle
Linee guida del Presidente Juncker del 15
luglio 2014, la politica di concorrenza nel
2016 avrà il compito di sostenere l’azione
della Commissione nei settori individuati
nell’Agenda per l’occupazione, la crescita,
l’equità e il cambiamento democratico,
anche attraverso l’apertura di indagini
conoscitive (quale, ad esempio, quella sul
commercio elettronico, avviata dalla DG
Concorrenza nel 2015).

In materia di concorrenza, il Governo
seguirà le iniziative per rafforzare la coo-
perazione nell’applicazione, da parte delle
autorità antitrust nazionali, delle misure
ipotizzate dalla Comunicazione della Com-
missione europea del 9 luglio 2014, con
l’obiettivo di intensificare il livello di con-
vergenza delle procedure e delle sanzioni
degli ordinamenti nazionali. In tale ottica,
il Governo ricorda che, a inizio novembre
2015, la Commissione europea ha lanciato
una consultazione pubblica per approfon-
dire le possibili misure da adottare per il
conseguimento di tali obiettivi, anche in
vista di una possibile iniziativa legislativa.

In materia di aiuti di Stato, nel 2016 la
Commissione europea dovrebbe adottare
la Comunicazione sulla nozione di aiuto, a
seguito della quale l’impegno del Governo
sarà volto ad assicurare la coerenza del-
l’ordinamento interno con tali previsioni.

Inoltre, nel corso del 2016 il Governo,
nell’ambito della propria azione di coor-
dinamento, potenzierà le seguenti attività:
informazione preventiva sugli aiuti; sup-
porto alle amministrazioni pubbliche sugli
interventi agevolativi in corso, anche me-
diante un’azione di controllo ex ante; col-
laborazione con la Commissione, al fine di
costruire un rapporto interattivo stabile, in
grado di assicurare la corretta interpreta-
zione della disciplina sugli aiuti di Stato.

Sempre nel 2016, per garantire la mas-
sima trasparenza delle misure di aiuto, si
intensificherà l’azione di coordinamento
per la realizzazione delle seguenti inizia-
tive:

pubblicazione sui siti web istituzio-
nali delle amministrazioni pubbliche delle
misure soggette a notifica e di quelle
esentate;

attuazione degli impegni assunti con
l’Accordo di Partenariato italiano 2014-
2020 per l’utilizzo dei fondi strutturali, il
mancato rispetto dei quali condizionerà
l’erogazione dei fondi stessi (tra le inizia-
tive assunte dal Governo vi è l’istituzione
del Registro nazionale aiuti di Stato, da
realizzare entro il 1o gennaio 2017, che le
amministrazioni saranno obbligate ad ali-
mentare con le norme e con i dati sulle
concessioni e le erogazioni);

predisposizione di linee guida per
l’attuazione uniforme e coordinata della
disciplina degli aiuti in settori economici
compatibili, come infrastrutture, energia e
trasporti.

Il Governo ricorda, altresì, che la Com-
missione europea proseguirà nell’elabora-
zione dei nuovi orientamenti in materia di
aiuti di Stato nel settore delle infrastrut-
ture, con particolare riferimento ai se-
guenti temi:

nuovi strumenti di analisi per la
verifica degli aiuti di Stato nel finanzia-
mento di opere infrastrutturali;

Fondo europeo per gli investimenti
strategici (FEIS);

uso combinato dei fondi strutturali e
dei finanziamenti della BEI con garanzia
UE;

il regime degli aiuti di Stato in caso
di cofinanziamento con fondi strutturali e
nazionali di progetti FEIS.

Nell’ambito della politica della concor-
renza, infine, l’Italia nel 2016 intende
promuovere:
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l’apertura di un negoziato che rico-
nosca le Autorità portuali italiane come
enti pubblici non economici, considerato
che la Commissione europea le considera
non come enti pubblici di regolamenta-
zione del traffico marittimo, ma quali
soggetti di mercato, assimilandole ad im-
prese private;

la realizzazione nel distretto logisti-
co-industriale della Piana di Gioia Tauro
di una zona economica speciale (ZES), con
l’obiettivo di attrarre investimenti me-
diante la previsione di vantaggi fiscali,
economici e finanziari.

A livello generale, il Governo sta pre-
disponendo un documento strategico sulla
cosiddetta Industria 4.0, vale a dire la
quarta rivoluzione industriale determinata
dalla trasformazione digitale dell’indu-
stria. Secondo il Governo, lo sviluppo di
una nuova manifattura rappresenta un
importante volano per la crescita e per la
creazione di posti di lavoro a lungo ter-
mine. Si registra, altresì, l’esigenza di af-
fiancare il sostegno alla trasformazione
digitale dell’industria con misure finaliz-
zate a specializzare, sostenere ed amplifi-
care gli effetti dello sviluppo industriale
sul territorio per evitare forti perdite oc-
cupazionali e per poter riassorbire nel
breve e medio termine le fuoriuscite di
occupati a bassa e media qualifica con
l’incremento di lavoratori, qualificati, im-
pegnati in attività ad alto valore aggiunto.
In più occasioni il Commissario europeo
per l’economia e la società digitali, Gün-
ther H. Oettinger, ha preannunciato l’in-
tenzione della Commissione europea di
predisporre una strategia sull’argomento,
basata su quattro linee di azione al fine di
massimizzare i benefici delle tecnologie
digitali in ogni settore industriale in Eu-
ropa:

assicurare facile accesso alle tecno-
logie digitali a tutte le imprese industriali,
specialmente alle piccole e medie imprese,
dovunque esse siano localizzate in Europa,
e per ogni settore, costruendo e integrando
le infrastrutture nazionali e regionali;

mirare alla leadership europea nelle
piattaforme industriali digitali, basata
sulle potenzialità europee in aree impor-
tanti della manifattura e dell’ingegneria,
come il settore automobilistico, l’aeronau-
tica e l’energia;

preparare la forza lavoro europea a
beneficiare della trasformazione digitale,
promuovendo lo sviluppo di competenze
digitali in Europa e nelle sue regioni a tutti
i livelli e stadi dell’istruzione e della for-
mazione;

identificare soluzioni regolatorie in-
telligenti per l’industria intelligente, tro-
vando il giusto approccio a difficili que-
stioni, come la responsabilità e la sicu-
rezza di sistemi autonomi o la proprietà e
l’uso di dati industriali.

Ricorda che, nella lettera inviata dalla
Commissione europea lo scorso 26 novem-
bre in risposta al documento finale ap-
provato dalla Commissione sulla comuni-
cazione in materia di rinascita industriale
(Doc. XVIII, n. 23), si sottolinea che la
strategia per il mercato unico digitale
(COM(2015) 192 final) « rappresenta un
passo significativo verso la digitalizzazione
e la modernizzazione dell’industria del-
l’UE, con una serie di misure volte a
conferire all’Europa un contesto norma-
tivo idoneo al suo scopo. La Commissione
intende assicurare che le disposizioni nor-
mative che consentono di promuovere il
modello di « industria 4.0 » siano chiare
sia per le imprese sia per i consumatori.
Gli ambiti e le azioni fondamentali mirano
anche a raggiungere una maggiore chia-
rezza giuridica in nuovi settori, come i big
data e il cloud computing, e ad assicurare
sia presenza di standard sia l’interopera-
bilità nel quadro delle tecnologie digitali ».
Queste indicazioni sono molto importanti
per l’indagine conoscitiva su « Industria
4.0 » deliberata dalla Commissione lo
scorso 2 febbraio.

Per quanto riguarda il settore dell’ac-
ciaio, il Governo intende lavorare a livello
europeo sia sulla dimensione interna che
su quella esterna. Per quanto riguarda la
prima, gli obiettivi sono:
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semplificare l’accesso, oggi troppo
complesso e vincolato, agli aiuti ammessi
per il settore e al Fondo europeo di
adeguamento alla globalizzazione, istituito
con il regolamento (CE) n. 1927/2006 con
l’obiettivo di fornire un adeguato sostegno
ai lavoratori in esubero in conseguenza di
trasformazioni rilevanti nella struttura del
commercio mondiale, nei casi in cui tali
esuberi abbiano un notevole impatto ne-
gativo sull’economia regionale o locale in
uno degli Stati Membri;

rafforzare il collegamento tra appalti
pubblici e utilizzo di acciaio « sostenibile »,
prestando particolare attenzione al rischio
di delocalizzazione cui è sottoposta l’in-
dustria siderurgica a causa dei costi del
carbonio; nel contesto della riforma del
sistema europeo di scambio delle quote di
emissione ETS, si dovrebbe consentire se-
condo il Governo una piena allocazione di
quote gratuite per il settore siderurgico;

rivedere l’intero regime degli aiuti di
stato per il settore dell’acciaio.

La normativa UE sugli aiuti di Stato
non permette nel settore siderurgico l’ero-
gazione di sostegno pubblico per soccor-
rere e ristrutturare le imprese in difficoltà.
Consente però agli Stati membri di ero-
gare aiuti volti a migliorare la competiti-
vità delle acciaierie europee su scala mon-
diale, ad esempio a fini di ricerca e
sviluppo, formazione e sostegno alle atti-
vità ad alta intensità energetica. Nella
dimensione esterna secondo il Governo
occorre procedere immediatamente, nel-
l’ambito del Consiglio Commercio, all’ado-
zione delle seguenti misure:

reintrodurre il sistema di sorve-
glianza « ex-ante » sui prodotti siderurgici
in vigore fino al 2012. Si tratta di uno
strumento che consentiva di anticipare i
trend dei flussi commerciali e rispondere
tempestivamente al manifestarsi di feno-
meni fuori dalla norma;

applicare gli strumenti di difesa com-
merciali, in modo sistematico, anche in
caso di minaccia di pregiudizio;

procedere all’approvazione e al rin-
novo delle misure anti dumping e anti
sovvenzione riguardanti il settore dell’ac-
ciaio.

Al tema della crisi del settore dell’ac-
ciaio è stato dedicato il Consiglio Compe-
titività del 9 novembre 2015, che ha rico-
nosciuto la gravità della situazione e la
necessità di adottare misure concrete che
contribuiscano a garantire la redditività a
lungo termine di un settore siderurgico
europeo moderno. In considerazione dei
risultati della discussione, la Presidenza
ritiene occorra intraprendere le seguenti
azioni concrete in via prioritaria:

intensificare o avviare discussioni che
coinvolgano tutti i principali produttori di
acciaio nell’ambito del comitato acciaio
dell’OCSE e mediante i dialoghi bilaterali
in materia di acciaio con paesi terzi quali
Cina, Russia, Bielorussia, Turchia e India;

utilizzare appieno e tempestivamente
l’intera gamma di strumenti di politica
commerciale dell’UE al fine di garantire
condizioni di parità a livello globale ed
affrontare la questione delle misure re-
strittive nei paesi terzi;

assumere un atteggiamento costrut-
tivo rispetto alla modernizzazione degli
strumenti di difesa commerciale per sem-
plificarne e accelerarne il funzionamento;

migliorare ulteriormente l’accesso
dell’industria siderurgica dell’UE ai mer-
cati dei paesi terzi anche tramite appalti
pubblici e negoziati bilaterali e multilate-
rali;

avvalersi appieno del piano Juncker
per riqualificare e modernizzare il settore
siderurgico;

utilizzare al meglio le possibilità of-
ferte dalle norme rivedute in materia di
aiuti di Stato per – sostenere le industrie
ad alta intensità energetica;

migliorare la competitività dei settori
maggiormente a rischio di rilocalizzazione
delle emissioni di CO2, nell’ambito della
riforma del sistema europeo di scambio
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delle quote di emissione, considerando, tra
le altre cose, un meccanismo per l’asse-
gnazione gratuita di quote;

sostenere la rapida attuazione del-
l’Unione europea dell’energia per garantire
l’accesso ad un’energia sicura, a costi ab-
bordabili e rispettosa del clima;

sfruttare pienamente le possibilità of-
ferte dall’iniziativa sull’economia circolare;

utilizzare al meglio gli strumenti e i
finanziamenti dell’UE disponibili per ri-
qualificare i lavoratori e agevolarne il
reinserimento nel mercato del lavoro in
caso di licenziamenti di massa.

Per quanto riguarda la chimica, il Go-
verno italiano è impegnato attivamente
nell’attuazione del regolamento REACH, in
materia di registrazione, valutazione e au-
torizzazione delle sostanze chimiche. A
tale proposito si segnala che tale regola-
mento è inserito nella lista degli atti nor-
mativi sottoposti al controllo di adegua-
tezza (programma REFIT). Le azioni pre-
viste dalla Commissione riguardano: un
regolamento di esecuzione relativo alla
semplificazione delle procedure di auto-
rizzazione; un regolamento di esecuzione
in materia di trasparenza e ripartizione
dei costi relativi ai forum per lo scambio
di informazioni sulle sostanze; l’avvio di
una valutazione, da completare nel 2017,
in merito all’attuazione di REACH.

Sul versante made in l’attività del Go-
verno sarà incentrata principalmente a
sostenere l’articolo 7 della proposta di
regolamento relativo alla sicurezza dei
prodotti (COM(2013) 78, presentata il 13
febbraio 2013. Con tale disposizione, la
Commissione europea ha introdotto l’ob-
bligo per fabbricanti e produttori di indi-
care la provenienza di origine per i pro-
dotti non alimentari venduti nel mercato
comunitario.

Il 15 aprile 2014 il Parlamento europeo
– in sede di esame in prima lettura – ha
approvato la proposta di regolamento,
mantenendo tale obbligo: gli emendamenti
presentati da alcuni deputati (soprattutto
tedeschi e britannici) per sopprimere l’ar-

ticolo 7 sono infatti stati respinti a larga
maggioranza (205 favorevoli, 419 contrari
e 25 astensioni). Sulla base del testo ap-
provato dal Parlamento europeo, i produt-
tori UE potranno scegliere se mettere
sull’etichetta la dicitura « Made in EU »
oppure il nome del loro paese. Per le
merci prodotte in due o più paesi o
territori, il « paese di origine » è quello in
cui il bene ha subito « l’ultima trasforma-
zione o lavorazione sostanziale, economi-
camente giustificata », che si sia conclusa
con la « fabbricazione di un prodotto
nuovo o abbia rappresentato una fase
importante del processo di fabbricazione »
(come definito nel codice doganale UE).

All’esame della proposta sono state de-
dicate diverse riunioni del Consiglio, senza
tuttavia raggiungere un accordo su tale
aspetto, che è l’unico controverso. L’Italia
e diversi altri Stati membri (Francia, Spa-
gna, Portogallo, Grecia, Romania, Bulga-
ria, Cipro, Malta, Slovenia e Croazia) sono
favorevoli ad inserire l’obbligo di indica-
zione d’origine, ritenendo che tale previ-
sione migliorerà la tracciabilità dei pro-
dotti e la qualità delle informazioni al
consumatore. Sul fronte opposto si ritiene
che una simile misura non sia giustificata
e rappresenti un onere per gli operatori
economici. Su tali basi sono stati respinti
anche i tentativi di mediazione, che limi-
tavano l’applicazione dell’articolo 7 ad un
numero limitato di settori. In ultima ana-
lisi, si potrebbe valutare l’introduzione di
una norma sull’indicazione obbligatoria
dell’origine nelle normative dell’UE che
disciplinano i singoli settori.

Il Governo promuove, per l’anno 2016,
obiettivi e priorità finalizzate altresì:

alla promozione di un approccio in-
tegrato al patrimonio culturale attraverso
un maggiore coordinamento delle politiche
UE e nazionali;

a rafforzare l’integrazione tra turi-
smo, cultura, tutela e valorizzazione.

Il Governo intende rafforzare l’integra-
zione tra turismo, cultura, tutela e valo-
rizzazione e portare al centro delle poli-
tiche europee del turismo i concetti di
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cultura e patrimonio culturale (intesi an-
che come tradizione, patrimonio immate-
riale, artigianato di eccellenza, innova-
zione, creatività) ritenendoli contenuti de-
terminanti per una strategia d’eccellenza
coerente con gli obiettivi di « Europa
2020 ». Nel solco di quanto delineato già
dalla Comunicazione della Commissione
« L’Europa, prima destinazione turistica
mondiale – un nuovo quadro politico per
il turismo europeo » del 30 giugno 2010, il
Governo intende sviluppare politiche a
sostegno del turismo sostenibile promuo-
vendo un modello di governance che fa-
vorisca la condivisione degli obiettivi e
rafforzi i legami tra piani locali, nazionali
e europei.

In merito ai diversi dossier attualmente
in discussione sui diversi tavoli del-
l’Unione, l’Italia chiederà una valutazione
dell’impatto complessivo delle politiche
europee nel settore del turismo; sosterrà
l’innovazione digitale e le politiche per la
formazione per un turismo di qualità;
proporrà un più adeguato investimento dei
fondi europei del comparto, come quelli
del programma COSME (Programme for
the Competitiveness of enterprises and
SMEs) per le piccole e medie imprese e la
rete EDEN (European Destinations of
Excellence) dedicata alle destinazioni eu-

ropee d’eccellenza; favorirà le iniziative
volte alla creazione del marchio « destina-
zione Europa » per una maggiore compe-
titività del prodotto turistico europeo sui
mercati internazionali; contribuirà allo
sviluppo delle strategie macro-regionali
dell’UE per la regione alpina (EUSALP) e
quella adriatico-jonica (EUSAIR); sosterrà
iniziative europee che implementeranno i
principi della strategia « Crescita blu », che
individua nel settore del turismo costiero
e marittimo un comparto con particolari
potenzialità per promuovere un’Europa
intelligente, sostenibile e solidale, sulla
quale lo scorso anno la Commissione ha
approvato il documento finale Doc. XVIII,
n. 22. L’obiettivo strategico di medio ter-
mine è di promuovere, nel corso dei
prossimi cinque anni, un cambiamento del
posizionamento dell’Italia nello scenario
internazionale quale laboratorio diffuso
per l’adozione di buone pratiche e mercato
di riferimento per il turismo sostenibile
per l’intera area euro-mediterranea.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.45.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti, rinviato nella seduta
del 3 febbraio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 3 febbraio si
è svolta la relazione introduttiva sulla
relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea relativa
all’anno 2016, sul programma di lavoro
della Commissione europea per il 2016 e
sul programma di 18 mesi delle tre pre-
sidenze di turno dell’Unione e che, nella
seduta odierna, come stabilito dall’Ufficio
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di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi nella riunione del 4 febbraio, la
Commissione procederà a esprimere il
proprio parere alla XIV Commissione.

Irene TINAGLI (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere favorevole sof-
fermandosi, in particolare, sulla opportu-
nità che il Governo italiano solleciti la
discussione sulla revisione della Strategia
Europa 2020, che mira a promuovere una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva,
al fine di individuare obiettivi che tengano
conto dei profondi mutamenti intervenuti
nel contesto macroeconomico rispetto al
momento dell’adozione della Strategia
stessa, nonché di rafforzare le misure in
grado di favorire il raggiungimento degli
obiettivi previsti in materia di occupa-
zione. Sottolinea, inoltre, l’importanza di
una celere conclusione dell’iter della pro-
posta di regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo ad una rete
europea dei servizi per l’impiego, all’ac-
cesso dei lavoratori ai servizi di mobilità e
ad una maggiore integrazione dei mercati
del lavoro e della proposta di decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tiva all’istituzione di una piattaforma eu-
ropea per il rafforzamento della coopera-
zione volta a prevenire e scoraggiare il
lavoro sommerso, sulle quali la XI Com-
missione si è in passato espressa in senso
favorevole, nonché della proposta di rac-

comandazione del Consiglio sull’inseri-
mento dei disoccupati di lungo periodo nel
mercato del lavoro. Infine, si dichiara
concorde con gli intendimenti indicati
nella Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
sull’opportunità di promuovere, nell’am-
bito della revisione di medio termine del
quadro finanziario pluriennale del-
l’Unione, l’estensione dell’efficacia dell’Ini-
ziativa europea per l’occupazione giova-
nile, in modo da assicurare continuità alle
misure adottate a livello nazionale nel-
l’ambito del Programma operativo nazio-
nale « Iniziativa occupazione giovani ».

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2016.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di importo elevato.

C. 1253-A Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778

Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842 Airaudo e C. 1896

Tripiedi.

Il Comitato si è riunito dalle 13.55 alle
14.10.
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ALLEGATO

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di lavoro della Commissione europea per il 2016
(COM(2015)610 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016-30 giugno 2017) (15258/15).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea, re-
lativa all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4), il Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2016 – È il
momento di andare oltre l’ordinaria am-
ministrazione (COM(2015)610 final) e il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea per il periodo 1o gen-
naio 2016 – 30 giugno 2017 (15258/15);

considerato che, anche alla luce delle
novità introdotte dalla legge n. 234 del
2012, che ha rafforzato il raccordo tra il
Parlamento e il Governo nell’ambito del-
l’attività dell’Unione europea, l’esame degli
strumenti programmatici da essa previsti
assume particolare valore, ai fini della
definizione degli indirizzi da sostenere in
sede europea sulle materie di competenza
della Commissione;

rilevato come l’esame degli strumenti
programmatici relativi all’attività del-
l’Unione europea e alla partecipazione del
nostro Paese all’Unione stessa rappresenti
un’utile occasione di riflessione sugli
orientamenti delle Istituzioni europee in
materia di politiche per l’occupazione,
nonché sulle priorità che il Governo in-
tende perseguire, in linea con le indica-
zioni contenute nella relazione program-
matica per l’anno in corso;

considerato che, specialmente a se-
guito dell’introduzione delle procedure del
Semestre europeo, le politiche nazionali in
materia di occupazione devono sempre più
essere valutate nel quadro degli orienta-
menti dell’Unione europea in materia di
politica economica, anche alla luce delle
raccomandazioni annualmente formulate
a ciascuno Stato membro dalle Istituzioni
dell’Unione con riferimento al programma
nazionale di riforma e al programma di
stabilità;

considerato che il programma di la-
voro della Commissione europea per il
2016 si muove nella direzione, fortemente
sostenuta dal nostro Paese, di individuare
strumenti tesi a perseguire la progressiva
uscita dalla crisi economica e finanziaria,
la promozione della crescita e l’occupa-
zione di qualità;

valutata favorevolmente la sinergia
adottata dalle Istituzioni europee nell’in-
dividuazione dei campi in cui intervenire e
dei dossier sui quali concentrare l’impe-
gno, che consente di leggere in un quadro
unitario il Programma di lavoro della
Commissione e il programma di diciotto
mesi delle tre presidenze del Consiglio
dell’Unione Europa;

apprezzato il rilievo dato alla neces-
sità di coniugare le esigenze di riequilibrio
dei fattori macroeconomici con il raffor-
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zamento della dimensione sociale del-
l’Unione europea, che appare in linea con
la necessità, più volte sottolineata dal
Governo italiano, di promuovere politiche
che, senza incrinare la sostenibilità delle
finanze pubbliche, sostengano in modo più
deciso la ripresa dei consumi e il sostegno
delle fasce più deboli della popolazione;

considerata con favore la proposta
della Commissione europea di rinnovare
l’esercizio del Semestre europeo al fine di
rafforzare il coordinamento dell’area euro
e di incrementare l’incisività dei pro-
grammi nazionali di riforma, nonché di
assicurare un maggiore coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali e delle parti sociali
sin dalle prime fasi della procedura del
Semestre;

rilevato che, in materia di occupa-
zione e di mercato del lavoro, le istituzioni
europee e il Governo italiano concordano
sulla necessità di procedere con interventi
che stimolino la ripresa economica e la
domanda di lavoro, soprattutto nei settori
a maggiore richiesta di lavoratori alta-
mente qualificati;

condiviso l’obiettivo, indicato dal Go-
verno, di dare continuità all’Iniziativa eu-
ropea per l’occupazione giovanile al fine di
assicurare il proseguimento degli inter-
venti previsti a livello nazionale, che si
inseriranno in un quadro istituzionale sen-
sibilmente rinnovato a seguito dell’entrata
in vigore del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150, che ha istituito l’Agenzia
nazionale per le politiche del lavoro;

considerato che le Istituzioni europee
riaffermano il loro impegno a dare nuovo
impulso ai dossier ancora non conclusi,
quali quello relativo alla riforma della
Rete europea dei servizi dell’occupazione
(EURES) e quello per l’istituzione di una
piattaforma europea per il rafforzamento
della cooperazione volta a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso, proposte
sulle quali, peraltro, anche la XI Commis-
sione si è già espressa favorevolmente,
nonché la proposta di raccomandazione
del Consiglio volta a promuovere il rientro
nel mercato del lavoro dei disoccupati di
lunga durata;

rilevato che la Commissione europea
intende proporre un Pacchetto sulla mo-
bilità dei lavoratori, articolato in una co-
municazione sulla mobilità dei lavoratori,
in una revisione mirata della direttiva sul
distacco dei lavoratori e nella revisione dei
regolamenti sul coordinamento dei sistemi
di sicurezza sociale, pacchetto sul quale
anche il Consiglio europeo si è espresso
con favore;

valutata favorevolmente la conver-
genza tra le Istituzioni europee e il Go-
verno italiano sulla necessità di adoperarsi
per la revisione della normativa in materia
di salute e sicurezza sul lavoro attraverso
la revisione della direttiva 89/391/CEE,
concernente l’attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori e di
ventitré direttive correlate, al fine di raf-
forzarne l’efficacia e l’efficienza;

osservato che il Governo italiano, in
linea con le intenzioni delle Istituzioni
europee di promuovere iniziative, legisla-
tive e non legislative, per favorire una
migliore conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro, ha recentemente approvato in
Consiglio dei ministri un disegno di legge
che disciplina, tra l’altro, il cosiddetto
lavoro agile, ridisegnando l’organizzazione
del lavoro senza penalizzare i percorsi di
carriera delle donne, e consentendo loro di
meglio conciliare lavoro e vita familiare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in linea con quanto indicato nella
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea e con
le posizioni espresse da parte italiana nel
corso del Semestre di Presidenza del-
l’Unione europea, si solleciti la Commis-
sione europea ad affrontare celermente la
discussione sulla revisione della Strategia
Europa 2020, che mira a promuovere una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva,
al fine di individuare obiettivi che tengano
conto dei profondi mutamenti intervenuti
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nel contesto macroeconomico rispetto al
momento dell’adozione della Strategia
stessa, nonché di rafforzare le misure in
grado di favorire il raggiungimento degli
obiettivi previsti in materia di occupa-
zione;

b) con riferimento alle proposte prio-
ritarie in sospeso indicate nel Programma
di lavoro della Commissione europea per il
2016, si sostenga la celere conclusione
dell’iter della proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo ad una rete europea dei servizi per
l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai ser-
vizi di mobilità e ad una maggiore inte-
grazione dei mercati del lavoro e della
proposta di decisione del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa all’istituzione
di una piattaforma europea per il raffor-

zamento della cooperazione volta a pre-
venire e scoraggiare il lavoro sommerso,
sulle quali la XI Commissione si è in
passato espressa in senso favorevole, non-
ché della proposta di raccomandazione del
Consiglio sull’inserimento dei disoccupati
di lungo periodo nel mercato del lavoro;

c) in linea con gli intendimenti indi-
cati nella Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, si promuova, nell’ambito della revi-
sione di medio termine del quadro finan-
ziario pluriennale dell’Unione, l’estensione
dell’efficacia dell’Iniziativa europea per
l’occupazione giovanile, in modo da assi-
curare continuità alle misure adottate a
livello nazionale nell’ambito del Pro-
gramma operativo nazionale « Iniziativa
occupazione giovani ».
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.05.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,

C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 4 febbraio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta, nell’ambito
dell’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 1, erano stati accantonati
gli emendamenti Mantero 1.8, Schullian

1.3 e Baroni 1.5. Da, quindi, la parola alla
relatrice, deputata Gadda, su tali emen-
damenti.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Baroni 1.5, ove riformulato nei
termini indicati in allegato (vedi allegato 1),
e parere contrario sugli emendamenti
Mantero 1.8 e Schullian 1.3.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Matteo MANTERO (M5S) accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice a
proposito dell’emendamento Baroni 1.5, di
cui è cofirmatario, ed esprime dispiacere
per il parere contrario espresso in rela-
zione all’emendamento a sua prima firma
1.8, ritenendo che la relatrice avrebbe
potuto assumere una posizione meno ti-
mida sul tema degli imballaggi, che rap-
presentano una componente assai rile-
vante dei rifiuti urbani.
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Maria Chiara GADDA (PD), concorda
con il collega Mantero sulla rilevanza del
tema degli imballaggi ma rileva che le
modifiche introdotte dall’emendamento in
oggetto possono considerarsi superflue in
quanto le misure per promuovere la pro-
duzione di imballaggi riutilizzabili sono
individuate con i decreti attuativi dell’ar-
ticolo 180-bis del decreto legislativo n. 152
del 2006 mentre il successivo articolo 224,
comma 8 del medesimo decreto, disciplina
il contributo ambientale corrisposto dal
CONAI ai consorzi di filiera al netto degli
imballaggi usati riutilizzati.

Allo stesso tempo, ricorda che in sede
di esame del collegato ambientale si è
deciso di stralciare le disposizioni relative
agli imballaggi per affrontare in maniera
organica una eventuale revisione norma-
tiva sul tema.

Paola BINETTI (AP) concorda con il
collega Mantero sull’esigenza di trovare
una soluzione efficace rispetto all’uso ec-
cessivo di imballaggi non riutilizzabili nel
confezionamento dei prodotti alimentari.

Mario MARAZZITI, presidente, ritiene
che la XII Commissione possa farsi carico
del tema sollevato, assumendo specifiche
iniziative.

Edoardo PATRIARCA (PD) reputa op-
portuno presentare un ordine del giorno
sulla questione giustamente sollevata, in
sede di esame in Assemblea del provvedi-
mento in oggetto.

Matteo MANTERO (M5S) insiste per la
votazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.8, ringraziando i colleghi per il
dibattito svolto e riservandosi di valutare
la presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mantero 1.8 e
Schullian 1.3 ed approva l’emendamento
Baroni 1.5 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che la Commissione passerà all’esame de-
gli emendamenti riferiti all’articolo 2, fa-
cendo presente di aver ritirato il proprio
emendamento 2.22.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Fiorio 2.21 e Zolezzi 2.19, sugli
identici emendamenti Moretto 2.3 e Nicchi
2.17 e sull’emendamento Carrescia 2.1.
Esprime, altresì, parere favorevole sugli
emendamenti Donati 2.2 e Schullian 2.8 e
2.12 a condizione che siano riformulati nei
termini indicati in allegato (vedi allegato
1). Esprime parere contrario sui restanti
emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Nicchi 2.15: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiorio 2.21 (vedi allegato 2).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua prima fir-
ma 2.6.

Marco DONATI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.2.

Paolo BENI (PD), rilevando prelimi-
narmente che appare superfluo il ri-
chiamo al decreto legislativo n. 460 del
1997, in quanto l’emendamento fa pro-
pria la definizione degli enti del terzo
settore recata nel disegno di legge di
riordino dello stesso, attualmente al-
l’esame del Senato, segnala l’opportunità
di precisare che tra i soggetti cessionari
rientrano solo gli enti che in concreto si
occupano della distribuzione di prodotti
alimentari agli indigenti.
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Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
ritiene non necessaria la precisazione pro-
posta dal collega Beni in quanto la prima
parte dell’articolo 2 già prevede che la
definizione dei soggetti cessionari è con-
nessa alle finalità della legge.

Donata LENZI (PD), pur concordando
con il rilevo circa il richiamo al decreto
legislativo n. 460 del 1997, non condivide
le preoccupazioni espresse dal collega
Beni, sottolineando che il complesso del
provvedimento individua figure che de-
vono essere in possesso di specifici requi-
siti al fine di compiere determinate azioni
che non necessariamente saranno poste in
essere.

La Commissione approva l’emenda-
mento Donati 2.2 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua prima fir-
ma 2.7.

Paolo BENI (PD) ritira l’emendamento
a sua prima firma 2.13.

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Nicchi 2.16: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
accetta la riformulazione del suo emenda-
mento 2.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 2.8 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza della presentatrice del-
l’emendamento Moretto 2.4: si intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zolezzi 2.19 (vedi allegato 2).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua prima fir-
ma 2.9.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zolezzi 2.20.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua prima fir-
ma 2.10.

Paolo BENI (PD) ritira l’emendamento
a sua prima firma 2.14.

Edoardo PATRIARCA (PD) sottoscrive
l’emendamento Moretto 2.3.

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Nicchi 2.17: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Moretto 2.3, fatto proprio dal de-
putato Patriarca (vedi allegato 2).

Ezio Primo CASATI (PD) sottoscrive
l’emendamento Carrescia 2.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 2.1, fatto proprio dal
deputato Casati (vedi allegato 2).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento a sua prima firma
2.11 ed accetta la proposta di riformula-
zione dell’emendamento 2.12, di cui è
primo firmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Schullian 2.12 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Schullian 2.12, l’emendamento Di
Vita 2.18 risulta precluso e, pertanto, non
sarà posto in votazione.

Essendo in tal modo concluso l’esame
degli emendamenti riferiti all’articolo 2,
invita la relatrice e il rappresentante del
Governo ad esprimere i pareri sulle pro-
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poste emendative riferite all’articolo 3,
facendo presente che l’emendamento Fio-
rio 3.15 risulta precluso dall’approvazione
dell’emendamento Donati 2.2 e che, per-
tanto, non sarà posto in votazione.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Carrescia 3.1, Gregori 3.3, Lenzi 3.2,
Gregori 3.6 e Fiorio 3.16, a condizione che
siano riformulati nei termini indicati in
allegato (vedi allegato 1). Esprime parere
contrario sui restanti emendamenti riferiti
all’articolo 3.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Matteo MANTERO (M5S) sottolinea
che, con l’approvazione dell’emendamento
Vignaroli 3.10, che sostituisce l’espressione
« possono cedere gratuitamente » con « ce-
dono gratuitamente », si rafforzerebbe
l’impianto del provvedimento in analogia
con quanto prevede la normativa francese.

Mario MARAZZITI, presidente, osserva
che la modifica proposta potrebbe pro-
durre effetti positivi.

Massimo FIORIO (PD) invita a tener
conto del fatto che non sempre vi sono
soggetti in grado di ricevere le donazioni e
che la modifica proposta con l’emenda-
mento Vignaroli 3.10 rischia di dare luogo
ad ambiguità.

Paola BINETTI (AP) segnala che l’at-
tuale formulazione del testo sembra porre
maggiormente l’accento sull’aspetto solida-
ristico.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Vignaroli 3.10.

La Commissione acconsente.

Ezio Primo CASATI (PD) sottoscrive
l’emendamento Carrescia 3.1 e ne accetta
la riformulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carrescia 3.1 (Nuova formulazione)
fatto proprio dal deputato Casati (vedi
allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che, ove la presentatrice accogliesse la
proposta di riformulazione avanzata dalla
relatrice, l’emendamento Lenzi 3.2 an-
drebbe posto in votazione prima del-
l’emendamento Gregori 3.3.

Donata LENZI (PD) accetta la riformu-
lazione del proprio emendamento 3.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 3.2 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Edoardo PATRIARCA (PD) sottoscrive
l’emendamento Gregori 3.3 e ne accetta la
riformulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gregori 3.3 (nuova formulazione)
fatto proprio dal deputato Patriarca (vedi
allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Nicchi 3.5 e 3.4: si intende che vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Silvia Giordano
3.8 e Vignaroli 3.9.

Matteo MANTERO (M5S) chiede chia-
rimenti in ordine al parere contrario
espresso sull’emendamento Zolezzi 3.11 di
cui è cofirmatario, ricordando che in sede
di Comitato ristretto si era registrata
un’ampia condivisione sulle procedure di
compostaggio.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
ricorda di avere espresso parere favorevole
sulla riformulazione del successivo emen-
damento Gregori 3.6, che concerne la
stessa questione, e che la formulazione
proposta dall’emendamento Zolezzi 3.11
non appare in linea con le disposizioni
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contenute nel testo unico sull’ambiente.
Chiarisce che, in ogni caso, si intende
riferirsi al compost con metodo aerobico.

Matteo MANTERO (M5S) insiste per
una precisazione esplicita in tal senso.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
propone un’ulteriore riformulazione del-
l’emendamento Gregori 3.6, che tiene
conto della richiesta del collega Mantero
(vedi allegato 1).

Matteo MANTERO (M5S) ritira l’emen-
damento Zolezzi 3.11, di cui è firmatario,
e sottoscrive l’emendamento Gregori 3.6,
accettandone la riformulazione da ultimo
proposta dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zolezzi 3.11 (Ulteriore nuova for-
mulazione) fatto proprio dal collega Man-
tero (vedi allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Nicchi 3.7: si intende vi abbiano
rinunciato.

Silvia GIORDANO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Brignone 3.19.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brignone 3.19.

Mario MARAZZITI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Brignone 3.18 e 3.17: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Massimo FIORIO (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 3.16.

Matteo MANTERO (M5S), nel condivi-
dere le finalità dell’emendamento Fiorio
3.16, esprime il proprio timore circa il
rischio per cui tale proposta emendativa,
nella sua applicazione, possa rendere in-
direttamente più difficile il contrasto al
lavoro nero in agricoltura.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che, come garanzia, è prevista un’assun-
zione di responsabilità da parte dei sog-
getti cessionari del terzo settore.

Massimo FIORIO (PD) osserva che la
preoccupazione espressa dal collega Ma-
tero è legittima, ma che opera la garanzia
richiamata dal presidente Marazziti.

Donata LENZI (PD) rileva che il coin-
volgimento degli soggetti del terzo settore
deve assicurare che i prodotti non siano
rivenduti ma siano destinati agli indigenti.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiorio 3.16 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Matteo MANTERO (M5S) raccomanda
l’approvazione degli emendamenti Zolezzi
3.12, 3.13 e 3.14, di cui è firmatario, che
mirano a promuovere azioni virtuose da
parte dei comuni.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
segnala che il parere contrario sugli emen-
damenti richiamati dal collega Mantero
non è motivato dalla non condivisione
delle finalità ma dall’assenza di una reale
portata normativa, in assenza di adeguate
risorse finanziarie, posto che quanto pre-
visto da tale proposte emendative già rien-
tra nella libera disponibilità dei comuni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zolezzi 3.12,
3.13 e 3.14

Mario MARAZZITI, presidente, appros-
simandosi l’orario dell’inizio dei lavori,
con votazioni, dell’Assemblea, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Norme per la promozione del parto fisiologico.

C. 3095 Fucci, C. 93 Binetti, C. 2818 Binetti e C. 3121

Colonnese.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 3 febbraio 2016.
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Benedetto Francesco FUCCI (Misto-
CR), relatore, tenuto conto anche della
richiesta formulata dalla deputata Colon-
nese e condivisa dai presentatori delle
proposte di legge abbinate, rileva l’oppor-
tunità di procedere a un ciclo di audizioni
sul tema oggetto delle richiamate proposte.

Mario MARAZZITI, presidente, rile-
vando che la richiesta avanzata dal rela-
tore e condivisa da altri deputati sarà
valutata in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione, rinvia il seguito del-

l’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 582 del 28 gen-
naio 2016, a pagina 105, prima colonna,
ventiquattresima riga e a pagina 111, Al-
legato 3, le parole: « 5-07543 Nizzi » sono
sostituite dalle seguenti « 5-07534 Nizzi ».
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ALLEGATO 1

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,
C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DI EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con particolare
riferimento alle giovani generazioni.

1. 5. (Nuova formulazione) Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Mantero.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) soggetti cessionari: il complesso
degli enti privati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche e che, in attuazione
del principio di sussidiarietà e in coerenza
con i rispettivi statuti o atti costitutivi,
promuovono e realizzano attività d’inte-
resse generale anche mediante la produ-
zione e lo scambio di beni e servizi di
utilità sociale nonché attraverso forme di
mutualità, inclusi i soggetti di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460.

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole da: agli enti del terzo settore fino
alla fine del comma con le seguenti: ai
soggetti cessionari;

b) all’articolo 4, comma 3, sostituire le
parole da: agli enti del terzo settore fino
alla fine del comma con le seguenti: ai
soggetti cessionari;

c) all’articolo 12, sostituire la rubrica
con la seguente: Incentivi per l’acquisto di
beni mobili strumentali da parte dei sog-
getti cessionari;

d) all’articolo 12, comma 1, sostituire
le parole: agli enti del terzo settore con le
seguenti: ai soggetti cessionari.

2. 2. (Nuova formulazione) Donati, Dallai.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: ad esempio con le seguenti: , a
titolo esemplificativo e non esaustivo.

2. 8. (Nuova formulazione) Schullian, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Ottobre,
Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) data di scadenza: la data che
sostituisce il termine minimo di conserva-
zione nel caso di alimenti molto deperibili
dal punto di vista microbiologico oltre la
quale essi sono considerati a rischio e non
possono essere trasferiti né consumati.

2. 12. (Nuova formulazione) Schullian, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Ottobre,
Marguerettaz.
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ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: i quali possono effettuare
il ritiro di alimenti anche in accordo con
altri soggetti cessionari.

3. 1. (Nuova formulazione) Carrescia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti cessionari di cui al
comma 1 devono destinare le eccedenze
alimentari ricevute, idonee al consumo
umano, a favore di persone indigenti.

3. 2. (Nuova formulazione) Lenzi.

Al comma 2, sostituire le parole: all’uso
umano con le seguenti: al consumo umano.

3. 3. (Nuova formulazione) Gregori, Nicchi,
Zaccagnini, Zaratti, Pellegrino.

Al comma 3, sostituire le parole da: a
compostaggio individuale fino alla fine del

comma con le seguenti: ad autocompostag-
gio o a compostaggio di comunità.

3. 6. (Nuova formulazione) Gregori, Nicchi,
Zaratti, Pellegrino, Zaccagnini.

Al comma 3, sostituire le parole da: a
compostaggio individuale fino alla fine del
comma con le seguenti: ad autocompostag-
gio o a compostaggio di comunità con
metodo aerobico.

3. 6. (Ulteriore nuova formulazione) Gre-
gori, Nicchi, Zaratti, Pellegrino, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. È consentita la cessione a titolo
gratuito delle eccedenze di prodotti agri-
coli in campo o di allevamento idonei al
consumo umano ed animale ai soggetti
cessionari di cui al comma 1. Le fasi di
raccolta o ritiro dei prodotti agricoli ef-
fettuate direttamente dai soggetti indicati
dal presente comma o da loro incaricati
sono svolte sotto la responsabilità di chi
effettua le attività medesime, nel rispetto
delle norme in materia di igiene e sicu-
rezza alimentare.

3. 16. (Nuova formulazione) Fiorio.
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ALLEGATO 2

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello,
C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero,

C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con particolare
riferimento alle giovani generazioni.

1. 5. (Nuova formulazione) Baroni, Colon-
nese, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Mantero.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
produzione, aggiungere la seguente: confe-
zionamento,.

2. 21. Fiorio.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) soggetti cessionari: il complesso
degli enti privati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche e che, in attuazione
del principio di sussidiarietà e in coerenza
con i rispettivi statuti o atti costitutivi,
promuovono e realizzano attività d’inte-
resse generale anche mediante la produ-
zione e lo scambio di beni e servizi di
utilità sociale nonché attraverso forme di
mutualità, inclusi i soggetti di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460.

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole da: agli enti del terzo settore fino

alla fine del comma con le seguenti: ai
soggetti cessionari;

b) all’articolo 4, comma 3, sostituire le
parole da: agli enti del terzo settore fino
alla fine del comma con le seguenti: ai
soggetti cessionari;

c) all’articolo 12, sostituire la rubrica
con la seguente: Incentivi per l’acquisto di
beni mobili strumentali da parte dei sog-
getti cessionari;

d) all’articolo 12, comma 1, sostituire
le parole: agli enti del terzo settore con le
seguenti: ai soggetti cessionari.

2. 2. (Nuova formulazione) Donati, Dallai.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: ad esempio con le seguenti: , a
titolo esemplificativo e non esaustivo.

2. 8. (Nuova formulazione) Schullian, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Ottobre,
Marguerettaz.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
ai requisiti aziendali aggiungere le seguenti:
di vendita.

2. 19. Zolezzi, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Baroni, Co-
lonnese, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.
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Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
destinabili al consumo umano aggiungere
le seguenti: o animale.

2. 3. Moretto, Patriarca.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: eliminati e.

2. 1. Carrescia, Casati.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) data di scadenza: la data che
sostituisce il termine minimo di conserva-
zione nel caso di alimenti molto deperibili
dal punto di vista microbiologico oltre la
quale essi sono considerati a rischio e non
possono essere trasferiti né consumati.

2. 12. (Nuova formulazione) Schullian, Al-
freider, Gebhard, Plangger, Ottobre,
Marguerettaz.

ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: i quali possono effettuare
il ritiro di alimenti anche in accordo con
altri soggetti cessionari.

3. 1. (Nuova formulazione) Carrescia, Ca-
sati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti cessionari di cui al
comma 1 devono destinare le eccedenze

alimentari ricevute, idonee al consumo
umano, a favore di persone indigenti.

3. 2. (Nuova formulazione) Lenzi.

Al comma 2, sostituire le parole: all’uso
umano con le seguenti: al consumo umano.

3. 3. (Nuova formulazione) Gregori, Nicchi,
Zaccagnini, Zaratti, Pellegrino, Pa-
triarca.

Al comma 3, sostituire le parole da: a
compostaggio individuale fino alla fine del
comma con le seguenti: ad autocompostag-
gio o a compostaggio di comunità con
metodo aerobico.

3. 6. (Ulteriore nuova formulazione) Gre-
gori, Nicchi, Zaratti, Pellegrino, Zacca-
gnini, Mantero, Patriarca, Marazziti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. È consentita la cessione a titolo
gratuito delle eccedenze di prodotti agri-
coli in campo o di allevamento idonei al
consumo umano ed animale ai soggetti
cessionari di cui al comma 1. Le fasi di
raccolta o ritiro dei prodotti agricoli ef-
fettuate direttamente dai soggetti indicati
dal presente comma o da loro incaricati
sono svolte sotto la responsabilità di chi
effettua le attività medesime, nel rispetto
delle norme in materia di igiene e sicu-
rezza alimentare.

3. 16. (Nuova formulazione) Fiorio.
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2016.— Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 12.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, avverte che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica, quindi, che sono stati ritirati
gli emendamenti 7.8 Terrosi e Cenni 1.17.

Ricorda che la Commissione ha proce-
duto, nella seduta del 4 febbraio scorso,
all’esame delle proposte emendative dal-
l’articolo 1 fino all’articolo 28, con l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
sulle quali era necessario procedere ad un
approfondimento.

Avverte che il relatore ha presentato le
ulteriori proposte emendative 1.501,
8.0500, 8.0501, 11.500, 25.0500, 25.0501 e
25.0502 e che il Governo ha presentato
l’emendamento 9.600 (vedi allegato 2).

Tali proposte emendative sono in di-
stribuzione.

Niccodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, illustra le proposte emendative te-
sté annunciate dal presidente, delle quali
raccomanda l’approvazione. Fa presente, al
riguardo, che si tratta di proposte emenda-
tive che tengono conto dei rilievi formulati
da vari gruppi, ai quali rivolge un ringrazia-
mento per il proficuo contributo, e che
recepiscono, inoltre, le osservazioni emerse
nel corso delle audizioni dei soggetti rap-
presentanti le filiere interessate. Auspica,
infine, che si pervenga ad un testo condiviso
da tutte le forze politiche.
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Il viceministro Andrea OLIVERO illu-
stra l’emendamento 9.600 del Governo,
volto a riformulare l’articolo 9 del prov-
vedimento in esame, in materia di riordino
di società vigilate dal Ministero delle po-
litiche agricole.

Luca SANI, presidente, non essendovi
obiezioni, avverte che il termine per la
presentazione di subemendamenti a tali
proposte emendative è fissato per le ore
13.30.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL) manifesta il
proprio disaccordo in relazione alla mo-
dalità di procedere nell’iter del provvedi-
mento in esame, che, a seguito delle ul-
teriori proposte emendative testé presen-
tate, volte ad introdurre nuove materie,
non presenterebbe il carattere di organi-
cità e non riordinerebbe, pertanto, la nor-
mativa di settore. Esprime, quindi, una
valutazione negativa sul contenuto degli
emendamenti in esame.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) chiede alla
presidenza chiarimenti circa il proseguo
dei lavori della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che, alla
ripresa della seduta, si riprenderà dal-
l’esame delle proposte emendative accan-
tonate.

Paolo RUSSO (FI-PdL) chiede alla pre-
sidenza se sia contestualmente possibile
conoscere le eventuali riformulazioni di
proposte emendative da parte del relatore.

Luca SANI, presidente, avverte che le
eventuali proposte di riformulazione da
parte del relatore verranno illustrate
quando si passerà all’esame delle proposte
stesse.

Niccodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, manifesta la propria disponibilità
al fine di procedere a soluzioni il più
possibile condivise.

Luca SANI, presidente, sospende, per-
tanto, la seduta che riprenderà alle 13.30.

La seduta sospesa alle 12.30 è ripresa
alle 13.40.

Luca SANI, presidente, comunica che
sono stati presentati otto subemendamenti
agli emendamenti del relatore, che sono in
distribuzione (vedi allegato 2).

Avverte, quindi, che la Commissione
passerà ora all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 1. Avverte, inol-
tre, che l’emendamento Cenni 1.17 è stato
ritirato.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO
esprime un parere favorevole sull’emen-
damento Mongiello 1.86, come riformulato
(vedi allegato 1) e propone una identica
riformulazione degli emendamenti Pasto-
relli 1.7, Gallinella 1.29 e Luciano Agostini
1.85 (vedi allegato 1).

Invita al ritiro degli emendamenti Ta-
ricco 1.87 e 1.88 e propone una riformu-
lazione dell’emendamento Taricco 1.89
(vedi allegato 1). Esprime altresì parere
contrario sull’emendamento Rostellato
1.90.

Propone, quindi, una riformulazione
dell’emendamento Gallinella 1.31 (vedi al-
legato 1).

Esprime altresì parere contrario sul-
l’emendamento Carra 1.107.

Propone quindi di accantonare l’emen-
damento in materia di ippica L’Abbate
1.34 per riferirlo all’articolo 9 al fine di
porlo in votazione contestualmente agli
articoli aggiuntivi L’Abbate 1.08 e 1.016,
Cova 5.01 e all’emendamento Sani 9.2,
aventi analogo oggetto.

Parimenti, propone che gli identici
emendamenti, L’Abbate 1.40, Romanini
1.102, Zaccagnini 1.20 e Russo 1.77, uni-
tamente all’articolo aggiuntivo Schullian
8.02, siano posti in votazione subito dopo
la votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 25.

Propone altresì che l’emendamento Ga-
gnarli 1.41, sulla birra artigianale, unita-
mente agli articoli aggiuntivi Gagnarli 1.09,
Pagani 25.01 e Zaccagnini 29.03, 29.04 e
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29.05, siano posti in votazione dopo la
votazione degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 25.

Propone, quindi, una riformulazione
degli identici emendamenti Cenni 1.5, Zac-
cagnini 1.9, Russo 1.69 e Falcone 1.95.

Propone ancora che gli identici emen-
damenti Cenni 1.6, L’Abbate 1.62, Zacca-
gnini 1.8, Russo 1.79 e Guidesi 1.57, uni-
tamente all’articolo aggiuntivo Russo
29.010 siano posti in votazione subito
dopo la votazione degli emendamenti ri-
feriti all’articolo 25.

Propone quindi che l’emendamento
Massimiliano Bernini 1.63, gli emenda-
menti Taricco 1.94 e gli identici emenda-
menti Zaccagnini 1.21, Russo 1.78 e Do-
rina Bianchi 1.50, unitamente agli identici
articoli aggiuntivi Antezza 29.014 e Russo
29.09, siano posti in votazione subito dopo
la votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 25 e sia modificata in tutte le
proposte emendative l’espressione « senza
oneri a carico del richiedente » con la
seguente: « con oneri a carico del richie-
dente ».

Propone parimenti che gli identici
emendamenti Zaccagnini 1.18, Dorina
Bianchi 1.52, Russo 1.81 e Parentela 1.65
unitamente agli articoli aggiuntivi Palma
29.016 e Russo 29.011, siano posti in
votazione subito dopo la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 25.

Propone quindi che gli identici emen-
damenti Zaccagnini 1.19, Massimiliano
Bernini 1.64, Russo 1.80, Guidesi 1.58, e
Dorina Bianchi 1.51, unitamente agli iden-
tici articoli aggiuntivi Russo 29.012 e Fio-
rio 29.017, siano posti in votazione subito
dopo la votazione degli emendamenti ri-
feriti all’articolo 25.

Invita quindi al ritiro degli identici
emendamenti Gagnarli 1.66, Marco Di
Maio 1.105, Guidesi 1.60 e Dorina Bianchi
1.53.

Esprime altresì parere contrario sugli
emendamenti Fiorio 1.13, 1.14 e 1.16.

Propone parimenti che l’emendamento
Sani 1.93, unitamente agli articoli aggiun-
tivi Mongiello 8.019 e 8.024 siano posti in
votazione subito dopo la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 25.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento 1.103 e parere contrario
sull’emendamento Taricco 1.104.

Propone altresì che gli articoli aggiun-
tivi Massimiliano Bernini 1.04 e 1.05, uni-
tamente agli articoli aggiuntivi Sani 29.018
e Massimiliano Bernini 1.06, siano posti in
votazione subito dopo la votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 25. Pro-
pone altresì che l’articolo aggiuntivo L’Ab-
bate 1.08 sia posto in votazione all’articolo
9, che l’articolo aggiuntivo Gagnarli 1.09
sia posto in votazione dopo l’articolo 25.
Propone altresì che l’articolo aggiuntivo
L’Abbate 1.08 sia posto in votazione al-
l’articolo 9.

Esprime quindi parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo L’Abbate 1.019.

Invita, infine, al ritiro degli articoli
aggiuntivi Mongiello 1.020 e Cenni 9.01, in
materia di parità di genere nella compo-
sizione dei consorzi, materia oggetto del-
l’emendamento 1.501 del relatore.

Il viceministro Andrea OLIVERO for-
mula parere conforme a quello del rela-
tore, precisando che il Governo è dispo-
nibile a valutare l’accoglimento – come
ordini del giorno – delle proposte emen-
dative ritirate.

Luca SANI, presidente, avverte che, se
non vi sono obiezioni, la presidenza si
intende autorizzata a porre in votazione
gli emendamenti accantonati secondo l’or-
dine proposto.

Colomba MONGIELLO (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del
proprio emendamento 1.86.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mongiello 1.86, così come riformu-
lato dal relatore (vedi allegato 1).

Colomba MONGIELLO (PD) osserva
che la finalità dell’emendamento Luciano
Agostini 1.85, di cui è cofirmataria, non
coincide con quella della riformulazione
proposta dal relatore, poiché nel testo non
si prevedeva un innalzamento della soglia
di produzione di olio per autoconsumo.
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Nicodemo Nazzareno OLIVERIO con-
ferma il proprio parere, precisando che la
produzione di olio di oliva avviene, di
norma, con cadenza biennale.

Colomba MONGIELLO (PD) preannun-
cia il proprio voto contrario.

La Commissione approva gli emenda-
menti Luciano Agostini 1.85, Pastorelli 1.7 e
Gallinella 1.29 nell’identica riformulazione
proposta dal relatore (vedi allegato 1).

Mino TARICCO (PD) ritira i propri
emendamenti 1.87 e 1.88 ed accetta la
riformulazione del proprio emendamento
1.89.

La Commissione approva l’emenda-
mento Taricco 1.89, così come riformulato
dal relatore (vedi allegato 1).

Gessica ROSTELLATO (PD) ritira il
proprio emendamento 1.90.

Filippo GALLINELLA (M5S) accetta la
riformulazione dell’emendamento 1.31, a
sua prima firma.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gallinella 1.31, così come riformu-
lato dal relatore (vedi allegato 1).

Marco CARRA (PD) ritira il proprio
emendamento 1.107.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Sani 1.103.

Mino TARICCO (PD) ritira il proprio
emendamento 1.104, evidenziando tuttavia
la necessità di intervenire a livello nor-
mativo sul tema dell’installazione di serre
a tunnel agricoli di volume inferiore ai
2500 metri cubi.

Paolo RUSSO (FI-PdL) e Adriano ZAC-
CAGNINI (SI-SEL) sottoscrivono l’emen-
damento Taricco 1.104.

Il viceministro Andrea OLIVERO con-
divide la necessità di intervenire sulla
materia, precisando tuttavia che le ragioni
del parere contrario risiedono nell’orien-
tamento sfavorevole degli dicasteri interes-
sati.

La Commissione respinge, quindi,
l’emendamento Taricco 1.104.

Susanna CENNI (PD) accoglie la rifor-
mulazione proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Cenni 1.5, così
come riformulato dal relatore (vedi alle-
gato 1) e respinge l’articolo aggiuntivo
L’Abbate 1.019.

Colomba MONGIELLO (PD) e Susanna
CENNI (PD) ritirano, rispettivamente, i
propri articoli aggiuntivi 1.020 e 9.01.

Luca SANI, presidente, in considera-
zione dell’imminente ripresa delle vota-
zioni in Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo,
agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Al comma 1, sostituire le parole: i
possessori di uliveti con le seguenti: i
produttori di cui al comma 1.

1. 86. Mongiello. (nuova formulazione)

Al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire
le parole: 250 Kg di oli con la seguenti: 350
Kg di olio.

* 1. 85. Luciano Agostini, * 1. 7. Pastorelli,
* 1. 29. Gallinella. (nuova formula-
zione).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7, della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al secondo comma, dopo il numero
2), è aggiunto il seguente:

« 2-bis) all’imprenditore agricolo pro-
fessionale iscritto nella previdenza agricola
proprietario di terreni confinanti con
fondi offerti in vendita, purché sugli stessi
non siano insediati mezzadri, coloni, af-
fittuari, compartecipanti od enfiteuti col-
tivatori diretti. ».

1. 89. Taricco. (nuova formulazione).

Al comma 9, dopo le parole: l’agricol-
tura di precisione aggiungere le seguenti: e

il trasferimento di conoscenza dal campo
della ricerca al settore primario.

1. 31. Gallinella. (nuova formulazione).

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 25 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente: 1-bis. Le disposizioni
di cui al comma 1 sono applicabili previo
esperimento della procedura di comunica-
zione di cui all’articolo 5, paragrafo 1,
della Direttiva (UE) 2015/1535 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, che pre-
vede una procedura d’informazione nel
settore delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società
d’informazione.

1. 103. Sani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A decorrere dal 2017, i costi delle
attività di controllo previste dal decreto
del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, 2
marzo 2010, « Attuazione della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sulla tracciabilità
delle biomasse per la produzione di ener-
gia elettrica », pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale 5 maggio 2010, n. 103, e succes-
sive modificazioni, vengono sostenuti dai
destinatari degli incentivi. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità con

le quali i destinatari degli incentivi corri-
spondono, attraverso il Gestore dei Servizi
Energetici, i costi, di cui al primo periodo,
al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

* 1. 5. Cenni, * 1. 9. Zaccagnini, * 1. 69.
Russo, * 1. 95. Falcone. (nuova formu-
lazione).
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo,
agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE DEL RELATORE E DEL
GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3 sono attuate solamente per i consorzi
di tutela che abbiano tra i loro soci una
quota di minoranza di genere pari o
superiore al 20 per cento.

0. 1. 501. 1. Fiorio.

1. All’articolo 53, della legge 24 aprile
1998, n. 128 e successive modificazioni,
dopo il comma 17, è inserito il seguente:

« 17-bis. Lo statuto dei consorzi di
tutela prevede ad ogni modo, che il riparto
degli amministratori da eleggere sia effet-
tuato in base a un criterio che assicuri
l’equilibrio tra i generi, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 30 novem-
bre 2012, n. 251 ».

2. All’articolo 17 del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, nel comma 3, dopo la
lettera b), è inserita la seguente:

« b-bis) lo statuto preveda, inoltre, che
il riparto degli amministratori da eleggere
sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i generi, ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 novembre 2012, n. 251. ».

3. I consorzi di tutela provvedono ad
adeguare i propri statuti entro sei mesi

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, assicurando il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2. I
consorzi di tutela assicurano il rispetto
della composizione degli organi sociali in
attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, anche in caso di sostituzione,
per tre mandati consecutivi a partire dal
primo rinnovo successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge. Per il
primo mandato successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge la
quota riservata al genere meno rappresen-
tato è pari ad almeno un quinto del
numero dei componenti dell’organo.

1. 501. Il Relatore.

ART. 8.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Costituzione di cauzioni verso
lo Stato o altri Enti pubblici).

All’articolo 1, comma 1, lettera b) della
legge 10 giugno 1982, n. 348, sono ag-
giunte le seguenti parole: « nonché dai
consorzi di garanzia collettiva dei fidi
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni e sotto-
posti alla vigilanza della Banca d’Italia ai
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sensi dell’articolo 108 del medesimo de-
creto legislativo.

8.0500. Il Relatore.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni per il rispetto di corrette
relazioni commerciali).

1. All’articolo 2, del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale nel settore lattiero, a norma del-
l’articolo 4 della legge 11 novembre 2011,
n. 180, possono agire in giudizio per l’in-
serzione di diritto nei contratti di cessione
di latte crudo degli elementi obbligatori di
cui al comma 2 del presente articolo. In
caso di azione proposta anche dalle im-
prese somministranti il latte crudo, si
procede alla riunione dei giudizi. ».

8. 0501. Il Relatore.

ART. 9.

Sostituire la lettera d) con la seguente:

d) di riportare in capo alla stessa
AGEA il coordinamento tecnico delle at-
tività svolte da SIN S.p.A., attualmente di
competenza dell’area coordinamento, e di
procedere ad affiancare a tale area una
unità tecnica della stessa Agenzia o di
altro organismo pubblico, incaricata di
predisporre i codici di programma neces-
sari a gestire in automatismo le domande
di pagamento e di riservare ad un soggetto
esterno, anche pubblico, esclusivamente la
gestione del servizio relativo alla parte
informatica, consentendo quindi all’Agen-
zia di mantenere le proprie funzionalità e
competenze tecniche; al fine di evitare
sovrapposizioni di competenze, duplica-

zioni ed inefficienze, di trasferire in capo
ad AGEA le funzioni di organismo paga-
tore svolte dall’Ente nazionale risi; che i
centri di assistenza agricola e gli organismi
pagatori ottimizzino il processo di raccolta
delle informazioni e di monitoraggio in
modo da assicurare in tempo reale la
trasmissione dei dati all’organismo di
coordinamento e, allo stesso tempo, ga-
rantire loro, nel rispetto delle rispettive
competenze, l’accesso al database di AGEA
evitando un possibile disallineamento delle
informazioni anche in funzione delle
nuove procedure per il controllo dei re-
quisiti relativi all’agricoltore attivo, al gree-
ning e alle procedure di gestione del
rischio.

0. 9. 600. 1. Gallinella, Benedetti, Massi-
miliano Bernini, Gagnarli, L’Abbate,
Lupo, Parentela.

Al comma 1, è aggiunta in fine la
seguente lettera:

d-ter) revisione della normativa isti-
tuiva dell’Ente nazionale risi al fine di
razionalizzarne l’organizzazione in fun-
zione della competitività del settore.

0. 9. 600. 2. Falcone.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
attuazione del principio di cui all’articolo
1 fino a: degli enti, con le seguenti: nel
rispetto dei principi e dei criteri del capo
I e degli articoli 8,16 e 18 della legge
agosto 2015, n. 124 e tenuto conto dei
relativi decreti legislativi attuativi, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
finalizzati al riordino degli enti.

Conseguentemente al comma 2:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) eventuale revisione delle compe-
tenze e riordino degli enti, società ed
agenzie vigilati, anche a seguito dell’attua-
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zione delle disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 381 a 383, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, dell’articolo 1,
commi da 659 a 664, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e dell’articolo 1,
comma 6-bis, del decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, preve-
dendo modalità di chiamata pubblica se-
condo criteri di merito e trasparenza che
garantiscano l’indipendenza, la terzietà,
l’onorabilità, l’assenza di conflitti di inte-
ressi, l’incompatibilità con cariche politi-
che e sindacali, la comprovata qualifica-
zione scientifica e professionale dei com-
ponenti degli organi stessi nei settori in cui
opera l’ente, società o agenzia;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) utilizzo di una quota non supe-
riore al 50 per cento dei risparmi di spesa,
non considerati ai fini del rispetto dei
saldi di finanza pubblica, derivanti dalla
riduzione del numero degli enti e società
disposta a legislazione vigente e dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma per politiche a favore del settore
agroalimentare, con particolare riferi-
mento allo sviluppo e all’internazionaliz-
zazione del made in Italy, nonché alla
tutela all’estero delle produzioni di qualità
certificata;

c) sostituire la lettera d) con le se-
guenti:

d) riorganizzazione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) anche
attraverso la revisione delle funzioni at-
tualmente affidate all’Agenzia medesima e,
in particolare, dell’attuale sistema di ge-
stione e di sviluppo del Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN) di cui al-
l’articolo 15 della legge 4 giugno 1984,
n. 194, nonché del modello di coordina-
mento degli organismi pagatori a livello
regionale, secondo i seguenti indirizzi: sus-
sidiarietà operativa tra livello centrale e
regionale; modello organizzativo omoge-
neo; uniformità dei costi di gestione del
sistema tra i diversi livelli regionali; uni-
formità delle procedure e dei sistemi in-

formativi tra i diversi livelli. La riorganiz-
zazione deve altresì favorire l’efficienza
dell’erogazione dei servizi e del sistema dei
pagamenti nonché ottimizzare l’accesso
alle informazioni da parte degli utenti e
delle pubbliche amministrazioni, garan-
tendo la realizzazione di una piattaforma
informatica che permetta la piena comu-
nicazione tra articolazioni regionali e
struttura centrale nonché tra utenti e
pubblica amministrazione, attraverso la
piena attivazione della Carta dell’agricol-
tore e del pescatore, di cui all’articolo 7
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1 dicembre
1999, n. 503.

d-bis) riordino del sistema dei con-
trolli nel settore agroalimentare, al fine di
garantire maggiore unitarietà ed efficacia,
anche assicurando la necessaria indipen-
denza dal soggetto erogatore, con conse-
guente razionalizzazione o soppressione
della società AGECONTROL Spa, anche
mediante il trasferimento della proprietà
delle relative azioni al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali o
ad agenzie da esso vigilate, ovvero la sua
confluenza in enti, società o agenzie vigi-
lati dal medesimo Ministero, previo esple-
tamento di apposite procedure selettive
per il personale, procedendo al relativo
inquadramento sulla base di un’apposita
tabella di corrispondenza e comunque
prevedendo che i dipendenti della predetta
società mantengano esclusivamente il trat-
tamento economico fondamentale in godi-
mento percepito alla data di entrata in
vigore della presente legge, con corrispon-
dente riduzione dei trasferimenti in favore
di AGEA;.

9.600. Il Governo.

ART. 11.

Sopprimere l’articolo 11.

11. 500. Il Relatore.
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ART. 25.

Al comma 2, sopprimere le parole: a
proprie spese.

0. 25. 0500. 1. Zaccagnini.

Al comma 2, sostituire le parole: a
proprie spese con le seguenti: senza oneri
a proprio carico.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, in accordo con
la Conferenza Stato-Regioni, provvede ad
armonizzare i sistemi informatici e le
proprie norme di attuazione con le norme
regionali, affinché i dati a sistema sul-
l’anagrafe apistica nazionale (BDA) non
siano oggetto di ulteriori registrazioni re-
gionali o provinciali, ma, a seguito di unica
registrazione, siano condivisi.

0. 25. 0500. 2. Taricco.

Al secondo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: da 1000 a 4000 euro
con le seguenti parole: da 500 a 2000 euro.

0. 25. 0500. 3. Zaccagnini.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Disposizioni in materia di apicoltura
e di prodotti apistici).

1. Non sono considerate forniture di
medicinali veterinari distribuiti all’in-
grosso gli acquisti collettivi e la distribu-
zione da parte delle organizzazioni di
rappresentanza degli apicoltori maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
agli apicoltori di presidi sanitari, per i

quali non è previsto l’obbligo di ricetta
veterinaria.

2. È fatto obbligo a chiunque detiene
alveari di farne, a proprie spese, denuncia
e comunicazione di variazione alla banca
dati dell’anagrafe apistica nazionale (BDA)
di cui al Decreto 4 dicembre 2009 del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22
aprile 2010, n. 93, recante disposizioni per
l’anagrafe apistica nazionale. Chiunque
contravviene all’obbligo di denuncia della
detenzione di alveari o di comunicazione
della loro variazione all’anagrafe apistica
nazionale, è soggetto al pagamento della
sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 4.000 euro.

3. Agli apicoltori colpiti dalla presenza
del parassita Aethina tumida, che, a se-
guito dei provvedimenti adottati dall’Au-
torità sanitaria, hanno distrutto la totalità
dei propri alveari, è consentita l’immediata
reintroduzione nella « zona di protezione »
dello stesso numero di alveari perduti.
Detti alveari devono provenire da alleva-
menti dichiarati indenni dalla presenza
del parassita Aethina tumida ed essere
accompagnati da idoneo certificato sani-
tario dei servizi veterinari competenti ter-
ritorialmente.

25. 0500. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: durante la
fase di produzione aggiungere le seguenti:
in uscita per il consumo.

0. 25. 0501. 1. Taricco.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: È
fatto obbligo di indicare in etichetta il
luogo di produzione e confezionamento
della birra e delle materie prime utilizzate
per la sua produzione.

0. 25. 0501. 2. Zaccagnini.
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Dopo il capo III inserire il seguente:

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRODU-
ZIONE DELLA BIRRA ARTIGIANALE

ART. 25-bis

All’articolo 2 della legge 16 agosto 1962,
n. 1354, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Si definisce birra artigianale la
birra prodotta da piccoli birrifici indipen-
denti e non sottoposta, durante la fase di
produzione, a processi di pastorizzazione
e microfiltrazione. Ai fini del presente
comma si intende per piccolo birrificio
indipendente un birrificio che sia legal-
mente ed economicamente indipendente
da qualsiasi altro birrificio, che utilizzi

impianti fisicamente distinti da quelli di
qualsiasi altro birrificio, che non operi
sotto licenza e la cui produzione annua
non superi i 200.000 ettolitri, includendo
in questo quantitativo le quantità di pro-
dotto per conto terzi. ».

25. 0501. Il Relatore.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis

(Fungo cardoncello e prodotti derivati).

1. Con la dizione « Fungo Cardocello »
o « Cardoncello » si intende il fungo (spon-
taneo o coltivato) in qualunque modo
trasformato e commercializzato della sola
specie Pleurotus Eryngii.

25. 0502. Il Relatore.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Audizione del presidente del Municipio VI di Roma Capitale, Marco Scipioni (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

Martedì 9 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 13.10.

Audizione del presidente del Municipio VI di Roma

Capitale, Marco Scipioni.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Introduce quindi l’audizione di Marco
Scipioni, presidente del Municipio VI di
Roma Capitale.

Marco SCIPIONI, presidente del VI Mu-
nicipio di Roma Capitale, svolge una rela-
zione sulla situazione della criminalità
organizzata nel territorio del VI Munici-
pio.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Celeste COSTANTINO (SI-SEL),
Francesco D’UVA (M5S) e i senatori Ste-
fano ESPOSITO (PD), Luigi GAETTI
(M5S).

Marco SCIPIONI, presidente del VI Mu-
nicipio di Roma Capitale, risponde ai que-
siti posti.

La seduta, sospesa alle 15.05 riprende
alle 15.10.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il pre-
sidente del Municipio VI Marco Scipioni
per il contributo fornito e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS),
ambasciatore Giampiero Massolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

Martedì 9 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 16.15.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento

delle informazioni per la sicurezza (DIS), ambascia-

tore Giampiero Massolo.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’ambasciatore Giampiero MASSOLO, Di-

rettore generale del Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza (DIS), il quale
svolge una relazione su cui intervengono,
formulando domande e richieste di chia-
rimenti, il presidente STUCCHI (LN-Aut),
i senatori CASSON (PD), CRIMI (M5S),
ESPOSITO (Area Popolare NCD-UDC) e
MARTON (M5S) e i deputati FERRARA
(SEL), TOFALO (M5S) e VILLECCO CA-
LIPARI (PD).

La seduta termina alle 18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA
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S O M M A R I O

Esame della proposta di relazione sulla situazione delle bonifiche dei poli chimici: il
« Quadrilatero del Nord » (Venezia-Porto Marghera, Mantova, Ferrara, Ravenna) (Relatori:
sen. Arrigoni, on. Rostan) (Seguito dell’esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 176

ALLEGATO (Relazione sulla situazione delle bonifiche dei poli chimici: il « Quadrilatero del
Nord » (Venezia-Porto Marghera, Mantova, Ferrara, Ravenna) (Relatori: sen. Paolo Arrigoni,
on. Michela Rostan) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

Martedì 9 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 13.15.

Esame della proposta di relazione sulla situazione

delle bonifiche dei poli chimici: il « Quadrilatero del

Nord » (Venezia-Porto Marghera, Mantova, Ferrara,

Ravenna). (Relatori: sen. Arrigoni, on. Rostan).

(Seguito dell’esame e approvazione).

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Ricorda che, nella seduta dello scorso 4
febbraio, i relatori hanno presentato un
nuovo testo, predisposto sulla base delle
osservazioni e proposte di modifica for-
mulate, che è stato trasmesso a tutti i

componenti la Commissione. Rispetto a
quel testo, sulla base di nuove osserva-
zioni, propone una ulteriore riformula-
zione del testo, condivisa dai relatori, su
cui la Commissione conviene. Avverte
quindi che, se non vi sono obiezioni, la
presidenza porrà direttamente in vota-
zione il nuovo testo della proposta di
relazione, come riformulato nel corso
della seduta odierna.

Intervengono in dichiarazione di voto il
deputato Alberto ZOLEZZI (M5S), i sena-
tori Paolo ARRIGONI (LNP), relatore,
Laura PUPPATO (PD), nonché Alessandro
BRATTI, presidente.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione (vedi
allegato).

Alessandro BRATTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
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coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto della seduta odierna.

Comunicazioni del Presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti di gruppo, nella riu-
nione svoltasi oggi, ha stabilito di dese-
cretare i resoconti stenografici delle audi-
zioni del dottor Mauro Clerici, sostituto
procuratore della Repubblica pro tempore
presso il tribunale di Milano, e del dottor
Maurizio Caporuscio, sostituto procura-
tore della Repubblica pro tempore presso
il tribunale di La Spezia, svoltesi il 14
giugno 2000 presso la presso la Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sul ciclo
dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso
connesse nel corso della XIII legislatura.
Questa determinazione sarà trasmessa, ai
sensi della deliberazione dell’Ufficio di
presidenza della Camera dei deputati

n. 163/2015, alla Presidente della Camera
ai fini del prescritto nulla osta.

(La Commissione prende atto).

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che nella medesima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti di gruppo, è stato stabilito che
una delegazione della Commissione effet-
tui una missione di studio in Germania dal
3 all’8 aprile 2016.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 12.50 alle 13.15.
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ALLEGATO

Relazione sulla situazione delle bonifiche dei poli chimici: il « Qua-
drilatero del Nord » (Venezia-Porto Marghera, Mantova, Ferrara,

Ravenna).

(Relatori: sen. Paolo ARRIGONI, on. Michela ROSTAN).

Martedì 9 febbraio 2016
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2016. – Presidenza
della Presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

La seduta comincia alle 13.10.

Indagine conoscitiva sui minori fuori famiglia.

Audizione di rappresentanti del « Centro Alfredo

Rampi ONLUS » e dell’Associazione Amici dei

Bambini (Ai.Bi).

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce quindi i temi all’ordine del
giorno.

Daniele BIONDO, presidente del Centro
Alfredo Rampi Onlus, psicanalista infantile,
referente area bambini del centro di psi-
coanalisi romano (CdPR), svolge una rela-
zione sulla materia oggetto dell’indagine.

Tommaso ROMANI, psicologo infantile
del « Centro Alfredo Rampi Onlus », integra
l’intervento svolto, fornendo ulteriori ele-
menti di valutazione.

Marzia MASIELLO, responsabile del-
l’Ufficio relazioni istituzionali dell’Associa-
zione Amici dei Bambini (Ai.Bi), svolge un
intervento sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni, a più riprese, le se-
natrici Rosetta Enza BLUNDO (M5S), Do-
nella MATTESINI (PD) e Mara VALDI-
NOSI (PD).

Replicano ai quesiti posti Daniele
BIONDO, presidente del Centro Alfredo
Rampi Onlus psicanalista infantile, refe-
rente area bambini del centro di psicoana-
lisi romano (CdPR), e Marzia MA-
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SIELLO, responsabile dell’Ufficio relazioni
istituzionali dell’Associazione Amici dei
Bambini (Ai.Bi).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, nel ringraziare gli intervenuti per la
loro partecipazione all’odierna seduta, di-
chiara conclusa l’audizione e dispone che
la documentazione prodotta sia pubblicata

in allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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